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DEL CARDINALE 

RICCARDO PETRONI 

A benefizio di tutta la Nazione Italiana 

Ad effetto di rendere naturale la Lingua Latina 
quale fu prejfo $ Romani 

Col vero metodo degli Studj per la Gioventù dell' uno 
e dell'altro fedo, nel medetimo Collegio ftabiliti . 

DEL DOTTOR SALVATORE TONCI 

Primo Medico di detto Collegio. 

Seconda Impreffione 

Hell a quale fi aggiungono i Racconti delle folenni Fefìe , che fi 
fecero ne* due giorni feguenti del Carnevale , e particolar 
mente V Accademia delle Gentildonne Sane/i colla nuova 
ammijjtone delle più rinomate Dame d' Italia all' 

Accademia Jlejfa » 
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In SIENA . MDCCXIX. Appreffo Francefco Qm'mfl 

Stampatore del Collegio medetimo . 

CON LICENZA DE' SUPERIORA 




Sì vendono in Siena apprejfo ti detto Quinza ed tn Roma dal 
Fagliar tilt a Pafqutno • ? 



Google 





.. » 



Digitized by Google 



TAVOLA 

DE* CAPITOLI. 

fTjMJ rvj rrj UI<J lolml Kà. 

l 'trtì "X v H'irU TI • « ir J 

CAPITOLO I. 

DE//* /r/iwtf Origine di tale JJiituto: da chi f offe prima p e ti- 
fato , ordinato , dotato ; e poi coltivatane , * moderatane V 
Idea ; e «gf impedimenti , c &f r j 5fto/f fifrappofero olite 
fondazione* Pag. A 

CAPITOLO IL. 

D*rf «fr/m* provedi menti per V apri mento del Collegio delle Ba* 
Ite Latine: commi [pone di Balie Oltramontane y oltre le prepa- 
rate in Siena, Statuti per dette Balie: Cenfort Sanejì, ed Effe 
ri; e della Prefidenza fatta pe *l Reggimento di tale Ifti- 
tuto • pagA 

CAPITOLO nu 

DelP Apri mento del Collegio delle Balie Latine , e fua Solennità ' , 
e Ceremonie : Onori fatti dalla Signorìa di Siena alle Gentil* 
donne prefidenti , e Balie % e Bambini venuti al Collegio ; e del* 
la Proceffione Letteraria fatta per tale occafione . pag.io* 

CAPITOLO IV. 

Del famofo Apparato , e degli Archi trionfali difpofli per le ftra m 
de , dove pafsò la Proceffione Letteraria • P*8***, 

CAPITOLO V. 

Dell* Tngrejfo della Procefftone al Collegio , fua Profpettiva, e 
Sito, Accoglimento de' Magi (Irati ; della Seffìone, che fecero 
i Collegjy e le Gentildonne, e Balie nella Sala Petroniana; e 
dell'Orazione, che fece per taleingreffbV Arcbmagiftr*. pag.40- 

% 2 * C A' v 



Digitized by Google 



CAPITOLO VI. 

Si de/crive la Magnificenza della Fabbrica del Collegio , e prima _ 
delle Gallerie , e della Libreria* pag»*4- 

CAPITOLO VII. 

Segue la Defcrizione del Collegio : dell* Appartamento dell' Archi- 
magi/Ira , Corridoi , e Camere per le Balie , Cbtefe , o 
Cappelle , Fabbrica per le Canoniche jfe , ed Officine per la Cafa^. 
Petroniana , e Giardini* P*g«57". 

CAPITOLO Vili. 

Delle Vette tradite , che fi celebrarono la fera nella Sala Tetro* 
m una , c <fr' Compimenti fatti, alla Presidenza dagli Oratori dì 
più Accademie Tofianey ed Italiane, ed altri per tetterete di più: 
Ordini , ed Univer/itd Sanefi. pag.^J.. 

CAPITOLO IX. 

Del Metodo degli Studj ordinato pel Collegio Petroniano. dall' In- 
fanzia fino doppo zo± anni . pag^K. 

CAPITOLO X.. 

Degli Efercizj ordinari di Pietà Criftiana % che dovranno prati" 
carfi nelV Ifiituto Petroniano pag.78. 

CAPITOLO XL. 

Della Difiiplina delle Balie Latine Petroniane * pag-79*- 

CAPITOLO XII. 

Del modo di mandare le Red e in Collegio ± $ della. Spefa. pe 7 man- 
tenimento loro per ogni età.. pag.82.. 

CAPITOLO XIII., 

De' Privilegi dell' ^finzioni del Collegio* e Dignità , e de' Ti* 
toli y 9 delle Facoltà dell' Arcbimagifira y e dt due tnaftct tate 
dìfpofizioni fatte in quel punto d favor del Collegio . pag-fy. 



Digitized by Google 



CAPITOLO XIV. 

Del Refettorio Latino , dove fecefi V erudita folennc Cena nel co» 
fiume antico Latino ; e del Regalo, che grinta della Cena fu fat- 
to tn nome de* Cavalieri Sanefi Gerofolimitani ai Gtllc£tQ j o 
delle fuperbe Credenze quivi apparecchiate , pa^-Sfr 

CAPITO l a sv., 

Delle Henie Latine cantate a* Bambini prima Ai mandarli a dor* 
mire ; e de* Trattenimenti fuccejpvi . pag.^. 

CAPITOLO XVI. 

Della Viglia Ift tteraria ad. ufo delle Celebri Veglie Sanefi % o Jùi- 
no Giuochi dt Spirito, che fi celebrò in Collegio dalle Accade- 
miche Accurate cogV Intronati » P*g.£2» 

- 

CAPITOLO XVII. 

DelVacclame%ione fatta dalle Accademiche Afficurate di alcuni^ 
delle più infxgni Principejfe , e Gentildonne Italiane aferi tt e nel 
Ruolo Accademico , e dei Homi fimboliet , e ingegnofi Emblemi 
Jignificantiy le particolari virtù di dette Eroine del noftro fico- 
Io , con che fi chiude la giornata ig, di Febbrajo memorabile per 
V aprì mento del Collegio Petroniano,. pag.119. 

CAPITOLO XVIII. 

Ciò cht fuccedettt nel dì 20 Febbrajo 17 19. pag.rt??, 

CAPITOLO XIX. 

Della Commedia. Latina y che fi rapprefintò la fera del ventefimo 
di Febbrajo nel Collegio delle Balie Latine , e del Teatro ali* 
ufo Latino antico quivi appreftato,. P*g* x 9S« 

CAPITOLO XX. 

Della Confulta pubblica tenuta dall' Arcbimagiftra la mattina del 
martedì del Carnevale , e delle Lettere , che vi furono lette da 
varie parti a" Europa ferine : e di varj Memoriali alla Prefi- 
ttoti* pr e fintati yonde divcr/t provedimcnti vennero fatti , p .200- 



C A P I T O L O XXI. 

Si defcrive il Definare lauùfpmo, che ebbe la P re ft Senza Petro- 
niana alla magnifica, e deh zìo fa Villa detta la Torre Bf ring uc- 
ci foco fuori at Siena , e dell'erudito imbandi mento delle Tavo- ' 
U • pag.204. 

CAPITOLO XXII. 

Della Mafcberata fatta dalla Prefidenza Petroniana , e dalle Ac- 
cademiche , e Balie per la Città , e Piazza di Siena , dove infine 
ajftfterono al Giuoco del Pallone ivi ordinato da' Hobili ; e del 
ricevimento per ultimo fatto all' Arcbimagiftra % e al Collegio 
petroniano nel Hobil Collegio Tolomei in Siena; dove /Ietterò 
la fera del Carnevale ad una Tragedia da quella nobilifpma 
Gioventù rapprefentata % con che fi concbiude quefio raccon- 
to. pa^.209. 



% « • 



% • I 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 



Digitized by Google 




Google 



Digitized by Google 



RELAZIONE 

DEL COLLEGIO DELLE BALIE LATINE 



CAP 



T O L O 



Della prima Orìgine ili tale Iftituto: da chi f offe prima penfaf , 
ordinato , e dotato ; e poi coltivatane , e moderatane V 
Idea; e degV impedimenti, che per più Secoli fi 
frappo/ero alla fondazione, 

iL CARDINALE RICCARDO PETRONI 
Sane fé, che per la compilazione fatta de* 
Decretali, e per tanti in/Igni Monumenti 
di Pietà lafciati alla Tua Patria nella fon- 
dazione di più magnifiche Claufure, fu uno 
de' più illuftri Porporati della Si Chicfa , 
e de' più celebri Benefattori della fua Cit- 
tà , pensò meglio , che nella memoria de* 
fuoi Volumi , e de' fuoi Religiofi Edificj 
lafciare per femprea viver la Fama del fuo gran Nome, e della 
fua gran Mente , e giovare infieme alla Patria , alla Corte Ro- 
mana, ed all' Italia tutta per mezzo del più utile, e lodevole 
Iftituto , che da verun' Uomo fofle mai difegnato dopo la cadu- 
ta dell' Imperio di Roma, e dalla rovina della Latina Lettera- 
tura. L' Idea fi vuole da alcuni attribuire ad Alelìandro III., di- 
cendofi da lui concepita, e non potuta efeguire per le Grettez- 
ze, in cui Io conftituirono i di fa (tri del Pontificato ; benché Fe- 
derigo Petrucci , che del Cardinal Petrcni fu coetaneo, e con- 
fidente , affermi, ch'egli foife il primo a difegnare un cosi 
beli* Iftituto, clie e quello, che a' tempi noftii dopo tante dif- 

A fìcol- 
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ricolta fu pera te, fi è finalmente aperto in Siena a prò dì tutte 
x le Nazioni, come appretto diremo. 

Vedendo dunque il Cardinale Riccardo Petroni in qual bafc 
fezza foflc caduto a' Tuoi tempi, cioè nella fine del fecolo tre- 
dicefimo, e nel principio del decimoquarto , l'antico decoro 
della Lingua Latina ; e confidcrando ciò accaduto per la poca 
coltura, che in Italia fe n'avea, dove non più materna, ma-, 
forclticra, e barbara compariva, travifata dall' Idiotifmo di 
tanti popoli vangatori ; ed avvifandofi della vergogna , e del 
danno, che all'antica Reina del Mondo ne riufeiva , sì per lo 
commercio , che a tutti gl' Italiani veniva dall' ignoranza intcr* 
detto cogli antichi npftri Padri Scrittori Maeftri di tutte le buo- 
ne arti, e fpeculazioni j sì per lo filenzio, in cui venivano 
feppellite tutte le memorie de* Tuoi tempi , che non avevano 
propria forma di buon parlare per dover* eflereintefe da* Seco- 
li, che dovevan fuccedere; deliberofli non folo di raddomefti- 
care in Siena il buon Latinifmo già da molto tempo infalvati- 
coito, ma di ridurre il nativo Aiolo tutto a coltura di così de-, 
gno Linguaggio , tantoché a poco a poco dall' ufo, che fe_* 
ne facefleda tutti, materno, e naturale Idioma in Siena diven- 
tatile i ed all' efempio di Siena ogni altra Italiana Popolazione 
a ravvivare fi prendefle l'antica favella dominatrice del Mon- 
do . E poiché di quei tempi in Pollonia , ed in alcun Paefe d* 
Alemagna , fino dalle ftefle Donne Latinamente fi parlava, (le- 
cerne oggi fi paria con tanta facilità, come nella volgar pro- 
pria lingua; pensò, coni* egli riferifee nel fuo Tcftamento % 
TtHtmtn- con durre in Siena qualche numero di dette Matrone coi loro 
t0 ' J Petroni Mariti accompagnate, acciocché raccolte in un qualche Con- 
taf . )t vento prendeflero ad allevare de' Bambini d'ogni teflb, ed a_, 
quelli non altra lingua infcgnalfero , che la Latina. Così crede- 
va egli ( né male certamente s' apponeva ) che avezzandofi la.» 
Figliolanza di Siena a parlare naturalmente in quella lingua , 
che con tanto (tento alla fcuoia così lungamente s'apprendeva, 
ne rifultafle il benefizio di renderla in poche generazioni fa- 
vella materna ; e per confluenza il tempo, che da'Giovanet- 
tì s' impiegava nella Gramatica Latina , poteflc fpcnderfi nel- 
lo ftudio delle Matematiche, e della Filofofia, le quali più d* 
ogni altra cofa al ragionevol vivere veggonfi necclfarie. Vole- 
va poi il Cardinal Petroni , che dalle prime Balie in fu ( che 
Balie Latine egli addimandò nel citato fuo Teftamento ) non^ 
fervifiero al detto officio altre Donne, che Sancii , o Tofcane 
nella Lingua Latina educate , efcludendofene per fempre le OI- 
Uanaonunc j imperocché la Tofcana pronuncia credette elfer pili 
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germana dell* antica Latina, fecondo il comune argomento, che 
Paria , e i climi di vcrfo articolamento accagionano, come 1' 
esperienza ci moftra ; e perciò non poter mai tanto ben confo* 
nare V Oltramontana pronunzia con quella di Roma , quanto 
Avrebbe fatto la pronuncia Sanefe , la quale a Giudo Lipfio 
parve fra tutti ì Tofcani parlari la più graziofa , e a Girolamo 
Muzio, e a molti altri Scrittori: E più e più regolamenti egli 
aveva diftefi per governo di quello fuo Iftituto , che per brevi- 
tà in parte lafceremo, giacché di alcuni converrà appretto fac 
lunga menzione » 

Ma enendo (tata al Cardinale fra ornata Tefecuzione di 
così gran penfiero , prima da* viaggi , clic fece in Francia per 
acconciare quella Corte colla Sede Apoftolica ; feconciariamen- 
te dall' immatura morte fua , feguita in Genova l'anno 1313. , 
non potè condurla in tempo di fua vita a fine , benché non la- 
fcialfe di darle tutto V ordine, e tutt'il fondamento per la fuf- 
fiftenza col mezzo del fuo Teftamento, fatto in Genova (iella 
a' 18. Gennajo dell' anno detto fotto rogito di Ser Nanni di 
Binilo Notajo Sanefe di fua Corte, e di Ser Andrea Spinetto 
Notajo della Corte Arcivefcovale di Genova , di cui fi confcr- 
vano le copie originali ; e in detta Curia Genovefe, e nel pub- 
blico Archivio di Siena alla fcanzia de* tre B. num.62. , e ncll* 
Archivio dell' Ofpedale al num.745. 

Lafciò dunque egli, olerà la Tua Credenza d' oro, altra-, 
fomma groffa di contanti, che in tutto afcendtva a centoqua- 
ranta mila fiorini d'oro; ordinando , che parte fi negoziarti 
in Francia nella Banca de' Tolomci , e patte in Siena ne' ri chi f- 
fimi Fondachi de' Salimbeni , ed in altre varie mani, fino che 
col frutto di lecite negoziazioni fi affommalTc un baftante ca- 
pitale per fondare una gran Cafa a felfanta Balie Latine onore- 
volmente (Spendiate, e d'ogni forca dì meftiero nella ftelfa Ca- 
fa provedute; volendo, che ciafeuna di effe potette allattare^ 
fino a duo Rede, le quali fi raccogli e ffcro parte dalla culla di 
poveri Gentiluomini, e par:e ancora dalla culla di Perfono 
civili così di Siena, che dello Stato. E piacque al Cardina- 
le, che d'ogni forta di Gente fi ricevelTero , e d' ogni Nazione, 
iiccome al lervizio, ed efercitamento del Latino Idioma più 
mefticri alti, e baffi abbifognano. Anzi delle fopraddetre Rede 
la metà ordinò, che femmine fi prendelTcro , acciocché le me- 
defime potelfcro poi o nel Collegio delle Balie , o nelle pro- 
prie cafe loro dar latte , e lingua nel modo , che ricevuta V 
avelfero. 

A queuV effetto propofe agli Efccutori del Tcftamento , 

A: , che 
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7*n j :nUàe che furono Federigo Pctrucci Maeftro in quei tempi di Baldo, 
ciìtit le- Giovanni Tolomei, che poi fu il Beato Bernardo Fondatore 
£■"» la ' degli Olivetani , Corrado Maconi , e V Abbate di Sant' Anti- 
ttrp ' mo, che comprattero il magnifico edificio di Santa Marta , fio- 
come il più capace, che allora fotte in Siena, ed il più aprico 
agli afpetti falubridel Cielo; e qucfto dopo tre anni fu adem- 
pito: e poiché l'iftituzione del Collegio fu impedita, come di- 
remo, fervi poi alla Repubblica per alloggiarvi de* gran Signo- 
ri, comefeguì di Eugenio IV. nel trattenerfi, che fece in Siena 
molti mefi, ed altra volta di Federigo III. Imperatore, e molti 
più , che alcun tempo appretto i Sancfi finanziarono. 

Ma qualche (iella contraria per lunghittìmo tempo fi frap- 
pofo in Cielo a quella fondazione, e cominciò fin dopo la 
morte del Pctroni adiftornare tutti i buoni ordini da lui lafcia- 
ti. Imperocché etfendo fallita in Francia la Compagnia de* To- 
iomei pochi anni dopo la morte di lui,' oltre a molti capita- 
li, che in quel fatto fi perderono , uno fu di fopra quaranta-, 
mila fiorini d'oro, che vi avea 1' Eredità del Petrom : ond^> 
la Repubblica Sanefe, che foprintcndeva all' Iftituto del foprad- 
detto Collegio , fmarritafiper tale accidente, e feonfidandofi nel 
dare il danaro ad ufura, volle raccogliere tutti i capitali in di- 
. , B ^verfc Banche accomodati nella catta di Bicchcrna, dove poi per 
U CsSì* pubblica sbadataggine (tette oziofo fino al 1354. 
fubblica. Allora fu , che gli arrivò per la feconda volta la mala for- 
te, poiché trovandoli in Siena Carlo IV. angustiato da variti 
necettità , chiefe un' impreftanza a* Sanefi di quindici mila fio- 
rini d'oro, ed ebbero dicacti a darglieli di quefto adeguamen- 
to, erifcuotergli altresì la Corona Imperiale impegnata a' Fio- 
rentini ( come nel Malevolti fi legge ) per mandarlo torto con 
Dio. Accortofi per tanto il Governo , che il rimanente di qucll* 
oro così fciolto poteva fare appetito a qualche altro bifogno, 
Memorie ft im ° bene, a conforto di Miuer Matteo Cenni Rettore dello 
ieih spe- Spedale della M i feri cord ia , impiegarlo nel negozio delle lane* 
i*U dtiliu che di quel tempo era in Siena di tanto credito. E benché 
Miferìft. ad ora ad ora patitte ancora quivi V Eredità Petrona qualche 
dia ai:* fi!, difaftro, tuttavia nel corfo di 100. anni tornò al primiero fuo> 

" 7. Per. ftatQ p 

fci'tt^ Cìò fu a tcni P° di P5 ° Secondo * a W* 1 * nel dcliziofo fuo 
* * foggiorno, che fece nel Monte Amiata nel dominio di Siena, 
volle cogli Ambafciatori Sanefi far più conferenze fotto> 
quel celebre Caftagno ; e non poche di quefte fi tennero per l' 
comment . crex j onc del Collegio del Pctroni , avendone egli fcritto di fu a 
* nlL rnano qualche Capitolo, che fi conferva tra i monumenti del 

Mo- 
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Monaftero dell'Abbadia S. Salvatore nel Regirtro decimo del- 
le pergamene di queir antichiffima Badia al n.22. 

I difegni di Pio Secondo accrebbe, c rifinì Agoftino Da- 
ti crudi tiliimo Segretario della Repubblica Sanefe, il quale in. 
camino le cofe a tal fegno, che fece a fuo tempo venire da Pra- 
ga, e da altre terre Tedefche dodici Matrone al parlare Lati- 
no ammaendate, affinchè comincialfero l'Mlituto; e quelle per 
qualche tempo fletterò appreflb quella famofa Battifta Berti mo- 
glie d'Achille Petrucci, la quale tanto facondamente la Lingua 
Latina trattava; e fu quella med elima, che per le nozze di Fe- 
derigo Terzo Imperatore celebrate in Siena fece un* elegante 
Latino difeorfo avanti gli Augufliffimi Spofi , ficcome vicn rife- Thh eoiì- 
rito dagli Scrittori di quel Secolo , e particolarmente da Sigif- tea penna 
mondo Tizio. 

Ma venuto il Dati colla Signoria in diffidenza, e perciò al- *'* na t f* 
lontanatofi dalla Città, lafciò del Collegio Petroniano, cho °Z e L 
flava per nafecre , la cura a Niccolò Borghefi. Ma quelli di- p rgae efeo 
ventato V unico oltacolo alla grandezza di Pandolfo Petrucci piecolomi- 
fuo Genero, che atpirava al Principato aflbluto della Patria ^ ni in sie+ 
fu dal medefio nel 1499. fatto morire, e nella morte del Bor- »*• 
ghefi reflarono di bel nuovo atterrate le fpcranze della fonda- 
zione: e tanto più, quanto Pandolfo approfittandoti di grotta Maltvolti 
fomme d'oro per la fondazione deftinate, rimafe V Eredità co- 
sì ftenuata, che ne fu quali difperato il rtfbrgimento. dttiotnnt 

A Pandolfo fucccdctte qualche anno apprelTo il Cardinal 
Raffaello Petrucci, il quale bramando flabilirfì ncll' affetto de* 
fuoi Cittadini , ripofe loro nuovamente in faccia V utile di 
quello Collegio , e per via d' induflria economica, e della fop- 
preflione del Convento delle Monache di San Mimiliano ri- 
florol' azienda dell' Eredità fopraddetta, comprando molte Pof- 
feflìoni. Morto Raffaello n'imprefe la cura Monfignor Claudio 
Tolomci ; ma ancora a quello convenne con la CalTa del defti- 
nato Collegio fupplire a varj bifogni della Città, e particolar- 
mente nella cacciata degli Spagnuoli , e nella foppreilìone deU 
la Cittadella; tanto che foprag»iunte le ultime Guerre di Sie- 
na fovraflette alla fondazione del Collegio la quarta di verdone, 
finché ritornata la Città dopo qualche tempo nella fua mag- 
gior iìcurezza, e palTandoda un buon'Economo all'altro, Pam- 
miniflrazionc de' Capitali, fi ridufle V Eredità, fe non al primo 
flato, almeno a buon fegno ; e particolarmente collo fcolo di 
più legati, come furono quelli del Cardinal Ghinucci , d' An- 
drea Mattiolo celebre Botanico di Ferdinando I. Imperatore , 
ed ultimamente di Giulio Mancini Medico di Urbano Ottavo. 

Il 
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Il Mancini IaCciò di piò Copra i" irruzioni del Cardinal Petroni 
e di Pio Secondo, e dei Dati, altri ottimi regolamenti per lo 
Reggimento delle Balie , e per V educazione de' Bambini . 

CAPITOLO IL 

Beili ultimi provedimentt per V aprì mento del Collegio delle Ba- 
lie Latine : commijpone di Balie Oltramontane , oltre le 
preparate in Siena . Statuti per dette Balte: benfari 
Sanefiy ed Efieri; e della Prefidenza fatta pe 'l 
Reggimento di tale Iflituto. 

L 9 anno dunque 1605. il Sifnor Cavaliere Nicodcmo Forte, 
guerri SaneCe Gentiluomo di Cperimentata prudenza, e Cape- 
re, effendo (lato dal pubblico eletto ad Economo della Coprad- 
detta Eredità, e Collecitato a maturare dopo tante traverCe Ila- 
gionl,ll Cruttodi così belPIftituto, riconoCcendo le renditean- 
nuall pretTò a' Cedicimila Ccudi , pensò effe re opportuno il pre- 
parare tutto ciò Corte bifognevole per aprire il Collegio tra_* 
qualche anno; ed a quelV effetto traCcelCe in Siena circa venti 
quattro CpiritoCe , leggiadre, e civili Giovinette, e di ottima— 
coftituzionc corporale compofte; ed avendole preCe dalle CaCe 
paterne, e mefle ad educare nel Nobile ConCcrvatorio di Ma- 
nagneCa , fece loro alfegnare due buoni Maeftri di G rama ri ca 
Latina ; ed in quella lingua le ha fatte eCercitare tanto rigoro* 
famente , che in altro modo non forte loro lecito il parla- 
re. Tre di quelle Cono morte, e due parta te al Chioftro , on- 
de delle diciannove reflate , cavandone alcun* altre delle.» 
meno Cane, e men' abili, quattordici ne ha ultimamente ac- 
coppiate in matrimonio a' Dottori, e Notar j Sanefi, parte col- 
la dote dalle loro CaCe ricevuta , parte dalla Carta del Collegio; 
e trovando, che oggidì quelle parlano più francamente il Lati- 
no, che *ì ToCcano.medcùmo, ha voluto per ora accreCcerne il 
numero con alcune Giovani Oltramontane per eCeguire partico- 
larmente Cui principio gli ordini del Cardinale Teftatore; ed * 
queft* effetto ha condotte in quell'anno ftcflb ventiquattro gen- 
tili Matrone infieme co' loro Mariti da' Paefi Settentrionali a 
relazione de* più valenti Dottori di quelle Univerfità , Cccondo 
la deCcrizione, che qui Ce ne farà. 

Tenendo dunque in ordine il Signor Forteguerri te predet- 
te Giovani, a dar latte diCporte, ed in buona Lingua Latina am- 
maeftrate, parte in Siena, come fi è detto, parte in Alemanna, 
air uCo di quei Climi ; ed avendo precedentemente con bene^t 
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architettata (bruttura preparato al fermio di quello nuovo Col- 
legio il celebre Moni itero delie Tra fi ile, giacché da certo tem- 
po in qua rimaneva voto di Religiofe ; e poiché quello di S. 
Marta, da prima a quelV effetto delti nato , di minor comodo, 
C magnificenza pareva poterle riufeire; chiefe perciò in ajuto 
a quefto Supremo Eccclfo Magiftrato, antico Efecutore tefta- 
mentario per quefta erezione , quattro de' più avveduti, e dot- 
ti Gentiluomini di quefta Città per compilare gli Statuti del 
Collegio, a mente dei Cardinal Petroni , e degli altri, che di 
fopra fi difle avervi pofte le mani ; ficcome per aggiungere, o 
ti/ormare quello, che fi ftimafle opportuno per meglio accomo- 
dar»* ali* ufo , ed alla compleflìone del Secolo . Onde i Gentiluo- 
mini , che dalla Signoria fono flati a queft* incumbenza tracci- 
ti , e chiamati Cenfores Infanti* per fervire con un nome Lati- 
no ad un Latino liti tu to, fono i quattro riferiti: 

II Signor Gaetano Serbar di , Dottore licenziato inFilofofia^ 
dall' Univerfiid dt Bologna • 

Il Signor Cavaliere Perjto Agazzari , Avvocato Sanefe , Ler- 
tore giubbilato di Pandette in Pi fa , 

Il Signor Gio: Metello de' Pecchi , Lettore di Etica in Siena. 

Il Signor Alejfandro Spannocchi , Lettore di Medicina Teori- 
ca in Siena* 

Quefti perciò con frequenti Congregazioni tenute in cafa_. 
del Signor Nicodcmo Fortegucrri , onorato dai Pubblico del ti- 
tolo di Arcbimagifter Collegii , & Prxfeclut Cenfur* ; ed intc- 
fo fempreroai V oracolo di Monfìgnor Aleflandro Zondadarj Ar- 
civefeovo di Siena, e di Monfìgnor Lodovico Sergardi , Prela- 
ti in ogni forta di Letteratura eminenti , e per quefto nuovo 
Iftituto particolarmente impegnati , hanno ordinate pei Colle- 
gio delle Balie Latine alcune leggi , a mente di quelle, che da 
prima ordinò il Cardinal Petroni al cap.24. del fuo Tcftamen- 
to, e che dipoi per diverfi furono accrefeiute, o moderate; c 
di quelle ricevutane approvazione dal Supremo Magiftrato,le han- 
no fatte Latinamente descrìvere in dodici tavole di bronzo do- 
rato, e nella nuova gran fala del Collegio Petroniano alla pub- 
lica olTcrvanza folcnnemente cfporrc in quefto tenore : 

I. Hutricer , Infanta Latina Lingua inflruttur*, bone (lo natte 
genere , ore venufto , ingenua , & non imbecilli valetudi- 
ne commendatee [unto • 

IL Duodevtcefimum faltem annum attingimi 0 , nec tricepmunt 
fixtum annum egrefi* cooptarti or . 
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Ut» Latini folùm loquuntor . 

IV. Quatuor Cenfores- , illas antequam in Collegium admh- 
tantur , qudm accurati ffìmè examinanto • 

V. V'tris boneflate probatts junttee connubio funto • 

VI. Suor viro* nonnifi ad clatbros , wrc /w* Arcbtmagiflr& 
permijfu alloquuntor • 

VII. So/dm Ciceroni t , Cafarir , I/fw, Virgili ì 9 ali or uni- 
que aurei S acuii Scriptorum opera legunto . 

Vili. Infanti bus Pb*dri fabula r narranto 9 & optimorum In- 
ter veteres Poetarum carmina folùm canunto. 

IX. Singula unum, vel duos tantum Infante r ejufdem fexttr 
laftanto, 

X. Lac recent d par tu eflo. 

XI. Infantium nobilium Hutricer purpureo colore tinttas ve- 
fles , aeteree verò ceruleo tnduunto . 

XII. Occupationibur non diflentte, eborei /, & cantibus borat 
tranfigunto : feque vel colendi r floribur, vel nutriendts 
avibus , & catelli s exercento. 

Dallo frabilimcnto delle leggi fopradette pattarono ali* ele- 
TeJIamen- zionc dell' Archi magij ha , che così verrà denominata la Rettri- 
lo Pctreni ce , c Moderatrice del Collegio; la quale, fecondo che ordina 
Of.7. ti Cardinal Petroni , dovrà eflere Tempre Vedova, per potere 
nel Collegio (tetto del continuo abitare , ed al folo governo di 

2uelio fenza altra cura attendere, colla dipendenza però della 
onfu Ita dell* Arcbimagiflro , c de' Cenfori prò tempore, i quali 
tutti a vita debbono eleggerfi , ficcomc 1' Arcbimagtflra: laqual 
dignità è fiata degnamente dal Pubblico conferita alla Signora 
Veronica Sergardi de' Signori di Monte Po, Vedova del Signor 
Ball Mariano Sanfedoni , la quale avendo fino da' primi anni 
bevuto il latte fottanziofo di tutte le Scienze con Monfignor 
'Lodovico Sergardi fuo fratello, fi fpcra , che ficcome quel dc- 
gniflìmo Prelato ha faputo fendere nel fuo ammirabile, ed incom- 
parabile Itile Latino I' oro più puro dell' eloquenza di Marco 
Tullio, c dare alla fua penna vivaciflìma la tempra più forte, 
c penetrante delle Mufe antiche Latine più rinomate ; così el- 
la faprà ritrovare le forgenti più limpide delia locuzione Ro- 
mana al miglior fcrvizio di quefto Iftituto; e principalmente 
indirizzare nella vera pietà la tenera Famiglinola a fe confc- 
gnata, ficcome le Balie Latine, che debbono de' Bambini clle- 
re le prime Maeftre. 

Alla detta Arcbimagtflra volle il Cardinal Petroni, che fi 
aggiungefle r attinenza di ventiquattro Gentildonne Sanefi con 

tito- 
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titolo di Maeftre dell'educazione, ©Moderatrici; le quali due 
per mefe a vicenda dovettero abitare nel Collegio ad ogget- 
to di (ottenere unitamente coli* Archi magiara , ma con dipen- 
denza però dalla mede/ima, la Reggenza del Collegio, cosi quan- 
to all' offervanza degl' Iflituti , che quanto all' economia, e di- 
rezione delle Officine , delle quali più fotto fi vuol parlare. E 
poiché nel Secolo pattato fu iflituita in Siena fotto la Prote- 
zione della Screniflima Gran DucherTa Vittoria della Rovere un' 
Accademia delle più fpiritofe, e ftudiofe Gentildonne compo- 
rta, fotto nome delle Accurate ( pregio (ingoiare di quella Pa- 
tria) le quali prefero denominazione, ed imprefa ; e 0 fanno 
fentire ad ogni tanto eruditamente ragionare nelle celebri ve- 
glie Sancii, da tanti Scrittori lodate; fi è ftimata convencvot 
cofa le dette ventiquattro Gentildonne del Collegio dalle Aflì- 
curate trafeegliere ; ed i nomi di quelle più abbailo a fuo luo- 
go riferiremo. 

Finalmente per invitare tutta la Nazione Italiana a concor- 
rere co i loro Bambini in quello nuovo Collegio Sanefc , nel 
quale potranno quivi elfere iftruiti, fe vorranno, dopo la buo- 
na Gramatica Latina, ancora nelle Arti Liberali, e nelle Scien- 
ze di ogni maniera, giufto il penfiero del Cardinal Pctroni ef- 
pofto nel fuo Tcftamento al cap.ig. , hanno voluto i fopranno- 
minati Archlmacflro , e Cenfori dell'Infanzia ftabilire un meto- 
do novello a regolamento degli Studj della Gioventù, per ordina- 
rio a tempi noftri male indrizzata, e troppo lungamente nelle Gra- 
ma tiche, e nelle Fi lofofìe trattenuta . Perciò ordinando il meci efimo 
Cardinale, che di quel tempo , in cui fi folle aperto il Collegio , fi 
fentiffe il configlio de* più accreditati Sapienti d' Italia , chiaman- 
doli Cenfores exteros ; e ritrovandofenc oggi non pochi di que- 
lli deferitti nella Sanefe antica Accademia degl* Intronati, ot- 
to ne furono eletti, co' quali fi è lungamente conferito il meto- 
do degli Studj predetti, il quale qui appreffo fi leggerà diftefo 
a fuo luogo. £ tali foredieri Letterati, che col voto loro in_. 
tale ftabilimento concorfero, intefo il voto principalmente di 
Monjtgnor Arcivefcovo di Siena, e di Monjtgnor Sergardi , fono 

I. Monfignor Giujio Fontanini , Cameriere d' onore di Hoflro 

Signore CLEMENTE XI. 

II. IljStgnor Vropoflo Lodovico Antonio Muratori, Bibliote* 
cario del Serenijjìmo di Modana . 

III. Il Signor Marche fe Gto: Giufeppe Or/t, 

IV. Il Signor Dottore Jacopo F uccidati , Prefetto degli Studj 
del Seminario di Padova. 

B V.U 
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V. Il P. Macftro F. Tommafo Minorellt Domenicano, Bibliote- 
cario della Cafanatta in Roma. 

VI. // Signor Domenico Lazzarini ^Lettore ili Eloquenza nelV 
Vniverfità di ? adova. 

VII. Il Signor Dottor Pietro Jacopo Martello , Segretario 
Maggior» del Reggimento dt Bologna. 

Vili. Il Signor Dottor Anton Maria Salvini , Lettore di Lin- 
gua Greca in Firenze. 

• 

E in mancanza di taluno di detti Letterati foreftieri ne fo- 
ftituiranno V Archimacltro , e i Cenfori alcun' altro , volendoti , 
che la direzione degli ftudj rimanga approvata da i più illumi- 
nati intelletti Italiani , e di altre Nazioni; ficcome da tutto 
le Nazioni fi prenderanno a tempo fuo i più eccellenti Mac- 
eri ; il che più fotto diremo . 

CAPITOLÒ III. 

DelV Ap rimento del Collegio delle Balie Latine , e fua Colennità , 
e Ceremonie : Onori fatti dalla Signoria di Siena alle Gentil- 
donne pre fidenti , e Balie, e Bambini venuti al Collegio ; 
e della Procejjtone Letteraria fatta per tale occafione . 

PErtanto elTendo {labilità la direzione, e compita la fabbri- 
ca del Collegio, e preparate le Officine, ed intimatone ul- 
timamente alle più vicine Città Paprimcnto da tanto tempo de- 
fiderato, acciocché fi mandali ero dei fianbini all' educazione 
Letteraria, oltre quelli, che in Siena, e nello Stato Sanefe fi 
erano impegnati, tanto di nobil condizione, che di civile; fu 
lifoluto con decreto della [Confulta del Collegio, celebrare con 
Solennità, la maggiore, cheli potclfe, il primo ingreffb di det- 
ti Bambini, e Balie Latine il giorno della Quinquagcfima ,cioè 
il 19. di Febrajo di quell'anno 1719. fecondo il computo Eccle- 
fìaftico, che feguì nel modo, che fi deferi ve. 

Il giorno dunque predetto, prima dell'ora di Vefpro, per 
commiflione della Signoria Eccelfa andarono le ventiquattro 
Gentildonne Moderatrici , deputate al l'affi ftenza del Collegio, a 
pigliare in cafa V Ar ch 'imagi jtr a , e la fervirono con tutte io 
carrozze della Città al Palazzo della Signoria , dove già fi tro- 
vavano raccolte le Balie, e i Bambini, e tutti gli Ordini della 
Città, come apprclTo diftingueremo ; e furono quelle Signoro 
accolte colle maggiori dimoftrazionf di gentilezza dall' lllultrif- 
iìmo, ed Eccelfo Signor Cavaliere Annibale Aga?zarri Capita- 
no 
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no del Popolo , e i Tuoi IIIu ^ri/Timi ,cd Eccelli Colieghi in que- 
llo Bimestre relìdenti, e fervite di un lauto rinfrefeo per ma- 
no de' Signori Accademici Intronati , quivi a tale effetto ve- 
nuti. 

Doppo quefto fatta dall' Illuftriflimo, ed Eccelfo Signor Ca- 
pitano del Popolo a quelle Gentildonne una breve orazione./ 
per la buona alfiftenza al Collegio, che tanta gloria dovea por- 
tare alla Patria, ed utile al Mondo, per la reltituzione a nuo- 
va vita del perduto Linguaggio Latino , fu letto il Teftamento 
del Cardinal Petroni da Scr Giufcppe Porrmi Notaio delle Ri- 
formagioni ; e dato poi il giuramento per V offervanza dellt> 
Coftituzioni all' Arcbimagijira , ed alle ventiquattro Signora 
Gentildonne Moderatrici ; e pofto in dito all' Arcbimagtjira per 
roano del Capitan del Popolo l' Anello magiftrale col fuggcllo 
del Collegio formato di tre Stelle con una Sbarra per lungo, 
Arma della nobiliflìma. Famiglia del Cardinal Petroni de' Signo- 
ri di Caitel Sillano, e di Monte Capraja in Val di Merfa . Ed 
in quefto mentre furono veftite nella camera dell' Eccelfo Ca- 
marlengo tutte le Balie Latine del nuovo loro abito Collegiale 
prefitto dal Cardinal Teftatore nel fuo Teftamento al cap.ió. In- 
di ledette Balie Latine prefentatefì avanti 1' Eccelfo Capita- 
no , fu loro fatto dono dal medefimo di un anello per ciafche- 
duna di valuta di feudi venticinque : ciò era un cerchio d' oro 
con un Carneo di CalcedOnia Lattata (impanca col latte, o 
fei diamanti. E licenziatali V Archi magi/ha colle Gentildonna 
Moderatrici , e Balie Latine, e loro feguito , furono dal Su- 
premo Magiftrato accompagnate fino al termine di quattro fca- 
le, indi da' Configlieri del Capitano del Popolo, e dalla Fami, 
glia fino alla porta del Palazzo, donde cominciò la Procefiio- 
ne con quell'ordine appunto . 

Precedeva tutta la Famiglia a livrea del Pubblico portan- 
do i due gran Gonfaloni della Signoria , e doppo quefti Tedici 
Trombe, e otto Tamburi ; indi la Famiglia nera, e doppo fegui- 
vano tutte le Arti della Città, con quell'ordine, che fogliono 
andare alle Procetìioni ordinarie . Venivano dietro alle Arti i 
quattro Collegi, dell 1 antica Univcrfità Sanefc , cioè de' Teolo- 
gi, Fiiofofi , Giurifconfulti , e Medici , tutti vcftiti di Toga; ed 
avanti a detti Collegi andava il Bidello maggiore della Scola- 
re! ca portando la cafifetta d'argento, in cui li tengono racchiu- 
di colle bolle Pontificie i Privilegi dati da Carlo IV. all'Unives- 
fità Sanefe, benché molto prima di lui foflfe Iftituita ; ed allato 
al Bidello procedevano i Bidelli minori colle quattro mazz^v 
d'argento . Appretto a detti Collegi feguiva quello de' Notarj; 

B z c poi 
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c poi fuccedeva la nobile, ed antica Accademia Intronata Ma- 
dre', e Maeftra di tutte le Italiane Accademie, inalberando la 
Zucca co'Pcflellu E poiché le altre Accademie Sanefi fono tut- 
te fua Figliuolanza , venivano in corpo della medefìma dietro a 
lei l'antica, e fcftevolc Congrega de* Rozzi, e quella de*F//fo- 
critici Colonia di Arcadia , e l' Accademia de' Bocca ni ci , e degli 
Spellali detta degli Ardenti In feguito; avendo in quello cafo 
tentato in vano di procedere accanto a* Rozzi una Convenzio- 
ne detta del Sangue chiaro , d'alcuni membri de' Rozzi compo- 
rta, ma da' Rozzi di vi fa , non piacendo al Capitano del Popo- 
lo, che pigliane luogo, e carattere di Accademia, ficcomc Ra- 
gunanza fediziofa, fazionaria , e nemica delle pubbliche Fcfte_s 
dalla fola concordia promofle del corpo principale de' Rozzi 
fteflì. Finalmente venivano le quattro Mazze d' Argento de' 
quattro Ordini delia Nobiltà, onde fi compone la Signoria, 
ed appretto i Mufici di Fiato di Palazzo, dietro i quali i Si- 
gnori predetti quattro Cenfores Infanti* veltiti di Toga rofla_* 
nel taglio de' Cenfori Latini. Seguiva doppo quelli la Famiglia 
del nuovo Collegio Petroniano, come i Maeftri dell'Officina 
di quello; indi il Confeflbre delle Balie Latine il P. Macftro F. 
Raimondo MeMbrio di Barbarafto Minor Conventuale, Lettore 
di Teologia ncll' VniverfitàSanefc, il Signor Abbate Franco Mo- 
li Predicatore eletto con due Cappellani, il Signor D.Loren- 
zo Fabiani, ed il Signor Don Angelo Morandi, co' Signori Ca- 
valiere Scipione Petrucci Avvocato dei Collegio, Dottor Nic- 
colò Magnoni Procuratore, e col primo Medico Dottor Salva- 
tore Tonci, e Sottomedici, e Cerufici , e Speziali , ed altra più 
minuta Famiglia. Finalmente precedevano V Archimagiftra le^ 
Nobili e Virtuofc Signore Paftorcllc Arcadi coronate d' Allo- 
ro , cioè 

Jllinda Panicbia, la Signora Lifabetta Credi ne' Fortini . 
Eurinda Annomidia, la Signora Emilia Ballati negli Orlan- 
di ni . 

Clottlda Triclaria , la Signora Caterina Gaetana GrirTofi 

ne' Piccolomini • 
Urania Corintia , la Signora Maria Antonia Bizzarri™ ne' 

Tondi. 

Cloralba Antiochia, te Signora Lucrezia Scrgardi de' Signo- 
ri di Monte Po ne' Buonfignori . 

Mancando Dorina Tarrafidt per giudo impedimento, cioè la 
Signora Scttimia Marcfcotti ne' Marcfcotti Tolomei Signori di 

Mon- 

r 
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Montalbano ; ed allato delle medefime portava l' Infegna Patto- 
rale Analgo Tianeo , il Signor Niccolò Gori Pannilinl . 

Edoppo quelle l'Illuftriflìma , e Virtuofiflìma Signora Vero- 
nica Sergardi Arcbimagifira nominata , tenuta in mezzo da' treL> 
Magniti centiflimi Gonfalonieri della Città , ed avanti a lei i due 
Littori del nuovo Collegio portando un mazzo di verghe do- 
rate all' ufo de' Fafci antichi Romani ; e da una parte il Signor 
Cavaliere Curzio Sergardi Signore di Monte Po fuo Nipoto 
portava in una Targa colorita V Imprcfa Accademica, ch'ella 
elxò nel Collegio delle Accurate , cioè fotto nome della Coftan~ 
te un Diamante traV Incudine e 7 Martello , Arma Gentilizia Tua 
col motto : Per Incude giamai , »<? per Martello : effendo obbli- Sm. 
go particolare delle Signore Afììcuratc di fimboleggiarc il no- *4« 
me Accademico o nella Tua propria Arma , o del Marito; fic- 
come l'Imprefa dell' Accademia è la Rovere Infegna gloriofa_ 
della Sercnilfima Protettrice Gran Ducheffa Vittoria de* Duchi 
Scren illuni d' Urbino, derivati dagli Antichi Conti Ghiandaro- 
ni Sancii. 

Doppo/' Arcbimagifira feguivano le Balie Latine co' Bambini 
Collegiali lattanti al leno delle medefime, le quali erano vedi- 
le nel modo, che fi dimoftra nella figura aggiunta a quella Re- 
lazione ; cioè le Balie de' Bambini nobili di colore di Scarlat- 
to , e V altre di Turchino, e dette Balie (lavano in mezzo a-» 
due Nobili Matrone Moderatrici aflì'tenti : E poiché dicemmo, 
che quefte Signore fino al numero di XXIV. erano fiate fra- 
fcelte dal catalogo delle Ajpcurate, vollero in quefta letteraria 
comparfa coronarli nelP acconciatura con delle foglie di Allo- 
ro, e portarci' Emblema loro , fo(tenuto da uno de' Signori 
Intronati^ che ftava a fianco delle medefime; giacché molti a_* 
queft' effetto ne recavano fu ora dai Corpo dell' Intronata ria«* 
proceduto avanti. Tantoché ogni fila era di fei, cioè la Balia 
Latina in mezzo colla fua Reda, di quà e di là due Gentildon- 
ne Moderatrici , e di quà e di là da quefte due Gentiluomini 
Intronati lo itene van l'Imprefa; lafciando , che da' fianchi? an- 
davano i Braccieri , e gli Staffieri delle Signore , e de' Bambini . 

Alla Prima Fila 

Donna Leopolda Vittori 'a Wenfer Balia Latina Ungara, tenon- 
do ai petto /' Eccellenti/fimo Signor Don Ferdinando Strozzi de" 
Principi di Forano di Roma nato di giorni 42. 

Alla mano delira la Signora AleJJandra Flavia de* Mar» 
ebefi Chigi ne* Bandinclli Paparom\ tra i'Aflicurate /' Itnpertur. 

ba- 
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b abile , Principcfla dell' Accademia, cui fofteneva V Imprefa_J 
efprefla in uno Scudo colorito /' Eccellenti/fimo Sig. Don Filip- 
po Strozzi de' Principi di Forano Fratello del Bambino, cioè il 
Monte Olimpo figurato in uno de' Monti dello Stemma Cbjgi , col- 
f'/?' Ama ^ nuvoie a bajjoy e col motto : Baffo vapore a me non /ale . 
*4 !gl% Alla finiftra della Balia Latina la Signora Conte/fa Afpa/ta 

de' Tolomei Conti di Lippa nella Ciaja, Moderatrice, e prima 
Configliera dell'Accademia, detta la Sagace ; la cui Imprefa_» 
(ottenuta dal Sig, Conte Marcello Cervini t? un Cane [ Arma de' 
Gratis»» Signori Ciaja ] tn atto di fermare col motto : Già che non veg- 
Grauata gio , ancor da lungi io fento , 

Alia Seconda Fila 
Donna Giofeffa Terefa Wenfer Sorella della fopraddetra_. , 
che aveva al petto il Signor Bali Donato Redi d' Arezzo di meji 
due, 

A mano deftra la Signora Maria Colomba Colombini ne' Ma- 

re/cotti Signori di Montalbano , Seconda Configliera delle AJJtcura- 

te , Moderatrice detta la Modejla, che ha per Imprefa una Co- 

Mer. Taf tomba del Juo Stemma, col motto; Sempre è V iflejfa accampa- 

Amai. ' gnata , e fola : e portava Io Scudo il Sig, Cavaliere Fra Ale- 

fandro Marfilii , 

A mano (ini/tra la Signora Contejft Andromaca d' Elei ne* 

Signori del Cotono, Moderatrice, e Segretaria dell' Accademia 

detta la Provida, cui fofteneva lo Scudo ti Sig, Cavalier Fra 

Pompilio della Ciaja; ed in quello fi vedea V Acauila Gentilizia 

d' Elei , che porja la pietra Aquilina al fuo Hido , col motto ; 

Marini x 0ft fentepefo in confervar fua prole, 

**** Alla Terza Fila 

Donna Caftmira ho gi efebi di Cracovia , che aveva al petto 

il Signor Ranieri Rojfermini Pi/ano di giorni trentotto . 

A mano deftra la Signora Giuditta Antonia Brancadori Pe+ 

rini negli Agazzari, Moderatrice, e nell' Accademia detta la 

Docile; che moftrava nello Scudo, tenutole dal Signor Ernando 

_ Placidi , la Palma Gentilizia Brancadori , col motto : Ove callo 
Jctr. Can, ^ inchtnA # 

Alla finiltra la Signora Ginevra Malevolti ne' Buon/ignori % 
Moderatrice detta /' Elevata; al cui Emblema ferve di Corpo la 
tttr, Can, Scala Malevolti animata da quefto verfo: Che fon men dritte^, 
6. al Ciel tutt* altre Strade : c la ferviva il Signor Giufeppe Bizzar- 
ri™. 

Alla Quarta Fila 
Donna Coflanza Maria d' Ortb di Vilna, che portava al pet- 
to il Signore Orlando Buonarrnota dt Firenze dt giorni afi. 

Alla 

e 



Digitized by Google 



1$ 

Alla deftra la Signora Caterina Angela Cerretani de* Stgno* 
ri di Stertignano né* bandini Signori di Caftiglioncello , Modera- 
trice detta fra le AJJtcurate la Sublime ; a cui il Signor Cavaliere 
Adriano Ballati reggeva (a Targa , figurante la Rocca dello Stcm- - 
ma Cerretani col motto: In alto valor fondata , e falda . r ' ' 

Alla finiftra la Signora Bernardina Albizzefcbi ne' Barga- 
gli, Moderatrice detta V Adorna , che moftrava per imprefa una 
Ghirlanda di Rofe bianche , e rojfe, le quali veggonfi nello Scudo 
de* Bargagli , col verfo : Io porto voi fol per vergogna voftra^. : J*^' 
e Io Scudo portavafi dal Signor Gio: Bau ift a Alberti . <a>»i»t** 

Alla Quinta Fila 

Donna Liduina Skiomenicb di Moravia* che aveva alle mam- 
melle il Signor* Ercolano Anfidei di Perugia di giorni 24. 

Alla deftra la Signora Giuditta Cervini de 1 Conti del Vivo 
né* Zondadari Signor/ di Latta ja , e Latica/lelli , Moderatrice 
detta la Riservata , che fpiegava ncll* Emblema la Gentilizia^ 
Cerva Cervini, collo fcritto: Hejfun mi tocchi ; foftencndo V Fe ' r * 
Imprefa il Signor Marcbefi Ferdinando Herli Ballati» ** 8 * 

Alla Si ni (tra la Signora Berenice Antonia Spannocchi negli 
Ugurgieri, Moderatrice detta la Feconda, che alludendo ali* Ar- 
ma Spannocchi , moftrava una Spiga rivolta ali* Afierifmo della 
Spiga della Vergine, e vi fi leggea : Kafce di me, da voi vien Vttr. C«n, 
frtma il feme: era fervi ta dal Signor Bali Gregorio Redi . iS~. 

Alla Sefta Fila 

Donna Stanijlaa Vittoria Kalaroski di Uratiflavia , lattante 
il Signor* Atto Sozzi fanti di Pifloja di giorni 6*8. 

Alla deftra la Signora Giovanna Eleonora Ugurgieri negli Of- 
fieri Marcbefi di Montorio , e dt Rigomagno , Moderatrice deno- 
minata la Difinvolta ; a cui ti Signor Conte Filippo Tolomei fo- 
flenea V Emblema , cioè la Ruota dell' Infegna Ugurgieri , col B «****M 
motto: L* altrui fperanze aggira . Ai 

Alla firiiftra la Signora Francefca Elvira Alberti ne* Piccolo- Sar9 ' 
mini Signori di Modanella, Moderatrice detta la Penetrante , che. » 
avea dipinto nella Targa // Sol nafeente fopra i Monti, Arma ap- 
punto degli Alberti, colle parole: Colla virtù d'un fubito fpletu petr ' c **+ 
flore: e ftavale accanto il Sig. Giulio Corti ne* Gori Pannilini . 

Alla Settima Fila . 

Donna Carlotta Kalberftat di Sajfonia , che aveva in brac- 
cio il Signore Ottavio Maffei di Volterra di tre mefi, e giorni otto • 

Alla deftra la Signora Angela Borgbeji de' Signori di Sto- 
mennano ne* Bolgar ini detta la Vigilante, Moderatrice , alla quale 
gl Drago Borghese propriamente fervia per corpo d* Imprenu. , 
coi motto: Difeudo V onorata , e facra Fronde : e fcrviala d'ap- 

pref- * 7 ' 
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pretto il Signor Fr ance/co Maria Tctrucci. 

Alla Siniftra la Signora Violante Mignanelli ne'Marfilti Si- 
gnori del Colleccbio, Moderatrice, detta la Sincerala cui V On. 
da Gentilizia Mignanelli avea lugger ito per Emblema il Mare 
r ' O0 " in calma , con cjucfto detto : Che fajìcuro ti navigar [enti arte ; 
3 e veniale colla Targa da lato il Sig. Cofimo d' Eia, 

All'Ottava Fila 
Donna Alberta Budiana Maria Liebniz di Strigonia avea 
al feno il Signor Ce/are Forteguerri di Pijloja di meji tre , e gior- 
ni nove. 

Alla delira la Signora Silvia Pia Piccolomini de' Signori del- 
la T riana ne" Tolomet Signori di Macereto , e Porrona, Modera- 
trice chiamata /' Efficace , che fpiegava il Tuo fenfo nella Luna, 
tanto della propria Cafa , che del Marito, con tal verfo : Poi- 
Tttr. Svn. vo/lro vedere in me rtfplende : ed crale al fianco a reggerla * 
7 '" lo Scudo il Signor Cavaliere Daniello Brancadori . 

Alla fini /tra la Signora One/la Ottavia Cennini de' Signori 
di Cafliglioncello del Tr inoro ne 1 Forteguerri , Moderatrice , chc_# 
fi nomina la Temperata ;c inoltra nel!' Imprcfa letteraria V iftef- 
fa Salamandra nel fuoco, che fanno i Cennini , col motto: Con 
in™ refrigerio in mezzo al fuoco io vivo: e detta iofegna portavasi 
dal Signor Abate Cojimo Finetti . 

Alla Nona Fila 
Donna Jacinta Piafefcia Polacca di Kulm, che lattava il S#- 
gnor Romolo Attilio Verofpi di Roma di meji due , e giorni 12. 

Alla deltra la Signora PaJJitea Gori Panntlini ne' Patrizii 
Marcbefi di Paganico , e Cajlel Giuliano , Moderatrice , nell' Acca- 
demia la Sollecita; alla quale il Signor Canonico Camillo Cerre- 
tani reggeva l'Emblema, cioè la Stella di Venere , giacché una 
Tatr. Ctn. Stella feorgefi nello Stemma Gori, col verfo: Per deftare in al- 
15. trui r anima grave. 

Alia finiiìra la Signora Onorata Saracini della Bifcia ne 9 Bi- 
cbi Marcbefì di Roccalbegna , Moderatrice , nell* Accademia Itu, 
Saggia , che allude al fuo nome, e fua Arma con la /'..• ' : ia ; ino- 
ltrando una Serpe , che fi monda al fafio, col detto: ì Vizi fpo- 
'..glia* e Vtrtù vefle , e Onore : c le alfiftca il Signor Francefco 
Venturi Gallerani. 

Alla Decima FHa 
Donna Aldimanna Saltkovia di Vesfalia, dando la poppa al 
Signor Rinaldo Zappi Imolefe di Roma di giorni 44. 

Alla deltra la Signora Vetturia Borgbefi ne' T ommafi Signo- 
ri di Montaperto, Moderatrice, nell' Accademia la Pietofa por- 
tava neir Imprcfa una Fa/eia Bianca , qual fi colora nell* arma 
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TommaG , colle parole: Curando la ferita fere ti core ; allato a Fi:;/ di 
lei co Ila Targa il Signor Canonico Ventura Martinozzi » Stiro. 

Alla finiftra la Signora Laura Margherita Ragnoni né* Bi m 
chi Conti di Scorciano "Moderatrice , nell' Accademia la Guardin- 
ga , colle Chiavi d* oro dell' Arma Ragnoni, e coli* efpreflìo- ft: r . Son^ 
ne : In un punto apre , e ferra : era con lei il Signor Cavalier 13 5. 
Criflofano de* Vecchi* 

Alla Fila Undecima 

Donna Agrippina Salikovia di Vesfalia , Sorella dell' altra 
Balìa fopraddetta, allattando /'/ Signor Polidoro de* Conti Voli, 
dori d* Orvieto di nove fet timone. 

Alla dcftra la Signora Penelope Maria Viccolomni degli an- 
tichi Signori dell* Jfola del Giglio , Moderatrice la Diflaccata^y 
che figurava V I fola del Giglio col motto: Per cut fola dal Moti- Petr. Ai, 
do altri è divifo : e reggeva Io Scudo il Signor* Evangeli/la Borgia • ij. 

Alla fi ni lira la Signora Matilde Placidi de* Signori di Mon- 
teloccbi Vedova Kuflict degli antichi Signori di Staggia, Mode- 
ratrice , intefa per la Seria, che dichiarava la malinconia de* 
fuoi penficri vedovili con una Stella nera , quale vedefi nell'Ar- 
ma Rujlici, e fopra vi era fcritto: Porto nel cuor dejìr nati di Càr#C4m? 
morte: ed era Scudiero dell' imprefa il. Signor Cavaliere Anto- 
nio Bellanti, 

Alla Duodecima Fila 

Donna MaJJtmiliana Kraibner di Carintia col Signor Lanfran- 
co de* Conti di Campello di Spoleti di giorni c/i. 

Alla deftra /*/ Signora Paola Emilia Lucarini Vedova Caccia- 
conti, Moderatrice, detta nell' Accademia la Scompagnata , figni- 
fìcantc il fuo (tato con un* Augello del Campo Gentilizio Luca- 
rino, in un ramo, e colle parole: La nuova libertà m* increbbe: p tfft Sa/fi 
vcnivale accanto il Signor Canonico Provenzano Gigli • j$. 1 

A ila finiftra la Signora Urania Angelica Agazzari ne* Per-, 
fetti della Sughera , Moderatrice, nel Collegio delle Aflìcurate_> 
la Fatidica : per alludere ali* Albero delle Ghiande , che intrec- 
cia nell'Arma Perfetti, ed al raro poetare del Marito, avea_. 
dipinta nel fuo campo la Quercia Dodonea colle Colombe ne* fuoi- 
Rami , e fopra leggeafi : E di fua ombra ufeian iì dolci canti : reg- **t* Can, 
gea la Targa il Signor Cavalier Virgilio de* Vecchi, 4*. 

Doppo quefte dodici File onorate dalle Signore Moderatri- 
ci Accademiche , feguirono le altre File con diverfo ordine : 
cioè due Balie in mezzo a due Gentildonne , ad effetto d' in-* 
comodarne quelle meno ; e quefte fervite allato da un Genti- 
luomo per cìafcuna , fenza carattere di Accademico ; benché 
taluno io fou*e . 

C Alla 
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Alla Fila Decimaterza 

Donna Vefpafia Maria Etbingia di Pomerania , lattante il 
Signor F elici ffimo Maffìmo Antonio de* Conti Fede di Pijhja di 
mtfi tre , e 7 Sig* Frediano Ferroni de* Signori di Bella Quadrar 
di giorni 48. alio ftcflb petto; e Donna Amelia Pleunitz diPre- 
tervaradino y lattante il Signor Sa rdtno Sardtni di Lucca di gior- 
ni 74. > in mezzo alla Signora Maura Dei ne' Signori del Cotono % 
ed alla Signora Laura Vinocci ne* Tancredi degli Antichi Signo- 
ri di T erra Roffa : e quelle erano fcrvite dal Stg. Africano Dei % 
e dal Signor Polibio Petrucci * 

Alla Fiia Decimaquarta 

Donna Anna Qioaccbina Plefmard di Uratijlavia col Signor 
Saverio Ciofi di giorni 64, % e Lodovico Roncoli di due mefi, ara- 
bo di Viterbo Cugini lattanti allo ftcffb petto : e Donna Fla- 
via Horbeltb di SaJJonia col Signor OJoardo Tarugi di Monte 
Polciano di me fi cinque y in mezzo alla Signora Giovanna Scotti 
Vedova Cani , edalla Signora Flavia Dejantra Bolgartni negli Cac- 
ciaguerra : ed aflìfteano // Signor Girolamo Bargagli , e 7 Signor 
C, tv alter Marcello Biringucci * 

Alla Fila Decimaquìnta 

Donna Almazia Giovanna Fugar da di Pomerania col Signor 
Augufio de* Marcbefi della Penna di Perugia di me fi tre , e gior- 
ni 18.; e Donna Ce/aria Alejf andrà Mtfiendorf di Praga col Si- 
gnor Coriolano Tommafi Sane fé de' Signori di Montaperto di gior- 
ni 32. in mezzo alle Signore Hera Tolomei de' Signori di Porro- 
na> ne' Satvani y e Gaetana Ugolini ne 1 Pecchi : atfiltevano t Si» 
gnori Quintilio Terna i , e Gherardo Ragnoni . 

Alla FilaDecimafcfta* 

Donna Terefa Albina Dare in auz a* Augufl a col Signor Galgano 
Sozzini di Siena di giorni 44. ; e Donna Batti/la forella della /ò- 
praddetta col Signor Giorgio Domenico Pieri di Siena de' Signori 
dà Muronterra di mefi uno, e giorni 16. in mezzo alle Signora 
Rradamante Angeiieri Alti cozzi de 1 Conti Hini , e Olimpia Ma- 
ria Avveduti ne' Gigli : erano allato il Signor Marcantonio JBor* 
gbefi 9 § 7 Signor Angelo Falconetti* 

Alla Fila Dechnafettima 

Donna Raimonda Salome P ruffiana , che 'I giorno avanti ave» 
abiuiato al Cai v 1 n i Imo , col Signor* Ore/ie Vannocci Biringucci 
di Siena, di giorni 13»; e Donna Innocenza Lurudiafia del Sirmio 9 
col Signor* Emilio Gregorio Luci de* Hobili di Colle di giorni 
4Ó. in mezzo alla Signora Lucia Scotti Vedova Bandtnelli , ed 
alla Signora. Filomena Bardi ne* Graffi : (lavano al fianco i Signo- 
ri Cavalieri Artodante Graffi \ e Mariano Tamticci * 

Alla 
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Alla Fila Decimo tta va 
Qui cominciano le Bambine Femmine. 

Dònna Erricbetta Milieu* f Alba Reale colia Signori Ci», 
tia Frane efebi di Vi fa di mt fi tre > e giorni 21. ; e Donna Gugliel- 
mi Claudia VVandezelmcber di Tranfilvama colle Signore An- 
geli Aiti cozzi Antelieri di me fi due , e Margherita Pancrai>ii di 
Cortona di giorni 80, lattanti a un petto , In mezzo 4//i Signo- 
ra Or/ola Bargagli Vedovi Amerigbi , f Signora Domenica^ 
Gabrielli ne* Conti Bartoli , che veniaoo fervite ifV Signori Lau 
tàntio Hannini, e Carlo Petrucci . 

Qui finifeono ie Balie Latine Settentrionali, e cominciano 
le Sancii. 

Alla Fila Decìmanona 

Donna Maddalena Barm de' RoJJÌ , latrante la Signora Paoli' 
na Buonvifi dt Lucca di giorni 95. ; e Donna Chiara Maria Bran- 
di negli Zoccoli , colla Signora Erminia Saracèni della Bifcia di 
giorm fette , in mezzo alla Signora Qeita Tantucci ne* Rufiici % 
e Unana Mar e f cotti de* Signori di Moltalbano ne'Ciogni, fervite 
da* Signori Gto: Battifla Axzoni, e Anibale Huti . 

Alla Vigefima Fila 

Donna Ottavia Mannotti ne* Salvucci, lattante la Signora 
Calliope Perfetti di mefi due, e ta Signora Serafina Amerigbi di 0 » 
giorni 36. cugine ad un petto; e Donna Arata Torrenti Man- p^f^^ 
tacci , colle Signore Racbelle , e Lia. Brancadori nate di ieri , in HftmÀtn* 
mezzo alle Signore Eufrafia Orlandi ne* T aja , e Livia Hini ne* te di p*U. 
Piccolomini, Signori di Modanella : fcrvivano quefte / Signori ftì»* 
Angelo Forteguerri, e AhJJ andrò Perfetti» Jempr^m* 

Qui finivano le Rede Nobili , e cominciavano le Re- ftSJJ* 
de Ignobili Alunne, tenure al petto dalle Balie 
Latine vcftitc di Turchino fecondo l'Ordine 
del Cardinal Petroni . 

Alla Vigefima Prima Fila * 
Donna Giulia Bonecbi ne* Torelli tenente alle Mammelle^ 
Gafparo Maria Borzacchini Sanefe Alunno di mefi cinque , e Sii- 
ueiìro Milani Alunno Sanefe di mefi due ; Donna Sejiilia F aieri 
Bozzegoli , lattante/' Alunno Vincenzo Marchetti Sanefe di mefi" 
tre, e giorni tre > e Ambrogio Maria Curini Alunna di mefi 4 % . 
e giorni 7, In mezzo alla Signora Ortenfia Avveduti Vedova^ 
Venturi, e la Signora Onefia Sani Vedova Palmieri : fervivanlc 
i Signori Lorenzo Marta Rujiic$ 9 e Gio: Battifla Beccarmi . 

Ci Alla 
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Alla Vigefimafeconda Fila 

Donna Caterin* Angela Taddei ne* Bucci di Momalcino tene- 
va al petto /' Alunno Paolo Antonio Canali di Montalcino di gior- 
ni 88. , e Giovanni Landi di S. Quirico di me/i tre ; Donna Mar- 
ta. Ferri di Cafole tenente al feno /,' Alunno Florindo Contini di 
Radico/ani di giorni 36*., e V Alunno F elidano Guelfi di Sarteano di 
giorni 6l»\ in mezzo alla Signora Conteffa Berenice d' Elei Vedo- 
va Cacciaguerri , e Livia Faujiina Capacci ne* Grifoni ; ferviti 
da Sig. Muzio Fecci 9 e Ottavio Gbmt de* Bandi nelli Cam ari engbi * 

Alla Vigefimaterza Fila 

Donna Agata Salvi Calcei ne* Fagni , tenente al petto /* 
Alunno Carlo Antonio Cenni di Cinalonga di giorni 24. , e Cur- 
zio Maria Cofianti Alunno di Montalcino di me/i 3. ; e Donna Eu- 
frafia Fraticelli di Kadtcondoli teneva alla poppa /' Alunno Cer- 
bone Heri di Majfa di me/i • due , e giorni 2., in, mezzo alla Sig» 
Lucinda Ottorengbi de* Signori del Bel agajo Vedova Fecci , e la 
Signora Bernardina F inetti Vedova Cavini : ftavano loro appref- 
fo / Signori Annibale Favini , e Girolamo Azzoni • 

Alla Vigefimaquarta Fila 

Donna Or fola Fenni Buzzicbclli > tenente al petto Gio: Pi- 
logio RoiHei di giorni 37. , e Gaetano Torrenti di giorni 22. , Alun- 
ni ; e Donna Lifabetta Bidelli ne* Bindi^ che foftenca le due Alun- 
ne Diomira Buginelli de' Celli de* Checchi di giorni 6y y e Luigia 
Funel di Menante Francefe flanziato in Siena nata di giorni 9. , 
in mezzo alle Signore Calidonia Gulielmi Guidini , e Lucia Or- 
landi™ Cofatti : allato delle quali i Signori Capitan Domenica 
Morghe/ì, e Francesco Chigi . 

Alla Vigcu'maquinta ultima Fila 

Donna Judit t a Stacci voli ne* Palagi colle Alunne Anfana Vit- 
toria Remedi di Pienza di me/i 4., e due felliniane , e Qberubina 
Giovanna Borghi di Siena di giorni 68., e Donna Artemt/ia Do- 
nati ne* Penni , che teneva l* Alunna Onorata Maria T ondelli di 
giorni 26.; e Cecilia Diana Fantini di giorni 32., in mezzo al- 
la Signora Vriana Cacci acanti de* Signori di Trequanda Vedo- 
va Alberti , e Signora Diana Maria Loli ne' Cinugbt ; fervitc da* 
Signori Conte Emanuelle d' Elei , e Annibale Buon/ignori • 

Qui finirono le File, nelle quali andarono 24. Balie Latine 
Oltramontane, e 14. Balie Latine Sanefi con Bambini 51. al pet- 
to, e 50. Gentildonne doppo l'Archi magi ftra , e 50. Gentiluo- 
mini ; e doppo quelle venivano otto Fanciulle Saneu , che vanno 
educandoli per Balie Latine dal Signor 'Dottor Ferdinando Man- 
notti Maeftro di Rettorica nel Seminario Arcivcfcovale nel No- 
bil Confctvatorio di Managnefe ; ed erano Antonia Cor/ini % 
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Maria Caterina Palagi , Giù fi ina Borghi , Villide Marzi , Por- 
C6fYf , Filomena Salvi , Grazia Belli di Buonconvento , yfjpo/- 
/ow/rf Fraticelli di Menfano ; c dietro a loro Do»«4 Cecilia Maz- 
zuoli l'onci Moglie dell' Autore di quefta Relazione Medico del 
Collegio, nelle Latine, e Volgari Lettere, e nelle Scienze be- 
ne iftruita dal Tuo Contorte, la quale ftarà in Collegio corno 
Interprete alle Grate di dette Balie. 

Appretto feguivano i Mariti delie Balie, indi le Carrozze 
delle Dame, e Popolo innumerabile d' ogni Selfo, ebe corteg- 
giava quella Letteraria Procelfione . 

CAPITOLO IV. 

Del famofo Apparato y e degli Archi trionfali difpofli per le firade % 
dove pafròla Procejpone Letteraria. 

Finito il racconto delle Balie, e della Nobiltà, che le accom- 
pagnava, palleremo alla relazione dell' Apparato intigno, 
che per la ftrada fino al Collegio fu difpofto; eflendo tutto 
fparfe le vie di foglie di alloro, e di più fiori, che producca 
la ftagione, c coperte tutte le muraglie de' palazzi , e cafo 
di arazzi, damafehi , fetini, e quadri preziofi, che per brevi- 
tà non iftaremoa deferivere, parlando folo degli Archi, che nel 
camino 11 vedeano, fabbricati a gara da' più Eccellenti Archi- 
tetti , e Pittori « 

È prima i Signori Scolari Nobili , che giuocano nel Car- 
nevale al Calcio, c alle Pugna nella gran Piazza avanti il Pa- 
lazzo della Signoria , avevano fotto il Palazzo ftelfo eretto un 
Tempio a Minerva, figurandola coir afta, e coli* olivo in figni- 
ficato del Giuoco fopradetto delle Pugna, eh' e una guerra in 
pace, ed attorno al Tempio fi vedeano varie Storie a baffo ri- 
lievo dipinte . Una era quel Manlio Patrizio Romano Procon- Taett.BìftJ 
fole , che da'Sanefi al riferire di Tacito , fu maltrattato co' Pu- 
gni ; onde ne furono dal Senato Romano feveramente ammoni- 4J * 
ti • Un' altra la venuta della Scolarefca Bolognefe in Siena nel 
1321., a condotta di Guglielmo Tolomei Dottore di quella Uni- 
versità , con cui quella ftudiofa Gioventù erafi difguftata . Un* MmweiiJ 
altra la ribellione, che in Bologna ftefia follcvò Frcdi Tolomei 
Scolare Sancfc fatto capo di tutto lo Studio contro il Reggi-*" g ^ 
mento , a cui convenne dare ai detto Fredi molte fodisfazio- trat % ti 
ni, il cfce avvenne V anno 1301. Altrove era dipinto il fatto di rin m i 
Cino gran Giurifconfulto , e Poeta Piltojefe Lettore in Siena , gmn^ 
che propofe una Tua ricca , e leggiadra Sorella per Ifpofa a.- Sai 
quello de' fuoi Scolari, che avefle lifoluta meglio una diffidi 
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queftio»e ; ed effendo retato vittoriofo nella difputa Mario <P 
A/ciano cicco da un' occhio, e deforme, quefta , fuggendo dallo 
Spofo, andò a gettarti in Fontebranda per la di Iterazione ; on- 
de il Monocolo, gettatoli, pure nella Fonte a pefcarla femi- 
CroHscx di viva , meritò l' amore della Giovane , e fi celebrarono le noz- 
Tura sii' ve nella Scuola di Ci no ; e poiché lo Spofo denorainoiTì Mario 
Mftito 1335* (etiti occhio , fu corrotto il fuo eafato in Marzocchi ^ famiglia^» 
oggi eftinta fra' Sancii: e lafceremo di deferivere le altre Pit- 
ture dove fi efprimcvano le varie maniere di Palloni ufati da- 
gli Antichi. In fine fi dichiarava la Dedicazione fatta di que- 
llo Tempio a Minerva, colPoccafionc di quello Iftitueo ftudio- 
fo per li Bambini Petroniani: 

FLOS JUVENUM SENENSIUM 
EX NOBILITATE STUDIIS ADDICTA 
IN HOC CAMPO AD PUGILLATUS, 
AC AD FOLUS LUSUM DESTINATO 
PALLADI jEDEM 
AD FAUSTUM COLLEGII PETRONIANI NASCENTIS OMEN 

D. 

Il fecondo Arco, che s' incontrò, fu all'entrare del Chiaf- 
fo largo nelle cantonate del Palazzo Papcfchi, drizzato dalla.» 
Famiglia Piccolomini, e difegnato dal Signor* Antonio Ugoli- 
ni , e foftenuto da otto colonne (cannellate: intorno alle qua- 
li , e fopra l* Arco vedeanfi varii putti foftenenti Medaglioni a 
oro, dove fi miravano V imprefe più celebri di Pio Secondo , 
c di altri Perfonaggi di quella Profapia , come V imprefe bel- 
liche del Duca Ottavio; ed io una vedeafi quel Pontefice figu- 
rato, fiotto il Caftagno del monte Amiata, conferire cogli Aro- 
bafeiatori Sanefì le Capitolazioni del Collegio ; e tralafcian- 
do molte ifcrizioni Latine dichiaranti le Medaglie , porremo 
folo la principale in mezzo all'Arco: 

PIUS li. PONT. MAX. 
DE COLLEGIO PETRONIANO BENF.MERITUS 
SUIS NUTRICES LATINAS AUSPICIIS FOVET. 

Prelfo all'Arco predetto flava il Signor Pio Viccolomini , che il 
Collegio Petroniano volle accogliere al pano, prefentando al- 
le Balie Latine una Medaglia d' argento per ciafeuna , efprU 
mente alcuni fatti del Papa fopradetto, come il Concilio di 
Mantova , la Spedizione d' Ancona , e fienili . Entrandoti poi 
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Bel Corfo tra la Cafa de* Marchefi Chic! , e detto Palazzo Pie - 
colomini, feguiva V altro Arco del nobiliflimo Collegio Tolo- 
mei, opera del Padre Defidcrj Mattematico dell' Univerfità , 
fatto a ordine Corintio , (ìtuatevi dentro le Statue di tutte 1* 
Arti Liberali, che nel Collegio fi profetano . Nei gran corni- 
cione giravano 20. mezze Lune Tolomee, fopra le quali fi ve- 
devano potare i venti Beati della Famiglia , efpreflì in bronzo 
dorato , e fotto la volta vedeanfi V Immagini degli Uomini in- 
tigni ufeiti io poco tempo dall' educazione di quefto Collegio, 
che palla di poco i quarantanni ; ed erano dell' Eminentifiimo 
Signor Cardinale Anton Felice Zondadari, dell' Eccellcntiflìmo 
Signor Marchefc Girolamo di Colloredo Governatore di Mila- 
no , di Monfigore Alcflàndrl Zondadari Ardvcfcovo di Siena, 
di Monfignor Antonio Banchieri Segretario della Sagra Conful- 
ta ,di Monfignor Ranieri d* Elei Vicelcgatod* Avignone, Mon- 
fignor degli Oddi Governatore d' Ancona, Monfignor Bartolo- 
meo Rufpoli de' Principi di Cervcteri , ed altri molti della Ro- 
mana Prelatura, ficcome Capitani intigni di Terra, di Marc :e 
fi leggeva in un cartellone. 

COLLEGIUM PTOLOMEUM 
PETRONIANO 
NASCENS DECUS GRATULATUR * 

Salivafi indi ver Po la Loggia della Mercanzia, Portico di ce- 
lebre archittetura , dove fi veggono i Sedili, e le Statue famo* 
fe di Jacomo della Quercia , e dove fi raccoglie la Nobiltà Sa- 
oefe nel mezzo giorno della ftate : Quivi vedeanfi quattro Ar- 
chi a fembianza dell' Arco di Giano in Roma nel Vclabro, 
formanti una gran macchina trionfale, ed erano (tati alzati da' 
quattro mentovati Collegi , de* Teologi , Filofofi , Giurifcon- 
lulti , e Medici » 

Erano gli Archi fo (tenuti da quattro gran bafi i (toriate del- 
le quattro Profcflìoni, e co' Ritratti degli Uomini più illuftri 
Sancfi in ciafeuna di efle* Fra* Teologi vedeanfi il B. Ambro- 
gio Sanfedoni , il B. Gio: Battifta Tolomci , Il B. Aldobrandino 
Paparoni, S* Bernardino, Pio Secondo, e Pio Terzo, Antonio 
Bettini Vefcovo di Fuligno , il Cardinale Antonio Cafini, Sirto 
Sanefe, Bartolomeo Benvoglicnti , Frate Ambrogio Caterino, 
Monfignor Ambrogio Land ucci , il Cardinal Mignanelli, Cac- 
ciaguerra Cacciaguerri, Mariano Sozzi ni Filippino , Aleflfandro 
Settimio, il Cardinal Oio: Battito ToIomei,e molti più .Dal* 
U parte de' Filolofi ii B.Criftofano Tolomei, Niccolò, e Pietro 
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Digitized by Google 



*4 

Cennini, Bartolo di Tura Bandini, Claudio Borgbefi, Porzio PI c- 
colomini con Aleflandro , c Franccfco della (tetta Profapia , i 
due Francefchi Patrizi, Bernardino, e Luzio Bollanti» Pietro Ili- 
cino, Aleflandro Marfilj, il Dottor Pirro Maria Gabrielli ,non 
contandone altri affai. Empivano l lati de' Giarifconfulti il 
Cardinal Pctronl , e Graziano da Chiuci ambo Compilatori de* 
Decretali, Federico Petrucci Maeftro di Baldo, i due Mariani, 
i due Aleflandri , Bartolomeo, e Celio tutti Tei Sozzinì, Fran- 
ccfco Tolomei, i Dottori Borghefi, gli Spannocchi , e *| Barga- 
gli, Celio Bichi, e 'l Cardinal Taja Auditori della Ruota Ro- 
mana, e T ultimo Franccfco Tolomci, con Camillo Finetti; che 
gii altri farebbe lungo il riferire. Fra i Medici vedeanfì effi- 
giati Francefco Cafini Medico di Urbano VI., Ugonc Ben fi , 
Andrea Mattiolo Medico di Ferdinando Primo, Giulio Manci- 
ni di Urbano Vili., Mattia Naidi di Aleflandro VII., con altra 
più numcrofa ferie: E leggeafì ndP arco da fronte: 

BEN A RUM COLLEGI A 
PETRONIANO 
PERENNEM FELICITATENE 

Seguendo il camino verfo la Porta Salaja offe rivali agli Spet- 
tatori il Teatro Bofchereccio quivi ordinato dalla fempre fefte- 
vole Congrega de* Rozzi , che occupava tutto il vicolo di Bec- 
caria, dovela Congrega fa refidenza. Vedevafi quivi una vafta_. 
feena di campagna, nel profpetto della quale itava il Tempio 
di Giano, Fondatore dell età dell'oro, e vi fedeano intorno 
la Verità, I* Innocenza, la Fede, e V Amicizia. In altra parte 
fi miravano i Poeti Paftorali con varie zampogne, e tra quelli 
Orfeo, Teocrito, Virgilio, ed il Sanazzaro . Volendo poi i 
Rozzi quivi efprimcre il loro Iftituto, che è di cantare per fol- 
lievo della fatica, eflendo flati i Fondatori loro quanto agli Sta- 
tuti intorno al 1531 Profcflbri di Arti , cfclufi gli Uomini di 
Lettere, e di Curia , aveano figurato in altra parte un Parnaf- 
fo a loro maniera, dove le Mule filavano, o cucivano ,0 mu- 
gneano le pecore, ed il Cavai Pegafeo portava il bado : Eper- 
1 chò la Congrega viene travagliata dalla fopradetta fazione del 
Sangue chiaro, che fono taluni di condizione più civile , che_* 
vorrebbero traviare dall'antico Iftituto con recitamenti Latini, 
c rapprefentazioni di Regie Opere, facendo la fclmmia agV In- 
tronati, e fimilmenre alle Afpcuratc educando le Mogli loro 
negli Studj,e fra i libri de' Cavalieri erranti Dulcinee Lettera- 
rie i figuravanfi , a piè del monte delle Mufc filanti, alcuni Pa-i 

fto* 



Digitized by Google 



25 

ftori , che balenavano certe Paflorelle rinfronzinite di Creila, 
e di Maritò; le quali, gettata la rocca e '1 fufo, avcan prefi in 
mano Poemi Volgari , e Latini , e taluna leggeva a rovefcio , c 
taluna fedcva ali* ombra dell' Arbore di Porfirio ; le quali Pit- 
ture farebbero fiate da* Cenfori del Collegio Petroniano fatte 
levare [ fe non fofle ftato per accaderne difturbo alla Proccflìo- 
ne ] imperocché dovendoti fefteggiare il nafeimento di un Col- 
Aegìo Letterario, non dovea farfi moftra di vilipendio di Lette- 
re , particolarmente fopra Pcrfone dr Donne , quando ie Don- 
ne d'ogni grado faceano in quel giorno comparii di così rara 
Letteratura, In fine ; al primo profpetto di detto Teatro vc- 
deafi da una parte fotto il famofo Fico Ruminale la Lupalar- 
tante Romolo, e Remo, primi padri della Monarchia Latina, 
dove fiori il Latino Idioma ; e dall' altra il Profeta Brandano 
Contadino Sanefe, in rima rufticale vaticinante , alla vifta del 
quale parea , che i Bambini lattati dalla Lupa s' impauriflero ; 
avendo voluto alludere I* erudito Pittore ai Sacco per tutti i 
Secoli lagrime vole della Città di Romolo nel 1527. da Branda- 
no predetto , e minacciato : e poiché viene fcritto , cho 
annunziarle fra le altre cofe V aprimento di quefto Collegio, 
che da tutti fi credeva per non praticabile , vi pofero dall' altra 
parte, a rlmpetto della lupa, il fuo Ritratto con delle Culle 
alla fpalla, e con una cartella in mano, dove fi leggevail fuo 
Vaticinio : 

Italia , Italia, Vh.BrgutK 

Verrai tutta in Siena a Salia. m. f. Uh* 

E le dette Culle accennavano ciò, eh' egli" fece più volte andan- cbi i' »»t 
•do per V Univcrfità Sanefe in tali Scuole , dove leggevano in Cat- l* u 
tedra Dottori poco addottrinati, e portando delle Culle tolta 
in piazza a* venditori del mercato diceva: 
* Dottorino , Dottorino , 

Chi t' imbavi a a mattutino ? 

Hai poetato il latte Afinino , 

Vient in culla a far* il Latino • 
E al Duomo , dove fi leggeva allora da un 1 Ecclcfiaftico igno- 
rante la Morale , diceva : 

Prelatino, V relatino, 

T u fai foco di Latino ; 

Scendi già dal fcrgolino , e r. 
c gli moftra va la Culla; il che allora non s' intendeva. 

Dalla Porta Salaja dunque falivafi per la (trada detta di 
Città, dove pretto la Cafa Cerretani [ che fono de' medefimi 
de* BandinelH Paparopi , così detti da Papa Aleflandro IH* ] fi 

D tro. 
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trovava un grand' Arco riportato a gran rilievi dorati , che ino- 
ltravano gran fatti de* Bandinclli, come, Guido detto dal Pala- 
gio , checonduflc una Compagnia di Cavalieri Sanefi tn terra.» 
Santa ; e, ritornando gloriofo daquell' imprefa, ne riportò la.» 
Palla d' oro nel!' Arma, con cntrovi il Cavaliere armato . Ma i 
Quadri principali inoltravano P imprefe del gran Pontefice, le^ 
quali furono V accogliere a fuoi piedi Federigo Barbaroffà pen- 
tito ; il dare ài Doge di Venezia la Spada, che porta nuda-., 
nel procedere folcnnemcntc , davanti a fe, ficcome il Privile- 
gio di fpofare il Mare Adriatico , facendoli rinovare il coftu- 
Éthtn. me fì c * sj raC ufani, che un limile Spofalizio celebravano ; il Con- 
ce?». s«/. c jjj Q nc j L atcran0 j ed altre memorie immortali di quel gran 
Pallore della Chiefa . E poiché altri ditte, che Aleffandro III. 
idcalTe il primo qucfto Collegio, fu ciò efpreflb in quefte parole : 

CERRETANA FAMILTA, EADEM CUM BANDINELLA 
ALEXANDRO HI. BANDINELLO 
COLLEGI UM PETRONIANUM 
AD LATINITATIS INSTAURATIONEM OLIM MEDITATO 

M. P. 

■ 

Si trovava poi alla Colonna di Poftierla una gran Macchina-* , 
quivi ordinata dalla Famiglia Borghcfc allato al Palazzo di Marc' 
Antonio Borghcfi , Padre di Pavolo V., la cui facciata ved eli 
colorita a frefeo dal pennello ammirabile di Mecarino ; ma di 
quella Macchina parleremo al ritorno della Proceflìone per queir 
jlteflb camino. Dopo la macchina Borghcfc volle la cafa Petrucci 
drizzare la fua Porta trionfale pretto all' antico Palazzo de' Pe- 
trucci Pallcfchi de 1 Signori di Siena, in oflequio di quefto na- 
scente Utituto . . 

Si pofavano intorno alia gran cornice , che girava P arco , 
cinque belle Statue di bronzo dorato, che figuravano i cinqu^ 
Petrucci , che per trent' anni fignoreggiarono la Repubblica Sa- 
ne fe ; e qucfti erano Pandoifo, che fu il primo di loro, il qua- 
le pofe alla Patria uno fpcciofo giogo con pretefto di ritener- 
la dal correre al fuo precipizio, dove la guidavano i fuoi Fa- 
zionarj, e Sanguinar) Cittadini ; e fotto il piedeftallo dello ftef- 
fo Pandoifo vedcafi la fua celebre Medaglia , quale fi conferva 
nel Mufeo del Reverendiffimo Padre- Procurator Generale de 
Ccrtofini di S. Maria degli Angioli in Roma , e nella Galleria-. 
Sani di Siena ; coiè un Cavallo col freno ( quale appunto Piiiftra- 
to Tiranno d' Atene avea fatto fcolpire nel fuo conio, per pur. 
garfi dall'invidia delta Tirannia) c colle parole dal Peducci ag- 
gi un- 
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giunte: He ruat in pr&eept. Sotto il cornicione dell* Arco ve- 
deanfi a baffo rilievo molte azioni illuftri, che de* Petrucci li 
contano, come, Lucca liberata dal pericolo di perdere la liber- 
tà dal valore di AlefìTandro Petrucci; ed il fatto di Acchille, 
pure di quella Profapia, che , togliendo la vita al Coligli! , fe- 
ce un gran facrificio alla Chiefa Cattolica d' un fuo nimico, o 
meritò, che nefoife dipintala memoria nella Sala Regia del Va- 
ticano: nel mezzo era figurato in due Medaglie Federigo Petruc- 
ci; in una delle guali vedcafi in acro di leggere i Tedi Legali nell' 
Univerfità Sanele, e fra* Tuoi Scolari fcorgea fi il gran Bajdo Pe- 
rugino ; nelP altra miravafi , come efecutore della volontà del 
Cardinal Petroni, ordinare 1* iftituziooe delle Balie Latine, on- 
de , e a riguardo di lui, e del Cardinal Raffaello, che tanto 
promolTe gl' intcrcflì di quefta eredità , fu porto un cartellone 
fotto l'Arco di quello tenore: 

PETRUCCIIS 

DE COLLEGIO PETRONIANO JAM PRIDEM BENEMERENTI BUS 
IN BENEFICI! MEMORIAM 
FAMILIA PETRUCCIA 
P. 

Nella Piazza finalmente della Metropolitana (lavano in profpet- 
tìva tre Tempi rotondi ; uno dedicato alla Difciplìna Crifii*- 
mx; il fecondo all' Ofpitalità; e '1 terzo alla Sapienza ; e quelli 
lignificavano ; il primo, V Illituto della Nobile Confraterni- 
tà della Madonna fotto lo Spedale , che fi riconofee il più 
antico in tutta V Italia* delle Secolari Fratellanze ; il fecondo 
lo Spedai Grande di Santa Maria della Scala, da cui tutti gl' 
Italiani Spedali prefero norma, ed a cui molti ancora oggidì 
nella Tofcana fono foggetti ; ed il terzo Tempio alla Sapienza 
dall' Accademia Intronata miravafi eretto, la quale di tutto 
le Accademie Italiane chiamali Madre , e Maeftra ; ficcome , per 
confentimento comune, ella fu la prima ad alzare Imprefa, c 
tiar leggi , e denominazioni Accademiche nel 1525., che da gran 
tempo avanti prova i fuoi congrefiì. Ed appunto tutte tre quo* 
Ale fondazioni prefero in quello luogo medefimo le loro prime 
antiche refidenze . Il che fu fatto olfervare dall' Arcivefcovo MantìnìT. 
Franccfco Bandini a Carlo Quinto nell'ufcire, che facea dalla p. dell^ 
Bàfilica Metropolitana, dicendogli, che tre rimili proiettive 
in pochi pan! raccolte non fi vedeano in verun' altra Città d' w * l8l J- 
Italia. ' \ 

Il Tempio dunque della Crijliana piftiplina era foftenuto 
~ Di da 
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da otto colonne di paragone, intorno alle quali pendeano 1" 
Immagini de' più; memorabili cfcmplari della Santità Sanefe , la 
quale in quel Venerabile antico fotterraneo fu coltivata fino da' 
tempi della Fede Criftiana fra noi nafccntc ; cioè nel fine del 
terzo Secolo. Alla porta di detto Tempio vedeafi il Zelo con 
una sferza, che difcacciava da quel Santo Ritiro V Ipocrifìa 9 
e P InterefTe, che fogliono frequentemente vcftirfi di pelle di 
Agnello per introdurli nelle pie Comunità a fatoliarfi ne' pas- 
coli confervati per la Povertà, e per P Innocenza: c fu fcritta 
fopra la porta del Tempio quetV Epigrafe: 

■ 

ILLUSTRIS COETUS 
FORNICIBUS NOSOCOMII SENENSIS COACTUS 

QUI 

JERE PIO A DOLESCENTES 
INGENUIS ARTIBUS OPERAM DATUROS 

ALIT 

PETRONIANA INFANTULIS 
LATINE VAGIENTIBUS 
SUFFRAGIO IN ANTECESSUM LATO 
INSIGNIA LITERARIA 
DECERNIT. 

L' altro Tempio all' Offit alita dedicato tencafi coli' ordinar 
ftefibdi colonne di Giallo antico, e tra quelle feorgeaniì in di- 
verfe nicchie le fette Opere della Mifericordia , che nella gran 
Cafa con tanta vigilanza fi praticano, ormai fon dieci Secoli , 
dalla fondazione, che ne fece il B. Sorore Ciavattino, la cui 
Immagine al difuori del Tempio era effigiata. Per le fcale in. 
torno ai Tempio fopraddetto erano difpofte le Balie degli efpo- 
fti in detto Spedai grande, che in figura di Balie Volgari ve- 
nivano ad incontrare le Balie Latine , ed una dì loro teneva.» 
una cartella in mano, fenza però iscrizione ; poiché eftendovi 
non fo quale fcrlttura (lata metta comporta dal Signor Girola- 
mo Gigli, alludente alle Balie Volgari, e Latine, fu rigettata, 
come del tutto non conferente alla modestia . 

Nel terzo luogo vedeafi il Tempio della Sapienza all'Irti- 
tuto Intronatico alludente ; e le colonne, che foftencano que- 
1ta fabbrica , erano di Verde antico, intorno alle quali ferpeggia- 
vano le frondi della Zucca , Imprefa dell' Accademia , le quali fo. 
AlcunìUg- p ra U Tempio fi udivano a fare una Capanna, focto di cui ri- 
jowoEdera covcravafi Giona , fecondo fi legge nella fua Storia ; e ciò vo- 
Bcum&vQ. | cano fignificaj gì» intronati, chcficcome quel Profeta annunrfa- 
1 - tore 

* 
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forc di Verità cercò refugio all' ombra della Zucca, cosi la-> 
Poefia talora miflìonaria contro il Vizio, e contro V Ignoranza 
all'ombra della Virtù, nella Zucca qui figurata, debbc trova- 
re la Tua difcfa. 

A* tralci delia Zucca erano attaccate dalla parte d' avanti 
T Immagini degli Accademici Sanefi Latini più illufori, corno 
Enea Silvio, il Cardinale Francefco Piccolomini, ambo poi 
Pontefici, AgofHno , e Niccolò Dati, Bartolomeo Benvoglien- 
ti, e Fabio, Frate Alleffìo Figliucci, c Fra Felice, i cinqui 
Gefuiti, Gio: Antonio Voltrino, Girolamo Brunclli, Aleffan- 
dro Donati, Leon Santi, e Gio: Battifta Ferrari, Lepido Mac- 
cabruni, Monfignor Fabio Chigi , poi Alcftandro VII. Dallo 
parti meno vedute fi dipingevano i Sanefi, che in Volgare fi 
fcgnalarono( parendo, che oggi in quella Latina Solennità di 
volgari Scrittori non fi volcffe far pompa ) ed erano Giampolo 
dì Meo Ugurgicri coetaneo di Dante, e Muccio Piacenti, o 
Cecco Angelìeri, e tutti quei più del buon Secolo , che il Gi- 
gli nel fuo Giornale Sancfe ripone al dì ultimo di Maggio ; fic- 
comegll altri delle età (uccelli /e, Claudio , e due più Tolomei, 
Aleftandro Piccolomini, Diomede Borghefi , il Cittadini, i due 
Bargagli , il Politi, e 'l Bolgarini , Luca Contile , ed altri. 
Alla porta dei Tempio flava l'Accademia Intronata, ed aliato 
a lei Antonio Vignali fuo fondatore, che ne fcrivea le fei Leg- 
gi prime in quello cartello diftefe ; 

■ 

• 

Deam colere 

Studtre 

Gaudere 

Keminem ledere 

Kon temer è credere 

De Mando non curare . 

* ; 

E poiché ultimamente circa 60. Accademie Italiane col Teftimow 
nio folenne di loro Lettere acclamarono per Maeftra di To- 
fcana Eloquenza S. Caterina da Siena, e riconobbero il Dialet- ^ 
to Volgar Sanefe fra i più autorevoli della Tofcana ; vollero Originali 
gl' Intronati le dette Accademie figurare difpofte negli fcalini »*U* c*. 
del Tempio , in atto di prefentarfi a lei , come prima LegiQa- /**«/#/•# 
trice de* loro Iflituti, e leggeanfi fopra V Arco di mezzo incife {r'"^ 
quelle parole: * e * 
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ANTIQUISSIMAM SENENSIUM ACADEMIAM 
QVJE PRIMA OMNIUM LEGES SUAS CONDIDIT 

QUEMADMODUM 
MAOISTRAM ITALICA LINGUA 
EXIMII EJUS AUCTORES PROCLAMANT 

SIC 

. LATINI SERMONIS ITERUM NASCENTIS 
MATREM ET MAGISTRAM FUTURAM 

IFANTULI 
QUOS INSTRUENDOS EXCIPIT 
UNDEQLJAQUE OMINATUR. 
u • » . i. . , • i • ■ '»", ' • • .* • # 
A piè delle fcale delia Bafilica avea il Capitolo alzato un 
gran Portico alla Gotica, corri fpondentc alla Facciata, e Co- 
pra le Colónne di Marmo bianco , e nero limili a tutta la__* 
fabbrica , ed efprimenti la Balzana Sancfe, fi riportavano ot- 
tantacinque Ovati coi Ritratti di 85, Pallori, che fino al dì d* 
oggi numera la Chiefa Sanefe, con una lunga Iscrizione al piè 
d' ogni Vefcofo, dove leggeanfi i loro. fatti , e. il tempo della 
loro elezione, e morte; e fopra la Porta maggiore fpiegavan- 
(ì due gran Tele colorite dal pennello ammirabile del P. Pezzo 
Gefuita , ad Manza del fu Monfignor Leonardo Maritili Arci- 
vefeovo di Siena ; dove fi rapprefentavano i due Conci lii cele- 
brati in quella Chiefa , uno a tempo di Nicola Secondo , l" al- 
tro di Martino Quinto, benché quello fui principio medefimo 
fi ditcioglicfle . 

V interiore delia Chiefa era tutto fupetbamente apparato 
in quelle parti, dove le Coltri d'oro delle Famiglie Sa ne fi non 
pouono coprire il pregio delle Pitture, e de' Marmi ; ed ali* 
entrare delle Dame, e delle Balie Latine, che furono alla por- 
ta accolte dall' Iliuftrifs. Sìg. Rettore Bargagli Cavaliere dello 
Speron d'oro in Abito, e dalP Iliuftrifs. Sig. Propofto Tomma- 
fo Dei , con tre altri Deputati del Capitolo, pure in Abito Ca- 
pitolare, fu dato fegno a quattro pieni Cori di Minici , e So- 
natori, raccolti ancora dalle Città vicine , perche intonaflerp 
Inai di giubilo, e di rendimento di grazie al Cielo, non fenza 
che tutto qucfto folTe accompagnato dal Concerto delle Campa- 
ne . Ardeano ncll' Aitar» maggiore 80. groffi Ceri, e 1520. in_ 
tutto il retto del Tempio, e vedeafi feoperto il Celebre Pavi- 
mento di Mecarino. Doppo convenevol trattenimento di genu- 
flclTione fi alzarono le Signore , eCoIlegii, e, ritornando per 
la navata delira > fi fermarono davanti al Magnifico Depofito 

del 
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del Cardinal Pctroni , il cui Cadavere quivi fu trafportato V 
anno predetto della Tua morte, feguita in Genova , con folen- 
ne incontro di tutti gli Ordini della Tua Patria, tanto da lui 
beneficata : e poiché quivi (lavano preparati molti bacini di fio- 
ri , di quei, che la (ragione producea, cominciò 1' Arcbimagi- 
iìra a fparger ne attorno al detto Sepolcro, e lo (le (To fecero le 
Gentildonne di Arguito y e le Balie coi Bambini, infognando lo* 
ro a dire: Salve >SanéIc Parenr , Salve y Santtc Parenr , corno 
appunto falutò il Sepolcro paterno il grande Eroe Trojano ; nel 
che fare non fi poterono i Circoftanti attenere dalle lagrime» 
Di qui pattarono nella tanto rinomata Libreria di Pio Secondo, 
dipinta dal Pintoricchio fopra i cartoni di Raffaello , e quivi 
r I i ! li fl ri fs. , e Reverendifs. Monfignor Alcffandro Zondadarj XIII* 
Arcivefcovo di Siena, e Pallore LXXXV. di quella Chicfa , <te- 
lizia del fuo Gregge, ed onore delle prime Mitre Italiano, 
vcftiro di Roccetto , ed afliltito a man delira da Monfignor* II- 
lullnflimo, e Revercndifilmo Bernardino Pceci Vefcovo di Ro. 
felle, e Grolfeto in Siena dimorante, ed alla fini lira da Mon- 
fignor" Illuftriflìmo Giacomo M/gnanelli fuo Vicario Generale , 
e circondato all' intorno dalle Dignità , e dal Capitolo Metropoli- 
tano, accolfe colla fua folita amorevole, e maeflofa gentilezza 
la Signora Archi magi (Ira, e le Tue virtuofe Compagne , e Balio 
Latine co* nuovi Bambini Collegiali , raccomandando alle me. 
defime la cura del nuovo Iftituto , c nel pattare poi davanti 
a lui le Balie Latine, fece dono d'una Medaglia d' oro per cia- 
fchedun Bambino coli' Impronta del Sena Vetus Civitas Vir%ìnir % 
parte delle quali Medaglie furono battute per la vittoria di 
Monte Aperto nel 1260., parte per V altra del 152*5. a Camol- 
lìa ; e dette Medaglie erano di valore di fiorini cinque d'oro in 
circa per ciafchcduoa, e donò alle Balie un libretto cogli Oflì- 
2) di Noftra Donna, in legatura di Sagrì, e fibbie d' argento 
dorato temperate di rubini, e fmeraidi; e nelP ufeire da det- 
ta Libreria fi accompagnò coli' Archimagillra feguito da' Prela- 
ti di fua Comitiva , ad effetto di condurla, ficcomerece, per la 
porta della Canonica a ripofarfi inficine colie altre Gentildon- 
ne, e Bambini neil' appartamento terreno del Palazzo A rei ve* 
fcovale, oggi a maggior magnificenza ridotto. Quivi dunquo • 
in fale, e camere realmente apparate, e rifcaldate da fuochi 
odorofi di ginepri., e cannelle poterono riftorarfi le Nutrici, e 
le Gentildonne, e i Collegi, mediante un fontuofiflìmo rinfre- 
sco di cioccolate, lattate, confetture, e frutti gelati, e godere 
dell' imbandimenro delle credenze, e dell' ornato delle Manze; 
quattro delle quali vedeanfi ricoperte con preziofiilìmi Arazzi 

di 
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di Fiandra i fio ria ti la maggior parte delle alieni memorabili di 
Aleffandro Settimo, del cui fangue gloriofo nafee l' Arclvefco- 
vo , parte, delle fpedizioni del Cardinal D. Flavio Chigi Tuo 
Zio, parte, di quelle. dell' Eminentiflìmo Cardinal Zondadari 
fuo Fratello vivente, e dei Signor Bali Marc' Antonio pur Tuo 
Fratello, Generate dell'Armata Marittima di Malta, e due vol- 
te Ambafclatorc per la fua Religione alla S. Sede, Alla ric- 
chezza, e maeftrìa degli Arazzi non cedea quella di alcune 
Pitture eccellenti in altre ftanze dìfpofte. Fra aucftc , due (in- 
golari Tele della Scuòla di Raffaello, in una delle quali vedeafi 
il fontuofo Banchetto apprettato da Auftino Chigi in Roma_» 
a Leone X., ed a 14* Cardinali ; nell'altra la Fabbrica allo 
Miniere dell' allume alla Tolfa, ritrovate dal medefimo Chigi. 
In altri due Quadri del celebre Baldaflarre da Siena vedeanfi 
due gran fatti di Enea Silvio Piccolomini Vefcovo di Siena-., 
che uno, il Matrimonio da lui celebrato tra Federigo Terzo Ini- 
peradore , e Leonora di Portogallo, per opera Tua contratto , 
che feguì fuor di Porta Camollìa; l'altro la fondazione deli' 
Accademia grande Sanofe nella Sala VeTcovale. Altrove (cor- 
geafi la nobil Villa di Cetinale celebre ricovero degli Studj 
giovanili di Alcflandro VII. ; e quefta Villa in più profpcttive 
ritratta, vedendoti in alcuna di efle l'avvenimento del Gran- 
Duca per vifitarvi il Cardinal D. Flavio Chigi ; in altra la dc- 
liziofa, ed infieme di vota Tebaide difpofta in più Cappelle a 9 
SS. Romiti dedicate per quelle amene ricade bofcherccce dal 
Signor Marchefe Buonaventura Chigi Fratello di Monfìgnore . 
Non fenza che fopra divertì tavolini di Verde antico fi vedef- 
fero riportati più, e più fingolari monumenti della Scoltura, e 
dell' Architettura , come, il Modelletto in porfido della gran- 
facciata del Duomo di Orvieto di Lorenzo Maitani da Siena ; 
l'altro Modello per la Sagreftia di S. Pietro in Vaticano, fat- 
to dal noltro Sig. Abbate Lelio Cofatti Coppiere deli' Eminen- 
tifllmo Fabroni, ad infìgne Mattematico dell età noftra, ulti, 
inamente da lui a Monfignor A rei vefcovo donato, con un' inge- 
gno fa Camera ottica racchiufa con arte mirabile dentro un ba- 
liose d' appoggio . Finalmente l' A rchimagiftra colla fua Comiti- 
va fu condotta da Monfìgnore nella gran Sala Vcfcovale nuo- 
vamente preparata ai Dottoramenti , e quivi fece per la prima 
volta vedere il Prelato alcuni eccellenti Ritratti a tre ordini : 
Nei primo de' IX. Pontefici Sanefì , nel fecondo de' XLII. noftri 
-Cardinali, nel terzo de' XIII. Arcivescovi: e qui volendo Mon- 
fìgnore, che brevemente ie Gentildonne, e i Collegi fi aflìdef- 
fero , nel mentre, che le Balie Latine fi riftoravano ancora ai 

fuo- 
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lì 

focolari, fece leggere ]da Ser Aurino Palagi Cancelliere Arci- 
vefcovale il Privilegio di Carlo !r/tU' Univerfità Sanefe, che ?* 
comincia Hobiìem y & Literat4m Sene fan Vrbem y ère. in vigore ri *"" rf ^ 
del quale pollbno addottora-rfi le Giovani , che ufeiranno dai sc*w* 
Collegio Petroniano; e forfeciò volle concedere I' Imperatore 
a riguardo dekdanaro del detto Collegio da' Sanefì ricevuto, 
come fi dilTc. Doppo ouefto fi licenziò r Archimagiltra , e ncll* 
ulcire dal Palazzo Arcivcfcovale furono a lei , ed al fuo fegui- 
to prefentari dal Signor Giufeppe Cofatti i nuovi difegni della 
facciata del Duomo, e del fuo intcriore, Opera del foprad det- 
to ingegnofiflimo Signor' Abbate Lelio ; il quale altresì promet- 
te fra poco tempo delincati i difegni del tanto rinomato Pavi- 
mento di Mecarino, che nello fteflb Duomo fi conferva ; ficco- Gli ihfefc 
me quelli della prima gran Bufili ca Cattedrale ideata da' Sanefi nel naiì dift- 
decimoquarto Secolo, di cui ancora fi veggono le memorabili z»ì fi*»*» 
veftigie, c i monumenti dell'ardito penfiero, fraftornato poi W?f* il 
nel 1248. dalla Pcfte defolatrice di tutta l'Italia. dVoSù'*' 
Incaminandofi dunque di nuovo la Proccflionc Letteraria^ **\ **** 
fu incontrata prclfo alla porta del grande Spedale dall' Uluftrif- n0te ' fc 
fimo Signor Cavaliere Antonio Ugolini Rettore di detta pia_. 
Cafa ; il quale nel fuo Abito di Cavaliere dello Spcron d'Oro 
compii gentilmente celi' Archi magi (tra , e colle Gentildonne di fua 
Compagnia ; prefentando al Collegio in quattro gran bacini qua- 
ranta cartel te di ebano ricoperto di lavorato argento , dentro 
le quali erano Balfami d' ogni forte comporti per ufo nelle ma- 
lattie de' vermi, ed altre di che patifee V Infanzia. E di qui 
ritornandofi per la folita ftrada fino alla Colonna di Poftierlsu 
parleremo della nominata Macchina Borgbefe preparata nella-. 
Piazzetta di Poftierla IterVa. Rapprefentavafi quivi dunque il 
Drago Borghefe, come in atto di guardare 1' Albero gloriofo 
di quei Signori, e dei Benincafa dallo ite Ilo antico Scipite pro- 
cedenti ; e Ita vano appefi a quei rami i Ritratti dì 120. Uomini 
illuftri in Santità , e Dignità fupreme ecclefiaftiche , e fccolari , 
ed in Lettere, e in Armi , che per brevità non fi riportano > e 
levandofi fopra tutti gli altri dallato de' Benincafa la grande 
Eroina tanto dell'Italia benemerita, e delia S. Sede S. Cateri- 
na, e dalla parte de' Borghefi il gran Pallore del Vaticano: e 




caratteri al piede ; alludendoli alla fua morte, in quel medefi- 
mo luogo feguita per opera di Pandolfo Petrucci fuo Genero, e 
ne dà indizio una lapida di marmo bianco polla nella ftrada appun- 
to fotto la Colonna di Poftierla . * E HIQ 
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Tuurcifor HIC 

«».«49t. UBI NICOLAUS BURGHESIUS 

ptinltt* PRO TUENDIS PATRIA JURIBUS 

** SANGUINEM, ET VITAM FUDIT 

iett9 ** m NEFARIA NECE PEREMPTUS 

HAC IN IMAGINE REVIVISCENS 
COLLEGIUM PETRONIANUM 
QJJOD OLIM CONSILIO , ET OP£RA INSTITUTUM OPTA VER AT 

LiETUS EXCIPIT. 

Da quefto luogo fcguendofi II camino verfo la Madonna^, 
de! Corvo , continuava P apparato fino alla piazza del Carmi- 
ne , e predo alle due porte avanti il Palazzo del Signor Cava- 
liere Marcello Tcgliacci , Rettore del grande Studio di Siena-, 
ed unico rampollo de'Difccndcnti , per via di donna, da S. Ca- 
terina Benincafa; non volgare fpettacolo s' offeriva al Popolo 
nella Vita iftoriata della Santa , per mano de' più celebri Di- 
pintori , ed efpolta in tare occafione alla pubblica coriofità. 

Giunti alla Piazza del Carmine vedemmo nell* imboc- 
catura della contrada della Pantera un' Arco , pure qui- 
vi fabbricato da' Negozianti Lucchefi dimoranti in Siena ; in 
cima al quale vedeanfi la Lupa Sanefe , e la Pantera Lucchefe 
abbracciarti, e leccarti infieme, in Tigni ficato dell' antica armo- 
nia di genio delle due Nazioni , e confonanza di lingua Tofca- 
na: ed in molti Quadri a chiaro ofeuro fi efprimeano varie Spe- 
dizioni di quelle due Città per bifogni reciprochi : e fignifica- 
"s vano i Lucchefi con qucfto fcricto V allegrezza , che pel nuovo 
Iftituto Pentivano: 

IN HAC REGIONE 
OTTE OB FOEDUS INTER SENENSES , ET LUCENSES OMM ICTUM 
E LUCENSIUM VEXILLO PANTERA NOMEN HABET 
LUCFNSES MERCATORES SENA RUM INCOLiE 
QJJOD EX COLLEGIO PETRONIANO 
SUR. QUOQUE NATIONI NON PARUM GLORIA OBVENTURUKf 

SPERANT 

SUUM GAUDIUM EA SPE AUCTUM HOC ARCU TESTANTUR 
PRAEUNTE, ET CURANTE FRANCISCO QUINZA COLLEGU 

TYPOGRAPHO. 

Nella Piazza dunque del Carmine, (ito di gran capacità, 
inalza vafi un nobile grande Anfiteatro in ottangolo a nome deb 
le otto Città dello Stato Sanefe, che vollero tributare alia- 
lo ro 



Digitized by Google 



loro Capitale le più riverenti, ed obbliganti diraoft razioni de! 
giubbilo de 1 Popoli lord per tal fondazione di tanto onore, e 
profìtto a tutta la Provincia; onde all' entrar di quefta Molo 
erano in ci fi tali caratteri dorati in una lapida di Paragone : 

OCTO E SENENSI DITIONE URBES 
QJJOD COLLEGIUM PETRONIANUM 
PMSCAM LATII GLORIAM 

AD POLITIOREM ITALIA FELICITATE*! R ENOV ATURUM 

SUIS POLLICENTUR YOTIS 
SUAM HIS MUNERIBUS COLLEGIO GRATULATIONEM 

CERTATIM PRODUNT. 

Quivi entrandoti* nel primo angolo a mano dritta era la-, 
prima nicchia dedicata alla memoria dell' antichiftraa Satuntia> 
fondata pretto le code del Tirreno da' primi Fondatori d' Ita- 
lia (Iella , che Saturnia fu detta . Ma perchè quefta Città è di- 
ftrutta, vedeafì l'Agricoltura pattar coli' aratolo fopra le mu- 
ra abbattute: ed il Signor Marchefe Cimencs Aragona, che og- 
gidì n' è Feudatario , in luogo de' tributi , che le altre Città avea- 
no quivi apprettati, avea ordinaro, che una botte poftavi,con 
un Giano a cavallo fopra di quella , menane vino per tutto '1 
giorno ad allegria del Popolo baccante : benché 1' Archimagi- 
itra ciò non a vette approvato, anzi pel tempo del paflagglo del- 
le Balie Latine facefle fermare il corfo del vino , acciocché la 
troppa fragranza non isbà lordi (Te i Bambini , e non afeiugaflo 
le fonti del latte. 

Succedeva C6/«f/, Reggia memorabile de' Tofcan}, che mo. 
ftrava dentro il fuo Laberintoì Dcpofiti de' fuoi Re, fegnati con 
Ifcrizioni Etrufcbe. All'intorno vedeanfi de' Tempi, dove fi offer- 
vava il Rico del Sacerdozio Etrufco : ma nel prospetto più vici- 
no la Religione , che atterrava quelle Fabbriche fuperitiziofe , 
c fopra al cornicione la ferie de' Prelati Chiucinl - 

Offerì Chiuci al Collegio un' ldoletto d'oro di quattr* on- 
ce per la Galleria Petroniana figurante la Dea Orchia , cioè 
Vetta ; e quefto teneafi da un Putto foftenente V Arma incorona- 
ta di Chiuci % infieme con una cedola di quaranta feudi, e cen- 
to Gallinacci vivi legati a terra » 

Accanto a quefta rapprefentavafì Ro/cr//<r, una delle dodici 
prime Repubbliche Tofcane, dalie coi rovine lì alzò Grojfeto* 
Vedeanfì d' intorno de' fepolcri de* Lucumoni, e Tempi disratti 
della Dea Vetta; e finalmente riportata fopra un gran cornicio- 
ne le ferie de* Vcfcovi Groflctani. 

E 2 Grof- 
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Grò fleto dunque avea mandato al Collegio un regalo di 
dodici cafle dì candele di (evo, quattro barili di mele, che Ra- 
fano pofati in terra, e cento feudi in una cedola, che pendea 
dalle mani di un Putto, il quale reggea F Arme Grofletana • 

In quarto luogo vcdcafi Lanjtdonta y Città pure diftrutta da* 
Sanefi pereflerfi ridotta ricovero di Gente micidiale , e fenza Re- 
fi Gen- ^ , S' onc • Ma ficcome quella è oggi nelle ragioni d'altre Si^no- 
J^y 0# " rie non facea nello fpettacolo alcuna figura, nè altro fegno di lei 
quivi fcorgeafì , Te non il fatto miracoloso della caduta delle^r 
lue mura davanti a Carlo Magno, nel mentre, che '1 fuoEfer- 
cito porgea preci al Cielo per farfene pofleffbrc. 

Dentro la quinta nicchia flava il profpctto di MaJJa dalle reli- 
quie di Populonia accrefeiuta, la quale attorno al cornicione ino- 
ltrava pure V ordine de' Tuoi Vefcovi , tra' quali Ccrbonc il San- 
to. Da una parte vedeafì S. Bernardino in culla, dall' altra in— 
culla pure Gallo Imperatore ; poiché ambo ivi nacquero. 

Il regalo de' Mafletani al Collegio erano Tedici porci fai- 
vatici morti in terra , Tedici vitelle vive, e otto cafle di can- 
dele, e quattro di provature. 

La lefta ctuSovana, famofa patria di S. Gregorio VII., Ia_* 
quale avea pure adornato il gran fregio colle Tue Mitre, e fo- 
pra di quelle il Triregno di Gregorio ; de' gran fatti del quale 
pendeano alcune Medaglie da' lati • 

I Sovanefì prefentavano al Collegio otto caprioli vivi , quat- 
tro cafle di candele, quaranta caftrati , ed una cedola di qua* 
ranta feudi in mano al Putto reggente P infegna della Città. 

Montalcino, Città altre volte emula di Siena, avea quivi P 
angolo Tcttimo, la quale per avere ricettata la Tua Dominante^ 
in tempo di anguflie, faceala appunto vedere rifuggita fotto il 
Leccio , che porta per infegna . Avea difpoflo nel cornicione 
i Paflori , che la governarono; e miravanfi pendere attaccati 
adunFeflone i Ritratti d'alcuni Letterati, e Poeti Montalcìne- 
fi , come Naftagio, e Pietro Ilicino , e molti Legali, e Medi- 
ci , e tra quefli il Dottor Giulio Mancini tanto benemerito del- 
la Sanefe Letteratura . 

II tributo di Montalcino furono Tei fome d'olio, dodici di 
vino, due cafle di pampepati , e quaranta doppie d'oro della.» 
moneta appunto battuta dalla Signoria Sanefe ricoverata a_* 
Montalcino. 

Ptenza, già Corjignano, fatta Città da Pio Secondo, chiù, 
deva 1' ottangolo . 

Donò Pienza alla Cafa delle Balie Latine due cafle di cera 
bianca lavorata, dodici Tome di vino rollo , quattro Tome di ca- 
cio 
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ciò di Creta, e due caffè di mandorle ; che pure in terra fi ften- 
devano da! lato dell' angolo Pientino. 

All' ufeire del Tempio fi trovavano quattro gran piedertal- 
li alzativi dalle quattro Terre Capitane, pur dello Stato, cioè 
quel le, che hanno refidenza di Capitano di Giuftizia ; ed erano 
Radico/ani , Arcidofio, Afinalonga , e Qafolt . Sopra i quattro pie- 
destalli pofavanfi altrettante colonne , intorno alle quali erano 
fcritti i nomi di tutti i Cartelli , e Terre a detti Capitanati fog- 
gette, le quali erano pure concorfe ad arricchire V offerta di 
quefto giorno in querto modo: 

Radico/atti con Tei fome di cacio, dugento ftarne, e 140» 
pernici • 

Cafole quattro Tome d'olio, quaranta para di capponi , e 
trenta feudi in una cedola . 

Arcidojfo due caffè di (carline candite, e una cedola di feu- 
di quaranta. 

Afinalonga una poliza per dieci moggia grano , e venti lib- 
bre di feta per la Chiefa. 

E per guardia di quelli regali quivi era difpofta dentro l* 
Ottangolo la Milizia, la quale feguì a (tare ordinata da' due Ia- 
ti delle ftrade fino al Collegio; ed erano la Banda di Cafole , e 
di Afinalonga venute bene in affetto , e difpofte allo fparo de* 
mofehetti, fc l' Archi magiftra non nè aveffe fatto divieto accioc- 
ché ncn s' impauriffero i Bambini , ficcome furono proibiti i 
jfiortaletti , che a migliaia fi farebbero fparati. 

Andandoli da quella Piazza verfo la Chiefa di S. Ma reo, of- 
ferì vafi al Popolo fpcttarore un' altro ben dìfporto Teatro appun- 
to dalla finirtra, nella colta , che fale in Cartel Vecchio in fac- 
cia al Fondaco; cioè una Rocca con tre Torri figurante Tanti- 
co Caftel Vecchio, una delle tre parti di Siena antica; e per /; ^y^- 
la porta di detto fortalizio vedeafi V entrata della Colonia Ro- jJJJf Jf* 
«nana coli' Infcgne di Augurto , il quale da Giu'io Cefarc auto- p r tma 
re delle fue grandezze la denominò Sena Julia, t* jortoC. 

Qui al finire della Piazza del Carmine ftava difpofta una., fh Dc»t*« 
Cavalcata di dugento Abitatori de* più civili della Contrada^. '» Cor- 
della Chiocciola i o vogliamo all'ufo Romano chiamarla Rione, 
i quali coli' accompagnamento di altre confederate Contrada 
faceano fale incontro al Collegio, che per loro forre nella.* 
Chiocciola era inabilito. Erano tutti i Cavalli acconciati ricca- 
mente nella groppiera, e nel crine, e montati 1 Cittadini ìtl. 
felle preziofe, vertendo i medefimi abiti neri da Città; ejdietro 
Ja Cavalcata venivano feffanta coppie di graziofe Fanciulle a 
piedi veftite all'ufo delle Verginelle Romane, coronate di fio- 
ri 
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ri , e che, conducendo legata con de* naftri una manfueta Lupa 
viva, fallavano, e cantavano fu i Crotoii , e fui Siftro un Zaf- 
fico , che a ppreifo feri vcrenio : ma prima , di quella Lupa con* 
viene alcune cofe accennare • 

Fu de' Sanefi coftume antico allevare nella Città qualcho 
Lupa , come lafegna di Romana Colonia , e perciò Arma prin- 
cipale de' Sanefi , ficcome altre Terre Greche, e Latine tìmiU 
mente Colonie tifarono, come fcriffe lo Spanemio « £ talora.» 
nel Palazzo della Signoria qualcuna ne fu allevata, che a* Si- 
gnori di Refìdenza Fervi va qual rida Cagna, ed alle loro tavo- 
le fi nutriva . E poiché tal cofa verfo gli ultimi anni della Re- 
pubblica era andata in difufo, fu poi nuovamente praticata.-, 
nel cafo , che diremo . Eflcndo anguftiata Siena dallo Gretto 
afiTedio de' Nemici dalla parte di fuora nel 1555., e dalla fame 
nemica più crudele al di dentro, fu deliberato con empio de- 
creto , che i Fanciulli inabili a trattar' armi , e molto più i Bam- 
bini, fi ca vallerò fuori delle mura, dove il più di eflì perì dal 1* 
inedia; e molti lattanti ( comcfcriveil Sozzini nel fuo Diarto) 
furono mangiati da i Lupi, che feendeano di notte dalla Mon- 
tagnuola: il che diede motivo all'accennato Profeta Brandano 
di minacciare alla Città l'ultima dcfolazione . Accadde pertan- 
to, che dagli Afledianti fu trovata un giorno una Lupa, chz_j 
fi era recata un Bambino al feno , e lattavalo amoroiamcnte_> ; 
e poiché i Frati dell' Ollervanza andavano ad accattare neir 
Efcrcito per Soccorrere agli accennati efclufi Fanciulli, fu lo- 
ro dato il Bambino dalla Lupa raccolto ; e quefta non lafciò di 
fcguirlo fino al Convento, dove i Frati la ben trattarono ad- 
domefticandola , e facendo lattare il Figliuoletto da una Con- 
tadina del Chianti, e riducendofelo poi al Chioftro, giacché il 
. , e Padre, e la Madre fua erano morti in Siena. Arrivato il Fan- 
itgti°of[tT. ciullo agli anni dell' adolcfcenza veftiflì del facco dell' Olfervan- 
vanti ff. za , dove religiofamente morì nel Noviziato col nome di Fra 
/».s». Sot- Diofalvo, come fi legge nelle memorie del Convento; e dei 
%im m. f. cafo della Lupa il mentovato Sozzini pur né fa fede.. Quefta 
Lib. cingi, agevolata Belila fu da' Frati chiamata Matmuabuona ; e poiché 
rcndutafi la Città potè andarvi dentro a fatollarfi a' macelli, fu 
da' Serventi della Signoria accarezzata , tantoché per quelle^ 
cucine facea la fua (Unza . Morta quella , vollero fempre i Si- 
gnori del Palazzo averne un' altra prelTo di loro, e fi prefero 
cura i Signori Lottorcnghi , padroni delle felve del Bclagajo , di 
trovarne una di nido a' Signori medefimi , che fempre chiama- 
rono tali Lupe manfuefatte collo fteiib nome di Mammabuouay 
fignificativo e della Balìa di Romolo, e di Fra Diofalvo . Og. 

Si 



Digitized by Google 



gì dunque a' noftrì giorni fé ne ha in Palazzo una forfè più dell 1 
altre pallate amorevole, ed accarezzata da tutti » e ricettata 
pel fegno, che porta al collo, di un vezzo d' argento dorato 
collo (crittovi Di Romolo fon io , nejjun mi tocchi : ed è da avver- 
tire, che quefta cara Beftìa , quando fuoi' andare in caldo, fi fa 
intendere colle zampe, e col capo , perchè le tolgano il vezzo , 
e fé ne va rapidamente al Bclagajo urlando perla ftrada , finché 
fattafi pregna torna a Siena a partorire nel Corpo di guardia,* 
de' Donzelli » Qucfto è quanto della Lupa giudicai contare: Ma 
torniamo addìo alle folleggiami Donzelle avanti le Balio 
Latine, che teneano la Mammabuona legata , ed ai Zaffico* che 
cantavano , di cui fi porranno qui poche ftrofe: 

Belluli Xnfantes , ni ti dee VuelU y 
Romuli Nutrite pia pr&bct uber ; 
Curri te ai mamma s , fluit unde Sena. 

Latte Latino ; 
Latte , quo Maro fatur> & Catullut > 
Tulliur , Hafo potuere Partbos 
Ultra , & Eoor domito s Quiritum 

Paniere voce*. 
Vallade ad Thufcum proptraute Ut tur ^ 
Semen in vobit mediatur Orbit , 
Quo fieri Vatet orientur y atque 

Turba Sopborum. &c» 

Sopra cinquanta ftrofe era lungo V Inno puellare , cantato 
da due Cantore, e replicata la prima danza per intercalare d* 
ogni ftrofa da tutte le Fanciulle . Ma non fé ne vuole riferire 
l'Autore, nè altri verfi , poiché non fi ferbava nella continua- 
zione la dovuta modeftia , e gravità, particolarmente quando fi 
deferiveva Mammabuona innamorata al Bclagajo fuor dell' edu- 
cazione de' fa vj Donzelli di Palazzo. Or .conduciamo la Procef- 
fione per quell'ultima ftrada al fuo termine. La Contrada del- 
la Chiocciola era dunque più delle altre fuperbamente apparata 
colle più ricche Tappezzarle prefe dalle Cafc nobili ; ed in quà, 
e in là vedeanfi diverfe Poefie Latine, o Elogi in cartelloni ap- 
petì , o Profpettive dipiote alla Chiocciola alludenti, come lo 
feiocco miracolo di Maometto , che fatollatofi di Chiocciole fé-, 
ce rcftauic pieno nello ftelfo modo il cancftto co' gufei . Aggiun- 
gali, che dalle flncftre cafeava del continuo una pioggia di fio- 
ri di ftagione, e foglie d'olivo dorate, e di alloro; non eflen- 
do mancato chi con molta fpefa avefle fatti venire gran fiori di 

me- 
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melangoli da Genova, e da Napoli. All' incrociata de! Pozzo 
di S. Marco aveano i Vafai della Contrada eretta un* artificio*, 
fa Piramide di Majorichc, le quali in Siena fi fabbricano a ma- 
ra viglia fine, e leggere, e bianche , e fi mandano in paefi lon- 
tani, ancora lavorate con oro a fuoco, e colori d* ogni manie- 
ra. Finalmente a rimpetto della Chiefa di S. Marta, dov' era- 
fi di frefeo aperta una nuova ftrada per imboccare nella faccia- 
ta del Collegio Petroniano, già Convento delle Trafiffe, coru. 
alzarvi dalle parti laterali nuove cafe per li Maeftri del Colle- 
gio , fu per la prima volta levato a fuono di trombe il tavola- 
to, che ne chiudeva 1* accetto, al comparire della Proceflìone; 
onde quali fui tocco delle 22. ore fi arrivò alla porta del Col- 
legio, il cui profpctto qui fi è voluto (lampare, ficcome dife- 
gno eccellente di Baldatfarrc da Siena, aggiunto in alcune par- 
ti dal Signor* Abbate Lelio Cofatti ; e particolarmente negli fti- 
piti di alcune fìneitre formati di Bambini fafeiati, che pur fi 
vedono fopra la facciata della Chiefa: e Copra la maggior por- 
ta del Collegio vedeanfi riportate a gran caratteri di bronzo 
dorato quefte parole : 

COLLEGIUM PETRONIANUM 
AD LINGUA LATINA 
AC POLITIORUM LITERARUM INSTAURATIONEM 

1NSTITUTUM 
AN. M. DCC. XIX* 

CAPITOLO V. 

DelP Ingrejfo della Pr$ceJpone al Collegio , fua Proiettiva , e 
Sito , Accoglimento de" Magi/irati ; della SeJJtone , che 
fecero t Collegj , e le Gentildonne , e Balte nella 
Sala Petroniana ; e dell' Orazione y 
- : * '. chi- fece per tale ingrefio V 

• ! . Arcbìmagiflra . 

jbito di TT brando * a Proceflìone al Collegio diede un folo fegno di 
TtrLrteo'l fp aro ' a Fortezza, non cflendofene volutala continuazione 
Lttoeiavo per cagione de* Bambini . Alla porta ftefli ltava in Abito di 
0 modo de* Prefetto della Cenfura delV Infanzia il Signor Nicodemo Forte- 
CenforiU- guerra Archimaeftro, ed allato di lui il Signor Abbate Riccar- 
*'»'• do ultimo vivente rampollo della Famiglia Tlluftriliìma del Car- 
dinal Teftatore; ed infieme il Signor Conte Mario Tolomei rap- 
prefentante Giovanni Tolomei Efecutore Teftamcntario , il Si- 
gnor 
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gnor Cav. Gio: Maria Petiucci , rapprefentante Federigo Petruc- 
ci | ed il Signor Vicario della Chiefadi Montala no , rapprefen- 
tante T Abbate di S. Antimo, tutti Efecutori; giacché detta 
Abadia refta oggi in quel Vefcovado incorporata • Quefti ac- 
colfero co' maggiori fegni di giubbilo i Magiftrati , e Collegi 
Mafcohni , eMagiftrato, e Collegio Femminino^ e condulfero 
la Sig. Archimagiftra nella gran Sala del fecondo appartamen- 
to , dove in faccia alia porta vedeatì la Statua del gran Fon- 
datore gettata in bronzo da Jacomo della Quercia ; ed attor- 
no le pareti i Ritratti di Pio Secondo, Matteo Cenni, Ago- 
ni no Dati, Niccolò Borghefi,del Cardinal Petrucci , Cardi- 
nal Ghinucci , di Monfignor Claudio Tolomei, Andrea Mattiolo , 
Giulio Mancini, e d'altri citati Direttori, e Benefattori dell* 
Economia Petroniana, tutti di Pennello de* Maeftri più rino* 
mati: ed al fecondo ordine vedeanfì le dodici Tavole di bron- 
zo dorato , nelle quali erano fcritte le dodici Leggi accennate 
per le Balie Latine. 

In cima alla Sala appretto alla Statua del Petroni (lava una 
gran Tedia di broccato d'oro fopra quattro fcalinl, la qual fe- 
dia avea forma pure di roftro per V Archimagiftra , con cinque 
fedie Umilmente roftrate un poco minori per i' A rchimaeftro , 
e Cenfori dell'Infanzia , edattorno ventiquattro fedie di dom- 
anafeo roflb ttinate ricamate di oro per le Moderatrici , 
doppo quelle altre fedie di dommafeo verde trinato riccamen- 
te d'ore per le altre Gentildonne di feguito. Davanti alle 
Gentildonne fta vano fedie baile di Punto francefe per le Balie, 
e dietro le Gentildonne molti banconi coperti di arazzo per 
accomodarvi i Collegi accennati, e poi le Perfone nobili, 
civili, che poterono nella gran Sala capire, che certo panaro- 
no le quattrocento . Difpofti dunque tutti a' fuoi luoghi , fu 
dal Signor Nicodemo Fortiguerra dato il portello della Digni- 
tà , e del Collegio alla Signora Archimagiftra per via d* uil. 
breve rogito di Scr Giofeppe Porrini: indi la medefima per da- 
re in quella folenne occafione nuovi faggi del fuo tante volte 
efperimen tato valore, fece un breve latino ragionamento , corno 
qui fi legge. 

„ Tandem , Do&ores ampliflìmi , Matrona? lecìiffimse , Aca- 
demici ingeniofiflìmi , Juvenes ornatiflìmi, commendatiflìmae 
foecunditate, ac erga Infantes amore Nutrices, tandem felix 
?) nobis, felix hnic Patria:, felix Raliz dies illuxit, qua dì- 
vino beneficio contigit , ut quatuor ab hinc fxculis concepta 
reftituends pura? Latinitatis optata fpcs , temporum verò in- 
ll juria tandiu intermor tua , nunc demum in commune benefit 

F cium 



Digitized by Google 



4* 

„ cium revivifcat. Diu fperatum illuftrem hunc honorem opta- 
verune Majores noftri : nos quoque optabamus ; ac nobis vo- 
„ to pollicebamur , fore , ut demum ha?c noftra Patria, quae 
M olim, infìgnis Romanorum Colonia, Latinum Sermonem Ro- 
„ manis acceptum referebat, eandem priftina? dignitaci , qua 
,, exciderat, Latinam Linguam reftitueret ; nec fine provido à 
Majoribus noftris confino faéhim cft, ut Romulum , & Rc- 
mura Lupre ubera fugentes in pubiico Scheraate expreffèrint , 
hoc enim futurorum pronuncio fyrabolo Romana: lac Elo- 
„ quentia? hìc aliquando fugendum ugnificarunr . 

M Jam vero, Matrona? laudatiflìma? , in (ìngularum vultu , 
„ fed magis in animo, quem vultus alacritas oltendit, veftrum 
„ in Literas amore infiammatimi ftudium luculcnte perfpicio. 
„ Id ipfum etiam ingeniofa illa Emblcmata oftendunt , qua? 

palàm fpecìanda , feu veriùs admiranda obtuliftis : etenim non 
„ obfcurè cernere in vobis videor prxclarum illuni ardorem, 
„ quo tot oliai incenfa? Senenfes Femina? Literarum cultu ad 
„ gloria: metani feliciter contenderunt . Vobis planè , ut arbi- 
„ tror, domenica Patria? monumenta memoria repetentes, pro- 
„ pofuiftis laudem, qua prxftitit Baptifta Bertia Pctruccia , 
„ qua? in nuptiis Friderici Impcratoris, ac Eleonora? Lufitanse 
„ ejus Uxoris , orationeni habuit, eaque fingularem Eioquentia? 
,, famam nunquam interiturara fìbi compara vit . Vos pr a? te rea 
„ non oblitas reor Francifca? Scotta? , cujus tempora poetica lau- 
„ rus merito ornavir, quamque Sanazarius, a liique egregi i Va- 
„ tcs certatim ceiebratunt ; nec minoris aemulationis ardorem 
„ in vobis excitatuni exiftimo ex laudibus Lucrctia? Mignanel- 
„ lia?, Laodamiie Fortiguerrtoe , Virginia? Ma r ti ni a? , Pia? Bi- 
„ chia? , Petra? Cervinia» * Aurelio; Pctruccia? , aliarumquc plu- 
„ riunì , qua? noftra? Civitatis Faftos duratura in Pofteros glo- 
ria cumularunt. 
,, In vcftrum etiam nonnullis generofam illam alacritarem 
„ confplcio, quam Picolomincam , Fortigucrriam , & Fauftam 
„ noftratcs Heroidas imirari laudabiliter cupitis, qua? fexus in- 
„ firraitatis pcrta?fa? , indutis armis , te&oquc galea capite, cn- 
„ fem in Patria? hoftes ftringere, ac eandem ftrenuè defendere 
„ parta ideo immortali fìbi fama, geftierunt . Has fané tantum 
(ibi pepcrifTc decus, ut vcl fomma Iaus infra illarum merita-. 
„ jaceat, vos minimè latet. Propterea Monlucus fortiffimus 
Galiorum Dux in fuisi£kn]mentariis, in quibus ab fe gcfla 
„ confcripfìt, in fummumearundem praeconium Pofteroruni me- 
„ moriar^ confìgnavit, fe felicioris eventus fpe obfclTam Romam 
^, paucarum Viraginum Senenfium ope , quàm Romanorum mi. 

lì- 
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„ litum armis fuifle propugnammo) . Uluftria hacc cxcmpla, 
„ qux omnium menti obverfantur, non difpari glori» ftimulo, 
n uti eandem vos quoque immortalicatem vcftns mcritis com- 
„ pareti s , monere non definunt, ac infiammare. Ha?c quidem 

pacis tempora non expofeunt, ut galcam, & rhoracem in- 

ouatis, ncque ut cnfibus, telifque pugnetis; fed , quod vos 
„ commendabiliùs decet , ut fcpoiito armorum iludio , aliud 
„ longè omnium prxftantifljmum fufeipiatis , quo Latinitatcm, 
„ ac politioresLiteras à barbane vindicantes, RomanasMufas 

antiquo decori pottlimnio rcltituatis. 
,, Vos prxfertim , non minùs fxcunda?, quàm erudita; Nu- 

trices, ad hoc delccta? , ut Latina Lingua , & Eloquenza non 
,, fucata, fed nativa fu a pulchritudine cxurgat, ea juxtà , ac 
„ lacìe Infantcs alatis, & totac in eo fitis, utconfilio, quo 
„ ad tantum hoc munus gerendum evocata: fuiftis , fplendidio- 
„ re fama? ac dignitatis veline incremento refpondcatis . Ad 

hoc iplum aiacriter pra?ftandum excitant pi&i hoc loco Ma- 
„ jorum Vtiltus, quibus inter primas curas ea fuir, ut coliapfa, 
„ ac penò extincìa Latinitatis gloria renafeeretur \ atque ad co- 
„ rum votum , qua? ipfi diu fruftra optaverunt, feliciter nunc 
,, tandem pra?fletis. E nini vero, Nutrice s inclyta:, iuafum vobis 
„ cupio, vcftrifquc mcntibus altè infixum, non foli Infanti* 
„ Sencnfi, fed Italia totius, imò Europa? univerfae vos ubera 
„ admoturas ; hujus enim falutaris Inftituti ca?tera? quoque^ 

Nationes admonitae difeenr, quantum Reipublica? confera r 

ralis educano , & in exreras plagas hujufmodi alimenti prar- 
„ bendi ratio trasfundetur . Leges, Jura, Religio, cuncìaque 
„ vita; civilis pra?cepta Latino fermone conti nen tu r , cujus 
„ ignorantiabarbarlcm, impietatem, facinora in Populos park, 
„ ac confovet; quare non unius Civitatis,ac Provincia?, fed, 
„ quemadmodumdignofeere poteftis, humani Generis negotium 
,, agitur. Ex veftrum nimirum papillis fluere debet, ac emana- 
„ re Pictatis ftudium, Eioquentia , bona? Artes, cultufquc mo- 
,, rum , totius denique Reipublica? non modo ornamentum, 
„ fed tutela , ac praesidium . Quàm charum accidet Parenribus 
„ lamenti filiorum ore, ac lingua olimGentium Domina Patrem 
„ appcllari; quàm jucundum audire Divina: Lcgis dementa, 
„ noftrxque l'idei facra M viteria Infantcs eloqui ; & quod 

Adultis iongo ftudiomm labore rarò accidit, teneris adhuc 

label lis Tu Ili uni , acCacfarem balbutire! Porrò hoc felici even- 
„ tu pra?ftabitis , fi leges impofitas cuitodire non neglexeritis: 

& (ì vcftram , ut polli cerni ni, ad itlas operam compofueritis* 
» fy cm » qua nicorem, ac puritatem libi Latini tas à vobk exì- 

fi git, 
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» git, non fa lieti s. Jam vcrò, ut lìngula? squa laude Veltroni 
M obcatis otìkium, ì Mas , qua.* ad nos ex afperioribus ad fri* 
„ gidas Borcae plagas obvcrfis Regioni bus vcnerunt ; quxque fo« 
„ li natali? vitio in lingua? pronunciatione afperum , ac durum 
guid fonant, jubeo, ut mitlorem prononciationem ex noftra 
M fedulò difcant, qua propria; Itali cis auribus injucundae obli- 
„ vifcantur. 

„ Ceterum pluribus vos non morabor, cum ea,qua» modo audi- 
„ ftis , licetpauca , fatis fuperque veftras à vobis partes ignorati 
„ non patiantur ; & vldere mihi videar , vobis opus effe quiete, 
H qua ex contraeva (attitudine , dum in publicum prodi ittis fo- 
„ lemni pompa, vos recrcetis. Quinimò ne dum in veftrum , 
„ fed in Infantium edam uberibus jam admoveri appetentium 

commune levamen, res poltulat , ut in fua lingula; cubicula 
„ (eceda t is ; huc, poftquàm vos, atque Infantes curaveritis, 

reverfurae , ut Eloquenti^ , Eruditionis, ac Dottrina? fpecimen 
„ luculcntum exibeatis; quo his toc, tantifque Auditorìbus in 
„ hunc locum veftrorum nominum fama pcrtracìis vettrorunL* 
„ ingeniorum opes , iure ac merito fufpicicndas, proferatis . 

finirò colle meritate acclamazioni il difeorfo, prefero Io 
Balie Latine licenza dì ritirarli alle loro celle alfegnate; e poi- 
ché retta va ancora tanto di giorno da poter godere della viltà 
del Collegio per la prima volta aperto , e delle fue Officine, 
e Giardini; rimale ognuno in libertà dì girare dove più gli pia- 
cea , chi colle Gentildonne accompagnandoti , chi con altri ; 
iettandoli 1* Archimagittra nelle fue ftanze per accogliervi chi 
Ti folle capitato, apprettandovi fi un lautifiimo rinfrefeo. 

CAPITOLO VI. 

Si deferive la Magnificenza della Fabbrica del Collegio , 
e prima delle Gallerie , e della Libreria • 

DAlia Saia dunque, alla mano manca dell' entrata, paiTa va- 
li nella Galleria, dove da tanti anni fono colati doni di 
più, e più Perfonaggi concittadini , e foreftieri , che a quefto 
Ittituto vollero lafciare qualche memoria di loro; e dove, da' 
doni in poi , lì è procurato in tutti i tempi di acquietare qual- 
che pregevole monumento per via degli Economi dell'Eredità, 
foliecitati dal Pctroni a trovare, con qualfivoglia fpefa , i più 
rari tefori, che potettero averfi della Scoltura, e della Pittu- 
ja ; c tutta quetta raccolta fi è confervata a tale effetto pei 
più Secoli nel Convento de* Padri Agottiniani . 
t • Qiie- 
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Quella Galleria volta all' Oriente è partita in due corri- 
dori , come appunto la Vaticana ; nel primo de* quali veggonfi 
Pitture, e Marmi eruditi appartenenti a Storie facrc, o profa- 
ne, o Favole di Fanciulli, nel modo apprettò deferitto . 

Al primo ordine delle Tele ne* più fini Intagli, e preziofi 
racchiufe, vedonfi all'entrata da mano deftra 

1 La Regina di Egitto , che raccoglie dal Nilo il Bambino 

Moisè nel ceftello ; opera infigne dell'Albano, donata da 
Monfignor Zondadari , oggi Cardinale Eminentiflìmo , 
nella Tua Vicelegazione di Bologna. 

2 Agar afflitta per 1' agonia del fuo Ifmaelc ; dove pofe tut- 

to il fuo Audio Annibal Caracci, dono del fopraddetto. 

3 II Fanciullo Gioaflb riportato al Soglio di Salamone fo- 

pra il Cadavere di Atalia ; eh* è fra le più belle memo- 
rie del Pennello di Baldaflarreda Siena, donato dall' Emi- 
nentiflimo Taja . 

4 li Martirio de' Maccabei, dello fteflo Autore, che folea 

dire far p!ù conto di quel Bambino fpirante , che di tut- 
te le fue opere , donato dal mede (imo Taja. 

5 Tobia pellegrinante coli' Angelo, di Guido Reni ; fe puc 

voglia crederti fattura d* Uomo, donato dal Cardinal Si- 
gifmondo Chigi. 

6 II Sacrificio d' Ifacco, del Guerrino, regalato dal Cardi- 

nal Giacomo Nini • 

7 I tre Fanciulli di Babilonia nella Fornace , sforzo dell" 

ingegno di Mecarino Sancfe ; memoria del Cardinal Vo- 
lunnio Bandinelli • 

8 II Giudizio di Salomone di Paolo Vcroncfe, lafclato per 

Teftamento da Monfignor Leonardo Marfilii Arcivefcovo 
di Siena. 

9 Qui tramezzavano , per dividere il Sacro dal Profano , quat- 

tro Tele, nelle quali fi figuravano le Quattro Stagioni; 
ed ognuna di effe in tre meli figurati in Putti, che fono 
tante maraviglie della Pittura , e della mano di Guido 
Reni : lafciò quefto teforo Mattia Naldi Medico di Alef- 
fandro VII. 

10 Dopo quefti quattro pezzi ne venia la Lupa Romana lat- 

tari te i due Bambini, del Cav. Maratta; dono della Si- 
gnora Fa li Rina Maratta Zappi fua Figliuola, quando fu 
animella nell'Accademia Intronata. 

zi Ciro alle mammelle della Cagna, del Cignani; comprato a 
Roma dall' eredità Carpegna . 

%z Platone in culla, cui fanno in bocca l'alveari o le pecchie. 

del' 
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del Domenichìno ; dono di Monfignor Paolo Pccci già 
Vefcovo di Mafia . 

13 Clorinda al feno della Tua Tigre, del Lanfranco; dal Bali 

Fra Tom ma Co Accarigi. 

14 Ercole , che uccide dalla culla i Serpenti , del Cav. Cala* 

brefe : diedelo il Sig. Gran Priore di Meffina Tancredi . 

15 Afcanio fanciullo in braccio ad Anchife, mentre gli fecnde 

fui capo il fuoco dal Cielo , del Cav. d' A r pino ; dona- 
to dal Cardinale Pier Maria Borghefe . 

16 V educazione di Aftianatte pretto Andromaca , del noftro 

Ruftichino; dal Generale Achille Sergardi Biodi . 

17 Tiberio fanciullcrto imbriacato dalla Balia, di Giulio Ro- 

mano; dal Cardinale Cervini poi Marcello II. 
Co min ciaf! aderto il fecondo ordine della ftefla parte • 

18 La Sepoltura data a Debora Balia di Rebecca, di Ventu- 

ra Salimbeni noftro; opera commefla apporta dall' Arci- 
vescovo AlcflTandro Petrucci, e donata al Collegio. 
if La Sepoltura data a Cajeta Balia di Enea ; opera dei mede* 
fimo, e dallo ftcflb commetta, e donata. 

20 Catone, che rta a veder fafeiare il fuo figliuoletto, in- 

fognandone il modo alia Moglie, di Leonardo da Vinci; 
donato dal Cardinale Angelo Niccolini ftato Governato- 
re di Siena. 

21 La Madre Ebrea, che mangia il fuo figliuolo y del Baroc- 

cio ; da Monfignor Camillo Borghcfi Arcivefcovo di 
Siena. 

22 La Strage degl'Innocenti, di Matteo da Siena , venuta per 

Teftamento di Beltramo Mignanclli. 

23 Una Natività in Betlcm di Pietro Perugino ; da Pandolfa 

Petrucci. 

24 Simile di Noftra Donna dello ftcflb Pietro, dal medefiraa 

Pandolfa donata . 

25 Una Fuga della Santa Famiglia in Egitto, del noftra Fran- 

cefeo Vanni; dall'eredità del Canonico Mazzoni. 

26 II Giudizio di Danielle, dipinto per Baldafiarre da Siena—; 

memoria dei Cardinale RafTaelle Petrucci • 

27 Un' Epifania di Paolo Veronefe ; dal Conte Fabrizio Col- 

ioredo Governatore di Siena, e Nobile aggregato in_-. 
detta Città. 

28 II Voto della Madre del B. Ambrogio Sanfedoni , che of. 

ferifee al Tempio il Bambino ftcflb deforme, e ritorna— 
in fattezze umane; opera di Luca Giordano, lafciata dal 
Commendatore Fra Rutilio Sanfedoni. 

29 II 
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2o II cambiamento in culla del Bambino Luigi Primo Re di 
Francia , che dicefi il Re Giannino , col Figliuolo di 
Guccio Baglioni Sanefe; opera di Sano da Siena , com- 
prata dall'Eredità di Monfìgnor Afcanio primo Piccolo- 
mini Arcivefcovo di Siena. 

io La Tavola di Cebete Tebano figurata da Simon da Siena, 
che ri tratte Laura del Petrarca, comprata dalla fletta^ 
eredità • 

31 L' Angelo fterminatore de* Primogeniti Bambini d' Egitto, 

opera di Raffaello , che forprende ogni ammirazione , 
benché per la morte di lui reftaflTc in qualche parte im- 
perfetta , eflendo fiata l'ultima fatica del fuo Pennello* 
Donò quefto Quadro Agoftino Chigi gran Protettore del 
detto Raffaello . 

32 Un Convito antico per le abbia nazioni de' Bambini , e Riti 

de' Gentili per queft* occafione ; Pittura incomparabile^ 
di Paolo da Verona, comprata dall' eredità della Regi- 
na di Svezia i e per cui il Cardinal D'Eftrces offerì due 
mila Luigi al Sig. Patrizio Bandini di Siena. 

33 Agefilao, che cavalca le canne traftullandofi coi Ragazzi , 

efpreflb a ftupore dal Rubens ; Iafciato per te (t a mente 
dal Conce Orfo d'Elei, Ajo, e poi Maeftro di Camera-, 
del regnante Gran Duca. 

34 Un Baccanale di Putti alla vendemmia di Monsù Puflìno. 

35 Altro fimile del medefimo di Putti, e Putte di contado , 

che colgono le caftagne; donati dal Marchcfe Ferdinan- 
do Vandencinden ( oltre molti altri regali, che fece al 
Publico) quando fu ammetto alla Nobiltà Sanefe. 
•36 La Figliuola Romana, che allatta il Padre prigioniero, di 
Gido Reni ; dall' eredità del Cardinal Azzolini • 

37 II Martirio di S. Felicita co'fuoì fette Fanciulli di Pietro 

da Cortona ; dal Cardinale Scipione d' Elei. 
Al te rz' ordine feguendofi la proprietà coli' Infanzia, o 
Fanciullezza, feguivano le Pitture fatiriche , o morali. 

38 Una Ribellione di Ragazzi fcolari , che fruttano il Pedan- 

te, del Lafranco; da Monfìgnor Afcanio Piccolomini, il 
- fecondo di qurfto nome Arcivcfco di Siena • 
•39 Altra umile efprettione. di piccoli Scolari , che danno la cu- 
Ictta al Pedante,* dello ietto. Lanfranco , donato dal fo- 
praidetto ; e fi itima, che indetti due quadri voglia ef- 
prùwcrfi il &teo del Pedante dei Faiitei, che volendo 
tradir la Patria , confegnando i fu oi Scolari figliuoli de' 
primi Cittadini agli Attediatoti Romani,., quelli in or- 
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rore dell' indegna azione rimandarono legato agli Affé* 
diati il Grarnatico traditore, come racconta Livio . 

40 II Martirio di S. Cafliano uccifo dagli Scolari , del Cor. 

reggio ; donato dal Cardinal Metello Bichi. 

41 Unavedutadi portici, emarine, dovealcuni Fanciulli Ro- 

mani antichi Éànno diverti giuochi , di Baldaflarrc da Sie- 
na ; dal Cardinal Ghinucci. 

42 Altro Umile con finii li giuochi, e profpettive dì fabbriche 
"rovinate, dello ftcflb Baldaflarrc; dallo ftcflb Cardinale 
- donato . 

43 Ujia Carità con due Putti alle mammelle, del Correggio ; 
?per teftamento del Cardinal Mignanelli . 

44 Una curiofa Colombaia di Amorini nafecnti , quale frap- 

pato dal nido , qual morto dopo nato , quale tofato 
nelle fue penne dalla Bellezza; Penderò egregio dell' Al- 
bani , lafciato da D. Mario Chigi fratello di Aleflandro 
VII. ; eflendovi chi aflerifee, che tal PenGcro forte dal 
Cavalier Marino fuggerito al Pittore. 

45 Un piccolo Amorino, che disfida coli' arco la Morte, ope- 

ra del Parmigianino, donata dai Signor Leonardo Ciogni . 

46 Nel foprapporto , per dove il patta all' altra Galleria , vc- 

defì la gran Fiera di Sparta, dove i Fanciulli Greci ve- 
nivano condotti intorno alle Officine de'Mefticri, e delle 
Arti liberali per efpiorare il genio da' medefimi > Quefhu. 
incomparabil Tela fu dal Rubens donata al Cardinal Ta- 
rugi Arcivefcovo di Siena, e quefti vcndclla al Collegio 
per maritarne alcune Fanciulle, 

47 Voltando all'altra parte, dove quattro gran fineftrc dan- 

no luogo a cinque voti, fono Itati quivi collocati i cin- 
que Sentimenti dell' Uomo in altrettanti Fanciulli ite 
diverfe molte azioni efercitati : Tutti opera di Annibal 
Caracci, donati dal Cardinal Rofpigliofi ad Aleflandro 
VII. , e da quefto alla Galleria Petroniana, con molte_> 
altre Pitture , che fi daranno appretto ; col patto , che_^, 
aprendoli il Collegio , vi fi manreneiìero due poveri Bam- 
bini Alunni delia Villa di Ce tinaie a lui così cara. 

48 Nel foprapporto intcriore dell' ingrettb fi (rendono otto Te- 

le, con enrrovi le dodici ore del giorno, e dodici del- 
la notte, difpoftcatre per Tela; e figurate in alttrettanre 
Fanciullette occupate negli efercizj di quella parte del 
giorno naturale: fono di Guido , e furono comprate dal- 
la Galleria del Cardinale Azzolini. 
Dalla parte dei muro venggonfi fei gran Tavolini di Verde 
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antico, donati dal Cardinal Celio Piccolomini ; e fopra di cf- 
fi varie Antichità preziofc , alludenti oal Baliatico, o alla Fan. 
ciullezza . 

Nel primo pofa una antichiftìma Statua Greca di fci palmi, 
figurante Diana Efelìna Mammofa , tutta mammelle per ogni 
parte del corpo. Fu ritrovata in un' Ifola dell' Arcipelago dal 
Sig. Bali Marcantonio Zondadarj , quando fu Generale di Ma- 
re delia Tua Religione. 

Nel fecondo Tavolino una Lucina di bronzo favorevole alte 
Partorienti, fopra una bafe di quattro antiche culle; ed una.» 
Capra Amaltea di metallo, che dà latte a Giove, tutte ritro- 
vate in certe rovine del Tarpeo dal Signor Curzio SergardJ., 
quando fu Senatore di Campidoglio ; ed oggi donate alla Signo- 
ra Archimagiftra dal Signor Cavaliere Curzio fuo nipote. 

Nel terzo un gruppo antico di metallo di più Figure di Put- 
ti circa tre palmi di altezza, rapprefentanti un Sacrifìcio; 
quello fu ritrovato negli Orti Vaticani , e donato da Monfignoc' 
Ambrogio Landucci Sagrifla d' AleflTandro VII. L* Idolo, a cui 
alcuni Bambini Verificano , tiene aperta la bocca , e nella_. 
lingua, che ne cava fuora, è ferito VA: roifterio finora noiu. 
intefo: ma Donna Cecilia Mazzuoli Conci eruditiflìma inter- 
prete del Mufco Io fpieg$ a' Circondanti ; dicendo, che figura.* 
il Dio Ajo altrimenti detto V'agitano , e poi Vaticano , dal vagi- 
re , o vatire de* fanciulli, come Geli io dice; efprlmendofì in 
quel VA la prima voce, che i Bambini proferifeono • Applau- 
dirono tutti a tale fpiegazionc , tuttoché certi noftri Lettera- 
tucoli , non per faper , ma per contender chiari , difapprovalTcro . 
Il detto di Donna Cecilia . 

•Nel quarto Tavolino Ila V Urna di bronzo di Marcello Ni- 
pote di Auguflo, ritrovata nel Maufolco di Augufto fteffo col 
nome del fanciullo, e comprata dal Mufeo del Cardinal Car- 
pegna: Ed un 1 altr' Urna non meno celebre, cioè di Tulliola-. 
figlia di Cicerone da lui tanto pianta, che in tempo di Pavolo 
III. fu ritrovata col corpicciuolo notante fra' balfami , e acque 
odorifere ancora efalanti, con delle lille d* oro della vefticina 
in altre parti consumata . Quella fu dal Papa donata alla Li- 
breria dell' Archiginnafio , la quale per far compra di libri- von- 
della acaro prezzo al noftro Franccfco Patrizio Secondo ; e da 
lui legata al Collegio, come fra le Memorie dell' Economia del 
Collegio lìelTo fi vede. 

Nel quinto una Zingara di Paragone fi ni (Timo di palmi 4., 
Con due Putti fafeiati a' reni, ed uno al feno, ed un cano 
ai piede; donata ultimamente dal Signor Mario Piccolomini, 
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per arricchire con quello bel monumento del Tuo tanto rinoma- 
to Studio, che conferva in Roma, la Galleria Petroniana* 

Nel fefto uno Stipo di finiflìmo ebano, regalato dal Signor 
Marchefe Franccfco Maria Ottieri, con entrovi alcune ErudL 
dizioni antiche puerili, avute da lui dal Mufeo dei Signor Car- 
dinale Carpegna Aio Zio, e cavate negli Arenarti di Roma da 
diverfe Urne di Fanciulli. Ciò fono alcune Figure di legno , che 
Htr.S0t.-7. dagli Antichi faceanfi muovere colle corde, a guifa de* noftri 
Burattini , onde ditte Oraiio : Ducerti in nervir alienir mobile 
Lignum; Siccome più BoflTolctti di terra cotta, che in Roma 
fi chiamano oggi Dindaruoli , ne' quali per via di picciola aper- 
tura fi ponevano a* Fanciulli le mance , allora Strette ; ed anco- 
ra diverfi Tintinnaboli , e Stili da fcrivere, e Pugili ari y con.* 
cui s' imprimevano i caratteri , e Turioni, oggi Palco , o Trot- 
tola, e Vile h ondane , ed altri arnefi da traftullo, che da' Gen- 
tili sì chiudevano colle ceneri de* loro Bambini ; qua fi credette* 
ro , che le anime di quelli tornando a raggirarti intorno a 1 cor* 
pi, fpiacevoleggialfero con que* fanclullcfcbi frumenti. 

Intorno fi vedono otto Sedie di antiche particolari Erudi- 
zieni infantefche; e fono in diverfo taglio, e figura, e di ma- 
teria diverfa fatte, per ufo del parto delle Donne, o Egizie , 
o Indiane, o di altre barbare Nazioni. Comprolleil Cardinal 
Cennin) in Madrid da certo Arabo, e lafciolle, morendo, al Col* 
leglo . Quelle però reftarono coperte , e Donna Cecilia Maz- 
zuoli Tonci non facealc vedere fé non a Perfonc coniugato^ 
dicendo a' Giovanetti troppo curiofi, che il Sellaio non le avea? 
finite di v erti re. 

Da quella Galleria fi entra per una gran porta nel Teatro 
delle Commedie Latine, di cui parleremo nel dimane; e da un' 
altra porta pattammo a vedere un curiofo Teatro, per ufo non 
meno utile ordinato da' più recent) Statutari del Collegio. In 

2ue(ta Sala dunque girano d'intorno gran palchi , e fopra dief- 
molte Profpettive di piccoli Teatri, quale figurato a Campa- 
gna, quale a Bofco, quale a Marina, quale a Città -Realtà 9 
quale ad altro profpetto ; ed in eflì, per via di Figure maravi- 
gliofe di Ru eco, fi efprimono varie I ito ri e fa ere , o profane, a 
modo de' Prefepj, e le Figure fon più d'un palmo. Quello ap- 
parato fervirà al divertimento de' Bambini, per pafeere la lo- 
ro insaziabile cu ri olita negli avvenimenti più belli del Vec- 
chio Teftamento, e del Nuovo, e della Storia Greca, * Ro- 
mana. Perciò a prima giunta fi veggono in fette diverfe Pro- 
fpettive le fette Giornate della Creazione, con una marari- 
giofa varietà di animali , piante, fiori, fiumi, marine, e veda- 

te 



Digitized by Google 



tedi Cielo, e di Stelle. Indi la cacciata del primo Padre dal Pa- 
ratifo, e '1 fratricidio di Caino , e '1 Diluvio, e V Arca, e 'l 
Mcndo rinovato, e le Vigne piantate, e le Vite de' Patriarchi, 
c le Guerre de' Re, e quanto raccoglici! di facra Erudizione 
Ebrea all' iftruzione di un fanciulletto Cattolico ; e tutta poi la 
ferie del Nuovo Tcrtamcnto dalla Nafcita del Redentore alla 
fua morte : e di poi tante Verginelle , e Garzoni martiriz- 
zati. 

Dall'altra parte fpieganfi in Figurine Umili Iftorie Greche, 
Troiane, e Latine ; el incendio particolarmente di Troja per 
via di pochi lumi dietro le tele fa tenerezza a chi io mira. Co- 
si perchè i Bambini s' avvezzino da* primi anni ad amare la Vir- 
tù , e compatire 1' Innocenza, e aborrire il Vizio , fi moJirerà 
loro per efempio Moisè Bambino raccolto dalla Regina d' Egit- 
to nella ccltc Ila notante ; Ifacco obbediente fotto il coltello 
paterno; Davide incoraggito colla fionda contro il Gigante ; Ra- 
chelle guardiana della greggia , ritrofa con Giacobbe ; o pure 
fi farà loro vedere il piccolo Aiiianatte trattar la fpada del Pa- 
dre, Afcaniuccio intrepido fra le fiamme: E fimilmcnte, accioc- 
ché tremino all'orribile afpetto delle umane pallioni diiforman- 
ti V anima noftra , fi dirà toro: Ecco Id Oloferne , che ci vuoiti 
uccidere y fe Uh turno di raccomandarci al Cielo • Ecco là Golìa ^ebe 
porta via le Giovanette , che non tengono gli occhi baffi. Ecco qui 
quel guerciaccio di Poltfemo , che vuol mangiare chi non impara^, 
iene Ciceroncino . Così reftando le Balie Latine obbligate a fod- 
disfare a' Bambini , che vorranno fapcrc di Moisè, d* Ifacco, di 
Aftianatte, di Poiifcmo , apprenderanno ktfeniìbilruente T Morie, 
ed ciìl poi agli altri Bambini di loro minori 1' infogneranno . 

In mezzo alla ftanza veggo n fi alcune carrozzine da trafi- 
lare l'Infanzia , e vi fono de piccoli cocchi all' ufo de' trionfa- 
li di Campidoglio , per condurvi quelli, che faranno vincitori 
nella gara Letteraria : E vi fi vede una di quelle Bighe da viag- 
gio, le quali, per invenzione di Commodo Imperadore, con- 
tale artifizio erano al di dentro ordinate, che inoltravano Tore 
che in viaggiando fi confumavano* Quella dicefi efiere fiatai 
donata da trancefeo Cafini Medico di Urbano VI., che efien- 
àofì guafia fu racconciata da quel Neroccio famofo da Siena.*, 
che teppe mettere in bilico la Campana del Comune di Firenze; 
ma oggi pure tal Biga è feoncertata ; onde Maiiìmiliano Mari- 
to di Donna Li duina Sciomenicb , eccellente Artefice d' orioli 
vuol ridurla al fuo buon' ufo* 

Ufciti finalmente di quivi pattammo dalla prima Galleria 
nella feconda, dove altre non meno eccellenti Pitture, e ScuU 
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ture trovammo in ogni genere dì Soggetti non relativi •IP In- 
fanzia . 

1 E prima , dodici vedute della Real Villa di Verfaglies co- 

lorite dal rinomato Monsù Gafparro, e donate dal Car- 
dinale Don Flavio Chigi ai Tuo ritorno di Francia • 

2 La vifta dell' Efcuriale in quattro Profpctti ve di Diego del 

Filar, portate di Spagna dall' Eminenti (lìmo Zondadari . 
g Sei vedute di altrettanti Porti del Nort ; opera di eccellen- 
te pennello Tcdefco , e regalo di Monfignor Filippo Ser-v 
garrii, quando tornò dalla Nunziatura di Colonia. 
Nel fecondo Ordine 

4 Le XII. Sibille di Giulio Romano ; da D. Berenice Cogna- 

ta d' Alcffandro VII. 

5 Alcuni Ritratti di Poeti Latini accoppiati colle loro Donne; 

opera infigne di Tiziano: ed erano Ovidio .con Corinna, 
Catullo con Lesbia, Properzio con Cintia , Orazio cotL# 
Lalage , Lucano con Polla ( che però fu fua Moglie );a 
quali fi accompagnavano Ritratti fimili di Poeti volgari 
fatti dal Vandich, cioè Dante con Bice, il Petrarca con 
Laura, il Boccacio colla Fiammetta, ed altri più ; e nell' 
ifteffb ordine feguivano celebri Filofofi , e Poeti coi lo- 
ro Difcepoli ; come Socrate con Alcibiade, Virgilio con 
A Ietti , Monfìgnor della Cafa col fuo ofììziofo Galateo , 
il Pulci col fuo Morgan ci no , il Bembo col fuo Benaco, il 
Sadoieto col fuo Fedro, Merlin Coccajo con Orlandino 
Pitocco, e più affai; tutti prefi a caro prezzo dalla Gal- 
leria del gran JJoeta de 1 noftri tempi Signor Francefco 
Dcllemene. ^* 
4 II Tallo ritratto dal Vandich; dalla fteflTa Galleria. 

7 E i'Ariofto fìmilmente. 

8 II Ritratto del Re Giannino in tavola, di Simone da Sie- 

na; donato anticamente dalla Cafa Agazzarì, che s* im- 
parentò con quefto Re. 

9 II Ritratto del Colombo, di Tiziano, con quello di fua_* 

Moglie nella fteflaTcla; donati dal Cardinale Caftaldi a- 
D. Mario Chigi, e da quefto al Collegio. 

Nel terz' Ordine 
io Un* All'unta in tavola con quattro Angioli , dipinta da_* 
Guido da Siena, che fu anteriore a Cimabue, e prima 
di lui rillorò la Pittura. A piò della tavola fi leggona 
tali lettere alla Gotica. 
„ Me Guido Sene ufi s perfecit in ultima menfts 
„ Qua Immaculaia pia in Ccelum efl aflunta Maria 
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M CC poft Emme , Jotam de Iccbefe àmt • 
Curiofa iscrizione, con cui i' Autore nella femplicirà ci 
quei tempi volle lignificare aver finito il quadro nel MCCTX. 
tanto, che quella favola e più antica dell'altra di Guido ftcflb, 
che oggi fi vede in S.Domenico nella Cappella de' Venturini > 
fegnata con fimili verfi del MCCXXII., e riferita ultimamente 
C oltre tanti Scrittori ) dal Padre Montiaucon nel Tuo itinera- 
rio. Quella antichiflima Pittura Petroniana fi comprò dall' ere- 
dità di Giulio Mancini cruditiflìmo Medico di Urbano Vili, 
n Altra Iftorìa in tavola di Taddeo di Bartolo da Siena , che 
di pinfe la Cappella della Signoria , figurante il miraco- 
lo dell' Albero di S. Franccfca , crefeiuto dal Tuo fé eco 
Baftone pretto alla noftra Città ; c quefta pure ebbefi dall' 
eredità Mancini . 
12 La cerimonia di Cola di Rienzo fatto Cavalier Bagnato in 
Roma , dove fi vede il Ritratto al naturale dello ftelTò 
Tribuno ; il quale fu fatto dipingere dagli Ambafciadori 
Sanefi , che aftìftcronaa detta funzione, e fi tiene opera 
di Simone da Siena. Borghcfe Borgheli Padre della Pa* 
tria bifnonno di Pavolo V. donò a' PP. Domenicani que- 
fta Tavola, e da auefti fu vendutali' Eredità delle Balie 
più anni fono, pel rifarcimento del Ior campanile. 
Ig Altra Tavola, in cui fi vede Io fte fio Cola inginocchiato al 
noftro Re Giannino nell'atto, che fece fegretamente nel- 
la Camera di Campidoglio, di riconofcerlo legittimo Re Qgtf 7/*; 
di Francia , come dicela' fua Storia. Credefi quefta Pit- r Ufi ferivt 
tura di Duccio di Buoninfcgna >k chc fu comprata ncìV dai s 'i»°% 
iftcflb modo da' Domenicani . G '*''« 

14 Altra gran Tavola, dove fi vede il Romitaggio di Leccete, 

tre miglia predo a Siena, con S. Agoftino incontrato da 
quei Romiti alla porta: fatto paffato in tradizione fen- 
za verun fondamento. Opera di Vanni da Siena Pittore 
del decimo quarto Secolo , venduta da' Padri di Lecceto 
per rifarcimcnco di un Chioftro. 

15 II Concilio dì Costanza ; opera di Pennello egregio Tede. 

feo , lafciata per teftamento da Beltramo Mignanelli , Ora- 
tore per la Rcpublica al detto Concilio. 

16 Una Pefte Fiorentina dipinta da F. Bartolomeo dì S. Mar- 

co , lafciata per teftamento al Collegio dal Senatore Bar- 
tolomeo Gherardini Fiorentino, Auditor Generale di Siena, 
Promotore benemerito di quefto aprimcnto , e Benefatto- 
re memorabile di quefta Città . 

17 La Bozsa della Natività del Signore, che dipinfc il Sodo- 
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ma fopra la porta Santo viene di Siena , antico fidecom- 
miflb di Cafa d* Elei , è liberata per grazia dal Cardina- 
le Scipione Arcivefcovo di Fifa per farne memoria a que- 
lla Cafa . ^ * 

iS V Abiura di Federigo Imperatore a piè d' AlelTandro IH. 
figurata da Baldaflarre da Siena nella Piazza di S. Mar- 
co di Venezia, e donata da Monlignor Camillp Borghe- 
fi Arcivefcovo di Siena. 

io L* Accampamento intorno a Gerico > e fua caduta a fuo- 
no di Trombe, efprcfla mirabilmente dal Borgognone. 

20 La prefa di Gerufelcmrae dello fteffb Autore: e qucfto Qua- 

dro con quel di fopra donò il Cardinal Bonvifi al Prin- 
cipe D. Auftino Chigi, da cui fu lafciaro al Collegio. 

21 Una Cena delSignore, di Anibal Caracci , donata col Qua- 

dro, cbe ficguc, dal Cardinale AlelTandro Bichi , che ne 
fu regalato in Venezia , quando vi conchiufe la Pace d* 
Italia, e ne fece legato al Collegio. 

22 11 Convito in Cana di Galilea, del Correggio ; dono dei 

medefiroo . 

23 Una Tela ftimatiflìma di Salvador* Rofa , efprimcntc la Pe- 

nitenza tarda, vUlla quale il Co. Orazio Dclei lafciòt me- 
moria «. 

24 Alcuni prcziofì Studi del Domenichina fopra la fua Tribù* 

na di S. Andrea della Valle in Roma; donati da que' Pa- 
dri ad AlelTandro VII. per gratitudine della facciata; e 
queftt dal Papa al Collegio coir obbligo riferito. 

25 Un Quadro di Mccarino Sanefc, dove 11 figura il celebro 

fatto di S. Bernardino limosinante colla facca, da certa 
Femmina racebiufo in cafa % e minacciato di pubblica dif- 
famazione, fe non avelli- iodisfarto- alle Aie richiedo: 
onde il Santo per punirla, fìnfe aver piacere > cbe tifpo- 
gliaife ; il che fatto dalla federata , il buon Frate la fru- 
llò fortemente colla fanta fune , che Io cingeva ; e poi- 
ché quella così nuda non poteva ufcirgli dietro , egli il 
faivò dal pericolo. Fu dal Pittore donato al Noviziato 
dell' Oflervanza, dove peraltro ftava coperto*; ma perchè 
i Novizj talora alzavano la Tela, i Frati lo diedero alla 
Galleria delle Balie Latine , affinché ancora quei!' efem- 
pio ie man te nelle temperanti. 

26 Sopra le porte di quella Galleria, da una , due Marino 

del Tempeffa, figuranti, una la burrafea , che fpinfc in_* 
Cartagine Enea; 

27 V aU» V abbiuclamcnto delie fuc Navi ne' lidi di Sicilia , 

che 
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che poi furono cangiate In tante Ninfe ; e queftl Soprap- 
porti fì ebbero dall'eredità delia fopraddetra Regina. 
28 Vedevanfi fopra l'altra parte due gran Cacce Tcdefche, do- 
nate dal Duca Ottavio Piccolomini • 
20 Nei cinque voti fra le finellre ftavano allogate le cinque 
Età del Mondo ne* fuoi propri coturni a maraviglia ef- 
preffe dal Battano ; e quelle furono donate dal Signor 
D. Giovanni Gennaro, quando fu ammeflb alia Nobiltà 
Sanefc. > 
30 Sotto quelle vedute ftanno cinque ingegnofiflìme Mifciatu- 
re del P. Abbate Ramelli Canonico Lateranenfc in Ro- 
ma , figuranti a maraviglia ! cinque Trionfi del Petrarca ; 
mandati alla Signora Archimagiflra dal Signor Marche- 
fe AleflTandro Bichi ultimamente da Roma . 
I Tavolini di quella Galleria fono Tavolini incarnabili , la- 
vorati in quella del Gran Duca , internati di pietre dure pre- 
ziofe ; regalati dall' Iiludriflimo Signor Conte Pietro Biringucci , 
Maeftro di Camera del ScrcnilTimo Gran Principe Rcal di To- 
fcana • 

Sopra il primo vedonfi in modelletto di legno, fatto da_. 
Baldaflarre da Siena , i Portici della Piazza nottra , comprati 
dall' Archivio dello Spedale, 

Sopra il fecondo nove Idoletti Indiani di metallo in va- 
rie figure, donati dal P. Franccfco Piccolomini Generale de* 
Gefuiti alla Signoria • 

Nel terzo V Urna di Porfenna Re di Chiucì , ritrovata al 
tempo di Alfonfo Petrucci Vefcovo della flclfa Città, poi Car- 
dinale; il qual monumento infigne fu offerto da' fuoi Parenti 
a Leone X., fe avefle il Cardinale alfoluto dalla morte. Quefto M '">»>*l* 
fu comprato per gli Amminiftratori delle Balie Latine dall'ere- £v* d ' 1 
dirà di Fabio Petrucci fratello di Alfonfo ; e da Monfignor SJg* » 
Cennini ( che poi fu Cardinale )forono efibite due mila piaftre 
per portarlo alla Corte di Madrid, dove andò Nunzio. 

Nel quarto il Battefimo fatto da S. Gregorio Secondo di 
Baldaftricca Tolomei fondatore di quella Profapia; Rilievo iru. 
Marmo di Lorenzo Vecchietti, confervato lungamente in S. 
Criftofano dalia Famiglia Tolomei , e donato da Monfìgnor 
Niccolò Vefcovo di Malfa al Collegio, 

Nel quinto un Marmo di un Cincinnato avanti a un Confo- 
Je, fcavato nella Villa Adriana dal morto Signor Conte Anto- 
nio Fede ; e donato dal Signor Bartolomeo Monaci Mufico det- 
to Montalcino al Collegio. Quella pietra è (limabile per l'Eru- 
dizione , che moftra nelCincinnato, che tiene la capelliera- 
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fotto la rete; in fegno, che ancho dagli Antichi fi ufava tale 
fcuffia notturna , c che i Senatori Romani fi pigliavano la con* 
fidcnza di andar con tal rete davanti ai Confole. 

Nel fefto un bel penfiero in Marmo del Signor Auftino 
Corvacchini Scultore dell' Eminenrinìmo Fabroni ; dove fi cfpri- 
Jritfi c»n. mc un Capitola di Frati colla Difcorriia entrata fra loro , che 
»7 ottava fi t i rano breviari , e croci ; e vi e iJ P. Portinaro colla ftan- 
ga della porta , che viene a fpartire: idea prefa dall' Ariofto, 
e dono fatto al Collegio da Monfignor Niccolò Fortiguerra • 

Pofa nel fettimo una Scarabattola con entrovi lo Studio (H 
tutte le Monete de' Domini cftinti d' Italia, raccolte dal Signor 
Cavalier Dionifio Marefcoxti de' Signori di Montalbano , il qua- 
JeSrudio è paflfato nel Collegio. Parlano di quefta raccolta il 
Vergara nelle fue Monete Napoletane, lo Scilla nelle Pontifì- 
cie, ed il Vignoli nel fuo eruditiflimo Libro Antiquiorer Roma- 
norttm Vontificum Denari/, 

V ottavo Tavolino ferve di bafe ad una maraviglia della-» 
Scultura, e quefto è il Modelletto fatto dal Buonarruoti del 
Sepolcro di Giulio Secondo, tale quale dovea eifere nella Ba- 
silica di S. Pietro in Vincola , benché al Moisè del modello (la 
fiata rotta una mano . Il Signore Senator Buonarruoti cruditip- 
fimo fucceflbre del gran Michelangelo ha mandato qucfto dono 
alla Signora A r ch'imagi dia fua Zia nel mandare a Balia Latina 
H Signore Orlandino fuo Figliuolo di fopra mentovato. 

Sopra alfri Tavolini fi pofano divern Stipi con Mudi di Me- 
daglie., e Carnei , e antichi anelli , e vetri eruditi, che non fi 
vollero in quella calca lafciar vedete. 

Da quella Galleria fi palla nella Biblioteca , dove non fi 
poterono vedere che cento feflànta caffè chiufe di Libri non' 
ancora difpofti per le fcanzie ; ma quefti Libri dovranno poi 
trasferirfi nell'altro Collegio do' Giovani avanzati nell'età, e 
v ncjgli Studj, come diremo . Nel pavimento feorgefi la Linea me- 
ridiana, difegnatavi ultimamente dal noftro celebre Signor Dot- 
tor Pirro Maria Gabrielli ; e fono fparfe per la danza più mac- 
elline matematiche, come la Boiliana, le Sfere, e diverfi Can- 
nocchiali fu i cavalietti * 
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CAPITOLO VII. 

Segue la Deferitone del Collegio: delV Appartamento dell 1 Archi" 
magijlra , Corridoi , e Camere per le Balie , Chic fi , 
e Cappelle, Fabbrica per le Canonicbejfe , ed 
Officine per la Cafa Petroniana , 
e Giardini. 

U Sci vafi dalla Galleria in un Corridoio colorito a frefco colla 
Geografia di tutta l'cftcnfione dell'antica Lingua Latina 
dominante, opera del Signor Antonio Ugolini Parmigiano, già 
Pittore della Gran Ducheila Vittoria. Quivi ftava appela una Pian- 
ta pure mandata da Monfignor Lodovico Sergardi alia Sorella; cioè 
una dimoftrazione da elfo fatta, e da Monfignor Anfidei [ loda- 
ti ultimamente dalla Santità del Regnante Pontefice per Anti- 
quari eruditillìrni ] nella quale fi prova la facilità d' incanalare 
il Tevere fino a Perugia, ad effetto di aggiunger traffico, ed 
abbondanza a Roma con quefta navigazione. Allato a quefta_» 
carta un' altra ve ne ftava , dove pure fi dfmoftra il modo di 
mettere in canale il noftro Ombrone da Buonconranto fino al 
Mare, per lo trafporto delle grafee di quefto Stato a Roma, e 
in altri Dòmini ; Idea utilifiima dell' llluftriflìmo Signor Cava- 
liere Rettore Alcibiade Lucarini de' Bellanti , efeguita in dife- 
gno dal Signor Dottor Montucci ingegnofo Matematico di 
quefto Pubblico. 

Dal Corridoio fi entrava nelP Appartamento dell' Archinia- 
giftra , nella cui prima Sala fi cfponevano i Bozzetti di alcuni 
eccellenti Pittori de' giorni noftri , deftinati a colorire le volto 
principali dì quefta Cafa ; cioè per la Sala il difegno del Sig. 
Scbaftiano Conca Romano ; per la Galleria del Signor France- 
i chini Bolognefe,e così per la Libreria, e per i Teatri ; pel Refetto- 
rio del Signor Cavaliere Ghezzi Rommano ; per li Corrltoi 
del Signor Cavaliere Giufeppe NafinI Sanefe , e Signor Giofep- 
pc del Sole Napoletano, e Signor Piaftrini virtuofo dell' Emi- 
nentiflìmo Fabroni • 

Vi fono all' intorno otto Colonne antiche de' Marmi pid 
belli de 1 noftri monti, ritrovate fra ieruincdel Tempio di Dia- 
na Trcifla ( non lungi dalla noftra Città) che dal Sanefe Gen- 
tilefimo teneaiì per Protettrice ; in cima alle quali fi raggirava- 
no alcuni gruppi di Serpi nere del Paragone di Chianciano , for- 
manti i capitelli ; quafi con ciò fi confermi eflcre ftata da' Sa- 
nefi Pagani ufata la Serpe nell' impronte, e ne' VeflìUi 3 e (ta- 
li va- 
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ugV>r*m. vano per terra alcuni Bufti mezzo infranti di Marmo, e SepoL 
hirjfe.tn. cr j trovati nella Vigna del Signor' Evangclifta Borgia al Lateri- 
''£*' Sra &' no , con de' Caratteri Etrufchi , che Donna Cecilia Mazzuoli 
hh.ui 4 . Tonci> cicerona delle Antichità del Collegio , diceva cfler mo- 
numenti de* Lucumoni Sancii; aflicurando, che taluno fofle Ti- 
to Cbifio Sovanefe Dorcbcte Volteranno, tale altro un certo Bren» 
nio Callo fatto Cittadino di Siena, altro Cajo Montone Pontefi- 
ce % altro Lampridio Sane/e Augure ; nelle quali interpretazioni 
ài Dot ti (Timo Signore Uberto Benvogliami alibi trovava da ridi- 
te, benché detta Donna Cecilia non mancante di prontezza., 
lo aflìcuraflTe , che qualche buona penna Sanefe farebbe (tata fra 
poco per rilevare la Patria da ogni detrazione, eh* egli va fa- 
cendo alle onorate Antichità della medefima • 

Nella feconda Sala avea l'Are hi magi lira efpofte effigiato 
per mano di valorofi Pennelli molte Donne Sanefì iliultri in_. 
Lettere, e in Armi; ed in quattro gran Tele riportati i fatti 
di altrettante famofe Femmine noftre. 

In uno del Cavaliere Raffaello Vanni vedeafi il gran rifiu- 
to fatto da Corniola Toringa [ cioè Lottorenghi ] delle nozze 
del Fratello del Re di Napoli , da tei rifeattato in Meflìna_. 
dalla prigione de" Nemici ; come narra il Boccaccio nelle fuo 
Donne Iliultri , tra le quali per fua buona grazia ve ne pofe una 
j§mi». sa. dì Siena ; raro favore dì Scrittor Fiorentino. 
hin.de Bel- in un'altro la Treccola Ufilia Sanefe, che legò nel campo 
UArbiano. Montaperto trenta Nemici colle fuc trecce, e conduflegli in 
Siena, eflendo per lo gran timore avviliti, onde tulle decre- 
tato il trionfo. £ quello dipinfe il noftro Francesco Vanni. 

Nel terzo il noftro Ventura Salimbeni avea colorito il ra- 
pimento della Margherita Marfìlj bambina, fatto da' Corfari 
v-urgitri nella fpiaggia del Colicccbio , e da quelli portata al Serraglio, 
nelle Doa.d' onde alcefe poi , come alcun dille, al talamo di Solimano 
ne niuftri col nome della Rojfk ; fopra che pure il Signor Benvoglicntt 
ssntfi , avrebbe detta alcuna cofa in contrario, fe non avefle creduto 
mitri scrtt- attaccar brighe con D. Cecilia. 

** T " Nel quarto il noftro Ruftichino avea riportata la ferie do- 

Tizio mir to'ofa degli amori di Cangeneva Tolcmei, e Ippolito Piccolo* 
ifitrU dt ; mini , terminata colla morte di quella per allegrezza repentina, 
Siena , 1 e colla morte dell'altro , opprellò da jmprovifo dolore. 
*l Cigli Neil' ordine più ballo fìavano appefi in più tavole di bronzo 
nel cor- dorato gli Elenchi degli Studj ordinati, come fi ditre, a confi- 
mnh S#-gU 0 <j e ' Cenfori Efltri pe' Fanciulli Collegiali, fino all'età di 
9t *'* dieci anni , che potranno (tare in quella Cafa medefima; e indi 
gli Studj fucceflìvi 3 che ù faranno in altro gran Collegio a que- 
lla 



Digitized by Google 



%9 

fio unito, come diremo : e Copra dette tabelle di bronzo leg- 
geafi Ratio Studiorum Colletti Petroniani: di che fi parlerà ad 
altro luogo. 

Nella danza delle Udienze Letterarie avea Copra un ricco 
parato di velluto cremi fi trinato a oro dlCpodc la Signora Vero- 
nica alcuno altre Pitture ; una delle quali Codenuta da due Mu- 
fe bene intagliate flava coperta con una tenda di lama rofla , Cr * n Mi ~ 
che rendeva gran curiofità ad ognuno, tanto più , che nella cor- j/'/'l^i 
meo era Ccritto: Titianur fecit . Non fi Ceppe di ciò il mille- qnMirttr 
rio, non parendo elfer luogo per coCa Cacra, e non fi volle al- 
tresì credere , che quella piiflìma Signora vi avelie attaccata una 
Pittura laCciva ; ma più tofto, che ne Cerbaflc lo Ccoprimcnto 
ad altra occafione . 

Finalmente , laCciando di parlare delle Soffitte non ancora 
colorite, pendevano dalle medeOme per tutte le danze di que- 
llo Appartamento Cedici prezioCe gabbie di cri dallo di monte , 
del più dudiato, e più raro lavoro, con entrovi un pajo di 
Canarj per ciaCcuna, il maCchio e la femmina ; e quello dono 
avea fatto nel giorno medefimo V Illudriflìmo , e Clariflimo Sig. " 
Senatore Aurelio Sozzifanti Auditor Generale per S. A. R. della 
Città , e dello Stato di Siena ; il quale una più perfetta armonia di 
eccellenti CrifHane Vi rtù , a comun benefizio concertate, accor- 
da nel Cuo nobili Ili mo , e generofiflimo cuore , di quella ne facef- 
fero Cernire quei graziou mufici au»elletti . LaCciando ora l* 
Appartamento dell' A reni magi il ra , trovammo all'ideilo piano il 

rn RcCettorio, di cui parleremo al tempo della cena; e dal- 
mano manca di detto Corritojo danno V InCcrmcria , c la 
Forederia , elTendovi in queda Colo di notabile diCpodc ad eru- 
dizonc de* Foredieri tutte le Armi delle viventi Famiglie no- 
bili Sanefi, idorlatcdal Signor Girolamo Gigli condia nuova in- 
venzione di certi geroglifici , che indicano tutti gli Uomini il- 
ludri di quelle ProCapie; il che ha dimodrato ancora nelle dam- 
pc, che vanno aggiunte al Cuo eruditiflìmo Giornale SaneCe. 

Ritornando perciò a piè del Corritojo , ne trovammo un 
altro, che incrocia la fabbrica, cui da mano dedra verCo Levante 
al riCpondono le Scuole, che fino a dieci anni fi terranno all' 
Infanzia, e Puerizia Collegiale: e a mano manca fi entra in un 
Coretto , che rieCce nella Chiefa dedicata alla Vifitaziono di 
Nodra Donna dalle Monache TrafifTe, e da quelle adornata di 
ricchiflìmi Stucchi dorati, Pitture eccellenti, Pavimento, e Sof- 
fitto ; e quedo Coretto Cervirà per l* Archimagidra, e per le Si- 
gnore Moderatrici di Cua aflìdenza. 

Il Corridoio è dato tatto ifloriato de' Cucceflì dell* Iliade 
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d'Omero a mano manca, e dell' Odiffca alla diritta dal viva- 
attimo Pennello del Signor Sebaftiano Conca . fndi entrando 
nel braccio finiftro del Collegio non fu da farvi oflervazione , 
eflendo le ftanze ancora non terminate ; poiché quefte hanno 
da fervirc ad ufo di dodici Canonicheflc, che debbono offiziare 
quella Chiefa, per difpofizione de! Cardinale Papienfe, con ren" 
dita di 400. feudi per ciafeuna; e quelle dovranno elfere Gen- 
tildonne Sancii , o Vedove, o feparatc per gialli motivi dal Ma- 
rito, che a Roma fi dicono Maìmaritate : alla quale Eredità fi 
aggiunfero ancora le rendite di Monfignor Fabio de' Vecchi Ve- 
feovo di Montalcino, impofte fopra la tenuta di Piana nella 
Corte di Buonconvento, pofleduta dal Signor Cavalier Crifto- 
fano fuo Nipote , che ormai per tre fentenze conformi è ftata 
aggiudicata alle Canonichcife. 

Di qui poi per nobiliflime fcale di marmo bianco della no- 
fira Montagnuola falimmo al terzo Appartamento con ottima 
difpofizione del fopraddetto Signor' Abbate Lelio Cofatti Ar- 
chitetto accomodato al fcrvizio di 80. Balie Latine; delle quali 
altrettanti Quartieri vi fi contano tra i Corridoi laterali, 
quello di mezzo , dove ogni Balia Latina gode tre danze: la pri- 
ma ad ufo di Salotto con Fuocorale , e comodo di una piccola-, 
cucinetta , cd-appreffo la camera per letti, o per un letto, c 
culla pel Bambino; avendo ogni cella fuori delie fineftrc un-, 
piccolo fporto da tener fiori : e fi trovò in ogni cella delle 
trent' otto Balie efiftenti una gabbia di artificiofo lavoro con 
due Canarie dono Umilmente dell' accennato Signor Senatore 
Sozzifanti. Ciafeuna delle due parti de' Corridoi termina ìfl. 
un' Appartamento ad ufo delle due Signore Moderatrici , che_> 
debbono quivi vegliare all'aflìftenza del Latino Baliatico. Dal 
Corritojo di mezzo fi entra nel Coro fopra la Chiefa capace di 
cento venti Balie Latine, le quali quivi potranno venire ad 
orare co' loro Bambini, e recitarvi i Divini Offizj ; e dal detto 
Coro fi palla nella Cappelletta domenica del terzo Appartamen- 
to , dedicata a' Santi Innocenti ; dove i Fanciullettl potranno im- 
parare a fervire le MclTc del ConfeiTore, e de' Cappellani . Que- 
lli Corridoi del terzo Appartamento fono tutti figurati dell'Enei- 
de di Virgilio , e dell' Agricoltura, della Georgica, e della Guer- 
ra di Farfaglia fcritta per Lucano, e de' Soggetti del Poema di 
Stazio, fatti parte per mano del Signor Cavalier GiufeppeNa- 
fini Sanefe, parte del Signor Solimene incomparabil Pittoro 
Napoletano . 

Il quarto Appartamento è partito ùmilmente per cello 
di Balie fino ai numero di 6o. , e per r Officine 3 come la Su- 

to- 
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toria, la Guardarobba, i Quartieri per le Donne di cucina-., 
Lavandara, c Serventi di altre maniere, che fin' ora fono tren- 
tadue. Si alza in quclV ultimo piano dal latodeftro una gran 
loggia, che fcuopre da ogni parte almeno per trenta miglia di 
Orizontc ; e quivi V inverno potranno tenderò* le bucate . 

Scendemmo finalmente al Piano terreno, dove trovanti, al- 
lato la porta maggiore, due Parlatori per le Balie Latine, che 
per una lumaca vi feendono, giacché quefte non potranno trat- 
tare con quei di fuora , fc non come le Monache flette ; ed il 
Collegio dopo quefta Solennità reitero, chiufo col folo accettò all' 
Archimagiftra, e alle Officine; e folo fi entrerà nelT Appartamen- 
to nobile all' occafione di Celebrità Letterarie, e Commedie La- 
tine • Dal Parlatorio girammo ali* intorno per un portico, in 
mezzo al quale Ha una deliziofa fontana, che riceve acqua lim- 
pida , e fai ubre dalla bocca di tre Delfìni rapitori di tre va- 
ghinomi Fanciulli, penfieredel noftro Sanefc Lorenzo Vecchietti. 
Dalla mano deftra vedefi la Spezieria con molto ftanze di fervi- 
zio , dove il Signor Gregorio Ferri Spezialo Latino, e in det- 
ta Lingua francamente abilitato, moftrò un ricco, e ben difpo- 
fto apparato per la Teriaca, e per Balfami diverti per Fanciul- 
li fecondo le ricette lafciate al Collegio dall' intigne Andrea-* 
Mattiolo , ed ultimamente dal Medico d' Urbano Vili. Giulio 
Mancini. In una ftanza a parte (tanno alcuni piccoli mortaj, 
dove le Balie Latine potranno per efercizio peftare gli aromati, 
ed altri ingredienti medicinali coli' aflàftenza di Donna Elifabct- 
ta Battali™ conforte dello Speziale Latino , o di altre Ser- 
venti . 

Allato alla Spezieria Hanno due gran Difpcnfc, e neli' an- 
golo del braccio deliro la Cucina . 

Dalla parte fìniftra allato alla Chiefa è tituato un como- 
do ricetto pel Padre Confcflbre F. Raimondo Meflbrio , e fuo 
Compagno , e pretto a lui la Stamperia del Collegio ; dove Fran- 
cesco Quinza primo mi ni lì ro fece vedere qualcne beli' opera»», 
che ha per la lìampa,e fra le altre la dottidìma Apologia, che 
ài P. Miiforio ha ratta delle fuc eruditlttìme Concisioni fo: te- 
nute l'anno pattato nei Capitolo Provinciale de' Conventuali 
della Romana Provincia , e cenfurate da taluno de' fuoi mede- 
timi Frati , e da qualche Accademia Tofcana • 

Appretto vcdeali l'entrata delle Cantine, e dopo quefta-» 
V Officina per le Lavandaie con varie fontane ai coperto, e col 
comodo di fornelli per le bucate, ad effetto di mandare l' ac- 
que calde. Di qui entrammo alle Terme preparate alle Ba' ; e, 
ed a' Bambini all' ufo Latino, etfeado la pulizìa il fecondo cui in- 
ni •.. ri • 
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mento per l'Infanzia ; e quivi potranno fervhfi all' occafiono 
di bagno le Gentildonne della Città , ed altre Donne civili. 

Il redo delle Officine inferiori è occupato da grani , con- 
ferve d' olio, e di legna, e di carbone, e tela) per la bianche- 
ria del Collegio, e per drapperie d'ogni forta ad ufo dei Col- 
legio ftcflb , e divertimento utile delle Balie Latine» 

Dal Cortile finalmente fcendcfi nel Giardino, ma prima di 
quello in un Prato , dove fono jjuattro balte fontane dcftina- 
te al trafittilo de' Bambini co' pefci, e '! prato a' giuochi fanciul- 
Mattfolo Icfchi di palla, quelli però, che da' Romani pratica vanfi : eflcn- 
m* rìeordi £ 0 proibiti i folli, o altri palloncini, che fi gonfiano, accioc- 
j? c " //r *'. fl cn è venendo voglia a' Fanciulli di foffiare in quel piccolo buco, 
Indo *f W * non co rrano pericolo di crepature. Savio avvedimento di An- 
drea Mattiolo raccomandato per P efecuzione da me Salvado- 
re Tonci Medico, benché immeri te voliflìmo di quefto Colle- 
gio. 

Dal prato fi feende per una fcalinata a due branche nel 
Giardino, e tra le due branche veggonfi due grandi Ucceiliere 
allo fpafìTo de* Bambini fabbricatevi , che una di tortore, V al- 
tradì uccelli minuti. Il Giardino è incrociato da due gran via- 
li chiufi fra fpalliere di mirti in quefto modo : quel di mezzo 
va a finire in una bene architettata Cappelletta rotonda , ordi- 
nata dal Signor' Abbate Lelio Cofatti a modo del Tempio dei 
Sole, di cui reftano de' magnifici avanzi in Roma non lungi da 
Santa Croce in Gerufalemme. E' dedicata quella Chicfuola a S. 
Girolamo Protettore de' Fanciulli contro le Streghe ; ed all' 
intorno della medefìma fi alzano fpalliere di ruta, e di aiTenzio, 
che vagliano contro i malcfizj. I quarti del Giardino dalla par- 
te deftra fono della Spezieria, e vi fi cuftodifeono Semplici d' 
ogni miniera, i più rari, ed utili, che fi trovino nella Bota- 
nica. 

I due quarti dalla finiftra fono partiti in molti piccoli qua- 
drelli, ciafeuno ad una Balia Latina appartenenti , dove fi han- 
no fiori d' ogni forta proveduti dal P. Priore della Certofa di 
Maggiano Sergardi ; ed ogni Balia potrà coltivarvi erbe, e fio- 
ri a Tuo piacere col comodo di rigagnoli derivati dallo fcolo 
delle fontane, onde reità no provedute tutte le conferve d'ac- 
qua del Giardino. Le mura del medefimo vengono veftite da_» 
fpalliere d' Agrumi d'ogni maniera, e gelfomini, e gaggie ; c^r 
girandovi attorno un viale, che con tutto il Giardino comuni- 
ca, fi trovano al termine de' viali della croce due portea Ordi- 
ne Corintio mirabilmente fabbricate; per una delle quali alla— 
va i ounCh i o« r o, iM o r „oaM Ui ..« a0n ol 8 Co.o nll »i 3 , 
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I! Gallinaio 9 i Pavoni, con divedi riporticeli d* uccelli , e duo 
grotte, una pei conigli, e l'altra per le tartaruche: Nel mez- 
zo di quella un' arca di legno nella figura dell* arca di Noè, 
fabbricata a ricovero di un Guardiano dei Serbatoio, che vi dor- 
me la notte . 

Dalla parte incontro, cioè alla finiftra mano, fi paflTa in.„ 
un Bofchetto Tempre verde , coperto per ogni parte da* raggi 
fa lari ; e quivi fono due piccole piazze con delle fontane, do- 
ve le Balie Latine polfono in qualunque ora deliziarli air om- 
bra, e far conviti, e danze per tenere in bando continuo la., 
malinconia, fecondo la duodecima legge dal Cardinal Petroni 
ordinata ; e per tale occafionc potranno entrarvi dentro i loro 
Mariti a danzare . 

Quello Parco va a terminare in una Palazzina , che farà L' 
Infermeria pc* Bambini toccati dal Morbiglione , ad effetto che 
dagli altri lliano feparati quanto fi polla , e quella fu ordinata, 
e dotata dai Dottor Giulio Mancini Sopraddetto • In quello pic- 
colo Bofco fi tengono caprioli vivi, e lepri , e poffon tendervi!! 
delie ragne lungo un foflb corrente, 

CAPITOLO Vili. 

Delle Yefte erudite , che Js celebrarono la fera nella Sala Tetronia- 
Mi e de' Complimenti fatti dalla Preftdenza dagli Or/r- 
tori di più Accademie Tofcane, ed Italiane , ed 
altri per lettere , e di più Ordini , ed 
Univerfità Sanefi. 

Già cadeva il Sole, e poiché tutti furono fodisfatti della mae- 
ftofa fabbrica d'ogni ornamento abbellita, e d' ogni forra 
di comodo proveduta dall'attenzione incomparabile del Signor 
Bali Niccodemo Forteguerra Archimaeftro , ci raccogliemmo 
nella Sala, dov' erano preparate altre funzioni , che a minuto 
deferiveremo ; e dove pendevano dieci gran Lampadari di pre- 
ziofiflìmo c ridallo di monte, i quali con altri dodici limili , che 
fe ne vedeano nel trapaflo della Galleria, faceano comparire» 
un giorno più bello del già tramontato ; non fenza che l'illu- 
minazione de' Corridoi molto contri bui (fe alla maggior magni- 
ficenza della Fella notturna . E quelli bclliflìmi Lampadari era- 
no (lati donati, otto, in forma di culla dall' Eccellentifiìmo Si- 
gnor D. Aufto Chigi Principe di Farnefe, gencrofo Promotore 
delle glorie dì quella fua Patria ; due dall' Eccellenti/Timo Sig. 
D. Mario Aio Fratello; fei da Monfignor Anfclmo de' Conti 
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Dandin» Famìglia Illultriflìma da Siena originaria; e fei da Mon- 
fignor Ranieri d' Elei Sanefc , Vicelegato d' Avignone. Poco do- 
po dunque le 24. ore , difpotte nuovamente a' loro luoghi V Ar- 
chimagillra coli* Archimaeitro, e Cenfori allato, c Gentildon- 
ne Moderatrici, e di feguiro, e Balie, e Collegi, e V altra no- 
bile Comitiva ( reftando ne' Coretti, che fporgono nella- Sala, 
Monfignor' Arcivefcovo , Monfignor Vefcovo di Grofleto, colla 
Signoria Ecceifa in Zimarra) cominciò una piena fìnronia dì 
ftromenti Latini d' ogni maniera, come il Siftro, il Crotalo, il 
Cembalo, le Lire di più forte; e dopo fi cantò un Dialogo irL. 
metro Latino a tre, ciò furono V Infanzia, la Pietà, e la Sa- 
pienza. Il componimento poetico, ed ali 1 apri mento del Colle, 
gio alludente, era dell' ingegnofiffimo Sig. Dottor Crcfcenzio 
Vafelli Accademico Intronato, Dottor Collegiale, e primo Me- 
dico della Serenillìma Reale Gran Principerà Governatrice di 
Siena, tanto erudito nelle lettere Greche , e Latine ; la Mufica 
era del celcbratiflìmo Signor Giovanni Bononcini . All'un* ora-. 
di notte terminò il Dialogo, e 'ISignor Cavalier' Ercole Squar- 
ci , come Arcintronato, Prefetto del Cubicolo dell' Archima- 
giftra fece iftanza a nome de' Deputati di varie Accademie, e 
Collegi, perchè fodero amrueflì a portare le loro folenni congra- 
tulazioni al Collegio nafeentc; onde dalla medefima Signora fu 
ordinato, che prima folTéro prefentati gli Oratori dell'Accade- 
mia foreftiere, che per ordine della forte erano (tate preceden. 
temente tratte dall'urna, per non pregiudicare alle ragioni dell* 
Antichità di quella, e di quella, onde fegul il complimento con 
queft' ordine . 

Il Signor Ball Gregorio Redi parlò il primo con graziofa 
Latina Eloquenza per 1' Accademia de* Signori Forzati di Arez- 
zo; indi il P. Federigo Burlamacchi della Compagnia di Gesù 

rr li Signori Ofcuri di Lucca ; il Signor Atto Forreguerra per 
Accademia Rifvegliata di Piftoja ; il P. F. Raimondo Mcflb- 
rio per quella de' Signori Ardenti di Viterbo; il Signor Gio: 
Pancrazio Pancrazj pe' Signori Uniti di Cortona; il Signor 
Cavalier Franccfchi pe' Signori Accademici Pifani; il Signor 
Canonico Bernardino de' Conti Pollidori di Orvieto per li Si- 
gnori Incolti di quella Città ; e poi furono ammeflì per V Acca- 
demie del noftro Stato, il Signor Dottor Tullio Canati per V 
Accademia Aftrufa di Montaìcino, il Signor Propofto Remcdj 
per la Difunita di Pienza • 

Dovcano nel terzo luogo, doppo gli Ofcuri di Lucca , fe- 
condo la tratta, parlare i due Signori Deputati dell' infigne 
Accademia della Crufca , Ja quale volle far conofeere alla Ci r- 

• tà 
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tà noftra qual piacere i Signori Crufcanti provaffero di quclto 
gloriofo Iftituto; ma effendo nata differenza tra'Signori due De- 
putati , uno Monfìgnor Niccolò Forteguerra, che da Pilìoj'a ri- 
tornando^ Roma avea ricevuta in Firenze quefta commiflìone , 
l'altro il Signor Uberto Benvdglicnti noftro , che in detta Ac- 
cademia viene aferitto; feguirono nel complimento gli altri 
fopraddetti , fecondo l'ordine, per non tenere a bada cosi no- 
bile Udienza. 11 motivo dunque della differenza fra i Signori 
Deputati fi era, che effendo tutte le altre Ambasciate Accade, 
miche Hate portate Latinamente , volea pur quefta Monfìgnor 
Forteguerra far Latinamente fentire, non effendo lecito volgar 
parola menoma proferire dentro quelle mura alia Pallade Lati- 
na confacrate : tantoché nè pure l" Archimagiftra avrebbe vo- 
luto da quefta legge difpénfare . Ma il Signore Uberto Benvo- 
glienti, che folo della Volgar favella volea far' ufo, come pro- 
feffione particolare della Crufca, fi oppofe al fenti mento di 
Monfìgnor Forteguerra, dicendo, che la Lingua Italiana era_. 
veramente figliuola della Latina , ma oramai più beila, più 
ricca, e più potente , che non fu la madre ftelfa; onde non do- 
vca cosi vergognofamente reftare in filenzio, fe non in cafo 
di neceflìtà. Che perciò elfendo al medefimo Signore Uberto oc- 
corfo di polli ilare Latinamente le nuove addizioni all' Ughelli, 
dove fi parla della Chiefa Sanefe, avea voluto in dette poli i He FùJlilUmt, 
ferbare una Lingua tra la Volgare, e la Latina , per moftrarfi neu- ■ o 
tralc: Ma Monfignor Forteguerra prefe a replicare , che troppo *—f**+r 
torto faccafi all' Accademia Fiorentina riftringcndo le ragioni * 
della fua gloria al folo Idioma Volgare ; quando quei medefimi * 
Scrittori Eccellenti , che alla Volgar Lingua diedero il primo 
flato , e le prime ricchezze, come Dante, il Petrarca, e 'I 
Boccaccio, feri fiero altresì con molta purità in Latino, sfioran- 
do a tempo loro il Latinifmo medefimo: ed anzi , che Dante^ 
avea la fua Commedia in verfi Latini incominciata , ed il Petrar- 
ca non altrimenti meritò la Corona del Campidoglio , che pel 
fuo Poema Latino titolato l'Africa: fenza quei tanti più, che 
ne' fecoll di poi fuccedettero , e con tante Latine opere la Fio- 
rentina Letteratura illuftrarono ; come Sant'Antonino, Pier 
Vittorio, Marfilio Ficino , Ugolino Verino, Monfignor della.; 
Cafa, ed ultimamente gli eloqucntiffimi Averani . E veramente 
fu quanto fcandolofo, tanto curiofo infieme qucfto contratto; 
avvegnaché parlando Monfìgnor Forteguerra colla fua incom- 
parabile prontezza, e grazia fempre nel più fchietto Latino, 
per non violare le leggi Petroniane, l'altro rifpondeva In Vol- 
gare per non frangere il voto da lui fatto alla Crufca . Cosi 
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appunto è venuto fcritto di Roma , che io queftt giorni un 
ingegnofo Poeta facea colà dialogizzare nella (cena, parlando 
Nel Tea- uno naturalmente in profa, e rifpondendo l'altro poeticamen- 
te di s. te in mufica , di modo che un personaggio dava il buon dì in 
tarli. tuono di voce ordinaria, l'altro dava il buon'anno nell' Alami- 
re. Finalmente fcorgendofi qualche moto nelle Balie Latine con- 
tro 1' Ambafciator Volgare , cui aflìfteva da canto certa no- 
vatrice Gazzanadel Tuo volgare difcepolato, mandò 1' Archima- 
giftra un Littore ad ammonire il Signore Uberto, perchè non 
refi(tefTe al Tuo autorevole compagno, facendogli dire, cho 
non fi farebbe ricevuta altra ambafeiata fe non Latina ; onde egli 
alquanto crucciofo fi ritirò, non mancando chi per barzelletta 
gli dicefTe, che in quefte differenze tra la Scienza Latina, e la 
Scienza Volgare, fi appellaflc alla Scienza Media • Prefe dunque 
Monfìgnor Fortcgucrra colla ftefla fua chiara facondia , con- 
cili tante volte ha ragionato nei Pergoli del Vaticano, e dai 
Roftri del Campidoglio, adefporre Latinamente alla Letteratilìi- 
in a Prefidenza del Collegio Petroniano gli officiofi motivi del 
Virtuofiflìmo Signore A rciconfolo , e fuoi Signori Colleghi fo- 
fìeggianti per quello nuovo aprimento ; profetando , che fem- 
pre mai la Fiorentina Letteratura era (lata in alleanza colla Sa- 
nefe, quanto che non fo quale Scrittore di Siena, che immeri- 
MotifigMcn tamente vuole u Tarpar fi il nome di Letterato, averfe alzata infe- 
moiirforft g n a di libertà contro le buoni leggi del Tofcano parlare. E 
******* chiufe infine il difeorfo, dicendo, che in avvenire farebbero 
4tiGt g i,. ftate pi uccncma i am i c h e quefte due nobil Nazioni Sorelle, Fio- 
rentina, e Sanefe, fe quefta avelie alluma la Monarchia del 
parlar Latino, lafciando l'altra in pace negi' incontra. labili fuoi 
dritti del parlar volgare. Ma quelli ultimi periodi non compi 
Monfignore fenza bisbiglio, non volendogli Accademici Intro- 
nati accettare in nome della loro Patria querta nuova giurifdi- 
lione foprail Latinifmo colla perdita delle antiche ragioni fopra 
Ja Lingua volgare i e vi fu più d'uno, che follccitò il Signor Ca- 
nonico Provenza no Gigli a rifondere ; ma egli come Per fona 
Spirituale giudicò meglio contenerli nclT umiltà del (ìlenzio. 

Finalmente non Tettandovi più complimenti Accademici da 
fard a voce, furono fucceffivamente e lette molte lettere di 
Accademie più lonrane, come dal Signore Auditor Giovanni 
Urcevoli fu efibita la lettera de' Signori Filcrgiti di Forlì ; dal 
Signore Scipione Savini de'Faticoiì di Milano; dal Signor Cano- 
nico Nini degli Ottufi di Spolcti ; e per abbreviarla fino ad al- 
tre 40. lettere delle più intigni Italiane Accademie vennero da 
divertì Gentiluomini presentate, e fatte leggere dal Signor Con- 
te 
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te Cofimo d' Elei Segretario degP Intronati • 

In ultimo la gcntiliflìma , e virtuofiflìma Paftorella Cloral. 
ba Anfiiochia, la Signora Lucrezia Sergardi Buonfignori nfpote 
dell' Archimagilha prefentò, e poi per commiflìone ielle la let- 
tera del Comune di Arcadia di Roma , che fu di quello tenore : 

ALPHESIBOEUS CARIUS 
ARCADICI NEMORIS CUSTOS 
LEUCOPHlL^ ACRYSIiE COLLEGII PETRONIANI 

ARCHIMAGISTRiE 

SD. 

„ /^Loraìbre Amphilochix, Fratris tui filia; , nos homaniflìme 
„ L'iterar magna voluptatc arTccerunt , dum Coetum no- 
ftrum Arcadicum de nupcr inftituto Collegio Petroniano ccr- 
tiorem tandem reddidit. Ut enim captum de ilio inftituen- 
„ do confilium, diuturna cunelatione turbatum , maximè dole- 
„ bamus, ita nunc omnem follicitudineni , qua? noftros anìmos 
„ longa mora fufpcnfos angebat, la?ti difpulimus. Quare vobis 
„ felici a Collegi i nafeentis exordia , felici us caprura incremen- 
tum, fummopere gratulamur: & noftrae Apollinea; Siivae,Fa- 
torum confeia» , qua; tantam Senarum gloriam undique perfo- 
nant, Ripis Arbia? Latini fcrmonis redivivi decus acceflu* 
rum pr*fagiunt; ut Sena Julia, qua? primos Colono6 à Roma. 
„ nis accepit , Latìnos Colonos per iiniverfum tcrrarum orberò 
propagare videatur.Qtia propter iftis Senarum laudìbus Coe- 
„ tus nofter mi ri (ice taétus, omnium Collega rum fuffragiis de- 
crevit, per Cloralbam Amphilochiam Collegio Petroniano Cu 
„ gnificari, apud nos ejus diei, quo illud emerfìt , quotannis u Jmt+ 
memoriam celebrandam; (Ururumque , ut Pali candidis , ni- i> 5iea» è 
„ grifque ovibus , Vexillo Urbis veftrae refpondentibus, litetur » •» tgmp 
„ Ad hxelnfantes vertros titillo, nulli morta li um haétenus ifn- e* 
„ pertito, infignientcs SACRA Ì'ARRHASIM SXLVJE AR- "'. r9 * 
„ CADES HATOS perpetuo nuncupandos , agnofcendofque^ b^IzmJs, 
„ fancimus ; eófdemque feraciflìmo Chryfoglotts agro in Mette. 

nia Arcadia? no (trae contermina , locupletamus . Harc cibi t 
„ extmìa Arehimagiftra, vobifque omnibus Pctronianis Nutri- 
„ cibus nunciamus , ut noftrum in vos animum exploratum ha- 
w beatis. Nec verò Latinam tantùm Linguam cura; vobis fore 
„ cupimus , fed Italicam quoque, ut A rea cium , qui ejus rubi. 

ginem noftro tempore deterferunt , decus, & gloriam augea- 
» tis. Sic vos a ci u ras omnino fperamus, & nooifeum fpcrant 
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Ctiìniiu n omncs Matronse Italiese, cupiuntque , & precipue Ccelinda 
è Donncu M Carabrla, & Aglauros Cydonia, quae fuos vobis infantes alen- 
asi T ' dos tradilicrunt » ut ma"uni laudes per vos fupercnt, vcl fal- 
ti Primi. » tem *<ì ucnt - Non obfcurè cognofeitis in quem Gentium plau- 
ftlfadiFo-» f um ituraelitis, dum viris Latinè docìis per vos Sena Julia.. 
ranm Ag- „ Romam implcbit . Egrcgiam ergo Spartani, quam naétsc cftis 
laurojau- „ ornare pergicc, &Lucum Parrhalìum prò arbitratu veltro diu 
jiina Zap. y9 nocìuquc pcrcurrite, vobis calia Diana, Faunis, Satyrifque, 
TyfigUuo. Se Pane ipfo famulantibus . Valete Ssculi noftri Hcroides pre- 

tmLmlL* " Datimi ex Mapaliis nolrris . 

minarono _ _ * . ., _ _ f 

n hx Pro- U port X. Gamalxonis cadentis Anno II. Olympiadis 

irffitm* . DCXXIV. ab A. I. Olymp. Vili. Anno I. 

4LPH. CAR. CUST. 

Ormontex Posriteus Adminijler • 
Gratis ubique prò grafia /pedali . 

Non è da cfprimerfi H godimento, che da tutto il Magirtra- 
to Letterario, e dalie Balie Latine fu mostrato per l'onore fac- 
to a" Bambini Petroniani di efler Pallori Arcadi Nati, poflef- 
fori di così feraci campagne, non foggetre a quartieri, ne con- 
tribuzioni : capricci ofe poetiche fantafie del Signore Arciprete^ 
Giovanni Mario Crcfcimbeni Cuftode di Arcadia , con cui fo- 
fìiene il fuo erudito Regno per via d' infeudazioni paftorali % 
ancora in ventre alla Madre onde per dare fenza dilaziono 
un legno della pubblica allegrezza ordinò la Signora Ajchi ma- 
gi (tra a D. Leopolda Vittoria VVenfer Vngara^ e a Donna Erric- 
(betta Milleztia a" Alba Keale Balie Latine , che torto facefTero 
afuono di crotalo un erudito ballo Greco Latino, cioè la Sal- 
tazione a palla, invenzione di Nauficaa figliuola di Alcinoo 
Re di Corfu ( mentovata da Omero fra V Eroine del giuoco di 
palla ) che da Properzio vien riferito: Cum pila veloci fallit 
per bracbiajaflu . Tal giuoco, praticato ancora oggidì dalle più 
nobili Donzelle Greche, aveano quelle imparato in Macedonia; 
c fu per la novità, e grazia della rapprefentazione accettiamo 
fpettacolo alla grande Adunanza : e poiché la Signora Archima- 
giftra vide V Eccellentiflìmo Signor D. Filippo Strozzi dar fe- 
gno d* aver capito quel tempo , e quel giuoco, fecclo pregare 
che voltile entrare in danza coli' accennata Donna Leopolda». , 
che tenea il Signor D. Ferdinando bambino fuo fratello al fe- 
ro nelP atto iddìo delia danza ; e S. Eccellenza prefo torto 
per mano il Signor Niccolò Gori Pannilini entrò feco alia pe- 
licolofa prova di fare all' iroprovifo un' efercuio non mai pi£ 
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veduto, riuscendone colla folita Tua di fin voi tura a maraviglia, 
fenza fare uno sbaglio nè di piede, nè di mano ; nel che pure 
il Signor Niccolò colla dovuta lode feppe adoperarti. 

Finita quefta danza, e reftando ancora da fentirfi le Amba- 
feiate delle Univcrfità Sancii compite già le forclticre, fu da- 
to loro luogo con queft' ordine appunto . Prima parlò pel Ca- 
pitolo Reverendiflìmo del Duomo il Signor Arciprete Salutilo 
-Bandirli ; per quel di Provengano il Signor Primicerio Saverio 
Grifoni ; pel Collegio de' Teologi il Signor Dottor Canonico 
Tiberio Sergardi ; per quel de 1 Lcgifti il Signor Rettore Dotto- 
re Alcibiade Lucarinl de* Bellanti ; per quel de' Filofofì il Sig. 
Dottor Fabrizio Capacci ; pe' Medici il Signor Pietro Paolo Pa- 
gliai; per 1' Accademia Intronata il Signor Augufto Gori Pan- 
nilini; per le virtuofiffime Affìcurate la Signora Caterina Picco- 
lomini Bandini de' Signori di Caftiglioncello, pel Seminario Ar- 
civefcovale il Signor Rettore Giufcppe Olivieri ; pel nobili (Ti- 
mo Collegio Tolomei il Signor Conte Francefco VielopoUchi 
Pollacco, Vice Principe dell'Accademia Innominata, che grazio- UuAfkìw* 
fornente ancora falutò le Balie Latine Pollacche ; indi pel Semi- totttedtttt 
«ario Soletano il Signor Rettore Cappuccini; per T Accademia *' 
Fifiocritica, e Colonia Arcade dell' Arbia il Signor Dottor Ao.J # »'•***? 
fano Emilio Giroiami ; per quella degli Ardenti il Signor Gi- 'ìl^tniuZ 
rolamo Romei : E perchè la feftcvole Congrega antica de'Roz- Z(tt 
zi ha fra le altre coftituzionl dell'anno 1531. , quando fu riabi- 
lita con leggi, che non lì pofla da veruno de' fuoi parlar Lati, 
no, cfpofe nobilmente le feufe di quella il Signor Cavalier AL 
fonfo Martilli fuo Protettore • Non furono finalmente a quella 
oirequiofa raflegna i Deputati del Clero, Parochi , e Monaci, 
e le Fra tari c , ficcome nè meno gli Oratori delle Città, e Terre 
dello Stato ; avendo fatto loro intendere V Archimagiftra, che 
fcrbaiTero tal favore pei giorno feguente, come poi accadde, che 
qui non farà di meftieri più riferire, eflendo ftato pofto tutto a 
regiftro corrente del 1719. dal fempre accurato Ser Giufcppo 
Torrenti Notajo del Collegio. 

Or qui, perchè l' Archimagiftra avea precedentemente nel 
fuo Latino difeorfo fatto invito, ad oggetto, che le Balie La- 
tine delTero qualche faggio del loro faperc , fece intendere a-.. 
Donna Liduina Sciomcmcb ammaeftrata in Lovanio , che faliffe> 
fopra dei roftro a ragionare circa il Siftema Copernicano intor- 
no alla pluralità de* Mondi efìftenti dentro i Pianeti, con pro- 
tetta precedente, che ciò folteneafì per modo di difputa, ma— . 
che nel retto la fua fentenza fi accordava colle fentenze Criftia- 
ne ; e quello fu con iftuporc uni verfalc efeguito dalla Balia La- 
tina , 
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tina,e con piacere infieme di quelle virruofe Gentildonna, 
che s' invogliarono di pellegrinare almeno coir erudito penfic- 
ro per quelle Provincie immenfe di luce. Prete ad obbiettare^ 
cogli argomenti Ariftotelìci il valorofo Signor Dottor Fabrizio 
Capacci, fenza che D. Liduina fi fgomentalfc; ma in quello di- 
re fenti (fi improvifamente come fcuotere la terra , e le mura , 
ed un gran rumore infieme, che parea come di vicine cafe ro- 
vinate, non fenza fentirfi di fuora delle ftrida, che cagionaro- 
no a tutti non poco di fpavento ; e fu celfato per breve trat- 
to d' ora da ogni operazione, finché noa fi avefle avvifo del 
faccetto, che fu appunto come diremo . 

Avea, fecondo intendere, l'arte de* Vafai eretta una artl- 
ficiofa Piramide di Majoriche nella via di S. Marco, dal Colle- 
gio poco lontana ; ora effendone fiata commenda la guardia ad 
. F/V un tale Pier Dtfpetti lavorante dall' Impruneta, ed avendo co- 
rwttiM, ftu * attaccata bene la bocca alla cannella del buon vino , che 
il Signor Marchefe Cimenes, come dicemmo, avea fatto Scor- 
rere in quel giorno predo al profpetto della Città di Saturnia; 
ed elfendofi per ciò malamente imbri acato , nel girare dentro 
la detta machina, e far balzare certe a ili , che la fofteneano, 
Alcuni pt- f ccc | a tutta fmuoverc, e rovinare a terra con infragnere a mi- 
fi bde'i&W* di P ento,c * « fcodelle, e vagliarne d'ogni furta ; tanto 
TovinoM'*** N Padrone vi perdette delle centinaia di feudi, noq fenza 
(e fiatati» dubitare, «he Pier Difpetti, così nominato dall' efler fempr^ 
adacquato rfjfpettofo, o a v effe ciò fatto per invidia della gloria del Aio 
dsl t*itt- Sancfe Macftro , o per vendicarli d'uno fchiaffo ricevuto in-. 
rt - quel giorno da una Balia Latina, « cui l'infoiente avea calpe- 
sto un piede. Or calmò dunque ogni fofpctto agli Adunati 
nella gran Sala, efiendofi notato, che fra tanti timori , e feo- 
Joramenti di vifo , il generofo Bambino Signor' Ercolano Anfi- 
dei da Donna Liduina difputante, e Cattedrante tenuto ai pet- 
to, non erafi fmarrito: tanto che la fpiritofa Nutrice baciollo 
più volte negli occhietti intrepidi , e nella boccuccia ridente y 
dicendo forte; Agnofco Tndolem Perujìnam ; pudel timere : il che 
di Aftianatte nel Tragico fi legge. Qui parve all' Archimagiftra 
di dover dare un altro erudito sì, ma carnovalefco divertimen- 
to ; e comandò a D. Ottavia Manno/ti Balia Latina , che di- 
feorrefle fopra le Figurine di legno ritrovate in Roma ne' Sepol- 
cri puerili , che oggi lì chiamano Burattini ; onde immediata- 
mente obbedì , dando ragione del ritrovamento di dette Figure 
con quello , che ne dice Platone nel fuo dialogo del Menan- 
dro, dove tale invenzione attribuifee a Dedalo; indi riportan- 
do la deferizionc, che Ariftotelc ne fa nel fettimo de Mando 
. . con- 
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con quello, che riferifeono Gell'io , e Plutarco , volendo il pri- 
mo, che ne foire Autore Archita Tarcntino , c 1* altro Eudolib. 
Siccome la voce Arlecchino dilTe venir dal Greco Ama Kis idot y 
cioè quella figurina carrucolata de' Pittori, che ferve loro per 
l'atteggiamento delle ve ti ; onde gli Zanni Bergamaschi , che 
tale agilità moftrano nelle giunture di tutte le membra in qua- 
lunque figura fleilìbili , tal nome lì appropriarono . E parlò del- 
le Figurine mobili incife da Vulcano nello Scudo di Acchille per 
commilitone di Tetide. Finito quello erudito ragionare , veden- 
do laSignora Archimagiftra il comun delio degli Afcoltanci , che fi 
lcggefTc il tanto defidcrato Metodo degli Studj del Collegio Pe- 
troniano , fece avanti a fc portare le Tavole di bronzo , che 
ftavano, come dicemmo , appefe nelle fue danze, e titolate 
Ratio Studiorum Collegii Petroniani , e fecele ad alta vocediftin- 
tamente leggere ; ma poi che il dirtelo degli Elenchi riufe) al- 
quanto lungo , ficcome ripieno di tanto in tanto di rifleiTìont 
ben pefate del Cardinal Pctroni , e de* più moderni Statutari , 
ed ultimamente de' Cenfori Efteri , abbiamo Itimato qui com- 
pendiarlo involgare, per maggiore intelligenza di turti , e par- 
ticolarmente delle Madri non ancora Latine , che dovranno 
mandare a Latino Baliatico le Rede lor nel Collegio* 

CAPITOLO IX. 

Del Metodo degli Studj ordinato pel Collegio Petroniano 
dalV Infanzia fino dofpo 20 anni . 

ESERCIZJ DE' BAMBINI, E FANCIULLI PETRO* 
NI ANI FINO A I QLJATTR' ANNI. 

Istruiti i Bambini lattanti naturalmente nelP Idioma Latino 
dalle Nutrici loro, fi daranno in primo luogo ad Intendere 
a i medefimi i primi dogmi della noftra Religione , affezionan- 
dogli alle Sacre Immagini, ed alla fabbrica di piccoli Altari , 
ne* quali fpargeranno fiori , e arderanno cere per le loro Felle 
particolari; e loro s* infegneranno Canzoni Sacre Latine de* 
Poeti Criltiani , ficcome altre Canzoni de* Poeti Gentili , pur- 
ché invitino air amore di qualche Virtù; e fi trafileranno o 
al fuoco , o nella Culla colle Favole di Fedro figurate dell' edi- 
zione d' Afterdam. Ed ultimamente a proporla del letterati (Timo 
Signor Dottore Anton Maria Salvini con approvazione degli altri 
Cenjori Efteri è flato ordinalo l'ufo delle Hcnie del Pontano , 
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e del Murtola per addormentare i Bambini; e particolarmente 
perchè quelle del Pontano furono compofte ad ufo di quefto no- 
ftro Petroniano Collegio, che a quel tempo ftette vicino ad 
aprirfi; e furono da lui indirizzate al Cardinal Franccfco Pic- 
colomini Arcivefcovo di Siena, poi Pio III., come fi vede nel 
Manofcritto originale efiftente nella Biblioteca Valletta Napo- 
letana , a relazione fattaci dal Padre Maeftro Fra Tommafo 
Maria Alfani Domenicano. 

Si terrà pure eruditamente divertita la loro curiofità nelle 
rapprefentazioni di Storie facre, e profane con figure eccellen- 
ti di ftucco, e cera; e fi terranno alle loro mani i Pupi figu- 
ranti qualche Eroe, o Eroina , onde s* innammorino , comedi 
fopra feri vem mo, fino dalie fafee, dell'immagine della Virtù . 
In quefta età fi lafceranno giocare, o nel prato, o ne 1 corri- 
doi colla Pila p apanica 9 o faentina, » bonciana, e trattar pic- 
coli cembali, e Jf/Jri , e tintinnaboli , e crotali; i quali pretto i 
Romani furono in ufo, con quel più, che potranno avere di 
fpaffb, o ne' giardini cogli uccelletti , o co' cagnuoli ordinati 
alle Balie Latine dal Cardinal Teftatore allo ftatuto 12., i quali 
cagnuoli fi chiameranno co 1 nomi é\ Fiumi latini, e Greci, co- 
me Albufay Tirrir , Sequana, &c* e quefto Metodo fi oflerverà 
fino ai quattr anni, ne' quali dopo i mefi del latte verranno 
.cuftoditi da Matrone più attempate, che faranno le ftefle Balie 
Latine non più lattaiuole ; o taluna di loro vedova , che avran- 
no provedi memo in quella cafa, per tutta la vita, volendo, 
ne' telari , o altre officine Petroniane ; o pure faranno gli (lat- 
tati Bambini tenuti in cura dalie Fanciulle candidate a Balio 
Latine, che nel Collegio umilmente fi educheranno: non fenza 
che tal cuftodia ancora potette darli a fuo tempo alle Canoni- 
chefle nel Latino Idioma iftruirc. 

DAGLI ANNI IV. A TUTTO IL VI. 

Apprenderanno a fervire la MelTa nelle Cappelle dome/ti- 
che, ed il Cathechifmo Romano; e a leggere, e feri vere Lati- 
namente con buona formazione, ed ortografia; e praticheran- 
no gli ftcflì giuochi . 

DALL' ANNO VI. PER TUTTO 1' Vili. 

Seguiranno gli efercizj de' primi clementi , ed afcolteranno 
il libro di Tobia, imparandolo a mente, ficcome leggeranno, o 
reciteranno Giovenco Poeta Evangelico, Prudenzio, Aratore, 
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è SedulioìPoctiCriftiani Cotto là fpiegazione di eccellenti Gra- 
datici: e quanto al Profano, Pentiranno la fpiegazione dello 
Favole di Fedro, imparandole pure a memoria, e fi eferciteran- 
no ne* più facili giuochi della Ginnaftica antica : e per tutte 
quelle età faTà loro permeflb di ufeire dal Collegio tal volta- 
in carrozza coi loro Maeftri , o colle Matrone fecondo V età; 
e potranno andare a divertirli, o nel Collegio Tolomci, o nel 
Seminario Arcivefcovale. 

DAGLI ANNI Vili. A TUTTO IL X. 

Impareranno i Libri de' Proverbi di Salomone co' Libri di 
Danielle , e i primi elementi della Lingua Greca nella Grama* 
tica di Aleflandro Scotto; e perla Latina fpfegheranno lo 
Lettere famigliari, e gli Offici di Cicerone perla buona crean- 
za , Cornelio Nipote degli Uomini illultri, e Giuftino Iftorico; 
ed oltre ai foliti efercizj dell'antica Ginnaftica, impareranno i 
puerili giuochi Trojani , dei quali fa menzione Virgilio nel Li- 
bro quinto per la celebrità di Anchife. Ed in tutte quelle età, 
fecondo il merito dei loroStudj, o valore nei giuochi, faran- 
no coronati dall' Archimagiltra delle corone proprie a tali efer- 
cizj ; e li decreteranno loro i Trionfi nelle fopraddette car- 
rozzine , o pure ovazioni a piede, per li Corridoi , e Sa- 
le , e Prati , e Giardini del Collegio coli' invito de' Signori 
Intronati, e del Collegio nobililfimo Tolomci , e degli altri 
Collegi, e Seminari Sanefi ; avendo il Cardinal Teftatore afle- 
gnate le fpefe per tali Trionfi puerili, come nel fuo Teftamen- 
to al capitolo 48. II medefimo Cardinale al capitolo 32. avea_. 
Inabilito, che fi dividelTero i Fanciulli dalle Fanciulle al fino 
dell'anno XII.; ma Pio Secondo nel congreflb fatto nelMonta- 
miata cogli Ambafciatori Sanefi al capitolo 5. della Riforma- , 
che comincia Sed quia verfutia bumani generis , &c. confiderò , 
che la malizia umana s' introduce oramai più per tempo negli 
animi fanciullefchi ; e ciò fu pure avvertito prudentemento 
nelle ultime Congregazioni tenute per V aprimento del Colle- 
gio ; onde fu fatto decreto , che in quefta età di dieci anni fi 
dividano i Fanciulli dalie-Fanciulle, pafiando gli uni , e le al- 
tre in due diverfi Collegi vicini, che a tale effetto di prefente 
fi vanno con tutta magnificenza fabbricando; e fono il conti- 
guo Monaftero di S. Pavolo per li Mafchi, e quello di S. Ma» 
ria Maddalena per le Femmine, l'uno, e l'altro a tale effetto 
evacuati di Monache , partite nelle altre Claufure Sanefi, cho ' 
pur troppo fono al dì d' oggi d'avanzo, tanto in Siena, ch« JKr 
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nelle altre Città; parendo, che la tanta violenza fatta dagli 
avari Padri di famiglia alle Figliuole per la profcffìone del Ce* 
libato chiami fopra molte Profapie i caftighi celefti nella (ter- 
mina/ione delie medefime . Or dunque avendo voluto il Cardi- 
nal Petroni , che le Femmine flano ugualmente che i Mafchi 
allattate di Latinifmo, ad effetto di propagare per mezzo poi 
del latte loro quell'Idioma; volle altresì, che quelle Fanciul- 
le, che faranno di maggiore ingegno riconofeiute , s'impieghi* 
nonelle Filofofie, e Matematiche , e Scienze più fublimi , ad 
effetto, che tali di loro più foltanziofo latte diano alla Prole, 
e nel render prettamente naturale all' Italia il perduto Idioma 
le rendano altresì il più vigorofo pregio dell' antica Yittù Ro- 
mana. 

DAI X. ANNI COMPITI A TOTTO il XII. 

.lìCariinMÌ Apprenderanno! Giovanetti , e le Giovanette ne' Collegi fu- 
Tttroni #r« periori di San Pavolo , e Santa Maria Maddalena, prima per 
§tttu» V coltura di Religione, i Libri del Genefì, ed alcuno de' foprad- 
detti Poeti Criftiani , indi l'Egloghe di Virgilio , Ovidio de' 
€tnis» Falli: e feguitando gli efercizj Greci afcolteranno la ^legazio- 
ne d' liberate, e Demoftenc, non intermettendo le Ginnaftiche 
per l'età loro, > 

DAGLI ANNI XII. A TUTTO il XIV. 

Impareranno per la Sacra Storia i Libri de' Re, il Sannaz- 
aro de Partu Virginis, c per le umane Lettere i Libri di Ci* 
cerone fopra la Rcttorica , e le fue Orazioni ; ficcome V Enci- 
da di Vergilio, Orazio, le Metamorfofi nel più corretto, e^» 
Lucano: e continueranno gli Studj Greci fopra Euripide , e So- 
focle, e Teocrito caftrato : traducendo detti Autori di Greco 
In Latino, e di Latino in Greco nelle Scuole de' Maeftri Ret- 
toria più Eccellenti: e cominceranno la Geografia ne' Libri di 
Pomponio Mela. 

DAI XIV. A TUTTO il XVI. 

Verranno loro fpiegati i Libri della Sapienza, e dell' Ecclc- 
fiafte: indi il primo anno pigleranno la Geometria dettata in 
Portoreale ; ed il fecondo per la Logica avranno per direttore 
il Libro titolato Ars €0gitandi y del quale non fi trova al dì d* 
oggi (cuoia più facile, e chiara all' umano intelletto, intriga- 
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to per P addietro in tanti ofcuri fofìfmi . Udiraaoo le Tufcula- 
ne di Cicerone, Ccfare, e Svetonio : e per la Greca Lingua 
fpiegheranno Omero co' conienti d* Euftazio ; e cominceranno 
nel fed ecimo anno Io Studio delia Lingua Ebrea nella Grani- 
tica del fìiancucci , o del Cardinal Bellarmino . 

DAI XVI. COMPITI PER TUTTO il XVIIt. 

Apprenderanno la Fifica, e Metafifica d' Arinotele nel pu- 
ro Tuo refto Greco, colla fpiegazione delle nuove moderne Fi- 
losofie fopra i celli medefìmi; ripurgandofì le fentenze da que- 
gli errori , per li quali fono fiate condannate • Ascolteranno 
Mario Nizzolio contra Philofofbaflror ; e per la lettura Sacra 
S. Agoftino De Civitate Dei , colle Lettere di S. Girolamo ; ^ 
per la Profana Tito Livio, con Ccfare pure: feguiranno per la 
Greca Omero ne' fuoi Divini Poemi. 

DAI. XVIII COMPITI A TUTTO il XX. 

Impareranno la Morale ne' Libri di Platone , e la fpiega» 
alone dell'Etica di Arinotele ne' fuoi più approvati Cementa- 
tori . Leggeranno Tacito, e fra' Greci Erodoto Idoneo, conti- 
nuando lo Studio della Lingua Ebraica: ed in quella ClalTe po- 
tranno pigliare lezioni d'altre Lingue Orientali ; o pure della 
Francefc, Spagnuola, Tedefca , e Inglefc. 

DALL' ANNO XX. AGLI ANNI SUCCESSIVI.' 

Nel ventèlimo anno incirca, dopo compiti quelli foprad- 
detti Studj , i Collegiali dell' uno, e dell' altro fello potranno 
applicarti alla Teologia, Mai tematica , I Ito ria Ecclcfiaftica , 
Leggi Canoniche, e Civili , Medicina, Cronologia , Studio d' An- 
tichità , M tifica, ec. con quefta direzione: 
Ter la Teologia feguiranno il Macltro delle Sentenze comentato 
da S. Tcmmafo, e da S. Buona ventura, Melchior Cano, 
IJlitutioncs Tbeologic* veterum Fat rum del Cardinal Toni- 
mali ; e nella Morale il Cardinal Toledo non caftrato . 
Perle Matematiche feguiranno Euclide, Archimede, Appollo- 

nio , e Vitruvio • 
Per le Leggi Canoniche, e Civili uferanno i libri di rito civi- 
le co' puri tedi fenza cemento ; e rifpetto a'Sanefi fludie- 
ranno gli Statuti della Città , e '1 Formolario de 1 Con- 
tratti • 
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Per la Medicina Ippocrate in Greco , e Cornelio Celfo iru 
Latino. 

Per la Cronologia le Opere del Buchcrio, del Petavio, o 
del Noris . 

Per la Geografia Tolomeo in Greco, il Cellario, il Oliverio, 
e 'i Sanfone. 

Per T Moria Sacra , ed Ecclefiaftica Giofeppc Ebreo , Eufcbio 
co' Tuoi Continuatori Greci, V Iftoria Bizantina, il Ba- 
ronio col Pagi , il Padre Criitiano Lupo fopra i Conci- 
li , il Tillemonr • 

Perle Antichità il Teforo delle Antichità Latine, e Greche 
del Grevio, e del Gronovio, le Opere del Grutero, o 
del Fa bòre ni. 

Per le Medaglie il Patino, loSpanemio, e f I Vaillant. 

Per la Mufica Autbores Mujtc* veteris di Marco Meibomio* c 

i Latini Trattati del Doni fopra la Mufica degli Autu 

chi. 

Quelli fono i Maeftri , che fìirono ftabiliti, parte dal Car- 
dinal Petroni nel fuoTeftamento , rifpetto a* più Antichi , parte 
da Pio Secondo, quanto a* più moderni; e parte, quanto a* 
fioviflìmi, dal Collegio de' Cenfori negli ultimi decreti de' 12* 
di Giugnio 1714. 

Nelle Scuole di Gramatica, e Rettorìca non fi potran- 
no ammettere altri libri , che gli antichi clanici accennati , coli* 
ufo del Teforo della Lingua Latina , e de' migliori Calepini, fra 
quali verrà certamente fcelro quello Rampato in Padova deli' 
cruditiftimo Facciolati. Nelle Filofofie però, e Teologie, ed 
altre materie, dove poflbno acccttarfi altre opinioni ben fon- 
date, fi potranno talora variare i Maeltri col voto dell' Acca- 




E perchè tale Iftituto è flato ordinato a nuovamente natu- 
ralizzare la Lingua Latina, e all' efercizio della Greca, e d' al- 
tre Orientali , non escludendoli a tempo fuo le Oltramontane , 
non fi è mai parlato di efercizio di lingua Italiana; volendoli 
dal Collegio tener lontano, quanto fi poflTa,l' Idioma nativo, 
potendolo ciafeheduno pur troppo imparare agevolmente all' 
ufeire del medelìmo nella pratica de' Domcftici • Tuttavia per- 
chè ordinariamente nella Tofcana (teflTa , che n' è la Maeftra., 
la Volgar Lingua non fi parla in buona efatta Gramatica , fi 
ftabiH nel!' ultimo decreto de' Cenfori dell 1 Infanzia fotto i 12. 
ài Giuguo I7i4.,chc ne' detti Collegi s'abbia una ftanza ap* 
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porrata, dove a chi debba ufcìre fi dia psr quattro mefi avanti 
qualche regoletta di conili 'azione, e di articolo Italiano, pre- 
ierivendofì que' libri , che più ficuraracntc fi potranno leggere 
per ufo del buon parlare nativo , e tra quelli fu predetto il li. 
bro incomparabile titolato il Crijiiano Ijtruito del P, Paola Se* 
gneri della Compagnia ài Gesù y e lodate tutte le altre fuc ope- 
xe, nelle quali [ lafciando (tare gli ottimi infegnamenti , eho 
vi fi leggono còsi per l'iftruzioneCriftiana, che per la Morale^ 
tanto che il detto Crifltano IJtrutto particolarmente è Irato ed 
porto fino adelfo in tredici linguaggi ] fi apprende nella perfet- 
tilTima idea di quello Itile , e parlar famigliare e lo fcrivere, 
e 'l ragionare dai Pergami ; non eflendo riufeito fin qui a ve- 
run' altro Scrittore Italiano di formare una locuzione piena in- 
iìeme di naturalezza , e di maeftà , e di armonia ad ogni forta 
di parlare adattata. E fi con figli e ranno i Giovani ad attenerti 
fempre dalle perniciofe letture di Giovanni Boccaccio, di Fran- 
co Sacchetti , del Gclli ne' capricci , delle Poelìe del Berni , del 
maladctto Machiavelli , e di molti altri appeltatr'di Atcifmo, 
c fetenti di ofeenità ftomachevole . 

Ma ficcome tale regolamento apparterrà più che altro ai 
Collegi fuperiori di S. Pavolo , e S. Maria Maddalena , i quali 
fìon fi apriranno, che dopo dicci anni, allorchii Pargoletti oggi 
lattanti faranno avanzati per quegi liiituti ; e ficcome di qui a 
quel tempo qualche nuova provinone forfè farà prefa da' Cen- 
sori, così del difegnato Iftituto Letterario in generale andrcnu» 
continuando a divifare, e particolarmente degli efercizj Accade* 
mici, ne' quali la Gioventù Petioniana ftudiofa dovrà applicar- 
li, per dar faggio del proprio avanzamento. 

E prima fi faranno pubblici efercizj di memoria nelle reci- 
tazioni del Catcchilmo, e dell' Irtoria Sacra il dopo pranzo 
de' giorni fcftivi, efponendofi or l'uno l'altro a fodisfare allo 
interrogazioni de' Condifcepoli . 

Nelle vacanze feriali terrannofi pure efercizj femipubblici 
famigliami, così di recitamenti a memoria fra gii Uroanifti, 
che di Concioni, e Declamazioni fra i Rettoria, delle quali fa- 
rà dato il foggetto precedentemente da uno de' Cenfori dell'In 1 - 
fanzia fempre affiliente; e fi darà talora all' improvifo , e fi de- 
clamerà in Greco nelle Gialli Greche ; e fi «ef porranno altresì nel- 
le Galli dell' Irtoria , e della Cronologia i Giovani a vicenda, 
perchè rifpondano a' quefitr de' Compagni ♦ Sia per cagion d' 
e Tempio , faranno interrogati De Mtaie Mundi , de Annis Pa- 
triarebarunt) de Epborir Grttcorum : Quid fini Olimpiade: ? Quid 
Confulatu; Rom*ì Quid Corniti* ? Qutd Flamen Dtalis? Quotu* 
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plex Colonia ? Qua pompa Funerum ? Qtue Mupt forum ? &c . A tale , 
che non faranno ingannati i Genitori de' Giovani in quegli af- 
fettati fecitamenti di Epigrammucci , e di Elegie da' Maeftri 
agli Scolari imboccate fenza profitto, e ftnza buon gulto com- 
poite. Similmente nelle Arringhe Filofofiche fi dimanderà , co- 
me può concordare co' principi di Democrito la materia prima 
d' Ariftotelc ; il Siftema di Tolomeo con che ragioni fi contra- 
dica da Copernico, e da Ticone ; Che cofa è la Paralafli , &c. 
E quivi colle Macchine Boiliane fi provocheranno a vicenda i 
Collegiali a provare , o ad impugnare il Voto ? e fare altre fpe- 
r icnze d' ogni forra con iftrumentl mattematici i più nobili, ed 
i più rari , efiendone già aftòrtita qualche itanza per a Tuo tempo. 

Ed in quello modo fi abiliteranno i Giovani a fervire di 
Dottori alle Univerfità , di Configlieri a' Principi, e a' Genera- 
li nella direzione delle Armate in terra , ed in mare, nell' inveri* 
zionc di nuove macchine per gli attedi : con più profitto di quel- 
lo, che fi tragga dagli efercizj di faltare al Cavalletto di legno, 
e di girare la bandiera fotto gamba , e la picca fopra il capo , 
giuochi ricopiati da' Ciarlatani, e da' Funamboli, e nell' inge- 
nua Gioventù con troppa viltade introdotti, e tollerati, e non 
fenza pregiudizio dell' One (là e della Salute corporale fino all' 
eccetto praticati: badando a' Legiflatori Petroniani, che per 
ifcioglimento e agilità della vita fi ufino ( oltre le mentovate 
Ginoaltiche) i'efercizio del bailo pe' Giovani d'ogni fcrìb,che 
dovranno comparire nelle Fette coniugali ; e per coloro , cho 
eleggeranno 1' Arte militare, la Scuola della Spada, e del cavai- 
care, che pure a' futuri Padri di famiglia con moderazione fi 
concederanno . 

CAPITOLO X. 

« • • 

Degli Efercizj ordinar j di Pietà Crifliana , che dovranno 
praticar/i uclV Iflituto Petroniano . 

LA Pietà non debbe andare feompagnata dallo Studio , anzi 
lo Studio principale del Collegio farà quello della Pietà, 
preferi vendofi alle Balie, e poi ai Collegiali la frequenza de' 
Sacramenti, vero cibo de' forti, la Metta, e '1 Rofario, e le reci- 
tazioni quotidiane, o del Salterio partite a giornate, nel cht> 
poco $ o nulla vi farà di (Vario dagli efercizj de 1 Seminari di- 
iciplinarifiimi della Compagnia di Giesù ; fe non che fi vuole 
nelle Cafe Petroniane più libertà per la Confefiìone , dovendo- 
vili chiamare i Padri fpirituaii di tutte Jc Religioni , e del Cle- 
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ro a piacere dell' Ordinino , e foddisfazlone della Gioventù ; 
tanto più, che i fopraddetti due Collegi maggiori faranno go- 
vernati da'Preti, e Gentiluomini Secolari, e Matrone rifpettl- 
vamentc, che penferanno alia coltura di buoni Soggetti per hu. 
Repubblica Criftiana, e Letteraria ( quale è veramente il fine 
de* prudentiilimi Direttori di molti Seminari) e Collegi d' Ita- 
lia, quali fono quello di Padova governato dalla prudenza in- 
comparabile dell* Eminentiftìmo Cornaro , e quello di Montelìa- 
feone illituito dal Zelantiflimo fu Eminentillìmo Barbarigo ) e 
non obbligheranno Io cofeienze de' Giovani al folo configlio di 
tali foli Religiofi, ed alla pratica di tal Morale preci fa, ordi- 
nata talora a tirare infenfibiimente le più fpiritofo piante del 
Semenzaio nella vigna dei Direttori. 

E fi dovranno certamente coltivare la Pietà , e la Lettera- 
tura in quefti Collegi co' migliori Operai, che trovarli potran- 
no, poiché pel mantenimento loro ha laQucltura Petroniana fo~ 
pra fedicimila feudi di entrata prefentementc ; onde a tempo 
Fuo fi averanno per le Cattedre i Dottori più rinomati dellc^ 
Univerfità Oltramontane , avendole il Cardinal Teftatore pre. 
ferite alle noftrali d'Italia, affinchè meno che fi polfa, abbia- 
no i lettori l'ufo dell'Italiano parlare a quelle mura interdet- 
to ■ Ed allo fteffo fine vanno ordinandoli ogni giorno libri nell' 
Inghilterra, e nell' Olanda, e nelle Stamperie più celebri di 
concerto coi Padri Domenicani Bibliotecarj della Cafanatta 
Romana nelle commiftìoni . E quanto ai Maeftrl , fi darà loro 
quartiere nelle nuove fabbriche della via Petroniana ultima- 
mente aperta, come dicemmo, ficcome alleOificine dal Colle- 
gio efclufe, quali fono de' Macella), de 1 Falegnami, de' Fabbri , 
dc'Calzolaj, e d' altri più , che per lo ftrepito , o per la puzza po- 
trebbono al Collegio dar noja, al quale effetto li fono pur te- 
nute lontane dalle Cafe de* Lettori • 

CAPITOLO. XI. 

Bella Difciplifta delle Bilie Latine Petroniane . 

Finito il metodo degli Studj, fi feguì a leggere gli Ordini 
per la difciplina delle onefte ed erudite Balie , le quali irr 
fomma faranno aftrette a Claufura, fc non in quanto talora fa- 
ranno condotte dalle Signore Moderatrici in Carrozza a qualche 
Villa, o palleggio fuori delle porte, e fuor del commercio del 
parlar volgare ; onde alle grate non potranno parlare fe non La- 
tinamente, afcolta.adole Donna Cecilia Tonci, che per queft? 
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ofiervanza tiene gli ordini più rigorofì • Baderanno dunque al- 
la cuftodia de 1 Bambini, cercando divertirli ne' modi accen- 
nati , e non avendo in ciò legge particolare quanto al tempo 
del Tonno, del cibo, o de* traftulli de* medefiml , ficcome del 
tempo del fuono , e del canto, eflTcndo a quelle fempre per- 
mcflfb, purché non fia tempo di fonno delle Rede; e non fia_» 
ora, in cui debbano convenire ne 1 Coretti per afcoltare la Mcf- 
fa, o cantar POflìzio di noftra Donna, o recitare il S. Rofario, 
o non fia ora del comun Refettorio . Doppo la menfa porte- 
ranno la vivanda calda al BambinoMn fornelli di Rame, cho 
conferveranno caldi alfuocolare di Camera; c quanto alla qua- 
lità de' cibi farà cura del Medico il vedere ogni giorno l'or- 
dinazione del Refettorio, e atteggiare di tanto in tanto i vini, 
fe fiano per le Balie Latine temperati a dovere • 

Potranno poi le Latine Nutrici per utile proprio applicarfi 
a qualche lavoro , o nella Spezieria , o ne i Telari , o nelle al- 
tre Officine, e quello farà in elezione loro; avendo ancora lo 
medefime il prohtto, che i loro Mariti reftino impiegati nella 
Città, o nelle Botteghe, o nelle Cancellerie, o nella Milizia, 
o pure nella Campagna . Del rimanente dovranno quefte olfer- 
vnrc obbedienza alle Superiore , e (tare in pace fra loro , tan- 
toché fe alcuna ne riufcilTe difobbediente , o riffofa, dopo la_^ 
terza correzione farà licenziata. Ma più d' ogn' altro fi avrà l* 
occhio loro, perchè oneftamente vivano , e parlino, e onefta- 
niente Studino quei Libri Latini, che dall' Archi magi Itra faran- 
no loro aflegnati, fecondo gli Studj, che avranno fatti, o vor- 
ranno fare : ed a quelV effetto avranno le dette Balie Latine 
in camera la videa di alcuna delle Dame Moderatrici una volta 
il giorno, e una, o due la notte col lanternino, volendofi of- 
fervare fe dormano colla Reda, il che é vietato. Ed avranno 
pure le Moderatrici la chiave de' loro cantarani, e calTette per 
oflervare, fe vi abbiano libri proibiti dal Cardinal Petroni , e 
dagli Statutari , o lettere de'Mariti impazienti della loro lontanan- 
za, o cibi riporti non confacevoli ai latte, o confetture noci- 
ve a' Bambini ; ficcome fe terranno i pupazzi , e le pupazze co' 
calzoncini , ciiendo i Bambini fempre curiofi di alzar loro Ia_. 
gonnella, e le brache. Similmente i cagnuoli , che terranno, 
quando mafehi fiano, faranno caftrati, e nel tempo che gli Uc- 
celletti faranno in amore, copriranno le gabbie: cofe", che il 
buon Cardinal Tentatore non aveva avvertire , nè meno Pio Se- 
condo nelle Riforme, ma gli Statutari moderni hanno ben con- 
fiderate ; e perciò il Saviflimo Donatore delie Canarie pejr ogni 
gabbia ha donato un fazzoletto di feta. 

Fini- 
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Finito il tempo del latte ( che farà a configli© del Medi- 
co, o piacere de' Genitori) ogni Balia Latina farà la pubblica 
Abbattanone in un folenne convito , a fpefe de' Genitori ftef- 
fi delle Redc, giufta la loro condizione, e poflìbiUtà; e potrà 
doppo la Balia andarfenc a cafa col Marito per tornare a Tuo 
tempo a dar nuovo frefeo latte in Collegio. 

Il trattamento delle Balie farà quefto : Le Balie Latine Ol- 
tramontane avranno, oltre le fpefe, ed il veftlre a conto del 
Collegio, con due mutazioni P anno, cioè le Baliede' Nobili 
Scarlatto il verno, e Bujetta di rofa la date, e le altre Turchi- 
no Scarlattato il verno , e Bajetta Turchina la Hate ; ficcome pro- 
vedimento di fcarpe, e calzette, e biancheria, e bucate , e Me- 
dico, e Cerufico pagato, e medicamenti per loro, e loro Ma- 
riti , fei feudi il mele, oltre i loro guadagni nelle Officine, col 
provedimento del Marito ancora, come lì è detto . E quanto 
alle Balie Latine Sancii non dirTerifcc il trattamento , fe non_* 
che il Salano è dì tre Scudi. E di più appartengono all'uno, 
ed all' altre i tfgali, che i Padri de' Bambini faranno loro, il 
che molto è c# valutar»*. 

Ma perchè di preferite le dety Nutrici non fuppllfcono al 
numero de' Bambini , che fono pOTpotti di Siena, e di fuora;e 
perchè incapo a tanti mefi debbrT.tr fi nuova provifione dilat- 
te frefeo, (Le fatta nuova commilfione in Germania, In Poi- 
Ionia, e alrtàwe, e (ì penfa a collocare in Matrimonio le no- 
minate Aiuole Latine Sanefi,che andarono in moftra nella Pro* 
ceflion Letteraria, non mancando di più in Roma chi faccia-, 
diligenza alla Trinità de' Pellegrini , fe capitanerò Oltramonta- 
ne Donzelle, e Matrone al noftrobifogno opportune. E voglia- Ucnf.mu* 
mo agglugnere a quanto fi è detto, che il buon Cardinal Petro- y?r///. Fnv 
ni nel fuoCodicillo lafciò efprcffo , che fia cura dell' Archima- fati tri. 

f;i(tra di confidcrare , fetrai Bimbini, eie Bambine tanto nobi- dì 
i , quanto di minor claffe , vi u\i uguaglianza di condiziono , dett0 s 2*< 
e doti corporali; ed in tal cafo dovranno le Balie tenerli iru, 4 e ' 
buona amicizia, e coltivare nella loro pratica gli amori loro 
Innocenti ; ficcome negli anni fucceflìvi tal cultura faranno Io 
Matrone Aje, e poi ancora ì Maeftri,ad effetto che lavorando- 
fi fin dalle fafee catene di genio, come fu tra Piramo, e Tisbe, 
refrino per fempre indifìblubili quelle anime amorofe per mez- 
zo de' futuri Matrimoni . Dicono però, che nelle conferenze, fat- 
te da Pio Secondo nel Monteamiata, Francefco Parrizj Vefco- 
vo di Gaeta egregio Moralifta configliaffe a non oflervarfi ìil. 
ciò V ordine del Teftatore per diverfi motivi ; ma il Papa non 
Volle far novità, e ne meno i moderni Statutari vi hanno fajto 
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decreto In contrario nella detta Aflìfmblea delrz. Giugno 1714»; 
onde la prudentiflìma Archimagiftra feotito il parere del dot- 
tiflìmo Padre Miflbrio Teologo Petroniano, procederà come le 
parrà giufto. 

CAPITOLO XII. 

Del modo di mandare le Rede in Collegio , e della Spefa 
fe 7 mantenimento loro per ogni età. 

IL Cardinal Petroni fondò, e dotò quello Collegio al predet- 
to fine con animo di beneficare i Tuoi Cittadini primieramen- 
te, e doppo quelli, tutti i Foreftierl ; cioè che pe' Cittadini , o 
Sudditi del Dominio fé ne ricevettero fenza veruna fpefa tutti 
quelli, del numero de' quali potelfe averli la fulfiltcnza dalla-, 
fu a Eredità nel tempo dell' aprimento, ed in ciò volle rappor- 
tarli alla Confulta economica della Cafa , tantoché ne potette 
di mano in mano aggiugnere, e feemarc fecondo io flato del 
fondo. Or perchè gran denaro è bifognato alta abbrica, all^# 
fpefe per la Galleria , ed a commilitone delle bilie Latino 
Oltramontane, ed all' educarne delle Balie Latine Sancii , la 
Nobiltà nottra 11 è contentatagli non cercare per dieci anni al- 
cun' Alunnato, lafciando, che V entrate fervano a benefizio de- 
sìi Alunni Cittadini, che nella Procettione nominamelo, e que- 
Ri nè meno tutti fi fono conferiti, volcndofi nella pjtfente fcar- 
fczza di Balie Latine dar luogo a' Nobili Forettien per credi- 
to dell' aprimento. Or perchè dunque tutti fappiano il modo , 
e le condizioni ftabilite per ammettere i Bambini, e le Bambine 
d'ogni Claflc, e d'ogni luogo, qui brevemente ne daremo no- 
tizia . 

Prima dovranno! Padri , e le Madri delle Rede avanti del 
nafeimento loro di qualche mefe fcrivere all' UluftriHimo Sig. 
Cavalier Deifcbo Perini Brancadori Camarlingo, ed Economo 
del Collegio , qualmente bramano di mandare la loro Prolo 
»afcitura( o pure fe fia nata, lignificarne il tempo ) ad allat- 
tarli da, le Balie Latine ; mandandoli la fe-de dell' Ordinario, che 
attedi circa la Religione, i buoni cottami, e la buona fama de* Pa- 
dri , e delle Madri, elorocondizione , edattefe tali teftimonianze, 
ne farà fatta l'accettazione , purché il Bambino non palli i quat- 
tro mefi al giorno del fuo arrivo in Collegio, o per meglio 
dire in Cafa del predetto Signor Cavalier Deifcbo ; dove fi al- 
loggeranno detti Bambini colle perfonc di fuo accompagnamen. 
to, c dove faranno vifitati da me Salvator Tonci Dottor CoU 
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Icgìale, e fotto Medici, e Cerufic! per oflTervare, fé abbiano 
Scrofole, o Scabbia da potere infettare gli altri, o Ceno crepa* 
ti di ventre; che in tal cafo fi rimanderanno indietro. Anzi 
premendo al Tcftatore, che 1 Bambini per quanto fi polla palli- 
no fubito dal ventre materno alla mammella Latina , ordi- 
nò , fc tal Madre dello ftato Sanefc , o de' luoghi vicini folle ve- 
nuta a partorire in Siena, vi fotte ricevuta; ed a tale effetto 
H fopraddetto Signor Cavalier Brancadori ticn preparati più 
Ietti in fua Cafa, e pronte le Mammane per accogliervi quel- 
le, che in Siena verranno a partorire. 

Secondo; alla confegna,che fi farà del Bambino all' Archi - 
magiftra fi pagheranno alla Queftora del Collegio dodici meli 
anticipati, e cosi di anno in anno a ragione di feudi tré e mez- 
zo il raefe fino a 1 quattr' anni ; di feudi cinque fino a' fette, e 
di feudi otto per tutto il tempo, che poi ftaranno in Collegio; 
e daranno Mallevadore in Siena della ioro puntualità nel fod- 
disfarc tanto alle fpefe del convitto , che del vcftire ; e confc- 
gneranno, nel confegnare il Bambino, quattro paja lenzuola— 
da Culla, e dodici camice, e dodici fafee, e ventiquattro pez- 
ze per una volta tanto; le quali cofe tutte remeranno al Colle- 
gio in cafo, che il Bambino mancafte di vita, o da* Partnti fof- 
Fc richiamato; il che darà fempre in libertà loro in tutti i tem- 
pi, e in tutte F età de Fanciulli . 

Terzo; nel tempo della folenne Abblattazione del Bambino 
faranno obbligati i Genitori a celebrare un pranzo folenne in_* 
Cafa, c riconoscere di qualche regata la Nutrice a loro arbi- 
trio. 

Quarto; gli Alunni poveri, che dalla Città, o dallo Stato 
verranno, quando non pongano fpendere, riceveranno per limo- 
fina la biancheria dalla Venerabile Confraternita della Madon- 
na fotto lo Spedale, per Legato fatto dal Dottor Giulio Man- 
«ini . 

Quinto ; nelP ufeire dal Collegio , terminati che abbiano gli 
Studj , dovranno far giuramento di non parlare in altra Lingua^ 
che Latina per confuetudine ; e dovendo in qualche cafo parla- 
re Italiano , giureranno di praticare il Dialetto Sanefe; e giu- 
reranno , che fe mai a qualche Dignità o Ecclefiaftica, o Seco- 
lare in vita loro giugnelfero, faranno grati al Collegio di qual- 
che riconofeenza , che pur farà in lor piacere : ed a tal* effet- 
to fi regimeranno in una gran lapida i Benefattori con dì din- 
zione di Benefattori infigni , quando il dono farà confidera- 
biie • \ 

- 
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CAPITOLO XIII. 

De* Privilegi; dell' Efenzioni del Collegio , e Dignitd^ e de* Titoli , e 
delle Facoltà dell' Arcbimagt(lra , e di due ina/pettate dif- 
fojìzioni fatte in quel punto a favor del Collegio . 

APpreflb alle dette cofe furono fpiegati i Privilegi della-. 
Cafa Petroniana conceduti parte dall' antico Reggimento 
della Repubblica, parte da Carlo IV. all' Archimagiftra , parte 
quanto a'Titoli, ed allePrerogati ve rimarti in lei per difpouzion del 
Cardinal Tettatole, e cumulati per ceflìone fattane dal Signor 
Abbate Riccardo Petroni, in cui la nobiliflìma fua Profapia-. 
viene a finire. Il Collegio dunque gode V Efenzionc da ogni 
gabella per tutte le grafee, o mercanzie, che faranno intro- 
dotte , o che ufcìranno per la porta del Latertno ; e V Archima- 
giftra colla fuaConfulta avrà cognizione di tutte le caufe, nel- 
le quali il Collegio abbia intcreflc, o le Balie, e loro Mariti 
lenza che dalle mede fi me fi dia appello. Di più V Archi magi* 
(ira fucceduta nelle ragioni del Petroni fi chiamerà Signora Feu- 
dataria di Estranei Principato d' Acaja , per antico dritto di 
detta Profapia ; ficcome Signora di Cajiel Stilano nel Dominio 
di Volterra, che era l'antica Rocca di Siila da' Petroni riedi- 
ficata, e Signora di Montecapraja Rocca di Valdimcrfa; e ri- 
ceverà i foliti annui doni , che al Capo della Famiglia Pctro- 
ni fogliono offerire i Monaci della Ccrtofa di Maggiano , e le 
tonache di San Niccolò, ambo claufure edificate, e dotata 
da quella piiffima nobililìima Famiglia . E dette Monache do- 
vranno tenere vcftitc, nel numero loro quattro Fanciulle nobi- 
li ( fecondo il Legato del Cardinal Petroni]) a propofta dell' Ar- 
chimagiftra, la quale fempre eleggerà Fanciulle ufei te. dal Col- 
legio ; e finalmente V Archimagiftra, per Diploma di Carlo IV. 
di fopra mentovato , porrà legittimare Baftardi , e dottorare in 
cafo di morte i Collegiali, affinchè fiano portati laureati allaga 
Sepoltura ; non avendo voluto quel buon Principe Rendere di 
vantaggio quella facoltà y acciocché i Giovani non fi difpcnfaf- 
fcro per quefta via dal pubblico cfperimcnro , che dovrà farfi 
nella Sala del Vefcovo , Cancelliere Imperiale , dove , cornea 
dicemmo, ancora le Femmine al Dottorato faranno ammsflc. E 
di tali Privilegi molte conferme furono lette per Diplomi pofte- 
riori di Pio Secondo, e della Balìa di Siena in tempo, chc_> 
Agoftino Dati cranc Segretario. 

Terminata per tanto la lettura degli Elenchi Petroniani^ 
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€ degli ordini per le Balie, e perii Bambini, cde' Privilegi della 
gran Cafa, e della fua Prefìdenza, fece 1* Archimagilha un bre- 
ve ringraziamento, ed invitò le Dame, e Balie Latine a Refet- 
torio. Ma il Signor Bali Nicodemo Fortiguerra Archimaeftro 
chiefe» che per breve tratto fi fofpendetfe Io fcioglimento dell' 
adunanza per pubblicare una felice novella, in fegno del comune 
gradimento di quello Iftituto, e della beneficenza di alcuni Cit- 
tadini di Siena ; onde ordinò a Ser Giufcppe Torrenti, che fa- 
lito fopra del Roftro leggcfie due donazioni ftipulate la fera», 
illella nelle Camere del P. Confeflore a favore della Cafa La- . 
tina Petroniana. Una dunque fu del Signor Cavalier Marcello 
Tegliacci Rettore della pubblica Uuniverfità , il quale in mancan- 
za di Prole difpofc irrevocabilmente della fua Tenuta d' Impu- 

fnano per V educazione perpetua di fei Alunni Impugnanefi , tre 
flafehi, e tre Femmine. L'altra del Sig. Canonico Ercole For- 
tini, il quale non avendo Nipoti , ne' quali profeguifle la fua-. 
nobil Prolapi a a conforto di Alinda Panicbia Paftorella , cioè 
la Signora Elifabetta Credi Fortini fua Cognata, donò la fua 
Grancìa di Uccianoalio ttefib Collegio, con obbligo del mante- 
nimento di otto Alunni, la metà Nobili , e la metà Cittadini 
Sanefi dell' uno e dell'altro feflb a nome dell' Illuftriflima , ed 
Eccclfa Signoria prò tempore, riferbandofi la prima nomina a 
fe; e del mantenimento altresì di due Canonichcfle a nomina 
del R ève rendi filmo Capitolo di Proveniano ; ed eiìbì Io fteflfo 
Notajo una fua Cedola di feicento Scudi, perchè ibi lecitamen- 
te fi faceife commilitone di qualche numero di Balie Latine di 
vantaggio. Quafi non potè finir di leggere il Notajo le dona- 
zioni per li Viva Vtva di tutto il Confetto, e non vi fu chi 
non abbracciali^ i generofi Donatori prefenti . Onde finalmen- 
te pattammo al Refettorio per P cruditiflìme , e nobiliflìmc Ma- 
trone , e Balle Latine apparecchiato in quello modo . 



V 



CA- 



Digitized by Google 



ti 

CAPITOLO XIV* 

Del Refettorio Latino, dove f ecefi V erudita fot enne Cena nel 
cojlume antico Latino; e del Regalo , che prima della 
Cena fu fatto in nome de' Cavalieri Sane fi Gero- 
foltmitani al Collegio ; e delle fuperbe 
Credenze quiv» apparecchiate • 

ERano eli' intorno difpofte le Tavole, ed in luogo de' Sedili 
ftavano allato alla muraglia i Lettifterni; o Tori, dove lo 
convitate Signore, e convitate Balie Latine all'ufo Latino do- 
vean mangiare recumbentl co' loro Bambini; eflendo ogni Toro, 
e Lettiftcrnio, o Triclinio capace di tre Balie in quefto modo, 
cioè due, che giacendo f\ dovean voltare l'una contro l'altra 
le punte de* piedi , e tra' piedi delle medefime una in mezzo 
a federe: e fupponendo, che altri polla immaginar fi la bianchez- 
za, e lìnezza de' lini, de' letti, e delle tavole tutte fparfe di 
mirto, e di alloro, e di fiori , parleremo delle Credenze, che 
quivi erano difpofte di quà , e di là alla porta ; e lafciando da 
parte il deferivcre gli fquifiti rifredi, e trionfi tutti con iftorie 
di Bambini efpreflì, e ciafeuno colla fu a diftinta ifcrizionc da 
qualche Balia Latina corrifpofta, parleremo delle prestate piat- 
terie, chefopradi quelle ftavano in moftra. Una diquefte Cre- 
denze dunque era di argenti preziofi ; e facendoci per ordine, 
v'erano due antichi Bacini co' lor Boccali dorati, ed iftoriati, 
donati al Pubblico per quefto Collegio dai Cardinale Lodivico 
JMczzaruota Patriarca d'Aquileja, quando fu aggregato alla No- 
biltà Sanefe ; due da Riccardo Cervini gran Teforiere della.* 
Marca, Padre di Marcello Secondo, quando fu alla ftefla Nobiltà 
deferitto; ed in quefti Bacini usò la prima voltale fpighe at- 
torno alla Cerva gentilizia per dono fattogliene dalla Cafa_# 
Spannocchi fua ft retri fiìma arnica^ due dal Cardinal Tarugi Ar- 
civefeo di Siena, quando egli co' fuoi Succetfbri ebbe il Diplo- 
ma di Nobil Sanefe.; due lafciati dal Signor Lattanzio Bfringuc- 
ci; e due dal Signor Gran Priore di Medina Tancredi vivente, 
di maravigliofa fattura Cinefe, tutti pure co' loro boccali: In- 
di ventiquattro Nappi , dodici de' quali per teftamento del 
Gran Commendatore F. Giovanni Bichi de' Conti di Scorgiano 
Ambafciatore per la Corte di Tofcana a Roma ; fei donati da 
Monfign. Gori già Vefcovo di Catanzano; fei dal vivente Mon- 
fìgnor Nerli Ballati Vefcovo di Colle. Nelle gradinate poi 
fi contenevano trecento ottanta piatti d'argento ; cento qua- 
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ranta de* quali per legato del Cardinal Pier Maria Borgneli , 
feflanta per Legato pure della Marchefa Girolama Piccol omini 
Vandeneinden ; altrettanti per Legato della Marchefa Girolama 
Bichi ne* Rufpoli ; ottanta dal Bali Marcantonio Zondadari , 
quando tornò la feconda volta dall' Ambafciata perla fua Reli- 
gione a Roma ; e quaranta dal Commendatore vivente F. Ot- 
tavio Sanfedoni con trenta Scaldini di varie egregie fatture , 
fedici de* quali furono lafciati in Siena dall' EcceUcntiffìma Si- 

fnora Duclisflfa di Monterano in fegno di riconofeenza verfo la 
atria de' fuoi Eccellentiflìmt Maggiori ; otto da Moniìgnor 
Bernardino Pecci Vefcovodi Groifeto , e Rofelle ; ed altri fel 
dai gensrofo Cavaliere Sig. E vangeli ih Borgia, la cui nobiliflima 
Prolapia viene oggi fcritta ai nolhi Leoni d'oro. 

Ma ciò, che lorprendeva ogni attenzione, era V alta Cre-* . 
denza di Porcellane ineftimabili , e Bicchieri d'ogni maniera, 
che ultimamente ha mandati Monfìgnorc IJluitriiHmo Vincenzo 
Bichi Nunzio della Santa Sede alla Maefta di Portogallo, con 
alcune gabbie di Uccelli parlanti Latinamente; la cui educazio- 
ne fi è commefla al noltro Latino Speziale Gregorio Ferri , 
lufeiate le gabbie ad ornamento dell' Aromatcrìa . Stava fi dun- 
que per entrare alla menfa , quando fi vide venire il Signor 
Commendatore F. Giovanni Bichi de' Conti di Scorgiano col 
Signor Cavaiier F. Alcflandro Marfilj con otto Facchini dietro 
portanti il ricco dono, che fi dirà. Il Signor Commendator 
Bichi dunque in nome de'xxxiv. Cavalieri Gerofolomitani Sa- 
nefi viventi indugiò a quelV ora il fuo complimento ; e fec(L> 
pofare interra otto gran Lampadari d'argento fatti a Vafccliì, 
c Galere, di valuta circa quattrocento feudi l'uno, che potean 
foitcnere trentafei Candelotti per ciafeuno ; dicendo effer quel- 
la 1' offerta de' trentaquattro nobili/Timi Crocefcgnati Sanefi; 
nel che udire non poco fi maravigliarono le Oltramontane Nu- 
trici , fentendo , che la noltra glorofa Patria conta altrettante 
Croci bianche di quelle, che appena conta qualche intiera.* 
Provincia • Ma ringraziando V Archlmagiitra colle più gentili, 
ed obbliganti efpreflìoni gì' IlIuQrihWi ^Sanefi Commendatori, 
fece dal principio alla menfa fedendo ella colle Gentildonna 
fopra i Lettifternj dalla mano dritta, e doppo quelle V Archi- 
muoftro, e la Confulta; e dall' altro Iato le Balie Latine qua- 
fi tutte col Banbino, a riferva di ausile, che aveano ftimato 
bene lafciarto in Culla; e poiché tu portata la Vivanda , furo* 
no le.tavole a dcftra fervitc da Signori Accademici Intronati , 
allibendo per Capofcalchi il Signor Cavaiier Bernardino Alde- 
xano Palmieri Signor di Montalto, ed il Signor Conce Luigi 

A me* 
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Amerighì ; e dalla mano manca fcrvivano i Fifiocritici , e Roz- 
zi, avendo V offizio della Scalcheria il Signon Abbate Riccar- 
do Petroni, e 1 Signor Dottore Scotti. Ma volendo V Archi- 
magiftra, che nella prima Solennità convivale offervaflfero le 
leggi Petroniane, ordinò filenzio , e commife all' onefta , ed 
erudirà Zittella Maria Caterina Palagi candidata [ come addie- 
tro dicemmo ]a Balia Latina, che andafie fui Pergoletro a_. 
leggere il Trattato di Plutarco de Liberi s educandi* ; il che fe- 
ce con tanta grazia, e poflefìb di lingua, che fé Brindano fofle 
flato vivo, non le averebbe cantati davanti i verfetti, cho 
al Prelatino Morale nel Duomo cantava. Fu letto però appe- 
na per mezzo quarto, che V Archi magiara difpensò dal filen- 
zio, e tolto fra gli fquifitiflìmi cibi furono framezzati a cen- 
tinaia di Calici , molti di criltallo dorato, ed iftoriato dona- 
ti da Monfignor Illuftriflìmo Tommafo Cervini Vicegerente in_. 
Roma, Arcivefcovo di Nicea , ritrovati negli antichi Cimitc- 
rj Romani , molti di porcellana della Credenza Bichi , molti d' 
argento dorato, e tutti coronati o di fiori, o di ellera dedi- 
cata a Bacco all' ufo antico, riferito da Virgilio nel terzo del- 
le Eneide: 

T um Pater Anch'tfes magnum cratera corona 

Induit , iìnplevttque mero , &c. 
E qui al primo brindifi fatto dall' A rchimagiflra a' Bambini , di- 
cendo: Dulces Animf vivile , Romana m Lingua refiituite , Senaf 
tritate , fi fentì lo fparo della tortezza, e fucceflivamente brin- 
dili non mai interrotti di Gentildonne, e Balie, e de' Ccnfo- 
Èlia li» e degli Accademici ferventi, perefempio; bibamus prò Sa- 
' at7 ' Iute Arcbimag'tftrae , Òr qui non biberity fit reus tndevotionis ; 
formola Romana riferita da Sant'Ambrogio; Mtri bt burnus prò 
fatate Nutrtcum , & Vuerorum^ &c. Altri ( e quello però facea- 
no i Gentiluomini fidamente) voltandofi a qualche Dama, o 
Balia, o Creature, afeiugavano tanti Calici incoronati, quan- 
te erano le lettere del nome loro, fecondo che Marziale aflc- 
rifcc,che pratica vafi a fuo tempo in Roma: 

Sex jubeo cyatboi fondere? Caefar erìt: 
efTendofioflervaro nulladimeno, che nelTuno fece brindili all'eru- 
dito lattante Signor FeliciJJtmo MaJJtmo Antonio de* Conti Fede^ 9 
per non impegnarfi con tali nomi fuperlativi a votar qualche 
Botte di più al Collegio. E troppo farebbe il riferire la gra- 
zia de' fali Tentiti dalle Dame, e dalle Balie, e da' Virtuofi fer- 
venti ; fra' quali molto fi fegnalarono tra' Fifiocritici i Signori 
Dottori Girolamo Giroiami, e Andrea Arrighi , dalle Latina 
Nutrici particolarmente favoriti. Ma più di tutti fi raggirava.. 

in- 
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5ntótno al Baliatico recumbente il Sig. Abbate Riccardo Petro- 
li! , confolandofi del così bene efeguito penfiero del Tuo infigne 
Antenato Cardinal Teltatore, per cui la Petroniana Famiglia.. 
Il luftTHTima , poniamo che oggi mancante, farebbe vivuta im- 
mortale nella fututa et ad e ; e poetava per ciò Latinamente col- 
la Retta facilità, che mole in Volgare, fe non in quanto gli sba- 
gli di Lingua , che piglia, ufando il T, dove va la R , facci- 
no ben ridere le vergognofe Balte Latine. 

CAPITOLO XV. 

Delle Henie Latine cantate a' Bambini prima di mandarli 
a dormire. ì e de 1 Trattenimenti fuccejjìvi. 

OR dunque fazia ri e di laminimi cibi , e di erudire bevan- 
de i Convitati tutti , pensò avvedutamente V A reni magi- 
ara , che intimato il fi le nz io fi cantaflero le Nenie a* Bambini 
mezzo addormentati , il che fi farà , quando porti il cafo di fi- 
mili Cene ftra ordina rie a configlio del Petroni Fondatore • Fu- 
rono perciò trafeche delle più graziofe Nenie del Fontano fu 
i Crotali leggermente fonati , dandone il primo tuono la Sig» 
Olinda Tancredi degli antichi Signori di TerraroflTa ne* Savini; 
c la Signora Contena Terefa Forteguerri ne' Tolomei Signori di 
Macerato, e Conti di Lippa, delle quali potrebbe dire il Poe- 
ta: ti etri cantar neW Amma Ji jente, e dietro a loro feguitarono 
à cantare le ahre Centildonnc , e Balie più, e più ftrofc , dei» 
Je quali le più graziofe riferiremo, 

Somne, veni , ttbt Tulcbellut blandi tur ocelli s ; 

Sonine , veni -, ventat , blandule Somne, veni . 
Tulcbellut ttbi dulce tanti : Somne , optime Sonine , 

Sonme , veni , venias , blindale Somne , veni . 
Tulcbellut vocat rn tbalamos te, blandule Sonine 9 

Somnule dulcicule, bfondule Sommerte. 
Blandulus ad cunar Puer b)c vocat , bue age , Somne ; 

Somne , veni ad cunar , Somne , age , Somne , veni 
Accubitum te Vuhbellus vocat , eja age, Somne ; 

Eja age, Somne , veni, noci ir ami ce , veni. 
Tulcbellut te ad pulvtnum vocat , inflat ocelli s ; 

Somne , veni , venia s ; eja age, Somne , veni. 
Venijli, bone Somne, boni pater alme foporis , 
Qui curas borni num , corporaque aegra levata 
La miovkà, e proprietà della fonnifera Cantilena riufeì gratif- 
firaa a tutti, e i Bambini prefero il fonno loto, eccetto il Si* 

M gnor 
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JPAJrih gnor Rinaldino Zappi, c la Signora Ctllio pe Perfetti, i quali 
roione,! s. a i f c ft Q ver f 0> ncI tempo? c m0( i 0 ftclTo diedero io iftrida più 
fiT Zappi che «binarie, e dubitando le Balie loro di dolori, mi chiama. 
< c*v!>Lr Tono ad oflcrvarli; ed io giudicai , che cirendo quei Bambini 
ttff<ui % di chiarirti mo Teme poetico nati, ed avendo intefo quei verfo 
Futi ,njì- colla prima cefura breve fuor di buona regola, potenzerò aver 
patita Icfìonc profodiaca ne' timpani armonici Auricolari. 

Licenziate finalmente le Balie, pensò 1* Archimagiftra chiu- 
dere la Fefta convivale , come chiufela Didone Ofpitc del 
gran Trojano, facendo airimprovifo cantare Jarba ; onde pre- 
gò la Paftorella Eurinda Annomidia, cioè la Signora Emilia-. 
Ballati Orlandlni , che volelTe onorare di pafeere col fuo can- 
to le menti della virtuofa Adunanza; e perciò fece pure cer- 
care del Signor Cavalier Bernardino Perfetti prima gloria del- 
la Poefia di quefto Secolo, a cui fu ultimamente in Roma pre- 
conizzata la corona del Campidoglio pel fuo divino cantaro 
all'improvifo ; avvifandofi V Archimagilira , che tanto la Dama 
quanto il Cavaliere averebbero cantato in Latino metro , ugual- 
mente loro pronto che V Italiano ; e tolto la Signora Emilia, 
li moftrò difpofta, fc non che doppo molte diligenze fatte del 
Signor Cavalier Perfetti, feppeQ clfere Irato condotto a Cafa^. 
per un' accidente prefoll in Sala , appunto mentre fi leggeva la 
donazione del Signor Canonico Fortini ; nuova , che cagionò 
del rammarico univcrfalc Onde non volendofi dar V incomo- 
do alla Signora Emilia di cantar fola , eifendofi di già partiti 
ii Signor Gio: Battifta Bindi , e 'l Signor Conte Cofimo d'El- 
ei, è* cantare farei , & refpoudere parati , fu propofto dal Sig. 
FrancefcQ Piccolomini Cavaliere fempre benemerito, delle pub- 
bliche erudite allegrezze, Bidello delle AJfìcurate 9 che Ci ce- 
lebrali all' improvi fo un G fuoco di Spirito , o diciamo Veglia 
• Accademica, il che da tutti fu tofto approvato: ma faviamen- 
te qppofe V Archimagiftra, che dovendoli in tal Giuoco intro- 
durre gran numero di Cavalieri, e Dame, non tutti capaci di 
parlare Latinamente, dovea per confeguenza ammetterli il dia- 
logizzare in Tofcano , la qual cofa ella non potea permettere 
fe non violando le leggi del Collegio Petroniano nel primo 
giorno mcdcfioBo del fuo aprimento. Si oflfcrfero perciò la Si- 
gnora Marchefa Livia Piccolomini Nerli Ballati, e la Signora.* 
Maria Francefca Piccolomini di far la Fella nelle vicine cafo 
loro , dove con poco incomodo potea trasferirli la nobiL Bri- 
gata; ma prefa licenza di parlare il Signor Abbate Franco Mo- 
li Predicatore, e Confultor Morale di Cafa , di (Te, che fic- 
-tomciQ alcune Cafc clauftrali, dove la Regola proibircele car- 
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ni al Refettorio, fi è trovato il meno termine di mandare i 
Keligiofi a Tiftorarfi co* cibi graffi all' Infermeria, o Forese- 
ria, accordandoti a' medefimi in alcuni, giorni della Settimana 
il pretefto di ammalati, e di foreltieri ; cosi à peritate potea 
praticarfi nel Collegio Petroniano, dove per legge Indifpcnfa- 
bile altro ufo non avendoli, che degli eruditi Latini Latticini , 
nel Latino Baliatico ordinati, doveafi chiuder l'occhio, e tol- 
lerarli la difolfervanza in qualche luogo della Cafa a modo d' 
Infermeria Gramaticale, o Gramaticale Forcltcria » Tanto più 
che potea darli frequente cafo di gravidanza o di alcuna delle 
Signore Moderatrici, o di Donna Cecilia Tonci, o della Spe- 
ziala Latina, o di altre, che naufeando P ordinario cibo del- 
le cene erudite di Ateneo, o de' Simposi di Plutarco, avreb- 
bono talvolta avuta appetenza o di qualche frittata dell' Olle- 
ria delP Arlotto, o del Falcone così ben cucinato dal Boccaccio 
nella fua novella di Federigo ; onde non dovea correrli rifehio Not 
ili far nafecre Bambini macchiati di voglia volgare. Fu apptau- " 9 * 
•dita la faceta allegoria del Signor Abbate Mori conferente alla 
Stagione carnovalcfca ; e vedendo P Archimagiltra il defiderio, 
che le Gentildonne aveano di celebrar quelU veglia, chiamò 
nelle Tue ftanzela Confulta dell' Archimaettro, e de'Ccnfori dell* 
Infanzia, ad eiferro di derogare per que ta volta lenza efem- 
pio agli Stanti Petroniani, e di far dichiarare per quella not- 
te il Refettorio Infermeria Gramaticale , credendo , che d* 
Infermeria potette darfeli il nome e a cagione de* Lettilternj, 
e di molti cuori feriti da ftrale di virtuofo Amore; che quegli 
Accademici, ed Accademiche portavano in feno . Intanto dun- 
que , cne fi afpettava il ritorno della Signora Veronica, e de* 
Con /ultori , e che fi fperava ficura la grazia, volle Cloralba_» 
AnfHochia, come Nipore della Superiora, prendere anticipata 
licenza di parlare Italiano, leggendo all' Adunanza un ben_. 
penfato Sonetto , che il Culìodc d' Arcadia avea mandato unirò 
alla foprad detta Bolla Paltorale in un biglietto a parte, affer- 
mando elitre ufcko dalla penna di un Virtuofo Pallore io lo* 
de del Cardinal re troni , ed era quello: 



* 
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Alma rea!) the quelle membra in tuHt 

Serbafii , onde efultò del Tebro in riva 
La Reina del Monde y c fin, che vìva 
Per le tue Carte , finché il Tempo dura ; 
Dalla luce, che godt eterna , e pura 
Mira del femto tuo V immagin vìva 
Splende full Arbia ,, e come a te fi a feriva y 
Ancorché tardi , noftra gran ventura • 
^Qià vien Vetà dell* oro, e già fi fènte 

V antico Suon del favellar di Roma : 
Ecco il Secol d x Augujlo , eccol pre fente*. 
Vedi V Italia ornar V eccelfa chioma; 
Odi il Sermon della Romulea Gente 
£ tal felicità da Te fi noma . 

CAPITOLO XVIv 

Bella Veglia Letteraria ad ufo delle Celebri Veglie Sanefi % 
o filino Giuochi di Spirito- che fi celebrò in Colle- 
gio dalU Accademiche Accurate cogl Intronali*. 

MA ceco, poco appretto, V Archi magiftra, che ritorna colla 
grazia fatta, cioè, che il Refettorio era ftato dalla Con- 
fulta Petroniana dichiarato Infermeria Gramaticale per quel- 
la notte ; ( così forfè giocofamente dilTe per applaudere al con- 
cetto del Prcdtcator Mori) purché non mai partale tal grazi» 
in efempio; e purché le ventiquattro Signore Moderatrici AJfi- 
< arate , affittenti alle Balie Latine in tal Fella volgare, licenza.» 
non aveflero di mefcolarfi parlando. Sicché il Signor France-. 
feo Piccolomini torto fi pofe in giro per fentire qualche propofi- 
zione di tema del Giuoco di Spinto , intorno a che poteflfero 
graziofamente dialogizzare le A/Jtcurate cogl* Intronati, Ma^ 
Moniignor Niccolò Fort jguerra fi avvisò, che non potea più, 
proporzionato foggetto quivi trattarti dì quello, che una vol- 
ta il Signor Girolamo Gigli fi propofe per idea d* un ingegno- 
fo moral Poema ; anzi ne recitò* alcune ottave del primo can- 
to in Cafa del Signor Piccolomini fteflb per occafionc di certa 
Veglia Letteraria ad onore di Monfignor Fortiguerra predetto 
celebrata ; ed in Roma pure qualche (traccio ne avea letto in 
Cafa dell' Eccoli.. Sig. Principerà Panfilia a certo Confcflb di Let- 
torati gran Pcrfonaggi : Quelto era II Seminario degli Affetti urna» 
ni indifciplinati , che gli Dei voleano iflituire nel Mondo per edu- 
cazione , e correzione de' med efimi : Soggetto veramente plaufibU 
\ * ' . le 



Digitized by Googl 



n 

le, fe P Autore non foflfe »;r fare come dette altre fue opere > 
che tutte le lafcia Imperfette, cioè mezzo dentro, e mezzo ruo- 
li delia Tua mente, come il Sepolcro di Cajo Cclrio, mezzo 
dentro di Roma , e mezzo fuori ; ballando di vendere al buon 
Gigli i primi fogli a caro prezzo, valutandoti dalla curioiìtà 
del prefente Secolo ( o tempora, o morer ) più taluna delle fue He c 9Ì ^ 
facete Satiriche novellette, nelle quali, come Efiodo d\(Tc,fiit t . 
mendacia multa di cere veris fintili a, fch etiam, cum voluerit ,ve- j>#or. 
ra loqui ; o delle fue Satire Gramaticali, che un Qtiarcfima- 
le, o Corfo fcolaftico di un povero Frate, che abbia vegliato 
quarant' anni co' Santi Padri ad una lucerna d* olio frodato a-, 
otta a otta allo ftomaco nella fcarfa conditura de* broccoli , o 
della cappuccina lattuca. Ma non può negarfi,come offervaBaldak 
&r Graziano, che un gran comprendimento è necelfario a così 
bene efporre in vendita i fuoi talenti y che la curlofità univer-'f' 0 ^ 
fiale vi oflferifca a gara all' incanto • dCour* 

Fu perciò comunemente approvato il tema del Ghoco di 
Spirito , ficcomecosì proprio alPoccafione, ed al luogo, per P 
educazione fanciullefca iftituito; e gli fu dato principio, come 
fi dirà, volcndofene accennare l'orditura per chi non fapetfc 
l'idea di quefte Veglie erudite, le quali altro non fono, cho 
Quiftioni amorofe Fra nobili leggiadre virtuofe Madrone, e no- 
bili Giovani Accademici Innamorati; e arredi , e derilioni , a 
fomiglianza di quelli, che fi faceano in Pierafuoco , in Signa, 
e in Romanino, tutti luoghi delia Provenza ; dove fi tenea Cor- 
ee, e Parlamento d'Amore, deferirti da Marziale d' Arvergna 
in un codice titolato Libro d* Amore, e dal Signor Crcfcimbe- 
ni nelle Vtte de* Poeti Provenzali a quella di Percivalle Doria, 
e fue note. E' fama tra di noi, che il celebre Mariano Soccino 
il Vecchio, il quale allo Studio della Giurifprudcnza , (in cui è 
venerato fra gli Oracoli) accoppiava P efercizio delle umanc^ 
lettere, e coltivava Pamicizia colle Mufe, fbfle il primo , che 
nella fua Villa di Scopeto introducete fra nobili Brigate que- 
fto reggimento di Amore all' ufo accennato de' Provenzali ; o 
che fin d'allora foflero quivi introdotti i Giuochi eruditi de' 
Sibilloni, e di cento altre maniere, per obbligare la Gioven- 
tù dell'uno, e dell'altro Setto allo ìtudio delle Morali, della 
Poefìa, e delle Fauole. E quefta Compagnia è quella mentova- 
ta più volte da Enea Silvio nelle fue Lettere; onde non è fuor 
di propofito, che egli v' interveniffe. Anzi di quefta Compa- 
gnia fteffa componeafi di que' tempii' Accademia Sanefe, lacua- 
le nel Secolo di poi prefe denominazione, ed Imprcfa , e cnia- 
molli dcgl V«/ro»*f /" , ficcomc eruditamente dimoftra nel fuo Gioì* 

na- 
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stampati naie nuovo Sartefo II fopraddet{0 Slgmr Gigli II dì ultimo di 
in Rom* m Maggio • E poiché di. (òpra fecefi qui mimoria di quella Batti. 
ra£*<r«M ft a Bcrt | Gentildonna Sanefe( che appunto fu Coetanea del Soc- 
«uc" cino) la quale così elegantemente in Latino ragionava , chiaro 
jm, li vede, che fra le Donne ancora fioriva l'efercizio delle Let. 
. . tere^.onde al Soccino difficii cofa non era di fare in Siena ri. 
fiorire i celebri iftituti Provenzali. Qijefte Veglie dunque , lo 
quali in altre Città d' Italia per V addietro non fi leggono ufa- 
te, continuarono da que' tempi fino a'noftri, fenza che nè me- 
no fofiero interrotte nell'anno lagrimevole dell* affedio di Sic 
oa, che fu il MS 5* ; anzi quelle Sanefi Eroine , le quali non du- 
bitarono coprirli ic trecce bionde coli' elmo , come fcriffe il 
Lib.i.fai. Monluch ne'fuoi Comentarj, furono di quelle mcdcfime , che 
in foroiglianti efercizj virtuofi imparavano ad ufeir fuora dell» 
condizione dei Seflb , ugualmente fpi ri tofe nelle difpute not- 
turne co' loro oncfti Amici , che animofe ne' contraili del gior* 
Giunti di no co' Nemici della Patria. Girolamo , e Scipione Bargagli pub- 
Ciroiamo blicarono di tali Trattenimenti, e Giuochi alcuni libretti ; e '1 Ca-, 
Bargagli y^\\ cr Marino ne fece menzione nel Canto quinto del fuo Poe- 
5//»*'""* 018 » ^ ovc s'introduce la Dea tratrenitrice di Adone, in certo 
Métm-M* dellziofo ritiro, e fra certe amorofe ragunanze • 
ria. E pajfando così V ore bette 

Stampato Tanno giuochi tra lor di tante forti , 
in Firenze Quante fuol forfè celebrarne appena 
mei j J4 8. Hfifc v \gilie fue la bella Siena. 

Parlonne pure il Mauro in certo fuo Capitolo , che va fra le 
Poefic del Bcrni : 

E vidt la Spannocchia , e S araci uà , 
La Silvia , la Ventura , e Fort/guerra , 
Qtiali a veder parea cofa dtvina , 
Or venghiamo a dar qualche breve contezza del Seminario de- 
gli Affetti , che nel Collegio Petroniano fu ideato dal parla- 
mento delle Signore Accurate. Reftò primieramente illuminata 
1' amorofa Infermeria Gramaticale da' mentovati gran Lampa- 
dari d' argento de' Signori Commendatori Gerofoiimitani ; o 
parea, che quella fera Apollo avelie mandato alle Mufe Sanc- 
ii tutto il fervizio de' fuoi raggi per fefteggiare quella celebri- 
tà virtuofa. Comincio!!! per tanto a fare delie danze, duranti 
le quali il Signor Pandolfo Spannocchj, antico Prefidente della 
Sanefe Corte d* Amore , fece la diftribuzione de' dialogi nella-, 
maniera, che d' una Comedia all' improvifo fi ordina avanti 
lo Scenario ; ed ecco, che feguendo già i balli per una mezz' 
ora , nel meglio d' una danza il Signor Silvio Spannocchi fi* 

gliuo- 
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gliuòló del fopradd etto Signor Pamlolfo , , del qiufc può refèrti ft . 
feqttitur Vai rem jam paflìbur *quir y fece ai Sonatori cenrKjr;y«tihcr £*' 
rcltaflero , e pregò le Signore Accademiche a ceflarc dalla dan- '/r^„* 
xa, e riportarli a luoghi loro nei Lettifternj Latini per grazia 
fpeciale volgarizzati j dovendofi ad Manza del Configlio fupre- 
mo degli Dei legger non Co che lettera alle Signore Ajfìcuraiè 
diretta, ed in quel punto capitata. Ciò fubito fu efeguittì , ed 
elfendo la Segretaria dell' Accademia fofpefa dal parlare per 
quella fera , ììccome Moderatrice dei Collegio Latino Petronia- 
no, in quel!' efercizio Volgare, fupplì egregiamente col foli co 
incomparabile fuo fpirito la Signora Marchefa Livia Piccoiomi- 
ni de» Signori di Modanella nei Merli Ballati ; e prefe a Ieggcc 
la lettera fegnata da Mercurio Segretario di Giove nell'Epifto* 
le ad Reginar Orbit terrarum, & multerei Principer eruditurj 
del giorno precedente, il cui tenore , per abbreviarla, era que 
fio in compendio. 

Dicea Mercurio , che la Reina Ragione crafi prefentata^ 
nel Divino Senato ad cfporre le querele di tutta V Umanità? 
contro V infolenza infopportabile, degli Affetti umani , Ragazzi 
indifciplinatl, che fconvolgono tutto il Regno di fua Maeftà 
Ragionevole ; oggi alterando la fiaterà della Giuftizia per via^ 
ó' Amore > che corrompe i Giudici alle Convcrfazioni notturne 
o per via dell' Ambizione , che promette loro qualche carica , 
fe decideranno a favore di quello , e di quel Perfonaggio, op- 
primendo quelli , o quei Pupilli, e fpogliando quella, o quel, 
la povera Famiglia, o per mezzo della Vendetta^ o del Timore 
della difgraziadi qualche Potente. Così pure doleafi la Ragio- 
ne, che detti diftolotiflìmi Affetti non la perdonano a' Recinti 
Sacrofanti, ne' quali entra talora P Odio accompagnato dalla.» 
Difcordia, e dalla Difperazione a fovvertire i cuori dedicati agli 
Dei : e che l' Allegrezza difordinata intemperante s* introduce 
ne' Conviti de Sacerdoti, dove s* imbandirono le carni delle.* 
vittime fcannate agi' Idoli, e che nelle tazze de* Falerni fa lo- 
ro bevere la dimenticanza del grado Sacerdotale ; dove poi ac- 
cade, che dietro alle facce bucherate della Statua di Dclo, o 
della Efefina Deità proferivano alla Grecia, ed a' creduli Pelle- 
grini Oracoli ferenti di vino, e di crapula. E tralafciando più % 
e più querele , che in detta lettera Ci leggevano della fopraddet- 
ta Reina da Mercurio deferitte intorno a' detti impertinenti 
Ragazzi ; fi dicea , che fua Maeftà Ragionevole avea fatta iitan- 
za a Giove Ottimo Maflìmo di qualche provedimento per V in- 
drizzo di quelli Fanciulli alati , e della loro educazione ; ad effetto 
di che proponeva d'iflituirc un Seminario appreso i Filofofi dcU» 

Arco- 
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Areopago, ita cui detti Affetti fi mandauero come in Cafa di 
Correzione. 

i -.a Seguia la lettera , che gran dibattimento fu fatto fopra ciò 
nel Concirtoro immortale fra divertì pareri di quelle Divinità 
votanti pel buono governo del genere Umano : Poiché Venere 
Genitrice di Cupido aderiva più d' ogni altro y che fi mettedè 
quel Ragazzaccio in Collegio; ma Vulcano fi era oppofto dicen- 
do, che le belle Madri di Famiglia pigliano il precetto di ca- 
varti i Figliuoli di Cafa, e mandarli he* Collegi , ad effetto di 
levarfì la foggezione di clfere oflcrvate dai medefimi nelle vifite 
geniali, che ricevono, e nelle altre licenze, che fi pigliano; 
iiccome acciocché i Figliuoli così allontanati non veggano lo 
profufioni, che fi fanno nelle villeggiature d' Amatunta, e di 
Cnido , e ne* giuochi , e nel lufib de' conviti , e del vcftirc 9 
e de' troppi carri dorati , che le Dee vogliono tuttodì mutare 
per lo palleggio della Via lattea; il che non farebbero, fo 
aveflero i Figliuoli appreffo, pertìmore di non ifcandalezzarglf, 
e dì clfere da loro rimproverate come dilfipatrici de* Patrimo-: 
nj paterni. Ma poiché Venere ha nel coniglio degli Dei utl. 
gran partito, e Giunone avea caro di tenere Amore lontano dal 
Aio Marito, e la calìa Minerva avea femore paura degli Stra- 
li del medefinio , e tutti gli Dei o da Amore o da qualche al- 
tra Pa (Ti one erano fiati maltrattati, ficcome Apollo dalla Tri- 
fiezza fconvcnevolc per la morte di Fetonte ; e poiché Vulca- 
no, contradittorc affumicato della bellezza di fua Moglie, non 
ha ceffo troppo a propofito da fentenza favorevole, come Ve* 
nere Io ha , ficché in ogni giudizio fempre vinfe la lite ; fu 
decretàto per V erezione di quello Seminario affettuofo , votan- 
ti (blamente in contrario Marte, e Diana: Il primo perchè 
non intendea doverfi da lui feompagnare V In , ci' Ambizione 
prime mini (Ire del fuo fuoco guerriero, e confervarrici del fuo 
Regno ; che fe quelle nel Seminario fi moderalfero , fua Divi- 
nità Marziale diventerebbe un ccnciofo Offiziale riformato , o 
al più Casellario in qualche Torre marina di cattiv' aria ; o 
Diana altresì contradilfc, perchè non volea, che le forfè leva- 
ta d'attorno la Vergogna configliera dell' Oneftà delle fue Nin- 
fe d' Arcadia, che altrimenti lavandoli ignudc nelle fontana 
avrebbero fatta copia a qualche Atteone lafcivo della vifta di 
loro , o fi farebbero troppo addimefticate co' Fauni libidinofi . 
Stabilita dunque dagli Dei tale erezione, non fi era fermato il 
punro del dove, poiché la Sapientiflìma Minerva a nome de* 
Filofofanti d' Atene avea protefiato , che non era bene imba- 
razzare quel Filofofico accreditato Collegio al governo dello 
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TaJJÌoni ribellanti ; imperocché molti de? medefimì fi erano fat- 
ti conofecre troppo alle Paffìoni foggetti • Tale fu Aditotelo , 
che gettandoli nclP Euripo fi era lafciato vìncere dalla Bifferà- 
%ione; così Eraclito dal Dolore eccedente, Democrito dalla-, 
pazza Allegrezza , Epicuro dal Diletto ftomachevolc, Socrate 
dall' Amore più rivolto ad Alcibiade, che a Santippe fua Mo- 
glie ; onde fc, per efempio, Socrate folTeuna volta fiato Pre- 
fetto dì qualche Camerata di Affetti Convittori, avrebbe mo. 
Arata con taluni della troppa condefecndenza, chiudendo gli oc- 
chi a qualche tenerezza dell' Amor Filo fofico ; ed ufando troppa 
Teveri tà con altri , baftonando V Amor Canjugale , e fimili 
cole. 

Per tanto ( lafciandofi molti particolari da Mercurio ef- 
prelfi in qucita lettera ) conchiudeva egli , che Giove informa* BotesetU 
to dello Spirito delle Gentildonne Sancfi , e del buon reggi- neiu d*** 
mento da foro foftenuto d' Amore , e d' altri Affetti^ Como netlMri* 
accadde in Corniola Ottorenghi, che sì bene raffrenò V Ambi' M ° nÌHS * 
xtone di falirc ai talamo del Fratello del Re di Napoli ; e co- Sif- 
me accadde nella Fortiguerra, nella Piccolomini , c nella Fau- m * ** 
fta, che, eflendo Siena aiTediata, aveano con tanta lode rego- 
lato V Ardire loro, e delle Donne feguaci adlfefadella Patria, 
e di molte, e molte più ; voleano perciò gli Dei fentire il pa- 
rere delle virtuofe Affìcurate intorno all' educazione del Bam- 
bino Amore, e dell* altra fcapeftrata Ragazzaglia degli Affetti 
infettatori del Regno di fua Maeftà Ragionevole ; che perciò 
elleno penfafTero a ordinare qualche fiftema pel governo di det- 
to Seminario, ed al luogo, dove fi dovefle fondare ; e ne traf- 
mettelTero le favie loro propofizioni al Configlio Immortale per 
la prima Radunanza delle Celefti Deità. 

Quella fìnta erudita epiftola fu così in quel poco tempo 
concepita dalla Sig. Marchefa Nerli , ed ammirato dai Circo- 
lanti il poifdìo , che quella Gentildonna avea della Morale, 
c delle Favole così ben digerite , e difpofte in quel dirtelo : 
onde la Sig. Caterina Piccolomini ne* Bandini Signori di Ca- 
fìiglioncello , Maggiordomi in Siena di S. A. R. , prendendo 
le veci della Principerà dell' Accademia ( che pure come Mo- 
deratrice dovea (lare per quefta occafionc in filenzio ) ed in- 
vitando 1' Eccellentifs. Sig. D. Filippo Strozzi ad efamìnarelà 
proprietà di quefta Iftituto, pawe da prima, che concorrere 
nel voto di Vulcano, cioè, che i Padri di Famiglia non dove/1 
fero allontanar»* i Figliuoli dalle cafe; ma educarli in quelle ad 
effetto , che la prefenza della Prole facetfc attenere i Genitori 
dal dare cattivo efempio; e doppo varj argomenti addotti, cht 
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la Figliolanza meglio fra le mura paterne fi ammaeftra pretto 

favj, e religiofi Maggiori, in quella guifa , che Agaficle , quel 
VIrtuofo Re, non volle da fanciullo vcrun Precettore, dicendo» 
che da colui doveva imparare, da cui era nato , dille la bigno- 
ja Caterina, che il Signor D. Filippo allevato in Cafa Strozzi, 
ricetto d' ogni maniera di Virtù, e di Gentilezza, potea pu- 
re fcrvir d' efempio per non nundare gli Affetti in Collegio 9 
sii che ciafeuno fo gli educafte da per fe colle irruzioni della-, 
buona Filofofia • Il Signor D. Filippo ribattendo però colla-, 
folita fua modcltia Je lodi dategli dalla Dama , prefe a difen- 
dere i motivi del decreto degli Dei , riprovando I* educazione 
domenica in paragone di quella, che nelle Accademie può aver- 
ti; dove l' Emulazione molto più follecita i cuori degli Studen.' 
ti a foperarc nel cimento i Compagni . Onde la Dama trovan- 
doli ancora nella convenienza di approvare V Iftituto de* Se* 
minati, per non diftruggerc la dignità del Signor Patrizio Ban- 
dini Tuo Marito , eh' è Rettore dell' Economia del Collegio' 
nobiliflìmo Tolomei, inchinandofì ai decreti di Giove, dilfr^^ 
che fuppolto fi voleilero mettere gli Affetti umani in educazio- 
ne, (rimava opportuno fuggerire al Sereni/lìmo Senato degli Dei 
immortali : Che elfendo gli Affetti fteffì di due maniere , al- 
tri prodotti dalle due facoltà dell* Appetito fenfitivo, cioè 
dalla Concupi fcibtle circa ti Bene , e 7 Male femplicemente , co- 
me fono V Amore , ei Odio^ il Defiderto y e la Fuga, ti 
letto, e 'I Dolore; ed altri nati ncll' Irascibile circa il Bene* 
e 7 Male Arduo , cioè la Speranza , e la Difpcrazione + il Ti» 
more , ci 1 Audacia , V lra y e la Lenità; fi dovettero perciò ifti- 
tuire due diverfe Cafe di educazione, come farebbe il Semina' 
no Ira/cibile, ed il Seminario Concupifabile . Applaudirono tut- 
ti al favio avvertimento della Signora Caterina; ma vedendoli 
jmoflìre il Signor D. Filippo, fu giudicato, che non avendo 
elfo nell'indole ingenua fua imprefiìone di altri Affetti , cho 
innocenti, quali fono il Diletto della Caccia, eia Speranza 
di dover pretto fare un giro per 1* Europa , poteffe darfi luo- 
go ad altri, che fuggeriflero, fc aveano da opporre alla pro- 
pofizionc della Signora Bandina : onde il Signor Pandolfo Span- 
nocchi Prefidcntc del Parlamento amorofo avvifandofi, che la 
Signora Caterina Sanfcdoni ne' Marfilj Signori del Collecchio 
voìea parlare, pregolla a far palcfc il fuo Tempre lodevole fen- 
timento in contradittorio col Signor' Abbate Lodovico Gigli» 

Quefti pertanto fi fofcriflTero alla divifione de' due Semina- 
ri a due dìveriì umani Appetiti accomodati t e poiché la Signo- 
ra Marfilia avea piena notizia dell' Iftituto del Celebre Colle- 
gio 
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gio dementino di Roma , per efTervl flato educato il Signor 
Commendatore Fra Giulio Sanfedoni fuo Fratello , e '1 Signor 
Gigli altresì nell' intìgne Seminario Romano avea lungamente 
ftudiato , conchiufero unitamente, che ficcome il Clementine* 
dicefi eretto alP educazione de* nobili Giovanetti Majorafchi, 
ed il Seminario Romano alPiftituto de* Secondigeniti alla Pre- 
latura indrizzati, o alla Curia, o al Sacerdozio; cosi pure un 
Seminario doveffe ordinari! per gli Affetti primogeniti , quali fo- 
no quelli della Concupifcibile , il Majorafco d«' quali è P Amo- 
re , e quivi P Odio , e V Amore fortiflìmi nemici potevano im- 
parare P arte della Spada ; il Diletto prender poteva lezione 
di ballo, la Fuga , e i Defiderj aver la Scuola della Cavalle* 
rizza, il Dolore efercitarfi, e correggerli nelle nobili Tragedie, 
quali nel dementino appunto con tanta magnificenza fi rappre- 
learano . Ed un' altro Seminario altresì fondar fi dovette per 
quegli Affetti , che dalla Natura fono ordinati al Bene y e Ma- 
le più Arduo , i quali per mezzo delle Scienze con difficoltà 
acquiftate falifìcro poi a quelle Dignità eccelfc , dove gli gui- 
da la Speranza , che nelP Irascibile fi produce; e così pure 
P Ira fatta ftudiofa fi tiratte avanti pel con traditto rio nella.* 




abita nel cuore de' Letterati , i quali conofecndo , quanto è 
pregiabile la vita, e quante belle cofe fi veggono col campa- 
re, badano a confervare più degli altri la pelle, come faceano 
Marco Tullio , e Catone . 

Stava dunque la Signora Nerli Segretaria per difendere 
quefìo voto , quando la Signora Agnefe Cofatti Spannocchi , 
che nel domeftìco Areopago della fua Cafa Maritale avea col- 
tivati quegli Spiriti ingegnofi, che tratte dalla Natura , pofe 
la mano fui la penna aita Signora Marchefa Nerli, e ditte; che 
ficcome quando il Senato di Atene dovea fcrivere il gran de- 
creto circa la partizione delle Terre de' Samiefi, Cidiade Ora- 
tore illuftre pregò i Senatori a figurarfi prefenti a quel voto 
tutti i Magi (Irati della Grecia ; così effa metteva in confiderà» 
zìone al Collegio chiariltimo delle Accurate ^ che in quello de- 
creto di parti mento delle Scuole degli Affetti fi figuraflero do- 
ver comparire avanti il Giudizio del Mondo, e degli Dei o 
degne di gran lode, o di gran biafimo» Gii Affetti umani nati 
dall' uno, e dall' altro Appetito ( fcgul Madama Spannocchi) 
fono indivifibili ; ondefe, per cagione d'efempio > Cupido en- 
trafte nel Seminario Concupi/cibile , e la Speranza, fi poneflo 

N i nel 
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nel Collegio Xrjtfcibile , il Bambino amorofo , che folo di Spe* 
ranza fi nodrifee, fpoppato che foflfc da lei, in poche ore ver- 
rebbe meno. Similmente U Timore, che va in compagnia d* 
Amore , per guardar dal pericoli gli oggetti amati , fecondo 
ditte il Poeta: Res efi folliciti pieni timorts Amor, come in An- 
dromaca, e in Penelope fi riconofee ; e 1' Audacia, che pure 
è d' Amore mini (tra per tentare le grandi iraprefe, come ac- 
cadde in Ercole, e in Orfeo, non poflToao fe non infìeme con 
Amore educarli. 

Ma il Signor Canonico Tiberio Sergardi Lettor di Mora- 
le Dell' Università prefe a replicare alla Signora Agnefe, e dif- 
fe, che anzi tal divisone era neceflTaria: imperocché fe Amore 
fi fotte tenuto lontano dalla Speranza di pofleder ciò, che per 
lo più non è lecito, avrebbe voltato ii fuo fuoco ad altra sfe- 
ra più pura; ed in tal cafo avrebbe tenuta lontana da fe la_« 
compagnia del Timore , e de* fofpctti , che cagiona P occhiu* 
taGcloJta. La Signora Spannocchi allora foggiunfe, che V edu- 
cazione dee indiizzarfi a piegarla Natura, nona pervertirla. 
Gli Affetti irragionevoli ( feguì Madama ) che s* introducono 
nel noftro cuore , furono figurati negli Animali , che entraro- 
no nelP Arca di Noè, i quali fatto P auto re voi comando dclP 
Umanità quivi ridotta ad un folo capo , non Metterò mai in 
guerra fra loro ; anzi converfarono il Leone col Gallo , il 
Lupo colla Pecora, il Nibbio colla Colomba. Così debbono 
le noftre Paffìoni domarli dentro di noi: che fe non fi tengono 
foggettè, elleno comandano a noi , e ci fanno loro vililTimì 
fchiavi , come di (Te Orazio. Chinò la teda il Signor Canonico 
Sergardi, ed ammirando la fecondità de 1 fubliml Penti menti 
delta Signora Agnefe, di (Te , che avea ragione ; aggiungendo 
quel, che Filone Ebreo prefe ad oflcrvare, cioè, che i fette 
Giumenti puri , e mondi introdotti da Noè nelT Arca lignifi- 
cano i noftri fentimcnti , i quali convicn, che abbiamo purga- 
. ti; e fono il vedere, P udire, V odorare , il gufi are, il tocca- 
re, ii parlare, e la concupì feenza. 

Ma qui il Signor Commendatore Fra Pompilio della Ciaja 
prefe a dire al Signor Sergardi, che ferbaffe tali oosì alte ri- 
fletti oni per affo r ti re qualche fua Predica; e che dette luogo a 
più piacevoli quiftioni, che un Cavalier di Malta, che avea_* 
navigato, avea dritto di proporre a propofito dell' Arca di 
Noè vera figura dell' educazione degli umani Affetti : ficchè ta- 
cendo il Signor Canonico , e fattoli avanti alla Presidenza amo- 
ro fa , domandò il Signor Ciaja, fe dovea fervarfi in quefto 
Seminario P inetta regola, che nelP Arca: ciò fu di tenerne^ 

fuo- * 
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fuori gli Animai! baftardi. A tal richieda ferrifero tutte inj 
Dame , e (limando il Signor Prendente Spannocchi , che la-, 
materia folfe alquanto pericolofa , fc non fi forte trattata da_. 
una delle più fa vie Dame della Ragunanza , pregò la Signora-. 
Marchefa Eleonora Agoftini Signora di Caldana ne' Bichi Con- 
ti di Scorciano, la quale di tal quefito erafi fcandalezzata , che 
rifpondcne al Signor della Ciaja . Ella per tanto gli domandò, 
fc colle Galere Maltefi avelfe mai feorfe le riviere dell' Affrica? 
ed efTo replicolle di sì, e che talora vi era fecfo a far' acqua. 
Oh bene, dilfe la Signora Marchefa; ella-avrà olfervato , che 
la Natura fu fcarfa di fonti a quel Clima bollente, tantoché 
baftaflero a fpegnere la fere di quelle numerofe Mandre di Leo- 
ni , di Tigri , e di Serpenti ; che per ciò dal congregarci tante 
fpccic di fiere intorno a tali Paludi , o Sorgenti , che vi fono 
così rare, ne fuccede la mefcolanza di una fpecie coli' altra-., 
« di qui nafeono le Giraffe, .e gli altri Moftri baftardi, fopra 
de' quali i Signori Cavalieri Gerofolimitani hanno fatte ( come 
fi legge ) cotante prove • Egli è vero, foggiunfe il Cavaliere, 
ed è nota 1' Iftoria d' uno de' noftri , che volendofi cimentare 
con un Drago non fo dove, gli convenne armarli di acciaro lu- 
ftrato a fpccchi per abbagliare alla prima incontro al Sole, e 
poi ferire queir orrenda Beftia divoratrice di tanti Guerrieri 
con elTa cimentati . E bene , replicò la Dama : Le noftre Paf- 
lìoni, e i noftri Vizj non purgati, come i fette Giumenti , che 
dilfe il Signor Sergardi, ragunandofi Rei noftro cuore, e quivi 
abbracciandoli tra loro, generano della moftruofa Famiglia-. : 
così V Ozio e la Lafìivia f come dilfe il Petrarca, produlfero 
quell* Amore, che non fa volare fe non allo Scuro , come i Pi- 
piftrelli. E così pure la belliflìma Verità accompagnandoli talo- 
ra coli' indifereto Zelo partorì fee quel brutto Moltro dell' Odio 
come dilfe il Savio de' Savj ; poiché ella dee ferapre ilare unita 
col buon configlio, che le fuggerifea il luogo , e '1 tempo , e 
*1 modo di parlare ; altrimenti non bacando, che ella parto- 
rita Moftri, diventa Moltro ella medefima, come accadde a-# 
Co race, che paJefando le debolezze della Padrona fu cangiata 
in Corvo. Or dunque, feguì la Signora Marchefa, eflendochè 
per lo più fiano i noftri Affetti nobiliflìmi, o per parte di Pa- 
dre, odi Madre, fempre hanno un quarto infetto; e fe fi 
volelfe iftituire un Seminario per li foli Afitti legittimi , ce ne 
farebbe da metter pochiflimi , o neffuno ; e quei pochi non-, 
avrebbero bi fogno di educazione. Di qui è, che il Seminari* 
debbe elfcre fatto apporta pe' gli Afitti baftardi , e moftruofì; 
t quivi V educazione virtuofc vcftita dello fpccchio della R*- 
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rione dcbbe Tempre farfi Incontro a loro , come fece quel va- 
ino Cavaliere incontro al Drago ; e facendo loro conofeere Ce 
£mtàìi_ fotò r c k propria deformità, farà correggerli nelle loro fat. 
dei Gigli tezzc diformi • Bene ( diiTc il Signor Commendatore ) guari- 
vn Pmzzo ranno gli Affetti umani delle lor frcnefie, come il D. Chif- 
luan/ce l* ciotte del noftro Paefano , mirandofi col vifo livido, e col ca- 
tto* • po fafeiato per tante capate nei fallì. Dunque, fegui il Signor 
della Ciaja , nel Seminario degli Affetti farà perraefTo 1' ufo 
degli Specchi, che negli altri Seminar) è tanto proibito ? Cer- 
to, rifpofe la Signora Bichi ; e quella è la differenza ; poiché 
x ne' Seminar) della Gioventù ben 1 educata , quale è il nobiliti- 
no Collegio Tolomci di Siena, ed altri, i Convittori fono An- 
geli , e non fon Moftri . I Moftri debbono fpccchiarfi per 
avere orrore di fe Melfi , ma non mica gli Angeli, che fé trop- 
po riflettano alla loro bellezza, diventano Luciferi. Qui fece* 
io il viva tutti gli Accoltami al fublime ragionare della Si- 
gnora Marchefa, e particolarmente alcuni Cavalieri Tcdefchi, 
che qualche tempo fa V avevano conosciuta alla Corte Augu- 
ftiflìma di Vienna , oggetto dell' amore di quelle Macftà per l* 
unione di tante doti del corpo, e dell' intelletto: e la Signo- 
ra Segretaria di Refe tutto quello Capitolo per traftocttcrS al 
Configlio degli Dei» 

Chiefc però licenza di parlare la Signora A g ne fa Chigi de* 
Vlarchefi di S. Quirico ne' Piccolomini de' Signori di Moda- 
nella , e diffe, che per modo d' imparare opponeva a quan- 
to la Signora Bichi avea detto ; perchè la Gelofia , Moftro il 
più fiero , che in Collegio fi potclTc mettere , non fi farebbo 
riformata guardandoli nello Specchio, poiché ella ha gli occhi 
ancora di dietro; onde Giove, quando volea nafeondere i fro. 
di fatti al letto maritale, fpargea di nebbia il Cielo per ren- 
derli invifibiie per ogni parte alla vigilanza di Giunone. Con* 
corfe il Signor Cavaliere Alfonfo Marfili Signore del Collecchio 
nel Pentimento della Signora Piccolomini , e diirc, che di que- 
gli fpccchi, che fi volevano porre avanti agli altri moftruofi 
Affetti , poteafene fare altr* ufo alla Gelofia; cioè farle tanti 
occhiali di grofTa viltà , procedendo tutto il fuo male dal guar- 
dare ogni cofa col microfeopio, come nel Bojardo 11 vede itu» 
quel Gelofo, che avendo trovata una niofca in vifo alla fua^» 
Donna, prendela a riconofeere: è femmina , over mafebio que* 
fio, mofea ? Ma perchè tutte le Dame Sancfi della Gelofia noru. 
s' intendeano, e volcano fi palTalfe ad altri difeorfi, alzoffi la 
Signora Geneviefa Gigli ne' Borghefi Signori di Montcrongrif. 
foli, c diflTc; che quanto alla Gelofia cu d* opinione, ch^* 

fi def- 
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fi dette in educazione a Bertoldo , ed a Itro non occorrere dU 
le. È poichi tal propofuione parve a taluno difeonv eniente % 
ella fu obbligata a Ipieèarfì con un Sonetto , che fece una volta 
IfSignor Girolamo Gigli fuo Padre in una fimi le Veglia erudita, cf. 
Tendo richiefto da certa Dama, perchè i Macedoni poneflcrofopra 
il letto degli Spofi novelli un Crivello» Il So net toera quello : 
£f // libro di Bertoldo il ver narrò , 

Cosi ditte a Bertoldo un giorno il Re ; 

Fa , the doman tu torni avanti a me , 

£ che tnfieme io ti vcda> e in/teme no* 
Bertoldo ti d) *f apprejfo al Re tornò , 

Portando un gran Crivello avanti afe 9 

Con veder , e non veder Jt fe s 

E colla pelle ultrui la fua falvò • 
Or la rifpojla mia cavo di aui 

Pel Crtvely che la Saggia Antichità 

Kel letto mantal ripofe un dì. 
Con bella Donna alcun pace non ha , 

Se davanti un Crivel non tien con f 

Onde veda , e non veda quel , che fa» 
Molte gioconde acclamazioni accompegnarono quefto So- 
tetto; ma certo accidente volle, che la Signora Geneviefa fi 
parti Hi- le rifate con un' altra Dama, la quale fu la Signora.» 
Accademica Sollecita Moderatrice. Quella avendo caricato un 
fuo Svegliarino da facca al folito per le dodici ore , eh* è 
il tempo, in cui fuole andare alla Chiefa per prevenire nella folle* 
• ci tud ine della Pietà tutta la Famiglia, la rifveglia più foli celta del- 
la Padrona feced in quel punto ftrepitofamente fentire , ficchè 
levò ad allegria tutta l'udienza ; ed ella fe ne arrofsì non po- 
tendo f attefo il divieto di parlare per le Moderatrici ] rìfpon- 
dere ad alcuni faceti detti delle Accademiche \ dimandando al- 
cuna , fe quello era il fegno di qualche ora canonica matrimo- 
niale , e Umili cofe. Ella per tanto pregò il Signor Cavaliere^ 
Fra Marcantonio Gori Panniliini , che rifpondeflfe per lei , giac- 
ché, elfo (lava preparato a dialogizzare; e dille , che 1' Oriuolo 
feoncertato della Signora Sollecita era la figura più Umile de. 
gli umani Dejtderj, che fono come le ruote degli Oriuoli fteflì* 
ogni una delle quali ne muove un'altra . Così , pcrefempio, V 
Ambizione di chi vuol montare ad un Trono muove le ruote 
della Speranza di più Congiurati a girare verfo V oggetto di 
qualche Dignità preme fìa nella mutazione del governo; e que- 
lle Speranze muovono le ruote dell* Audacia ad intraprendere 
un tradimento . Ma perche qualche ruota bene fucilo trovai 

tua- 
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guada o dal TimoM^ o dall' InrereflTe contrarlo , lo Svegliarino 

fi palefa prima del tempo, e la congiura fi fcuopre , come addiven- 
ne in Catilina, ed in tanti altri, per chi voglia riandare le 
Storie antiche , e moderne • 

Eralc appretto la Signora Vcrginia Bandini de* Signori dt 
Caftiglionceilo ne' Bichi, Marchefi della Roccalbegna Conti di 
Rcfchio, che concorrendo nel fcntimento del Cavaliere aggiun* 
fe, che il volare de* Defiderj ha tutta la coerenza col volare dell' 
ore , attefo quel proverbio 9 che chi ama , invecchia , derivato 
, . da quel detto greco letto da lei ne 1 repertori dello ftixdiofo Sig. 
ldu'ix ' ^ cc * ro ^ uo Fratello , qui autem amant , in die fenefeunt. Ed io, 
'* * replicò il Signor Cavaliere , aggiungerò , o Signora , ciò, che 
imparai dai Signor Marche fé Al diandro Bichi Rufpoli voftro 
generofiflìmo Marito, Profctfore eccellente di Mattcmaticho , 
quanto d' ogni altra Scienza , ed Arte liberale, che i Defiderj fo* 
no come due linee, che vanno a formare il triangolo, che più 
crefeono, più fi allontanano; onde alle ruote del Tempo, ed 
alle mifurc geometriche ben fi a (famiglia no • Ma fe chi defidc- 
ra , invecchia a momenti ( feguitò il Signor Gori ) bifognerà, 
o Madama , che le ruote di quefti tanto veloci Defiderj non., 
fervano a regolare l'ore del noftro Seminario; poiché la dìftri- 
buzione della giornata allo Studio, alla Riforma , agli eferci- 
zj di Pietà, alle Cinnamiche, al Cibo, ed al Sonno, cofrirui- 
feono la più perfetta offervanza: e non vi farebbe fe non il Pro- 
curatore del Seminario) che bramante, che ogni giorno fi contaC 
fe per un' anno, per mettere à debito più mefate a' Convit- 
tori. Forfè ( diflè la Signora Marchcfa ) ciò farà ncceiTario^ 
perchè al mantenimento di tante fpefe non fo, fe gli Dei abbia- 
no ancora penfato • E qui la graziola Gentildonna raccontò 
certa ftoriella intefa da un Religiofo amico fuo* da cui fu vili- 
tata in una Infermità . Contava il Religiofo, che nel Regno dì 
PoIIonia un Procuratore di un ricchiflimo Collegio propofe d' 
impiegare il denaro di una groifa eredità, colata in loro, nel- 
ia fabbrica di un Mulino in certa loro campagna, dove appun- 
to di Mole era fcarfezza , e fu approvato dalla Confulta de' 
Padri il fuo parere. Edificò dunque il buon Padre i! disegna- 
to Mulino impiegandovi non folo l'ereditato denaro, ma fa- 
cendo perciò del grolfo debito ancora ; e poiché i Padri mo- 
ftrarono defidcrio di riconofeere tal nuova fabbrica, da loro 
non per anco veduta, perchè ftava due giornate lontana, egli 
ve li condufTe . Videro 1 Padri un Mulino, che pareva un (fa- 
ftello, e quivi trovarono ordinate dodici macine, che poteano 
badare al provedirnento di un' efercito; altrettante gualchiere, 

ed 
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Cd altre Officine e meftieri da far carta, e fegar travi per via 
d' acqua . Oflervata ogni cofa, il P. Superiore approvò tutto , 
ma dimandò dov' era P acqua per quefto Mulino; al che il 
Procuratore rifpofe: de aqua nondum cogitavimus . Rifero tutti 
a ferofeio, ed il Signor Cavaliere dirle, che ciò pure aveale 
contato il P. Giulio Gefuita fuo Fratello ; ma che non dovea 
dubitarli di penuria di aflegnamenti ne' fonimi Dei, poiché 
Plutone fapeva 11 Segreto di tutti i Tefori nafeofti della terrai 
c quando mai ; farebbe ballato, che Giove folfe piovuto irL. 
pioggia d' oro una volta P anno nelle vigne del Collegio. Or 
dunque, replicò la Signora Marchefa, torniamo alla regola., 
delle ore del noftro Seminario^ ed alla diltribuzione , che dee 
farne la campanella . Dicami , di qual forta d' Oriuoli ci fer- 
veremo ? Io ve Io dirò, foggiunfc il Signor Cavaliere, tan- 
ti Affetti , tanti Oriuoli. L Amore e V Ira, che fono Affetti 
di fuoco , abbiano per mifura dell* ore un Oriuolo a fuoco ; il 
Dolore , che fempre piange , fervati* dell' Oriuolo ad acqua; il 
Diletto degli Epicurei guardi nella polvere della morte. Ma 
acciocché, dilfe la Signora, fi convenga ne' cenni del Campa- 
nello, vi abbifogna un' Oriuolo, che gli regoli tutti; e qucfto 
quale farà ? Quello della Morte, rifpofe il Signor Cavaliere 
che è certa a tutti . No , foggiunfe la Signora ; Amore quando 
fi a purgato da' fuoi pregiudizi, e la Speranza noltra hanno per 
oggetto 1' Eternità ; onde fi terrà per loro un Oriuolo a Sole, 
acciocché fi mifurino colla Bellezza ceiefte. Quefto non appro- 
vo , dilfe il Cavaliere , poiché un tale Oriuolo non potrebbe 
fervire fc non il giorno in tempo fcreno; e quefta ferenità non 
potrebbe averfi continua che fopra il monte Olimpo, dove^r 
mai non falgono le nuvole . E bene , difle la Signora , faccia- 
mo il Seminario fopra il monte Olimpo, e baftì, che il Sole-» 
ci ferva d' Oriuolo il giorno, potendo»" mifurare dalle ftellc le 
diftribuzioni della notte. Platone medefimo voleva fondare la 
fua Repubblica fopra una montagna , onde fe P Olimpo non.. 
folTc approvato da quefte Signore, potrebbe eleggerli il Parnaf- 
fo , dove rinacquero la prima volta doppo il Diluvio di Deucalio- 
ne gli Affetti umani , nafeendo gli Uomini, e le Donne dalle 0wf "^- 
pietre, che fi gettavano dietro le fpaile ad occhi velati pirra UOT,//t • , " 
col fuo Marito. 

E qui non potè contenerfi la Signora Filomena Petrucci 
ne' Bichi Conti di Scorgiano dall' interrompere i due eruditi 
Dialogizzanti, dicendo loro , che non era a propoli co il Mon- 
te Parnaflo per l'educazione della Prole, dove la Prole erafi 
prodotta alla cicca , col gettarcela dietro lo fpallc. E forfè 

O per- 
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perciò gli Affetti umani , ella ditte , fono sì ciechi, ed op- 
porli al Ragionevole , perchè fon formati dalla parte del ro- 
Op/V. Af#- vefeio de' Padri loro: onde dilfe il Poeta : Et documenta damur $ 
imm.ìtb't. 4 ua fi*** origine nati. Sul finire di quelle parole il Signor Giu- 
seppe Bizzarrini vivaciflimo Figliuolo del più gran Giurifconful- 
to, che abbiano avuto le Cattedre Pifane, e la Ruota Fioren- 
tina, prefe ad opporli alla Signora Cornelia ; ed effendo egli 
allevato nella Scuola del nuovo Pirronifmo Sanefe, che d' ogni 
DirtjT ig^ co f a dubita , o pure ognicofa CTedeal roverfeio degli altri, dif- 
Ivop! *'" fc » chc o»ima fituazionc pel Seminario degli Affetti farebbe 
fin*.""' Wcl luogo, dove gli Uomini nacquero, mentre chi gli produf- 
f e , voltava loro le fpalle ; perchè non fi trova nel Mondo 
il buon dritto di tutte le cofe, chc nel roverfeio di quelle. Con 
tale iftinto di contradizione fiamo venuti al mondo, o Signora, 
fe dobbiamo credere a' Platonici , fecondo i quali le Anime no* 
lire fcefero quaggiù dal fegno retrogrado del Granchio, che è 
quello, che fa voltare addietro il Carro del Sole. Anzi il me- 
defimo Sole, eh' è V immagine più chiara della Virtù, ed il 
fimbolo della Verità ( e perciò voi ne avete le fomiglianze, o 
Signora) chi vuol vederlo nafecre più pretto degli altri, bifo- 
gna, che volti le fpalle all' Oriente , e guardi dalla parte , do- 
ve il fuo raggio viene a comparire prima, chc neir Oriente mc- 
defimo. 

E così, replicò la ConteiTa di Scorgìano, V.S. vorrebbe 
jftituìrc Amore con voltargli le fpalle, quando la fua nutrice 

f rincipale è la Corrt fpondenza , che gli va incontro ? Di queft* 
ndole pure fono la Speranza , e tutti i Defiderj , che voglio, 
no vedere in vifo gli oggetti loro. Io fo, che ai il ero certi Fi- 
lofofi, che 1' Anime noftre vennero giù dal Granchio, che ca- 
mina all' indietro ; ma lo dittero per infegnarci , che fendem- 
mo in terra coli* iftinto retrogrado , perchè fteflimo fempre ri- 
volti a ritornare d' onde partimmo. Ed in quefto fenfo cantò 
Càìtu tu H Petrarca: E fi al vero fplendor giammai ritorno. Non fi fer- 
va nè meno dell' argomento del Sol nafeentc , che fi vede pri- 
ma ne' monti oppofti , che fu quegli , da' quali viene fpuntan- 
do. lobo intelo dire dagli Eruditi, che favori feono la mia 
% Converfazione (ma chi fa , fe mi ricorderò de' vocaboli proprj ) 

che ciò accada, perchè i raggi tramandati dal Sole fogliono 
riflettere ne' vapori, che fono nell' aria, e da quelli, come 
da un' Imperfetto Parelio, fi riflettono i raggi alla parte op- 
polìa, la quale colorita da quella luce ribattuta ci fa vedere 
il raggio del Sole quafi adulto, prima che ci comparire* nato • 
Quctto è un' inganno dell' occhio nell' aria , ficcome è ingan- 
no 
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no netr acqua il baffone , cBe ci comparìfce torco per caute del- 
ia refrazione de' raggi nel Fluido • E vuol vedere quanto pro- 
vi quello fuo argomento? Infegni ella un tal nuovo modo di 
fcorgerela Mattina il Sole più pretto all' Elitropio fuo fedelif- 
iìmo Amante; e veda, fc vorrà difìmpararc dalia Natura pri- 
ma regolatrice delie fue in clinazioni a falutare il Sole al rovcr- 
feio. Maattenda purea me, Signor Bizzarini , fegul la Contef- 
fa, eh* io penfo rimetterli quelle fue fpecie travolte nel loro 
buon dritto, cioè, che convenga talora voltar le fpalle al So- 
le nafeente per godere negli oggetti moltiplicati della Virtù 
prodotta quegli effetti più mitigati, e più paftofi, che nella 
Virtù produttrice non poflfono guardarti fenza offefa- dell' oc- 
chio medefimo troppo debole a tanta luce. Così più diletto in 
guardare il Sole di punta fi trova in guardare, dov' eflb guarda, 
cioè ne* prati , che tìorifcono al fuo fpuntare , ne* rivoli , che 
fi fciolgono al primo Scaldare della fua luce, nel collo della 
Colomba, che s' ingemma al primo riflettere del gran raggio; 
onde il noftro Contile difle: 

E comi per vedere il Sol , contitene 

Guardare $ luoghi , ov' ei percuote , tant§ ContiUSo» 
H fuo fplendor $ mortali occhi avan%a* n*}»rt.i. 

E vo' valermi d' una parità , che non potrà difpiacerli • To 
mi fon trovata alle Fede del Teatro , quando V.S. rapprefenta* 



fo qual Regina tradita ; che fcolorando a fuo piacere le guan- 
ce, affogando coi finghiozzi le voci, voltando la chiave del 
fuo cuore a ver fare dalle pupille quella finta pioggia di lacri- 
me , che voleva , e abbandonando i fuoi artificiofi deliqui fopra 
il nudo Braccio di dolor colonna , chiamava in foccorfo dello 
fue pene tuttala compafTìone degli A (coltami • E che cofa pen- 
fa, che in quel l' illance io face/fi ? non mirava già il perfonag- 
ciò graziofo della Regina dolente, no, io voltava a lei le fpal- 
le per mirare i monti oppofti . Io guardava i Palchetti ad uno 
ad uno, e vedea piangere da vero tutte le gencrofe Matrone, 
al rifleflb de' fuoi non veri pianti ; e vedea nella Platea i più 
aufteri Patrizi pendere a bocca aperta, e ad occhi grondanti 
dalle fue parole , dal fuo getto ; e fentia dir da taluno : be- 
nedetta la Signora Cornelia Terefa Pietrafanta, che V ba par- 
torito, benedetta la Balia, che gli ha dato latte. Or dicami, 
Signor Giofeppe, nel voltar, ch'io faceva le fpalle a lei, o 



va con tanta grazia , e con tanta 




li Affetti di non^. 
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il lume delle fue Virtù ne' fuoi riflefli, e ne' diverti effetti,, 
o del piacere altrui, o della maraviglia , o del dolore }• Certo,. * 
che sì: ed in quel mentre io ifeanuva di aflìirarmi in lei per 
non ifmarrlrmi di coraggio, guardando in faccia alta, troppo 
viva luce della Tua maravigliofa cfpreflìone . Ma fé tutti eli 
Afcoltanti avellerò fatto, come io feci, voltando a lei lo 
fpalle ad effetto di ammirare la fua Virtù nel Tua rifletto , e 
che avrebbono mai veduto? nient' altro, che gli omeri l'uno 
dell'altro; proiettiva incivile più da Ciurma forzata di Ga- 
lea, che da nobile trionfo di liberi Affetti umani.. In tal polì- • 
tura farebbero bensì ftati volentieri coloro , che afcoltavano 
Nerone fui la fccna , poiché avrebbono così potuto sbadiglia, 
re impunemente , il che non era lecito di fare avanti, di lui re- 
citante .. i 

Signora ( riprefe il Bizzarinf tutto accefo di virtuofo rof- 
Sejuc fore delle fue lodi , erubefeens quafi peccaffet , quòd placuerat ) 
voi mi avevate già obbligato a recedere dalla mia opinione, e 
fatto far proponimento di non voltar mai le fpalle al Sole , 
quando fi mira in una Bellezza ringoiare, come la voftra ; ma 
le lodi , che troppo cortefemente mi donate,, mi velano di un 
roflore , dentro del quale io vorrei nafeondermi a tutti , e pe- 
• rò fuggir dal lume degli occhi voleri, fe io non mi trovala* 
nella neceflìrà di farvi ora confeflTare fópra il voftro medeOmo 
deporto, eh' egli è coltume del voftro gentilìffìmo Scffo il vol- 
ur le fpalle a chi Io ferve , nel modo , che facefte a me per la 
mentovata occafione ; ed in quefto modo voi altre Signora 
educate i notiti Affetti ( che appunto è-quello, a che io vole- 
va rìufcire ) facendogli crefeerc a forza di repulfe , ficcomo- 
dille il Taflo. nel (ùo> Aminta, che la Donna 

» e f u Si en ^° vaoI 9 ch'altri la giunga ; 
Hega 9 e negando vuol , cb' altri fi foglia , 
Hugna^ c pugnando vuol , cb* altri la vinca ^ 

11 difprezzo della cofa amata , replicò la ContclTa , è co- 
mune anche agli Uomini, come ce lo fece vedere il Boccaccio nel 
Marito di Grifelda,. che, moftrando abborrirla , volle per tanto 
tempo far prova della fua Fede • Così la pietra della ruota, fug- 
gendo Il Coltello, le rende la fua tempra,, e perciò fu detto, 
che VIreàcgV Innamorati, fono Cote di Amore ..Ed eccoci tornati 
appunto. alle pietre, dalle quali nacquero eli Uomini nel Monte 
Parnaflb gettati per lo contrario; onde cUminiamo, quando le 
piaccia, Te quel Monte.. .. .. Non Signori, entrò qui a difeoc- 

. »2- 
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■ere il Signor Cavaliere Fra Annibale Pctrucci , che non ac- 
cade ftare a penfare di porre il noftro Seminario in Grecia, * 
poiché Minerva lo brama lontano da* Filofofi d* Atene, come 
hanno lntefo. 

A Roma , a Roma , feguì la Signora Lucrezia Sergardi ne' 
Buonfìgnori ( cioè la gtaziofa Cloralba Anfìtochia più volte no- 
minata ) a Roma fi ftabilifca quefta fondazione . Tante carte eru- 
dite mandatemi da Monfigor Sergardi mio Zio r efpreflìve del- 
le maraviglie de' fette Colli , mi fanno riconofeere quel Paefe 
dominante V oggetto delle Speranze e degli Amori ài tutto il 
Mondo. Ma fenza le carte moderne più me i'infegnano le an- 
tiche Storie . Roma , che da Enea trova la fua origine, ravvi- 
fa in lui un Fratello di Amore per via di Madre; ed anzi Je 
medefìme lettere , che compongono ROMA, compongono nel- 
la Romana lingua quello di AMOR, onde invidiofamente. dif- 
fe il Marino.. 

Credei , che Amor vi figgiornajfe , come- J 
Par che prometta il fio fallace nome . 

Di più: ho intefo dire, che nell'antico Tempio di Romolo, e 
Remo nel Foro Boario veggafi ancor' oggi la Tribuna architetta- 
ta a resola clittica , appunto fignificante 1' armonia d' Amore , 
poiché le quivi fi proferifea in^ voce anco fommefla una paro- 
la da qualunque parte della Tribuna , fentefi con Eco maravi- 
gliofo rifpondere da ogni fallo, da ogni luogo. E qui al no- 
me di Roma fece fentire la Signora Laurenzia Gigli i foliti • 
(uoi fofpiri ,. replicando ciò- che fuol dire, quando di Ro- 
ma fentc parlare; Quant* aria dal bel vi/orni diparte. Ma il Sig. PttrfMUZ ^ 
Cavaliere di Mal taPetr ucci ( che forfè aderiva a piantare il Se- 3 ° # 
minario in qualche Ifola , e difciplinarc gli Affetti nella naviga- 
zione; penfando, che quivi potettero perdere il troppo afpro, 
il troppo fumofo, il troppo dolce, come del vino accade per 
lungo tratto navigato) fi oppofe a ciò, che la Signora Lucrc- 
zia propotto avea , e dille, che V Odio di Romolo verfo il Fra- 
tello avea Screditato quel Clima intorno alla moderazione degli 
Affetti ; e che V Afilo r dove ricoverala gli sbanditi dalle altre 
nazioni, avea predato troppo- favore all' Ira infangoinata de* 
Micidiali ; che il ratto delle Sabine avea fondate le prime leggi 
d eli' Amor maritai fopra l'inganno; e che Lucrezia- mal conli- 
gltò la fua Difperazione , cercando dal pugnale quella morte, 
che. dovea trovare nel fuo Dolore: onde il Petrarca difie: 
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N<? di Lucrezia mi mera viglisi , 
(«9.115. Se non come a morir le bifbgnajfe 

Ferro , e non le baftaffe il dolor filo • 
AI che ripigliando la Signora Lucrezia le parti della Città 
Reina di tutti i Popoli , dille, voi Signor Cavaliere Pernice i ave- 
te bevuta in Malta troppa aria A lirica na , dove efala fin d'og- 
gi YOdìo de* Cartagine» contro di Roma, e vi feorgo accefi 
nel Sangue degli Spiriti di vendetta per la morte di quel gran 
petr. Capitano del voftro nome, «mito alla fin dal Giovane Romano» 
Triouf. E qui prefe a foggi ungere la medefima , che le Virtù de' Ro« 
Gaft, mani fucceffori a quei, che Roma fondarono, fpenfero l'infa- 
mia delle prime paflìoni ; che badavano le leggi facrofante , e 
la Religione i (li tu Ita da Numa Pompilio per accreditare quella 
Nazione come maeftra della Morale , e promotrice della Giu- 
stizia, e della Pietà . Scipione Affricano nella Temperanza col- 
le fue Schiave rifarci il difetto del rapimento delle Sabine: 
Spuria sfregiandofi nel volto fi guardò dal pericolo delle altrui 
violenze, e correfle con una piaga leggiera l'errore della pia- 
ga mortai di Lucrezia. 

Ma per feguire il difeorfo , dilTe il Signor Petrucci , fot- 
to V Allegorie delle Favole antiche io voglio accordarvi , o Si. 
gnora, che tutti gli Affetti umani fi raggentililTero a* noftri gior- 
ni in Roma, e vi ripigliafléro quella fembianza medefioia , che 
ebbero nello (lato della primiera Innocenza. Suppongali pur 
quello. Ma tanto non fi potrà prò vedere ad un' altro inevita* 
bile inconveniente. E quale, dille la Signora, farà mai quello 
difordinc? Sarà, feguì 1 Petrucci, che tante Aquile, che fono 
negli Scudi , e nelle Infegne Romane , faranno paura agli Affet- 
ti Amorofi bene educati ; poiché quelli uccelli fono miniftri de* 
furti degli Dei, che amano di eOcr ferviti da Coppieri genti- 
li : come accadde in Ganimede eietto a ruiniftrarc a Giove la 
tazza di quel nettare, che non facea buon bere a Giunone. 

Mi maraviglio , replicò la Dama , eh' ella non fappia , come 
da Coftantino in quà Roma ha mutato Vendilo in quel!' ono- 
rato Segno, 

Ds»t. tu» Che fé* i Romani al Mondo Reverendi • 

***** e femai verona delle Aquile antiche vi fia rimafta, ella ferve a dife- 

J9t fa dell' Innocenza , di quella forta appunto , che racconta Cratc , 
eflere data un' Aquila intorno agli altari de' Lacedemoni , da 
cui fu tolto il coltello di mano al Sacerdote nell'atto di facri- 
ficare Elena fenza colpa, e IafcioflTelo poi cafeare fopra oo Vi- 

P"r. K4- telio, che in vece della Vergine fu (cannato. 

ltr.Uh.9 Ki Qui cCfcndo io Salvador Tonci chiamato ad aflìftercal No- 
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bile Bambino il Signor Domenico Pieri de*Signori di Muroin- 
terra per certi moti convuKìvi fopra venutigli , non potei al- 
col rare P erudite quirtioni, che pacarono tra la Signora Ver- 
ghila Nerli Pieri ed il Signor Francefco Conte Piccolomini de* 
Signori di Modanella ; fra la Signora Oiinda Tancredi Savint 
e M Signor Cavaliere Ercole Squarci , i quali fopra diverfi re- 
golamenti del Sminano degli Affetti a maraviglia 'divifarono ; 
ed appunto me ne tornai alla Saia nel tempo, che dialogizza* 
vano la Signora Maria Francefca Piccolomini ed il Signor Gio: 
Battifta Nuti fopr* intendente Generale delle Porte di Siena di S.A. 
R. intorno al modo di penitenziarc Amore , e gli Affetti nel Semi- 
nario. E porterò un bel concetto, che la Signora Piccolomini fe- 
ce fenti re intorno ali' Amore in genere, dicendo, che per le col- 
pe leggiere Amore dee penitenziarfi a fenno dell' Alciati , che in 
quel fuo mifteriofo Emblema lo fa pungere da uno feiame d' api; 
le quali non trafìggono fenza mescolanza di dolcezza , e fanno 
comprendere altresì in quel mifteriofo Alvcario , comporto nelle 
fauci del morto leone ,P utile, che fuccede talora dalla Triftez- 
za, fe all' Allegrezza fi frapponga per qualche tempo. 

Ma la Signora Verginia Chigi ne* Buoninfegni a più fieri 
caftìghi volea fottopofto Amore per correzione di qualche fuo 
volo troppo ardito; cioè, che fi ponefte ad elfere fpcnacchia- 
to dagli artigli del Tempo, quando non bartalTe a levargli lo 
pènne maeftre Pavara Bellezza lusinghiera. Ed in querto parere 
fi uni il Signor Aurto Goti Pannilini , dicendo però, che noru. 
a tutti gli Amori conveniva una itefTa tofatura, mentre taluno 
di eflì non ha nè pur melfe le ali , ed in vece di. correggerlo , 
convicn nutrirlo, e covarlo nel V uovo fuo. Ma che ftrana pro- 
prietà, diffe la Signora, è quella d' Amore! cioè, che un Af- 
fetto alato così veloce abbia la ftelfa covatura delle Tartarughe / 
E come, dimandolle il Signor Aufto? le Tartarughe, rifpofo 
quella, fi covano nelP uovo loro dalla madre cogli occhi, o 
per gii occhi fi gettano , e fi ricevono i primi femi d' Amore 
e cogli occhi fi fcaldano, eli governano in noi l'uova di que- 
llo fatai De/jderio. E qui foggiunfc il Signor Gori: Preghiamo 
la Signora Olinda Tancredi ne' Savini, la quale a proselito di 
quelte uova ci canti quella piacevole Colomba] a amore fa fatta a i> Erottomi- 
metro mu fica le Anacreontico dal noftro Economico Intronato, n itagli» 
nella quale tanti Amorini, che dalP uova sbucciano, fono de- 
ferirti ; ed in fine fi minaccia loro quello Sparviero inevitabile, 
che gli fpiuma, quale è il Tempo, come dicefte. E piacen- 
do di ciò fare alla Signora Oliuda, ella prefe a cantare in_ 
omertà guifa fopra la Tiorba toccata macftrevolmcntc dalla fo- 
pra- 
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predetta Signora Verginia Buoninfegni , accompagnandofi a lei 
colla Mandola il Signor di Montalto Cavalier Bernardino Alde- 
rano Palmieri: 



finti al vario color de fuoi penfieri 
Clori nel cuore appaja « 
Uno gira, uno cova, 



Uno a volar fi prova , 
Un rompe il career frale % c appunto nafte , 
Un'muor di poco nato. 
Perchè non è imbeccato*. 
Un* Amoretto 
Viccol nafeente 
Di [guardi vivere 
Due giorni pud j 
Ma il folo Affetto 
Senzt* altro niente 
Per farlo crefeerc 
Poi non baflò. Un, ec* 
Così qua fi ogni giorno 
Hafce nel cuor di Clori un* Amor nuovo • 
Poi qual vende , qual dona , 
Qual ( fe leggiero fuona ) uccide in uovo . 



Clori leva le penne ; 
Se un vecchio ne divenne , 
E che manca di volo , e di defire t 
Un novel ne procaccia; 
Ma talor, che s'affaccia 
Clori al Cri si a Ilo fio fido > e fincero > 
Da lungi uno Sparviero 
Vede appreffarfi, uno Sparviero edace , 
Che in ogni ala ha un' artiglio : 
Clori il T empo è coflui , 
Tarda è la fuga, ahimè, tardo è il configlio. 
Penfa > Clori , al fiero ajfalt» 
Penfr ai nidi, e penfa a te. 
Se volar non puote in alto 



Non ha tante Colombe all' Arno in riva 
Kuflica Colombaia , -ìV** 
Quanti Amorini alati , e bianchi , e neri L 




Ad un, che vuol fuggire % 



QuuU 
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Qualche Amor di tanti Amori , 
F/jì per Clori 

Amor non è • Venfa , ec» 

Gran piacere ebbe la nobile brigata di quella a moro fa co- 
vatura , intorno alla quale proteftò il Signor Aoguflo , che (lece- 
rne vedea , che tra le oncftilTìme Signore Aflìcurate non vi era 
fcialbo alcuno di colombaia, così né pur altri nidi vi credea, 
che di un fole pudico Amore , cui non poteva il tempo arri- 
var coli' artiglio. Onde il Signor Conte Aldello Placidi de' Si- 
gnori del Poggio alle mura frappoftofi a difeorrere , ditte , 
ebe non fi era fin qui ben penfato da alcuno alla giufta difei- 
plina^ e penitenza del Prencipe (Vagolato degli Affetti . Prima, 
perchè mal fi era propofto di darlo a pungere alle pecchia , 
poiché quelle, che profetano Verginità, odiano anco l'odo- 
re del Sacrofanto Talamo maritale : nè meno erafi propriamen- 
te parlato di darlo a fpennacchiare al Tempo, poiché quello 
non fé la piglia , fé non cogli Amori antichi; e ciò non è 
al cafo no(lro,dove fi tratta di Amorì giovanetti di primo pelo, 
che debbono metterli in educazione . Sicché aggiunfe , che Amo* 
re in quello Seminario ( che bifognava fapetfe di noviziato) do- 
vea accoftumarfi al filenzio , tantoché tal penitenza diventalo 
in lui corretta natura. Ma in filenzio ( replicò la Sigrrora Ver- 

§inia fiuoninfegni ; il cui parlare era (iato interrotto ) debbe 
are V Amore (intanto che viziofo fia , non mica quando fia_« 
corretto, e molto meno quando egli è cado , e innocente. Che 
fe parla nelle voci di tutte le fiere , ne* verfi di tutti gli au- 
gelii, ragion vuole, che debba eflcr facondo negli uomini .* Ed 
ella avrà letto, che il Figliuolo muro di Crefo fciolfe le prime 
voci, toftochè V Amor di figlio obbligollo a falvare colla lin- 
gua la vita a fuo Padre. V Amore ancorché callo [ rifpofe il 
Signor Conte Aldello ] va tenuto in filenzio: e talora è nccef- 
fatio di dar titolo di Sorella alla medelìma Spola per onefli 
fini . Così fece Abramo nella Corte del Re d' Egitto , il che 
mi ferva di badante rifpofta a tutti gli argomenti, che mi ave- 
te, o Signora, addotti in contrario. 

Ma ciò fu riprovato da tutte le Signore Accademiche , non 
piacendo loro, che il Marito le tenefle ficcomc forelle, lamen- 
tandoli pur troppo Giunone, di cflere Soror, & Coniux ; ed ef- 
fendo quello vocabolo ( come foggiunfc la Signora Giuditta.* 
Agazzari ) più proprio a far crefecre le Confraternite , che le 
Repubbliche, conchiudendo la medefima doppo molte ingegno- 
fifliruc offervazioni fopra di quello, che le Balie Latine doveano 

P ben- 
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bensì efler trattare come forelle da' loro mariti nel tempo del 
Baliatico; ma pattato quefto non cflerc ir trattamento fraterno 
al cafo per far nuovo latte, e tornare al fcrvizio del Collegio 
del Cardinal Petroni. 

Piano Signora Giuditta ( interruppe parlando il Signor 
Marchefc Ferdinando Ncrii Ballati ) prima, che ella finifeadi 
dire, mi farò aniniofo ricordarle gli fcandali accaduti nel Re- 
gno amorofo una volta, che Amore fatrofi romito flette qual- 
che tempo in noviziato , come vorrebbe tenerlo il Signor Con- 
te Placidi . Ella però avanti che di qua fi tolgano gli (tromen- 
ti mufìcali , ci faccia Pentire quella fua graziofa cantata, dove 
efprimefi il fatto della penitenza d' Amore, c del fuo ritiro dal 
fecole 

Or cantiamo pure, dilTc la Signora Agazzari, V Amrt_, 
Romito; e qui fi aggiunfcro il Signor Conte Mario Tolomci, e 
la Signora Maria Franccfca Piccolomini con due Cimbali , can- 
tando , la Signora Giuditta quelli verfi, che diiTe efiere flati 
mandati , non ha molto, alla corte di Vienna per tratteniraen- 
10 di camera di quelle Auguftilfimc Maeftà. 

Sentiva un giorno Amore 

Ver tanti furti , e tantt tradimenti 

Gravi Jcrupolt al cuore* 

Venjava agi innocenti 

Tajiorelle , e Pajiori 

Che avea di pace, e libertà fpogliati % 

Stando ei tra i neri aguati 

De 1 begli occhi d' Eurtllo , o quei di Clori : 

Venfava, e ripenfava 

All'altrui volontà fatta prigione ; 

E r ucctfa Ragione 

T utto dì gli portava 

Larve , e rimorfi al feno ; onde pentita ; 
Di un cosi lungo male abituato 
( 1/ mondo abbandonato ) 
Andò a far fi romito. 

Entro il vi/o 
Di Daltfo 

A raccor le lane andò; 
E del pelo morbidetto 

Del leggiadro Giovanetto 
Un bel facco fi formò . 
La Figlia Celofia 

Pian. 
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nanfe alla dipartenza 
Del Genitore , e pria 
Che n andajìe al deferto f 
Volte lafciargli un certo 
Opportuno fuo dono , 
V recedendo agli accenti uh flebtl fuotio. 
Taire Amore , 
Se ti vuoi mortificar , 
Ver tue vere difcipltnc 

Le mie fpine 

Jo ti vo* dar» 
Vna di quefte è quella , 
Che a quel veccbto marito il cuor trapajja , 
Allorché Birillo pajfa, 
Adocchiando ti balcon della fua bella , 
Una è quella , che punge 
Il fen di quel Macftro innamorato, 
Quando la fera giunge 
Per infegnàr certa canzone a Li fa, 
E un Mufico gentil le trova al lato: 
Ma benché fi trattale 
Di Vlatontci ardori, e coniugali 
Rifiutò il dono Amore , ed alla figlia 
Cbiefe, che gli trovafie 
Spine di Gelo(te Spirituali» 

E fu allor • ♦ 

Fu..... 

A tale 

Delle 

Gelofia ....... 

E Suor Te • 

Si ftracciarono 

Ter già • 

Così per erme , e folitarte firade 

il Fraticello Amore 

Rtvolfe il pH divoto, 

Lafiiaudo in gran dolore 

V'avjrtJJìma fua madre Beltade, 

Che non voleà nel voto 

Di povertà , donar confenfo al figlio, 

Ter non mder nrì regno degli Amanti 

Toftì affatto in efigtio ^ ^ f ^ 
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I doni, ed ì Contanti: , 

E così giunto al fine 

Ad abitar gli orrori 

Di grotte tfade alpine 

Quivi de 1 proprj errori 

Ptangea la ferie, e eoi fio pianto in fk 

Dalle cure dell' arco , e della face 

Lo man lieto vi ve a ; 

E talor , c he voUa 

V ozio fugar alla virtù ribello. 

Fu folito temprar dardi innocenti 

Per gli augelli felvaggi, 

PerV anime de* faggi, 

Dell* Elee, dell'Abete, e dell 1 Orniello. 
Per rtfpetto d* Amor penitente 
V Ape offe fa V aculeo depofe 
E la bifeta all' avvolto ferpente 
Senza morfo co 1 baci rifbofe • 

Quando tra quelle grotte 

In forma di Romito direttore 

Gli comparve una notte 
Lo Spirto tentatore; 
E coprendo di Zelo 
Una maligna fua perfida trama , 
Viglio, glt dijfe, il Cielo 
Penitente ti brama ; 
Ma fe pubblico feempio 
Di mille alme face/li, 
Vuol, che pubblico refti 
Del tuo pianto l* efempio : 
Ond' è , che umil per le vicine ville 
Convten , che porti il piede 
Sotto il balcon dt Clori , e quel di Fitte, 
Mojlrando qual ti fi e de 
Pena de* falli antichi il cuor pentito ; 
E fe da qualche ninfa impertinente 
Fojji a parlar tentato , 
Tu chino , e paziente 
Serra i labri col dito 
l n f e g n °y *be tu fei nel noviziato» 



Alle Donne fi moftrò , 

Ogni Domi* innamorgf* 




Digitized by Google 



Ili 

Confidata 
Nel fegref 

Fede , e Talamo oltraggiò » 

Onde per minor male 

De cuori umani al Romitel convenne , 

IT ohe l* antiche penne , 

E la benda , e lo Jirale^ 

Ritornar qual fu avante 

E cieco , ed incoftante, e traditore 

Portando e notte, e inganno , e morte in/teme; 

Che aìlor quando più il teme, 

Viù fe ne guarda , e più lo fugge il cuore . 
Non meno accetta della Colombaia fu la cantata di Amo* 
re Romito , della quale più Accademiche aveano in cafa la co- 
pia in una ventaruola, dove 1' Autore medefimo avea fatto de- 
lineare Amore col Tacco f e con quel più, che nella Poefia fi 
efprime ; e nella fporta del penitente vedeafi il ritratto di una 
delle più rare bellezze d' Italia, quale era quello della Signo- 
ra Paoletta Durazzo Genovcfc d* ogni dote naturale , e vir- 
tuofa arricchita ; e fu per altora tralafciato di opporre al pen- 
derò del Poeta, che fapea più di fu ùrico, che di verace, pa- 
rendo alla maggior parte , che la legge del filenzio fotte delle 
più ficure per 1* educazione d* Amore , non oitante la f da in- 
gannevole taciturnità d* allora , che fi finte pentito. 

Ma vedendo in quefto mentre il Signor Prefidente Spannoc- 
chi , che il Signor Marchefino Flavio Ghigi fanciullo fpiritofif- 
fimo di quattro anni , tenuto fra le ginocchia delia Signora- 
Marchefa Agnefc Chigi ricco! omini fua Zia, accennava corno 
di dire alcuna cofa, domandogli, che penitenza avrebbe dato 
a quel ragazzaccio d' Amore, quando qualche errore avelie fac- 
to. Onde il nobili (lìmo figliuoletto non perdendoli nella folla, 
di ire , che l'avrebbe legato ad una trave col capo allongiù . Die- 
dero tutti nelle rifa a quefto fanciullcfco penficro, ma la Sig. 
Maria Tommafi de' Signori di Montaperro ne' Bulgarini difle , 
che in quefto detto puerile fi nafeondevano mifterj di altiflima Filo- 
fofia , poiché effendo fiato creato Amore per guardare al Cie- 
lo , come fua Patria, ed abballandoli per Io più cogli occhi fo- 
pra i fangofi oggetti terreni , non può meglio correggerli , che 
capovoltandolo in quefta guifa verfo II Cielo, dove ha perdu- 
to T ufo di mirare, benché la Natura verfo il Ciclo gli voltaf- 
rc la fronte, e le pupille. 



Os 
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Ovid. Me. Or bomìtti fublime dedit ; eoelumque videre 

/# ». hb.u Jujpt , & ereclor ad Jydera voliere vultur . 

Così Amore nel fuo roverfeio farebbe ritornato nel Tuo dritto, 
e dille la Signora di Montaperto , che il detto del Signor Mar- 
chefino Chigi era fimile al quadro di quel Pittore , cui eflendo 
ordinata da certo Senatore Romano la pittura di un cavallo 
barbaro nell' atto della carriera 9 egli portò a lui nella tela^. 
un cavallo appunto , ma diftefo in terra co' piedi all' aria : di 
che filmandoli orTefo il Senatore difle 1* Artefice: rivolta la^ 
ula 9 e vedrai^ che il cavallo corre , come di fatto fece conof- 
ccre . Così applicandoci al cavallo dipinto al contrario V Amo* 
re rivolto alle cofe terrene, potrà dirfi: guarda quel*' Amore 
pel fuo roverfeio, e vedrai, che ftarà vorto verfo del Cielo. 

AH* alzarti della Signora Bulgarina altrettanto ammirabi- 
le nel regolare il piede nelle danze , quanto nel regolare 
i concetti nel difeorfo, credettero i fonatori, doverli balla- 
re, e diedero di mano agli ftromenti , ma il Signor Prefi- 
dente fece loro cenno, che ceflalTero. Vedendo però la Signo- 
ra ViceprincipeflTa Caterina Bandini , che già erafi detto quan- 
to batta va per quelP occafione, fi fervi del tempo, e del cafo 
e pregò la Signora Bulgarina ad introdurre una danza ailufiva, 
al Giuoco di Spirito, onde ella in compagnia della Signora Ver- 
ginia Chigi Buoninfegni, Contelfa Filomena Pctrucci , ne* Bichi, 
e Vittoria Ciogni Pctrucci, invitando i Signori Conte Filippo 
Tolomei, Cavalicr Lodovico de* Vecchi, Fedro Bandirli, o 
Cavalicr Alcflandro Bichi, prefero a formare un ballo mimico, 
mefcolato di geiti , figurando le Pajponi delle quattro più illu- 
ftri nazioni d Europa, ciò fono l'Italiana, la Tedesca , la... 
Francefc , e la Spagnuola , ordinato nello ftcflb Carnevale per 
invenzione della Signora Bulgarioa, ma non ancora fatto ve- 
dere. 

r 
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CAPITOLO XVII. 



Dell' acclamazione fatta dalle Accademiche Accurate di alcuna 
delle più infigni Principefe , e Gentildonne Italiane aferitte 
nel Ruolo Accademico ; e dei Homi Jtmbolici . e ingegnofi 
Emblemi Jìgntficanti le particolari virtù di detteErotne 
delnofiro fccolo , con che fi chiude la giornata 19. 
di Febrajo memorabile per V apri mento del 
Collegio Petroniano • 

Finitala danza, primachè fi licenziate l'Aflcmbrea nobilif- 
fima , la Signora Marchcfa Livia Nerli Ballati Vicefcgrera- 
lia alzatali dille, che eflendocoftume dell'Accademia delle Da- 
me Sancii di regiftrarc ne* farti loro oltre le Gentildonne Pae- 
fane eminenti in virtù (oprale altre, ancora le Matrone d'Jta- 
Ha più illuftn per nafeita, per virtù morali , e per letteratu- 
ra, e principalmente le Signore Principeffe Romane, e d'al- 
trove; di quella Torta, che tra le Pafrorelle d' Arcadia molte 
non ifdcgnano di efler contate, doveafì in quella fera leggere 
il ruolo delle nobiliflìme, e virtuofilfime Accademiche da tre 
anni acclamate , cioè dall' ultima Accademia celebrata : e per- 
ciò prefe licenza di farlo con due precedenti dichiarazioni . 

La prima, che l'ordine, con cui dette Signore fi farebbo- 
Do lette, era regolato alfabeticamente da' Nomi (imbolici, fic- 
come da' nomi Paftorali tencafi V ordine fra le raccolte di Ar- 
cadia . 

La feconda, che le Imprefe, o diciamo Emblemi delle Accade- 
miche predette, nelle quali fi loda qualche loro eccelfa virtù , non 
furono già comporte dalle medefime, la modeftìa delle quali non 
avrebbe voluto far pompa de' propri gran meriti; ma da' Signori 
Intronati, che negli Emblemi delle medefime dalle lor Armi ne- 
ceffariamente cavati, o dall'arme de' Mariti, prendono a fi. 
gurare qualche eccellenza de* pregi loro fingolari per traman- 
darne la memoria alla poderi rà. Ed il limile fi avverte negli 
Emblemi delle Signore Moderatrici pure dagl* Intronati compo- 
rti : benché di quefte, quanto all'andare in procelTìone, fi fof- 
fe attefa l'anzianità nel Collegio delle Accurate. I nomi dun- 
que delle nuove indigni Accademiche alfabeticamente difpofti 
furono quei, che feguono. 



12Ó 



V ABBAGLIANTE. 

IBuow- COSTANZA BUONCOMPÀGNI DE* DUCHI DI SORA 

f H nib*n. PRINCIPESSA GIUSTINIANI DI BASSANO. 
no ptt dr. 

maunDra. servendo al Drago Gentilizio Paterno alza nell'Emblema 

V • 

UN. DRAGO UCCISO DA I RIFLESSI DI UNO SPECCHIO • 

Col Motto 

p*/r. s.». Fu fet fontma Beltà vii voglia {penta • 

**a. 

. . .• . 

II 

V ABBONDANTE. 

V Armi. OTTAVIA QJJARATESI NE» GERINI FIORENTINA. 

Gerirmi un 

Cor»: UK comucOPlA yoTJKTE OGNI 3EH DI DIO. 

Coli* anima di quefto Verfo. 

1/ Moti*- 

rLV!? Che t iu le diede il del, che non ritenne. 

dei Ruftel* ' 

in 

* 

M 

L' ACCESA. 
MhStem- L1V IA CENTURIONI PALLAVICINI GENOVESE. 

tv i Centu- 
rione vede- UH A ROSA. 
funaRofg. 

Con quello del Poeta 
retr. twu ai everace Oriente , ove ella è volta . 

5. lf, 
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V ACCLAMATA* 
MARIA VENDRAMINA ZENORRIO NOBILE VENETA V 

TOL# BJKD1ERJ, OVE SURO DIPINTE V AQUILE IMTKKULl % È IL 9 Lnoi ' 
LEOR& DI S. MdRCO, v 

O fila Infigna al gemino valore. x 1 * " * *«* 



L' ACCOGLI E NT E.' 



TERESA FORNI MARCHESA LIVIZZANI MODANESE. 1 

»» alzant 

^«riSV" 1 ^^"? 1 fia fcrma i>Arc * dì Noè, dove r'v?? 

ù vegga U fineftrella io cima focchiufa , * pi* alti 

monti fo- 

Secondo che farà Corvo 9 * Colomba. v 

Ca»f,3. 

vi 



V ACCOPPIATA. 
PA M?NA. CARDEUI CONTESS A DEGLI ATTI RO-EM 

* . lo Snida 

^u^i'^ femfn ^! C8ataco V na Pa,ma machia, volendoli da' Na. ^ ' 
StìVla^ue^ Sn'jr' Paflìn ° g,Ì fimpatlCÌ -"lidi fecoi 

#fcr/4 finti f e , rj, tfrf ; 4 wrfW( , c ^ tf#Jfa 

ri. 
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•t* a e <? a k t a:~ 

J«^Ym»mBJQH!n DE' DUCHI DI POLI DUCHESSA C*. 

SARINI DI SANTA FIORA . 



tua un' Or* 

, UH ORSA, CH* EXTRA NELLA T ARA COLLE TRACCE ALV INDIE. 

' TRO PER INGANNARE I CACCIATORI « 



J£ A * 0«* #/ ««0 A/r ;rr/< /4 ft4€€i** ■ » i » 



VIII 



r ADDESTUrA. 



iBohgntu FAUSTINA DE* MARCHESI ACCIATUOLI CONTESSA 

tfc BOLOGNETTI ROMANA. 



• « . » . 



rv .< 



Tetr. /•». O/r/fc </f«or /Mrro non tendeva in falh. 



K '! l i Mr "'. V ADDOTTRINATA. 

de Muffimt , » • 

/ktt mefeo* 

PETRONILLA PAOLINI MARCHESA MASSIMI ROMANA. 

Donna è 

V JSTJ PJ lALLéOU 



r.f. '••.yiMtfti n Stjfo, e la Natura affai* 
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V A M E N A. 

MARIA VITTORIA SACRIPANTI CONTESSA RANIERI 1 
PERUGINA • P'»*i «Ai 

ifl«o odi* 

UR CIPRESSO, CHE FA JN 17N GIARDINO UH* ORIOLO A SOLE. Ì! /e **f "* 

Goda altri /' ombra 9 t fin non fari > o Ir ami* Tajjoeanz. 

fcult. 

XI 



I* AMMIRABILE. 

1 Mari fan, 

MARIA MARI GRIMALDI GENOVESE. 74%** 

re t i Gri* 

1L «? f -J5rf 0N D£tLS ^CHIGLIE APERTE, £ CORALLI A FIOR chi h,an. 
JC & UJ * tbi , e rifa 

Trofondo Abijfo delle cole bilie* 



XII 



U AMOROSA» 

M £?I££ ANG0NI MARCHESA MONTECUCCOLI MO- » 

DANESE. ruceolihan. 

no memi 

IL VESWCIO ACCESO VESTITO Di VIGNE, ED ALBERETI . *' W 

' Arme ■ 

Conferva merde il pregio d'Oncftade. P***«*. 

Q.2 XIII e " 
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V AMPI 
VIOLANTE SAULI NE* MÀIU GENOVÉSE. 

' IW GRJH MARI . 3 . /.r H. 5 - .! . V ' . V \ V , 

utntit Iute mirando Mhfinito io penfi'?* ; v -^ > * * h r) 

XIV 

L' A N E r L A* N T E. 
\*!l&m ANNA MARIA MARCHESA SPOTTO RAJARDI'PAKMI- 

Bello Scud« GIANA. 
«V Cavai- 

hu LA COSI ELLAZIORE DEL FEG ASEQ « 



*-**.. j ' . ' « 



l'f'^AlU mete ddV Oaore «WW.« «i S 

te. , , 



XV 



L A ; A O C CTH l A t A7 

?.L*Z"~ ANNA BUONCOMPAGNI DE' DUCHI DI SOR A NE- 
f t rl g uZ DUCHI SALVIATI SIGNORA DI ROCCA MASSIMA. ' 
Drago a* 

impref*. IL TETTO A BOTTE DI RODOMONTE figuratoci dall' Ariofto di .pelle 
di Drago fatata . 

f Jf ' tMMt Segno a mille factte , e non ofefo . 

3£ V I 
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XVI 



L' ARBITRA. 
ISABELLA SODERINI MARCHESA MASSIMI ROMANA. 

tini ftétìtii 

UNA CHIAVE, hthitvt. 



Or li tm di trigiouy tà or li ferra.. 



U Carimi, 
le Egidio 



XVII 



V ARCIERA 



MARIA MADDALENA GHERARDI NE* RICCI FIO RE N- *w 
TINA . * fi 

• AVO),' *ip'»S'»* m 

un riccio spinoso, che getta spine lontano , £ vu* e J m s * u 

CINO. 

Si foJ[<m gli occhi ]%oi freffo, * fatano. *"°** r - 



XVIII 



L! * R D U A . , 

MARIA TERESA DE' MARCHESI RINUCCINI BUON-" 9 

DELMOTE FIORENTINA . croce ^ 

UN DIRUPATO, SOPRA IL QUALE SI FEDA INALZATA UNA CROCE . ***** 

CU non ama penar, calici non miri . ckiMbr.fi*. 
* 9 * XIX 10 ' 
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Tanto i 
B*ndi»eL 

cìrrZ* V ARTEFICI OS A. 

famigli* 

7*«"»n ROSA CERRETANI DE* SIGNORI DI STERTIGNANO 
Un. NE I BANDINELLI PAPARONI SANESE. 

beffate d* 

ero, come UH ARAZZO ne li' atto dì lavorar C all' indietro . 
drafpo • 

Taf. ca»t. l> Arti 9 fa tum ^ n9 n é fi faofrc, r . 



V ASTINENTE. 

uhm u*. CHIARA RANGONI CONTESSA VEDOVA DI CASTEL 
******* BARCO MODANESE GIA.GOVERNATRICE DI MAN- 

fanno meli XOVA . 
arme i 

Rangoni. VìU CONCHIGLIA APERTA AL CIELO RUGIADOSO. 



li Tacche pafeo si fio ètginn dì àio ettrno. 

nelle feèal- 11 J * 

te, 

XXI 



L' ATTIVA» 

Gli Alber. MARIA MADDALENA TOLOMEI BARONESSA ALBER. 

gott, fanne GOTTI ARETINA. 
aitije di 

i;"'^^ TARTARUGA, che cova le uova Aie cogli occhi. 
Petr. fin. Tanta virtude ha filo un uoflro (guardo. 

39- XXII 
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V ATTRATTIVA. 

MARIA TERESA STROZZI NEGLI STROZZI PRINCI* L% im > re f* 
PESSA DI FORANO FIORENTINA ROMANA . s '7"' 

UNA LUNA CON ALCUNE AMPOLLE, DI CERVELLO UMANO , quali CO. 
lafsù ce le figurò l' Ariofto . 

• Petr. fon. 

Leva ai terra al Ciri noftro intelletto • io. 



XXIII 



L' AVANZATA. 
ORSOLA AMERIGHI PERFETTI SANESE. f b \ £j£ 

no per ar- 

LA LMTTiRA A majufcola prima deli* Alfabeto . Ttr^A 

Chi bea comincia , ha la metà dell* opra . taJl-Fidt. 

XXIV 

L' AUSTERA. 
ANTONIA DEGLI ANNIBALI BARONESSA SCARLATTI JFJTjP" 

ROMANA. iTr^uno 

mojirj uno 

Scorpione • 

W AMPOLLA PIENA D* OLIO DI SCORPIONI, FEDENDO/lSl AL- * 
CONI DI QUESTI MORTI DENTRO, 

Q*efto Rimedio ali* alte piaghe è tardo . 

XXV 



XXV 



V AUTOREVOLE. 



i S"tf*''pORZIA SARDINI BUJAMONTI LUCCHESE* 

fanno full* 



Libri. ire LIBRI APERTI come fopra un Tribunale. 



» . . . • 



rrr fJ f Nobile Donna , tua fenten%a attendo. 

XXVI 



V AVVENTUROSA. 
cr imp*. SILVIA CENTURIONI IMPERIALI GENOVESE . 

ri ili mo- 

KuiU nll- BN* AQUILA con un Cappello fra gli artigli figurante quella, chelefan- 
iosrudc. dolo di capo ad Augufto , augurogli V Impero. 

i,tr. fon. Levate il enore a fi* felice flato. 

79- 

xxvn 



L' AVVIVATA. 



; tornimi ORTENSIA MANFRONI BERNINI ROMANA. 

fanno una 

f j?Jul C . LA FONTE D* EPIRO deferitta dal Petrarca, in cui fi accende una Fa- 

ce fmoriata . • 



ce fmoriata . 

Mtlia. Qucftt raccende ogni allegrezza /penta. 



XXVIII 
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XXVUI 



LA BENEMERITA. 

VITTORIA ALTUITA MARCHESA CORSINI FIORENTI- Gli Alt uhi 
NA NIPOTE DHL GRAN PORPORATO ROMANO ve- una 
ra idea di Romana magnificenza • Lu ì* 

Arma . 

UU4 LUPA COLLE POPPE PIENE. 

Del 'valor , per cui Roma in glòria vive . GmtiUfo». 



XXIX 



LA COMPENDIOSA. 
ELISABETTA GIROLAMI VEDOVA AMBRA FIOREN* cu Amh* 

TINA • dipingono 

appunto 

USA POSTA DI ROSARIO D* AMBRA', di quelle , che fi chiamano Ca- un* f tm ii 
valienni. Pojla . 

■ 

Meglio è tacer, che dime poco. - Petr.Canz. 

dietro a i 
Trionfi» 

XXX ~ 



LA COMPITA. 

EMILIA GONZAGA MARCHESA RANGONI MODA NE- »> 
SE • f c °»° »tifo 

Scudo un» 

UNA PERLA GROSSA, E PERFETTA FRA MOLTE PICCOLE . Concbi. 

gli» . 

I 

Che v alea tutte V altre, che avea intorno. 

R XXXI eant ' 1 * 
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XXXI 



LA COMPOSTA. 
PAOLETTA FRANZONA DURA2ZO GENOVESE. 

ri bianchi, 

<ro£L w ACCORDO DI COLORI BIANCHI , £ ROSSI. 

e tmìc. Bellezza , ed Oneftà dolce concento « 



xxxn 

LA CONCORDE. 
}Z\l f uL CECILIA PERFETTI PETRUCCI SANESE . 

à % Uomo 

ter Arma. mé MAm STAMPATA COLLE NOTE MUSICALI* 

Dan. ?*r. Cotanto è giaflo \ % quanto a lei confuona* 

xxxm 

LA CONDOTTIERA. 

V MARIA BUONACCORSI VEDOVA ALESSANDRI FIO. 
jiefMd'i RENTINA . 

t una Peto- 

UNA PECORA % CHE. SOSTIENE UH! 1HSEGHA. 

T*r c.n. Molte *van fecoy ed ella a tutte è innanzi*. 
u ' ' XXXIV 



f p 
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LA CONFORMATA. 

OLINDA TANCREDI DE* SIGNORI DI TERRAROSSA i*"**! 
NE'SAVINI SANESE. %SLZ 

due tfjlt . 

UH 1 AQUILA CON DUE TESTE . 

DunU ìnf. 

Ed eran due in uno> ed uno in due* *8. 



XXXV 



LA CONFORTEVOLE* ' Hat* 

/piegano 

LAURA BELLINCINI , CONTESSA MOLZA MODANESE» nciìnfcuin 

e sltr» Fsm 
fee i Bel* 

ALCUNE FASCE D* ORO, TAGLIATE COME DA FERITE- Uncini . 

Ogm cor s offenda alla fertta . netto 4. 



XXXVI 



LA CONSERVATA. 

CAMILLA CAPRARA MARCHESA BENTIVOGLIO BO- '?".'.'?• 
LOGNESE. f/ll/'fr 

Kgn& me- 
tirano per 

IL FUOCO DELLE VESTALI COPERTO, £ SERBATO PEI SACR1FICJ > Geroglifici 

le fiamme. 

Non fotea fiamma entrar per altrui face» r*tr,$$m$ 

R 2 XXXV l 39. 
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LA CONSIDERATA. 



isti ottìeri OLIMPIA DE I MARCHESI MAIDALCHIN1 .CONTESSA 
/»»• *»' OTTIERI SIGNORA DI MONTORIO. 

àquila fru 

***** /"-IW AQUILA COLLE ALI SPIEGATE con pie fermo Hi terra in aito di 

wa% voler volare. 

MoU*. Perchè V ali al dejìo fpegò , t riunite • 



XXXVIII 



LA CONSULTATA. 

m MARTA FRANCESCA GHERARDI PICCOLÒMINI SA- 

1 NESE. 

LA STATUA DI DUH A EFESINA LUNATA* 

■ 



XXXIX 

LA CONTEMPLATA. 
CU Alberti CÀTE RI N A UGURGIERI ALBERTI SA NESE. 

Soh per 

lLS0LE ' 



Cerro argomento alla bellezza vera. 

XL 
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XL 



LA CONVERSEVOLE. 
CATERINA TEMPI CONTESSA D' ELCI SANESE. * 

L Arme de* 

Tempi è um 

UN PINO IN PARTE VERDE, E IN PARTE CO» RAMI SECCHI Cd-*'"' 
DENTI. 

Ter far la fiate air ombra , e il memo d fuoco. Pa/?.FiV#. 



XLI 



LA CORDIALE. 
EOTRASIA VENTURI GUELFI NE* COSATH SANESE • I 

mo/ìrsm le 
Ho'e titlì» 

UNO STILLATO RIO PIENO DI ROSE, onde efee 1' acqua odorofa . 



Danteptef* 

Un fpirito a amor , che reca fede • /ciotte . 



XLII 



LA DECENTE. 

• • • 

7 Capri ur- 

CASSANDRA SACCHETTI CONTESSA CAPIZUCCHI RO- chi *ur*. 

MANA. ver fino 

ttell' Arme 

UNA FASCIA D' CRO . miliari*. 



Onde fe V arco il Sole^ e Delia ti cinto» 



XLIII 
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XLIII 



LA DELICATA. 

Quella Fs* ELEONORA MARCHESA BENTIVOG LIO ARAGONA AL- 
ili MbZ BERGATA BOLOGNESE . 

torto"'"' m * FASCIA SU™ A. 



Cbiabr. 
eanz. t 



; Vago ri/loro di fudor gentile 



XLIV 

I Piccolo» 
mini /pie- 

t M»oL»*<, L A DELIZIOSA. 

t la Dama 
erudita ha 

\TLui DOROTEA PICCOLOMINI SA NESE BARONESSA ARTÀL. 
Trattemi- 

Ttr!r S U d' 0 mA lUKA MTirA sopra un CAMPO di messi già atterrate nel!*- 
mcjlici. falciatura. 

Petr.canu Ta i ( fa affetta tutto ti dì la Jcra . 

37. J * J - 



XLV 



LA DESIDERATA. 

Xtriiffh- LIVIA PICCOLOMINI DE* SIGNORI DI MODANELLA 
gano un' MARCHESA BALLATI NERLI SANESE. 

jlquth con 

una Jlella^rjw AQUILA, CHE VOLA verfo il Cielo portandovi in becca una Stella 
in bocca . 

Bernardi- Quefta fola mancava al Regno <voftro» 

no Ruota» ^LVI 
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XLVI 



LA DESIOSA. 
CATERINA DELLA PENNA ANSIDEI PERUGINA* ?Jj££Z 

una Vcnm, 

V AUGELLO DI PARADISO DETTO MONOCODIATA, CHE FOLA S£N- C i/M. 
ZA POSARE. 



Che non trova pcnfiero y in cui fi fidi * 



XLVII 



LA DESTA* 

CAMILLA FALCONETTI NE' PICCOLOM1NI DEL TE- If^'l" 
STA SANESE. 

vna um' 

UN'OCA IH ESPRESSIONE DI BATTERE LE ALI , E GRACCHIARE. oca . 

Siccome in Campidoglio a tempo antico* Trfatf. 

itila Fa* 

ma c jj> . x. 

XLVIII 



LA DIFESA. 

Gli Span- 

AGNESE COSATTI SPANNOCCHI SANESE. -ctbìfa: 

no le Spighe 
di grano, 

UN MANIPOLO DI SPIGHE in un greppo circondato di rovi . 
Tra la fpiga , e la man qual maro è meffo ? 

IL. 
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LA DIRETTRICE. 
istituì CLERI A CAVALIERI MARCHESA SACCHETTI ROMANA. 

hanno 
Intimiti 

in campo un.i F ALS ARLG A , che poncfi fatto i fogli per iferiver dritto . 

bianca. ' 

\xo. Onde a ben far per vivo efenvpio vienfi . 



LA DISSIMULANTE, 
i G»«//f- CLERI A CAVALLERINI MARCHESA MASSIMI ROMANA . 

rimi 

Cavallo il CAVALLO T ROTANO . 
ina. 

Taf. can. Affetta il tempo ai gran fatti opportuno. 

XX. 

LI 



LA DOVIZIOSA. 



MARGARITA STUFA CASTELLI FIORENTINA. 

Tirlano i 

Captili 

"una Nmvt UlÌ * KiVE CARlCA Dl «'CCtfE MERCI. 
Petr. fon. 

190. Simil non credo, che Giajon por t affé. 

LII 
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V ECCELSA. 

Michel An- 

FAUSTA MALEVOLTI BUONA RRUOTA FIORENTINA 

» ìt ruota e 
degli A» 
{tendenti 
del Miriti 



LA CUPOLA DI S. PIETRO JM VATICANO opera del Buooarruota . 
Di fotto rimaner wede ogni cima . 



lui 



V E CCLISSATA. 



FRANCESCA SALVANl NE' PERFETTI SANESE. 



DUE STELLE AZZURRE. 



V AmHL» 
paterna La 
iu< Stette* 
turchine . 



M* infiammati (pente , or che fian dunque ardendo ? 



Pttr.t*»u 
4i» 



LIV 



L' ECONOMICA. 

* f C et vi ni 

GIULIA UGURGIERI CONTESSA CERVINI DEL VIVO f*— /o 

Spighe di 
grano . 



SANESE. 

Uìi A FORMICA, CHE PORTA UX GRAMO 

Chi le J*e voglie al ftto potere adegua. 



S 



LT 



Lodovici 
Mintili. 
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L" ELETTA. 

-»n*,~ VERGINIA DE' BANDINI SIGNORI DI CASTIGLION- 
CELLO NE' BICHI MARCHESI DELLA ROCCALBE- 
ni vede/ì GNA SANESE. 
un pomo d' 

9ro \ UH POMO D' ORO. 

r*tr. fon.ddftì"'* ^ e *?* fata wen bella» 

LVI 



V ELOQUENTE. 

Xei campo TERESA DF BARONI DEL NERO MARCHESA TORRI- 
% imi CIANI FIORENTINA. 

giani s* 

tnrìitu»* LÀ TORRE DI BJBEL . 
Torre • 

Petr. Ove tuff e le lingue reflan mute. 

Trionfa 

am. 3. 

LVII 



L' EMINENTE. 

I Cbigt al' 

XZt! d' ELEONORA ROSPIGLIOSI DE' DUCHI DI ZAGAROLA 
oro (cprap. PRINCIPESSA CHIGI DI FARNESE , DUCHESSA 
pofti, DELL' ARICCIA. 

JLCvm MONTI SOPRAPPOST1 in grande altezza. 

Petr. cam. 

30. Ove a' altra montagna ombra non tocchi. 

6 LVIH 
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LVIII 



V EMULA. TRICE Soreiudel 

GranGene- 
nerale E- 

LUCREZIA PICCOLOMINI DE' SIGNORI DI MODA-»'* Silvio 
NELLA NE' BUONINSEGNI SANESE . 

né: i Picco* 

UNA LUNA PIENA, l ì mini , 

fanno II, 



Scema /' ardor della fraterna luce • p*/i.Fido n 



LIX 



L* ENTRANTE. 

FAVOLA PERTUSATI MARCHESA TRIVULZIO MILA- 1 
NESE. 

UNA SEGA D' ORO. 

Mille ferite in un fol {unto Uffa . 



NESE. t° rtMn0 

nello 5cu» 
do una St- 
gA d'oro. 



Tanto atti* 



LX 



V EROICA. T a >f be 

Maritale 

GIUSTINIANA CONTESSA DE RIO ZACCA PADO- J£ 

VANA. no Spade, e 

Armature 

UN' ARMERIA, DOVE SI VEGGONO ARMI DI GRAN PREGIO, E SCV- di ferro,* 
Di INTAGLIATI CON GRAND' ARTE , Bracciali, 

Molto ardir, molta forza , alto f abere • drk f' 

J * S z ixi 
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LXI 



™ r S£ f ERUDITA. 

tani fi vt- 

jM/fffil^t AURORA SANSEVERINO NE' GAETANI DUCHESSA DI 
la v*ma > LAURENZANO NAPOLITANA . 

iottiJfimM , 

« IL PfC^SfiO, che battendo uno ficoglio fa featurire tre Rufcclli . 

Btr nardo 

Teff» fon. Q*ì folo beve Apollo , c le Sorelle . 



LXII 



L' EPILOGATA. 
V *tmt* VITTORIA DE' CONTI D* ELCI NE* CAMPIONI SANESE* 

Camptom 

è appunto 

9**? * *'UH* ALA D* AQUILA <tOH UH PIEDE ATTACCATOVI. 
ImprtfMm 

Cent il. fon. Qn 0Cc yì reggono il meno y e il me» perfetti» 



LXIII 



L' ESEMPLARE. 

ìBohmtt FLAVIA DE' ^MARCHESI TEODOLI CONTESSA BOLO- 
ti alzino GNETTI ROMANA . 

il Ritratto 

d'umaDon. lL RlTRÀlT0 D * VNJ DONZELLA. 
Itila. 

jfai£f *£ hello è tanto, quanto a lei (omiglia. 

LXIV 
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L' ESPRESSIVA. 
MARIA LUISA CELLESI FABRONI DI PISTOJA . ' 

Johù di flui- 
tivi dell' 

UNA STJTUA LAVORATA DA UNA MANO CON UH MARTELLO , E Arm * F *' 
JLTRl MARTELLI A TERRA. brim ' 

1 miei fenfier nel voflro cnor fi fanno . Barrii 

té. 

LXV 



LA FACONDA. 

ANNA MARIA IMPERIALI SIMIANA PRINCIPESSA DI ^ ArmiL. 
MONTA FI A. f-7o«J 



LE API , CHE FANNO IL MELE IN BOCCA DI UN LEONE UCCISO 
1NS4NGUINATO. 



rofo< 



Divino paragone di Dolcezza. faJl.Fih. 



LXVI 



LA FAMOSA. 

FILOMENA PETRUCCI NE' BICHI CONTESSA DI SCOR- \lT*nli 
GIANO SANESE. <l P 7h" 

un» Seg0 . 

UN TROFEO DI SEGHE , E FALCI armi del Tempo . 

Dove l* arme d'obblio rimangon dome. C fm!u. 

LXV II 
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LA FATICANTE. 

LZ*Ìè* TERESA DEL TAJA DE' SIGNORI DI RAVI NE' CHIGI 
d, SANESE . 

Bue c ir con-» 

data di UNA ZAMPA DI BUE circondata da alcune Stelle. 
Stelle . 



Tur. cani, ti 



Senza loro a ben far non mojfi un* orma. 



LXVIII 



iCéfifsmn L A FAVOREVOLE. 

un* Albata. 

e il ertaci- MARIA ISABELLA CESI DE' DUCHI D' ACQUASPARTA 
*' Ru ? ch PRINCIPESSA RUSPOLI DI CERVETERI , 

ricovera 

UH ALBERO, SOTTO DI CUI STANNO DE' LIBRI, E CALAMARI, & 
dia. PENNE , £ LA ZAMPOGNA INSEGNA D' ARCADIA. 

Bembo. E femfre all'ombra fua fi legga , e feriva* 



LXIX 



LA FAVORITA. 

Tanta t 

Buiganni, MARIA TOMMASI DE' SIGNORI DI MONTAPERTO 
I JlZl NE* BULGARINI SANESE. 

waji fanno 

il Campo L ^ lìiSBCHj BIANCA PORTATA DAI SANESl NEL MCCLX ALLA BAT- 
i ibian TAGLIA Di MONT E APERTO , d' onde con Vittoria miracolofa la ri- 
JjrT $f9 £sl portarono jmprefla di una mauo infangumata. 

Taf. c*n. Che di cclefte mano $ fegni vedo . 

LXX 
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LA FAUSTA, 

MARrA COLOURAT PRINCIPESSA PICCOLOMINI DI 
NACMOT. ZjpTfc 

UNA LUNA CHIARA IN CIELO SERENO. *** ' - Lu ~ 

m della notte , cb* Ercole prodtfe . fj* 

3*- 



LXXI 



LA FEDELE. 

COSTANZA CHIGI DUCHESSA DI MONTERANO AL- 
TIERI. J Chigi 

fanno $ 

IL MONTE IDA, SOPRA DI CUI VEDESI LA STELLA apparitavi per Monti,* 
ifcorta d* Enea fuggitivo, come nel fecondo dell' Encida. la S/*/- 

- 

Tetr. canu 



Quefta ne feorg* a glorio/o fine . 



LXXII 



LA FEROCE. 
CLAUDIA ERBA MARCHESA VISCONTI MILANESE. 

Tale ì l* 

UNA SERPE CON UN BAMBINO IN BOCCA. j* mm Vu 



Jconti 



Uccide in fafee i fenfier miei . tli^ 

LXXIII 
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lxxiii 



LA FERVIDA. 

ms Di- CATERINA CENCI SAMPIERl ROMANA. 

%"fiLM* mà LUHA K0SSJ indicantc borafci . « 
rojfe . 

cbtànr. Che mojfe il Dento di tanti fofpiri . ' / ,1 M 



LXXIV 



LA FESTEGGI A NT E. 

W** MARIA COSTANZA DEL ROSSO, FALCONIERI ROMA- 

M'fr'- NA. 

garto w«- 

•«/''/«iffpo 11 CjiSTEL S * AAGELQ CO/ WOCHI DI GIOJJ. 
loro. 



fetr. /«». 0i>* sfavilla il mio foave fuoco . 

LXXV 



LA FESTEGGIATA. 

» 

jsSumm* VERG1N1A ALTIERI DE* DUCHI DI MONTERANO NU- 
jìtiiri bé BILE. 

Steli* hu 

Or/o «x- pH C1£L0 stillato . 

I» C«/ A 3 «« «*K M» • w 
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LXXV1 



LA FIAMMEGGIANTE* 

£* Infanti 

ANGELA LOMMELLINI GRIMALDI GENOVESE . Lwiun* 

r un Cam» 
f i* w , e 

UH CARBONCHIO LEGATO IN ORO. r«/o . 

She mortai guardo in lei wm fi affittirà . ££ ^ 



LXXVII 



LA "FIDA. 
VERGINIA DE* BALLATI NERLI NE» PIERI SANESE • i i«f/*i 

fanno un* 



Là STELI/I ESPERO compagna del gole . 



Steli* . 



E con ìm fi difarti, % xon lm *vunt* WvhmfiVh 



vtn, 

ixxviir 

M Càrneo 

IA FLORIDA. *Z°7„'£ 

MARIA MADDALENA DE' CONTI BORROMEI SPOSA *M*t* 
ALTIERI PRINCIPESSA DI VIANO. TmZZ 

trote Mm* 

VHJ tALÌd/l CON DE' FRUTTI » / f o//»j in 

Cfifs Uro» 

Ter *uetar col tuo frutto V altrui fpem. T*tfih, 

T LXXIX 
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t A FORT W m 

1 Bigetti' 

w potuto TERESA CONTESSA RIGAZZINt NE* RANIERI CONTI 

.«c**. DI CI VITELLA PERUGINA. 



l/Nif COLONNA » 

Dant. Pan 

*4 S'opra /* f*f/c <g»; idttk fi fonda.. 



1 Fo«<*/ , e 

Colombini 
fono Fami. 

i«<dig: L A F R A N C A» 

coLbinj FULVIA FONDI COLOMBINI SANESE 

Francis ,# CftM. COLL^NJ COLL* ORDINE DELLO. SPIRITO, SANTO* 
fanno Co- 
lombi* 

ittMonu K**fig** Ct'tftianifu** accompagna . 

LXXXi 



•LA BULMIKANTE. 

£*- Arrmu. 

smnf«L.~ CATERINA SANSEDONr NE*" MARSILI SIGNORI DEL 
ma COLLECCHIO SANESE 

mrzX *• 

S"''*' MEZZA, AQUILA *. 

Contile So- 

rWM /'Con Giove tt<vctt V imcro Jfoifo*. 

Marte 6. * <r tXXXII 
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LA G A J A, 
ANASTASIA BARGAGLI NI* SANI SANESE. t » m . Z K 

\fanno p * 

VH MAZZO DI ROSE <ti più forti . 



Maggio fiorito agli occhi , * Z*£//d i nwW • T*f. so*. 

LXXXIII 

LA GENTILE. 

MARTA FRANCESCA GRIFONI NE' MARESCOTTI 
GNORI DI MONT 1 ALBANO SANESE • 

Rcf*. 

VRé ROSJ RQSSJ. 

Che q*aggiu nàcque del Sangue J' Amore* il 

LXXXIV 

LA GIOCONDA. 

ELISABETTA GABUCINI CONTESSA PASSIONE! DI * Ufr*<k 
FOSSOMBRONE . ■»«" 

i/N* epistola piegata , e coronata d'Olivo all' ufo delle antiche, cho •'d'Oliva 
apportavano novelle di pace. 

E dice all' apparir : Pace Sé teco . *** '*»• 

T 2 LXXXV *' 
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LXXXV 



LA GIOVIALE. 
KtW Armi MARIA LAURA CEVOLF NE* CRVT>£I PISANA. 

Paterna^ ^ , 
e Maritale 

fafciStei. LA STELLÀ p| qi 0VE C0l CINQUE S STELLITI* 
Per. Jma ac(e j a y faggi ^ j m s$clu 9 

LXXXVI 
LA GLORIOSA. 

I Saetta* 

croce rpie- ISABELLA VECCHIARELLI PRINCIPESSA SANTACRO- 
c7: P o u t CE DELL' OLI VETO. 

Croce . 

LA CROCIERA ASTERISMO DELL* EMISFERO SETTENTRIONALE . 

Pur. Sot», 

18 * Nel forni onde /alate, evita fio<ve. " 

LXXXVII 

V Aquila? 
nello Stem- 
ma p.ter. la guardata. 

ho, e Miri' 

1 £!* 9 * '^LEONORA DE* MARCHESI AUSTINI SIGNORI DI CAL- 
MaVi i DANA » CONTESSA BICHl DI SCORGIANO SANESE, 
una nume- fu Dama cT onore dell' Imperatrice CLAUDIA . 

refi ben* 

tintati UN* AQIJ IL A CIRCONDATA DA' SUOI AQUILOTTI* 

Mo/*<. Fé ^ [noi Tigli intorno a fe corona . LX XXVIII 



Digitized by Googl 



LXXXVIII 



M9 



LA GUIDATRICE. 

ORTENSPA DE' CONTI CAWZUCCHl BARONESSA GA- Ut 
VOTTI ROMANA. ummhfiis 

d' ero (C, 

L. ECCUTTICJ. CUI tur- 



Per quella mia che la hittet»%a corri* v*>«* 

/* fa citi. 

LXXX1X 



L' IGNEA. 

i smotti 

CATERINA MARIA BILIOTTI FIORENTINA Fanciulla Da-6***«"»«r 
ma d'onore della Reale Gran Principcfla di Tofcana Cover- EwW *'** Lr 
natrice di Slena. m " y ^ 9 ' 

UHM DELLE VOLTI incendiarie di Santone* 

Ecmbt 

Dolce vendetta in dolce fuoco acre/a • c#pf*. 



/piegano V 
j Huila rul- 
lo Senio ; • 

V ILLESA, qtffisp: 



ìft*t* 

f,a volte 

TERESA NARO NE* MATTEI DUCHESSA DI GIOVE. r'f','" 

dai fui mi' 

UH' AQIJILA, all'intorno della quale girano fulmini acctfi fema offen- *j r f* n * 

Che fer lei fola ì Dio fema furore. uto!*"' 

XCI 
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|? I l l I,H A T A. 

tSSZ ISME^A^NCiCONTES8A*ANViK5M5 PARMIGIANA, 

p*,f. Ctfff r«# »o» fatta $ fttoi feriti Amore. 



xcn 



L' IMMOBILE 

■ r. ,-. 



r Ape* OSANNA STROZZI NE' MARCHESI BALLATI NERLI 

wn.tr r » imìm . \A A MTHu A M A" 



mariti MANTOVANA • ' 
è una Siti- A> * ; i • 

SI ELLA POI ARE . 



r<jr. fon. 2iè fcr mille rivolte ancor fon moffa. 



XCIII 



V IMPASSIBILE. 

■ 

, „ LEONORA M A RESCOTTI BE' SIGNORI DI MONT' AL 
JlmJc*m BANO NE* CENNINI MARCHESA DI CASTIGLION- 
ZI* CELLO DEL TRINORO SANESE. 

VNA SALAMANDRA tra le fiamme. 

Giù/loco», lo giaccio in mei%o al fuoco 3 e non mi doglio. 



XCIV 

I Cerreti. 

V !NMN)tR ABf ÌEr £**22r 
SER.ENICE CERRETANI SQUARCI SANESE . ' «"/»'" 

Squarti 

UH 4 ROCCJ CUlUSé CO* Ubi -4 CLAVA D' ERCOLE SUZZATA DJ **• CUl » 

f (JORI 9 u • jé •* ** Etcoìt 9 

AB /iW* / fui* mi nttu fmp q pt * ' 'Lityd/^ 



V I >t PER 1 O SA- 

AGNESE COLONNA DI' CONTESTABILI E DUCHI DI L« c./.«- 
TAGLIACOZZO FANCIULLA "\ * l ~ 

LA COtOMNHr OlT STORI* ROM AH A con una carta affiffavi a modo di ***** ' 
Citazione, io cui vi ù legge. 

Citato Amore avanti la Rima. 

XCV£ 



P#fr. C*n» 



C/i Orto- 



ir . 1 m p r o v r 5 a 

EMILIA BALLATI NEGLI ORLANDINI SANESE ZméoJA* 

cade i e la 



VHA RUfE , che toccata da una bacchetta, manda fuori un torrente - JUJJf 

■un -fi - ■ » 

improvrjo . 

xcvir 



XCVII 



I • 



V X N A C !Q E $ S l B I L E- 
i Caprini- MARIA VITTORIA D* ASTE CAPRANICA ROMANA - 

ta famao 

Ctfrefftcft . . t 

jmcvtc al m CIPRESSO COH DELLE JKCORE a terra fimboli della Speranza- 

piede , 

Petr. Sa». Orni ogni freme è gin tondott* tit *vtrde* 

%6. 

XCVIII 



:i' INCHINEVOLE, 

mifiwo"' ELEONORA VALGTJARNERA GIOENI PRINCIPESSA 
nel campo BOLOGNA PALERMITANA • 

loto delle 

punte di UHM MAHO militar* , che piega uni lancia a «*rr* .-con* in fc*»no èi 
Lance. /aluto. 

Jrhfi. Di corte/a ph , che di guerra mica 

sant. 5. 

IC 



L' INCOMPARABILE. 

I Celiarti» 
fgnr.o per 

Emblemi. CAROLINA KINSKI CONTESSA DI COLLOREDO NO- 
Tm SC p*r BILE SANESE P cr aggregazione , Governatricc di Milano. 

Ila»™*? raJ L* 5TRJ argento perfetto Copra un paragone. 
argento 



Tf.Ami». firebè fi veda quanto mi cedeu 



L* INCONTRASTABILE. 
TERESA MARCHESA ZAMBECCARI TANARA BOLO-^'J**^ 

GNESE » „„„ ve- 

UN 1 AQUILA CONTRASTANTE IN ARIA CON UN DRAGONE, che Ctr nHM £ 
de a terra, quale fu veduta nel campo de' Greci , « Trojarvì al duode-,/ D ragc. 
cimo dell' Iliade . 

fetr. 



Ma voglia in me ragion già mai non ntinfe. 



CI 



V INDIFFERENTE. 

AGNESA DE I MARCHESI ZONDADARI CHIGI NE I PIC- . 1 c *'*'" 
COLOMINI SIGNORI DI MODANELLA SANESE. 

UNA MONTAGNA DI Più MONTAGNE COMPOSTA, 

V alte non teme, e ? umili non (degna. Taf**».*. 



cu 



L' INDUSTRIOSA. 

CATERINA VENDRAMINI QU1RINA NOBILE VENE- iQ^frhi 
ZIANA . fmmtyu 

UNA PECCHIA SOPRA UNJ ROSA. 



Ter riportarlo in cibo a i bei Zefiri • . . ì£t!!^ 

V CHI 
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V IN DI SS O L U BILE.. 

Tm!ì e T MARGARITA PRINCIPESSA CESARINI DE'DUCHI SFOR. 
jirms di ZA DI S.. FIORA per antica.Aggrcgazionc Sanefi, Fanciulla . 

queflaPrin, 

tiprj?**. UNA CATENA P* ORO legati ad una Colonna . 
^ r n '£* n ' Che ferdcr tibert ade ivi era w pregio 



CIV. 

♦ L' INE S O R A B I. L E.. 
ONORATA BARDI. CONTESSA D' ELCI SANESE «. 

Neil* Et», 
blema dei 

Bardi ve- UNO STRALE USCITO DALL* ARCO., 
dejì il Sag~ 

gitt trio . _ f 

Tornaffe addietro * e le- torna/Te al cuore 

Taf. t*n, * ' * 

io. 

cv. 

L' INESTINGUIBILE- 

* I 1 

r ^ CLAUDIA VECCHIARELLI: MARCHESA SERLUPI RO~ 
*y" H ' hs MAN A.. 

dille ttaw 

UN LUME PERPETUO.. 



Petr. 

CWtfr* mA' volta fia chiaro in eterno.. 

Di vii* . * 



evi: 
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V INEVITAB I LIi 



PENELOPE DEI BORRO MARCHESA CAPPONI FIO.^ t M 
RENTINA. 



Berrò ban* 
ne Gr- 

TQlltfìcO 

UN' ANTICA MACCHINA MILITARE di quelle, che avevano figura tf* tmsTiffg^ 

d' Aritte . 



Arieti, volta ad atterrare una porta di Mura attediate 



<0r chi farà , che fin difenda i rnuri? 



Taf c.xo. 



cvn 



V INFIAMMATA. 



ANNA SAULI GRIMALDI GENOVESE-, 



UNA TELA BIANCA DI AMUNTO ARDENTE. 



Jirdc , ma non con/urna-* 



L* Arrm^ 
de'GrimaU 
di è divifa 
a colori 
Bianchi , e 
Roflì. 

Taf. Sciol- 
te. 



CVIU 



V INGEGNOSA 



OLIMPIA DE' DUCHf CAFFARELLI PRINCIPESSA PAN- ■ »°[' u 
FILIA DI S. MARTINO, 

LA COLOMBA D' ARCHITA, architettata a volo . 



Colomba 
htftgna de* 
Fan filii* 



Dove il Maeftro pofe ogni fua cura. 



V 2 



CIX 



GiufloCe»* 
ti. 



Digitized by Google 



CIX 



L* INGENUA. 

I«WA-iGENHVI£FA GIGLI NE' BORGHESI SANESE* 

Imprcf* 

Pattrn*. Vìi CESPUGLIO DI GIGLI CHlUéTO SOPRA UH RUSCELLO.* 

r*fl*pn*.Qu!lV onda % tbe la bagna, la tonjiglia* 



CX 



V INNALZATA. 

1 Ferretti 

mo(ir*»o CATERINA FERRETTI CIOGNI ROMANA SANESE» 

un .-lq ali 

no Ilo Seum 

do, e Im L , jQui L j i c he fta nella Coofacmione d' Antonino, la quale porta il 
Signor» è j cno in cieIo# 

pi&m* . 

Pttr.tam. Sa dome prego , che il mio albergo fia + 
%• 

CXI 



V INNOCENTE. 

cu orfwi GIACINTA RUSPOLI DE' PRINCIPI DI CERVETERl 
fingono DUCHESSA DI GRAVINA ORSINI. 

una Rof* t 

od uoaStr- jLCUtiE ROSE, Cotto alle quali afcondefi ua Serpicino» 

fi- 



li Dofr*. Veggio tra fiore , e fior nafcojo Amore • 



CXII 
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L* INSINUATIVA. 



MARfANNE PEPOLI MARCHESA BENTIVOGLIO DI i 

glie [piega* 
no meli' 
Emblema*, 



ARRAGONA FERRARESE. 

UNA SEGA INFOCATA . 



Co» quanti denti quefto Amor ti morde i 



Seghe rofie. 

Dant. Par» 
té. 



CXIII 



L' INSUPERABILE. 



Gli Ae cari' 
gi tornano 
appunto 
mi loro 
_ . Emblema 

GIROLAMA ACCARIGI BANDINELLI SANLSE già Ptin- Mammmo 
cipefla delle Accurate . agli foro, 

quanti no 

UNI T AVO LINO DA GIUOCO, IN CUI SI VEGGONO PIÙ* MONTICELLI ha il Bluffo 
DI CARTE coperte per Primiera , ed un Fluflb maggiore a fiori fpiegato. maggiore . 

Dant. lnfi 



Lajfate ogni fperanza moi y ebe entrate. 



CXIV 



V INTRAPRENDENTE. 

/ S % allude* 

sii* Arma 

VITTORIA COLONNA MARCHESA DEL BUFALO DEL- de' Colon. 
LA VALLE ROMANA. 

viaggi ai 

UNA NAVE , CHE PASSA LE COLONNE D* ERCOLE . WJl!' 

la Valle . 

E nuove eofe porto > e nuove reco . p«£. 

ex V 
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CXV 



V V INVAGHIT A. 

Maritale t 

°?^ A NS J Am D a E m^ ARCHESI CEVA >' BARONÉSSA 

circa fei di. TICA ROMANA. 

vtrfì colori , 

di Scacchi, W4 * AGALLA CHE SIBRUClA U ALE A PIÙ COLORI IH-UH -LOMl. 
e Sbarre . 

Giulio c». A mia coglia arfi, * mn fvfftrfi morti* 

CXVI 

V INVIDIATA- 
W*f£ WLfmA DE LLA' CIAJA NE* PICCOLOMINI SANESE. 

no un Ca. 

r'i'Jiai'l't m * t-VM, CUI DA TERKA JBBJJA UH ONE . 
Lune . 

fafl.fid:T r <>?po l"»gi fri tu da quel , che brami. 

CXVJI 

V INVITTA. 

frVro '^SmÌÌV co * na RO VEDOVA FOSCARINI NOBILE 
diluenti vtNtT A. 
meli. se*. CR0CS9 

T#<** .Chf* confidi in lrì,fafoo è il tuo regno. 

CXV III 
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V I N V O C A T A.. 

Una Croce 

VITTORIA CIOGNI PETRUCCI S A NE SE 

dritti nel- 
loScudo lo- 
ro - 



UNA SANTACROCE ,.cioè la Carta per infcgoarc i p^imi. elementi.. 



Non Jappam cominciar fenza taa atta*. *™.4s>. 



L A L E G G I A. D R A 
MARIA ANNA CENCI. MARCHESA, MACCARANL RO- 1 M ""~ 

MANA ran, fa.no- 

ftt Rofe 

SiEl LUNE ,.E SEI. ROSE BIANCHE . . f' 0 " ebe ' ' 

fei Lune . 

Cieco d' A- 

Eìr, lei la Terra al: del fi rajfmiglia ÀSH,. 



cxx: 



li. A L E T T E R A T* A.- 

La COÌO*»" 

TERESA GRILLO PRINCIPESSA PANFI LJ^V p/nfi. 

Ha , e /«_, 

UNA COLOMBA, CHE PORTA UN FOGLIC^SOTTO LE ALI. feTcr^nJ- 

ma.. 

Quanto ftudio , ti amr m alzanti Vali*- M 

CXXI 79 °' 



Digitized by Googl 



CXXI 



LA LIBERA. 

{ F«f'/ OLIMPIA PANFILIA CONTESTA BILESS A COLONNA 
fi£t« MADRE VEDOVA. 

LA COLOMBA legata all' Antenna ne' giuochi di Virgilio, al V. dove 
fi vede la fune tagliata da' Saettatori , e quella fciolta a volo . 

raji.Fiio. Da Amor, dal Mondo, e da ogni affetto Umano. 

CXXII 



LA LIMPIDA. 
Gli Althri VITTORIA ALTIERI PRINCIPESSA DI CIVITELLA RO- 

"/:;;::", spiguosi. 

Stele d* 

argento . ALCURb STELLE, che riflettono in una Fontana. 
VAretin.. Non f jìwh in noi eiòf cJje nQn luce h Mm 



CXX1II 

LA LUMINOSA. 

Si replica VITTORIA SALVIATI PRINCIPESSA COLONNA DI CAR* 
SOGNANO. 

Cohnnefi". LJ C°L°tMA DI FUOCO , che appariva a» raminghi Ifdracliti . 

,l8 * 6 CXXIV 
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CXXIV 



LA LUSINGHEVOLE, 

ANTONIA JOPPOLO NE' BONANNI DUCHESSA DI CA- *jJL J K5?: 
STELLANA PALERMITANA. /, finn. 

Serptntt 9 

VN GRéN SERPENTE, che conduce una fchicra di Serpenti verta una.. cbfp*Jféu» 
Spelonca. f»te. 

Che mena ali* antro del gran Mago Amor* . fiSiC 

cxxv 



LA MAESTOS A. 
PRUDENZIA DE* MARCHESI FERONI GIRALDI FIO* QmtHè W 

RENTINA . Arra» QÙ 



nidi 



UN LEONE RITTO 1NCORON4TO* 

A cui fe nulla manca , è il nome regio . 

CXXVI 



LA MAGNANIMA. 

ANGELINA SANTINELLI DUCHESSA DI SELCI VAINI 

ROMANA. M*P 

UN LEONE ARMATO. Arm»Vstj 

ut • 

I Jde/*i ntll' inermi efftr fèrole . ■> r*/. 

J X CXXVII 1 ' 
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CXXVII 



LA MAGNIFICA.' ' 

i Maid.L MARZIA CARPBGNA MARCHESA MAIDALCHINI RO. 

tbi ni fa»* MAN A • 

no MerU di 

Mura Cit- LE MURA Dì BABILONIA . 
fidine . 

« 

ittr.pn.i. Che fer cofa mirabile s* addi fa. 



CXXVIII 



LA MANIEROSA. 
1 Ms*itu MARIA MANIN BRAGADIN NOBILE VENETA 

Milano due 

Serpenti 

nello Scu- IL CADUCEO DI MERCURIO, 
de. 



raf. fi». Tarole faggie , e fol minte dall' *fre 



CXXIX 



LA MARAVICLIOSA. 



UStemms TERESA BUONCOMPAGNI BARBERINI PRINCIPESSA 

Barberini DI PALESTRINA . 
moJìrM taf 

tbie. Vìi CUP1LE p AV i 9 ove fi vcgga qu alchc lavoro di Celle. 



coati. I* . m fi. 9t°fira quanto fa natura. 
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LA MATTUTINA. 
ANDREANA CONNEMI SARCINELH DA CONIGLI ANO. lUftimM 

hanno nel 
Campo tre 

LE TRE STELLE, che fi chiamano i Bordoni di S. Giacomo.. stellt. 

MoJIra il fegno del giorno a* Viandanti. %7Smt 9 



CXXXI 



LA MEDITATIVA. 
MARIA MALEVOLTI UGURGIERt S A N E S E . 1 UtkpdU 

fanno fc* m 

LA SC ALA DI GIACOBBE . m*ì divo* 

lo 'vidi la fperanza de' Beati . fitSu 



CXXXII 



LA MEMORABILE. 
MADDALENA MILLINI CABALI ROMANA, 1 . 

fanno utu 
M per lm- 

LA LETTERA M cifra del millefimo. 

£ fcbermirajft dal millefimo anno. Bemh.fy». 

X2 CXXXIII 
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CXXXlIt 



LA MISTERIOSA; 

j ^'*^;anna MARIA AZZONI NE' redi aretina. 

gmo fitti 
laftgmséi. 

nm Gu-yw OBELISCO SEGNATO CON CIFRE EGIZIANE • 
gtit. 

TrMnctfroCofe del Ctth al haffo nolgo ignote. 

Redi Z,t% 
dell* DS- 

CXXXIV k 



* . LA MISURATA 



ANNA COLONNA PRINCIPESSA PICCOLOMINI DI 
VALLE . 

VNA COLONNA MILLI ÀRIA. 



Tttf* fu. Ivi s* impara quaV è dritta via . 

CXXXV 



*LA MUNITA. 
Qutfi» e V CATERINA MARCHESA CASTELVETRO CONTESSA 

Arme de i MOLZA MODANESE . 
Cafltlvttro 

UNA ZOCCA, A CUI SI SALE PER UN' ANGUSTO PASSO. 

'Ariofl.**** Qft non y a g rAn m i Qf ngJt ma * a innanzi • 

* CXXXVI 
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tA NATURALE. 
GIUDITTA PERFETTI AG AZZ ARI SANESE. * t ,'" fHà 

Colombi, , 

VX A COLOMBA COL COLLO INGEMMATO DAL SOLE. 

CU V è monil la [*a hhì nétta . 

CXXXVH 

l A NONCURANTE; 

TERESA BORROMEA ALBANI PRINCIPESSA DI SO- 
RIANO. 

LO SCRITTO, che Icggcfi nell'Arme Borromca: HUMILITAS . 

Qnefio i il maggior & titoli , t di Danti* JJf 

CXXXVIII 

L' OBBLIGANTE. 

VERONICA DE' CONTI BOLOG NETTI NE' VEROSPI i 
ROMANA . * *!'»*•' 

VHA CHIOMA . bUm * Mlm 

cune TrtC* 

et. 

Che iè foawmente lega } c Uhrìio* r*fl. Hi. 

CXXXIX 



Digitized by GoogI 



\6S 

CXXXIX 



V ONESTA. 



i B.n»z«- ONESTA VANNOCCI BIRINGUCCI NE' FECCI SANESE. 

ci fpieg*»9 . . • . 

Armi 

iLmbZi Vì *A STATUA NUDA DI DONciA CON VE' P AMP ANI DI RAME TIRA- 
' TI SOPRA LE PARTI PIÙ' SCOPERTE , quali fi vedono nella Villa- 
Panfilia di Roma. 

TaJ.t*n.i. Non copri Juc bellezze, e non le efpofe .. 



CXL 



l* O N O R A T A. 

< 

I fi»l* fé* 

Uclr'uAu- bradamante sanbonifazio in cumeno pado- 

gufi, firn» VANA. 
dell» Cro> 

redelleCa- LA CROCE DELL* ORDINE CESAREO DELLE D.ìMZ. 
vtlitrtfft, 

Pttr. fon. Jo gloria in lei , ed ella in me minute . 
149. 



CXLI 



L' ONOR IFICA. 

Gli Angui* 

f m l qu%Z ANTONIA CONTESSA ANGUISCIOLA NE I CARRARA 

Ccr Mentii' DI FANO. 
Inftgnt^ 

to» altre, UNA CORONA D* ORO INTRECCIATA DI PALME, E DI CORONA Di 

Cifre di QUERCIA. 
Vittoria. 

T*f.<*r.,u La vittoria, e V onor wien da ogni farti. 
^ CX LI! 
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L' ORDINATA. 



MARIA ALESSANDRA CONVERSINI NE» FORTIGUER- spie**»» , 
RI PISTOJESE. Vm£SÀ 

nello Scudo 

UNA MOSTRA DI PICCHE PER LA BATTAGLIA. quantità 

di Pictbt. 



Combatta qui chi di campar defia . 



Téf* frt* 



CXLIII 



V OSSEQUIATA. 



ERSILIA SPINOLA CAREGA GENO VESE. Mo , w . 

do dt* Cm* 

UH A GROTTA, OVE SI FEDA UN LEONE AMMALATO, E MOLTI ANI- mafia uh 
MALI, CHE VANNO A CEDERLO, come figurò Efopo . 

E nejfun del ritorno fi dà Danto . 



Amfiaam, 
4. 



CXL1V 



LA PACIFICA. 

I f treni 

MATILDE DE' MARCHESI MALASPINA MARCHESA FÉ-*!" 
RONI FIORENTINA. 

^S^mH^l^ 01 ¥ERR ° JMM ™ TATE « TE « R '> E SPADEiZ'JZZ 

Spada • 

Pur. t$nu 

CXLV 



Amor regge fno impero fenxa Spada. 
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LA PARLATRICE» 
„ „. TERESA CIMA CONTESSA ONDE DEI DI PESARO 

/ Cinta 

hanno nel , 

Campo l»ro UH > gpisTOLA SCRITTA* 
uao [parti' 
tnent» Hi 

££££ ldtttl ****** *** n0n & H *J' ÌJ VOI" * ftp. 

CXLVJ: 



LA PELLEGRINA.. 
v?h%ì<%*- PETRA PAPPAFAVA CONTESSA DEL VELO VICENTINA 

«p nella 

UUklrimlt m * CK/,N HAF& in cr P rc(1Ionc di 9 uc,Ia dcl Colombo* 
fa, 

9*£ ca*. Vittoriofa> ed emula del Sole 

CXLVIi 



LA PERSPICACE.- 

LIVIA PALLAVICINA IMPERIALI PRINCIPESSA DI 
ANGELO • 

VvSsfo utl ' AQUILA VOLTA VERSO IL CIELO, d'onde fccndc qualche raggio. 

/•#. Vq}(A tfi a faconde ogni emrfi tf tildi* ^ vrxrtlT 
4*" CXLV III 
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CXLVIII 



LA PIACEVOLE. 
ISABELLA BURLAMACCHI PALMA LUCCHESE. , Mmtu 

fanno un§ 

USA BALESTRA IH JTTO DI SCARICARE . 



BtleJlrM . 



E ciò , che fiocca , dritta in figno lieto* r*r. 

Can.i. 



C1L 



LA PLACIDA. 
OTTAVIA VENTURI SANSEDONI SA NE SE* 1 Vm*H 

bunnoOndt 
fieli* lnfe- 

VN FIVME , CHE VA PLACtDAMEHTE . t n». 

0 fi vada , ofi flia>malfi frefim . 



CL 



LA PLATONICA. 
GIUSTINA» DONA MARCHESA LANCELLOTTI RO- j UnceU 

MANA> lottiautn. 
LA SAETTA STELLATA DI CiNfiWS STELLE COMPOSTA • 

ntlCam}$, 

I noftri amori incominciaro in Chlo* tmu/ìiu 

Y CLI 3W "'- 
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LA PONDERATA» 
i Monti? VERGINIA CHIGI NE I BUONINSEGNI SANESE ; 

oro (onogh 
hmhlemi 

de t Chigi* jicum MORTI DI MONETE D* ORO D* ATTORNO ALLE E IL /INC LE, 

che oc ciaminano il pefo • 



TmJì. fon, Tefo y j>er cui fi ira jempre foggiando 



CLII 



LA PREDOMINANTE» 



I Griffon CATERINA GAETANA GRIFFOLT NE I PICCOLOMINI 
ZftusL. SIGNORI DI MODANELLA SANESE. 

ma i Cigli* 



UN GIGLIO SOPRASTANTE A MOLTI FIORI. 



Btrntri. Che grazia , ed onefia regge , e governa , 

Taf. fon. 



CL1II 



LA PRELIBATA. 

Vimpnfa GIULIA CENTURIONA DORIA MARCHESA DI TOR 
Centurioni RJGLIA GENOVESE. 
ha Refe, 

UNA ROSA ATTORNIATA DA UNA QUANTITÀ DI PECCHIE . 



Lotm. de' i a r Ma hellczza è k dolcezza noftra . . 

M<J$f. CLIV 
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LA PREZIOSA. 

LUCREZIA SERGARDI DE* SIGNORI DI MONTE PO , iJ"°f' 
NE I BUONSIGNORI SANESE. g g Zò uL 

Campo d' 

UNA MONTAGNA, CHE PER DIVERSE APERTURE FA VEDERE MI- oro . 
NILRE D' ORO ♦ 



Bernard, 
Taf. nel? 
Jlmadigi, 
fan, 13. 



Ove/le eofe piò fare il fole, e voi* 



CLV 



LA PROPIZIA* 



MARIA LAVINIA ARNOLFINI BUONVISI LUCCHESE-. * 

moflrano 

VNA STELLA, 



Beato è ben chi nafee a tal de fimo 



CLVI 



Tetr»TrioH 
pit. r. 



LA PROSPEREVOLE. JjjgJ 

Pamp ini , 

ANGELA VECCHI NE I BIRINGUCCI SANESE. llenoTbi 

proltylafcf 

UNA TAZZA PIENA DI VINO INCORONATA Di PAMPANl , come fi 'Llu Con- 
bevea nelle menfe antiche. giunti, 

Ariof, can* 

y z clvii x5 ' 



Alla fahte di gente infinita 



X 7 2: 

CLVII 



LA PUDICA. 

ISABELLA DE' MARCHESI DELLA ROSA CONTESSA 
i Cerati CERATI PROMESSA ; Fanciulla Parmigiana Dama d' Ono- 
Jp»i**o re della MaelU Cattolica. 

un Ai mei' 

l ' n ° ' UNA VELIE BIANCA D* ARMELLINO. 



Puti . Che può /offrir la morte , e non l* offe fa .. 



CLVIII 



LA RAGIONEVOLE. 

V Arm» LIVIA MORSO NASELLI PRINCIPESSA D' ARAGONA 
}M<ry bi PALERMITANA .. 

un Mirfo, 

retto d^ md MAm CHE TIENE UN MORSO, 
animano* 

Bembo co* Per governar due voglie con un freno .. 

tu. 



CLIX 



LA RAVVIVANT E . 

KfUoStem- 
ma de* Bt- 

-viiittqutu LUCREZIA MARCHESA BENTIVOGLIO ARAGONA NE I 
veirji BEVILACQUA FERRARESE. 

Ala itane a 

un Campo UN' AlA BIANCA, CHE FA VENTO NEL FUOCO, 
rtfo. 

ValVc^i.Che accende in cuor gentile onejlc voglie. « 

CLX 
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CLX 



LA REGOLATA. 



ISABELLA FORTEGUERRI NE I SERGARDI SIGNORI Hanno $ 
DI MONTE PO SANESE. scardi 

nella loro 

m ANCUDINE CON TRE MARTELLI IN ATTO DI ESSER MOSSI DATargaMar. 
TRE MANI ALT ERNAT IV A MENT E . felli. 

Donde V alta Armonia fubito nacque . Moli» . 



CLXI 



LA REGOLATRICE. 

TEODORA CHIAPPONI MARCHESA SCOTTI P ARMI. £ 
GIANA . £22* 

IL CIELO, DOVE DA ORIENTE V&GGASl LA STELLA FOSFORO, È** * À%% 
DA OCCIDENTE ESPERO. t,Urr °' 

Venuta a far quaggiù mattina, e fera. Bimbo ' 



CLXII 



LA RETTA. 
ROSA COMPAGNI TORRE LUCCHESE. Ìw'jÈuS» 

to fi vede* 
uhm Ter* 

LA TORRE DEGLI SCACCHI, CHE SEMPRE MUOVE PER LO DRITTO. u , 

Sola <va fritta, e il mal camin difpregia. 1 

Jf 6 CLXIII * urg '** 
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CLXIH 



LA RIFLESSIVA. 

_ * 

i ^' GIU LIA PICCOLOMINI NE I NUTI SANESE 

ninno 
ìombe nel 

Geroglifico. ^ COLOA/Bil IN TERRA, CHE GUARDA IL CIELO. 

Ttiuanu Non è quejlo il nido mio* 
19. 

CLXIV 



LA RIGUARDATA. 

Viitfimir ELEONORA BELLACERA NAPOLI PRINCIPESSA DI 
jrm»?*- REGUSANO PALERMITANA, 



Ttfla ài UNA TESTA DI LEONE D* ORO, di quelle, che gli Antichi, ficcoroe 
Leon d'oro. 1 Moderni , mettevano nelle porte, per aprire, e ferrare. 

in guardia tiene . 



CLXV 



LA RIMIRATA. 



QutflMme- ANTONIA CACCAMO, E CORVINO PRINCIPESSA DI 
tfef'abZ'. MEZZOJUGO PALERMITANA. 

noi C** uti<:oR p 0 CHE fORTA NEL MESCO UH* OCCHIO UMANO , 
vino» 



?.Tx'i?" Da t rtni,r "di per aver la mente. 



CLXVI 



Digitized by Google 



,7S 

CLXVl 



LA RINOMATA. Jw'lE 

{ir ano nel» 

VIRGINIA MARCHESA ALTUITI GUICCIARDINI FIO- nm ctXì 

RENTINA . e dì quefis 

Timtglitu 

LA TROMBA DELLA FAMA. fu l % liri- 

co. 

Dimandatene {ur le ìftorie wojlre . j"' 0 „ ft 

Amor. e. li 

CLXVII 



LA RIPARATA. "Zlhri 

Palle d' oro 

MARIA AGNESA GUALTIERI CONTESSA DANDINI DI 
CESENA . # 

prottttadal 

ira giuoco di trucco , in ce// si fede una palla dietro al r Re d . lnm 

RE * gbiltma . 

Sotto il qual fi trionfa , non pur [campa* **tr*»$u 

49* 

CLXVIII 



LA RISOLUTA. 

MADDALENA DE' MARCHESI PATRIZI MARCHESA J™ r ™ 
DEL BUFALO ROMANA . p?u£' È 

UN TAVOLINO CON SOPRA PALLOTTE DA SCRUTINIO BIANCHE, £ 
RERE* 



C/ò, ri* *//r<w è conclufo* ** '** 

CLXIX 
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CLXIX 



LA RISPETTATA. 

N#/ Caótto ANNA MARIA BOCCAPADULI ORSINI DE* SIGNORI 

orfriv/g- DI MUGNANO ROMANA. 

gonfi Rofe. 

Utì TESTO DI ROSE. 



AtUn% Nè greggia, nè paftor fe le avvitiva. 



CLXX 



LA RISPLENDENTE. 
JJjjJW'MÀRIÀ GREGORJ PATTI MESSINESE 

Diflìnttv» 

nn*Tmt. LA TORRE DEL FARO DI MESS1HA ILLUMlHdTJ. 



Tttr.cMM, j) r i % %a a buon forto V affannata mela* 



CLXXI 



LA RISVEGLIATA 

Stilla , e> 

CMii.fian. CATERINA VIDASCHI MONSIGNANI ROMANA. 

Scudo iti 

T*dre, o (Q[4 STELLA, E UH GALLO. 
dtlloSpofo. 

iutuiu. Un dcft* il l'altra li moftra il 

CLXXII 
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*77 



LA RITROSA* 



MARI ANNE PRATI MARCHESA DELLA ROSA FARMI- qu,ì deiu 
GIANA. Rofa tan- 

no JJo/o 

VX A ROSA. ntlV 

hlem* . 



Cui Jiè Natura $ pregi, Onor le fritte . 



Tafx.Rimt 

Sciolti. 



CLXXIV 



LA SALUTEVOLE. 

MARIA MADDALENA VITBLLESCHf PARACCIANI , » 
ambo Famiglie Nobili Romane, e Sanefi per aggregazione . Cardani 

una Serpt^, 

Il SERPENTE d' Efculapio. « w » S'U- 

DÌ pater , ii J 'alate è il fuo veleno . Cafa fin, 

io» 

CLXXV 



LA SAPUTA. 



ANNA MARIA CAPPONI CARDELLI ROMANA 



UNA CARTA GEOGRAFICA- 



Lvi è S parta , ivi è Atene > eJ ivi è 

Z 



CLXXVI 



I Caponi 
hanno lo 
Scud 9 di 
coleri Bian. 
chi, 1 Neri, 
ala Dama 
r virtuofa . 

Cbiabr. 
ferm.XU 
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LA SCALTRA 



Quei dtiis CATERINA BIANCHI NELLA SETA PISANA- 

Set» f»»»» 
i Rocchetti, 

JJP" ALCVHl ROCCHETTI, da* quali raccoglie la Seta il Nafpatojo.. 
f £mblems . 

tetr. Tal ftr te nodo feffi> e tu mi jai - 

Tn»»f. 

CLXXV1L 



LA SCHIETTA*. 

i Fèafebi CATERINA RASPIS NE I FIASCHI NE t TOLOMEl FER- 
RARESE. 

punto fi»' , .••«»! 

/rh /*r UH FUSCO, che moftn effe* pieno di ottimo Vino. 
lmprefa . 



Chiabr. C° n V* n f amo f°- non fi 1"* eno • 



CLXXVIIL 



LA SCINTILLANTE. 
ANNA STROZZI PRINCIPESSA. DI CASERTA.. 

tn» ifruii 
veggo»fi 

U ""' IL CIELO DELLA LUHA con qualche Fiume luminofo. 



Turilo. E 'vidi lume in forma di riviva* ^. VVTV . 

CLXXIX 
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CLXXIX 



LA SEGRETA. 
ANTONIA B I Z Z A R I N I TONDI S A NESE • '«te**- 

nt fanno 
un Cam}r> 

Vìi BRACCIALETTO BIANCO*, E NERO, dove £ raccolgono in Siena i * l>fff0 » 9 
Suffragi per li Scrutini . iitr9 ' 

Colpo à* occhio y e di man no» {note in lei . %o/ 



CLXXX 



LA SEGUACE. 

MARIA MADDALENA CORSI MARCHESA CAPPONI * 

FIORENTINA . bsnnosc*. 

ao Bianco , 

UNA CALAMITA in Buffo la bianca. eN ' r# ' 

Wittù hi del mi mojfe 9 e con Ui 'vengo . tJgl 



CLXXXI 



LA SEMPRE VIVA* 

LIVIA CENTURIONA MARCHESA DI TORRIGLIA DO- il Dtfinti- 
RIA GENOVESE . «• ftp» 

> turioni t 

UNA ROSA di tutti i raefi. *"* R 'f* • 

Cbittbf. 

Di Tue bellezze ogni ftagton fa lieta* poem.u, 

Za CLXXXII 
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CLXXXII 

ì 

LA SENTENZIOSA, 

MARIA FRANCESCA CONTESSA SAVIOLI PADOVANA 
^Dottot xoftant ' ° n ° rC dClU Scrcniffima RcaI Gran Prin cipcflTa di 

le veiefi 

™°P*Z'. mA BEUE D * JRME ^0 di quelle, che portavano i Gimeconfulti. 
Al giudizio de' favi vniverfate. 

Jirtof, J 
«.14. 

CLXXXIII 



LA SERENA» 

v Arm^ G I ROL A M A GORI PANNILINI NE I TOLOMEI CONTI 
P*t**Mès DI LIPPA SANESE. V * 

Stelle Tur- 



m iiJZ£f ttBlU C0K JLCmg 5r "" TOtCJH», come fpeau a» 

Lune • 

An„ib.c». Cbe anta del Ciclo i maggior lumi fonti . 



CLXXXIV 

LA SFAVILLANTE, 
n» Or,U F ^NCKCA BUSSI MARCHESA BUONACCORSI MA- 

/o Stemmm 

de* Buffi. DUE OCCHI VMAHl . 

chi**. No/ira ventura > fe nafeeate fonti. 

CLXXXV 



1 
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CLXXXV 



LA SIGNORILE. 

CATERINA CONTESSA D' ELCl DUCHESSA SALVIATI 
FIORENTINA ROMANA . 9 uHm 

itile Spi. 

VH* AQUILA, CHE TIENE FRA GLI ARTIGLI DA UNA PARTE DEL' gbe pie» 
LE SPIGHE , E DALL' ALTRA URO SCETTRO. di. 

Affiena* nodrifee, afrena, e regge. . Jg**L 

te. 

CLXXXVI 



LA SINGOLARE. 

LEONARDA DE* MARCHESI BALLATI NERLI NE I nellf^dh 

BANDINELLI SANESE . fing0 no 

• Conchiglie 

UHA PERLA di gran prezzo. mei Campo. 

Ter far rleeo »n , por gli altri in povertade. Pr/f *r 

CLXXXVII 



LA SOAVE. 
FRANCESCA MALE VOLTI BARGAGLI SANESE. 

Fa per Imprefa la ftefla Arma fua, che è UN CAMPO DI ROSE BIAC- 
CHE, E ROSSE SPARTITE. 

tttt fon 

Coti p«rtt U nh , c U {mie . , , ogl ' 

CLXXXVJII 
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i t m 

LA SOBRI A. 

JqutU CO» 

dtllt Spi* 

iì'J'piidi, MADDALENA PETRUCCI CONTESSA D' ELCI SANESE 

et» qutfl* 

ir{»de *£. W VCCELLO DI RéfWA, che porta un Pane. 



JJ2£ **Viwfi ma non Jt wicn [atollo. 

CLXXXIX 

LA SOCIALE, 
i r^GIULIA RESTA GOLDONI MILANESE, 

f*nno nelP 

i»ì Rutta Alami HUOTR DA ORIOLI, che fi muovono Pana l'altra. 

Sa imi. 

f^'^Tntti tirati fono, e tutti tirano. 

CXC 

LA SOMIGLIANTE. 

immUmh ORSOLA BANDINELLI SANESE Dama d'Onore delia Scre- 
u ffiegéno D ifli ma R ca i Gran Principcfla di Tofcana . 

fiìt Nicchi r 

nel? lnfe-uxj riLjf abbonita di colori con alcuni Nicchi attorno di varj colori 
Z»* - ripieni • 



BMmtvk* Traduce in fe dal (rimo Din/in Volto 



CXCI 



*«3 

CXCI 



LA SORPRENDENTE. 
ANNA LUISA BUONVISI MONTECATINI LUCCHESE . » »*>»<>* 

f»nm mné 
Sttlla tri- 

UH A STELLA CRIRITA. »'** • 

Onde la ma» d* Amor tic* per la chioma* contile. 



CXCII 



IA SOSPETTOSA. 

ELISABETTA DE» CONTI CERVINr DEL VIVO NE I MU * c <" hi 
GNANELLI SANESE .. *g£ m 'f m 

OH A CERVA y CHE CORRE . h S '* Ì9 ' 

Non fi volge a mirar > anco è fegnita . ufi. t*»* 

CXCIIt 



LA SOVRUMANA. 

DARIA CONTESSA SALVATICA NE I MARCHESI DOT- 

TOM PADOVANA . s ™ 

UH FJUHÓ SEMI DEO . *'* 



Che F Umano, e il Dhin mi rfc in forfè w g2S 
- ' CXCIV Ct/M **' 
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LA SPECULATIVA. 
?Lt m i ELISABETTA CREDI FORTINI SANESE 

unCompaJ- 

MsTilal^ UK C0MPJSS0 *9**T0 VERSO ALCUNE STELLE. 

le Stelli* 



Bernard. Ter me dell* alte cofe altri non erra . 

TMffo . 

CXGV 



LA SPEDITA; 

i tfiw TERESA MEDICI FIORENTINA Dama d' Onore della Se- 
Jfitganofei xeniffiraa Reale Gran Principefla di Tofcana. 

Fa '.le, t 

UH TRUCCO, DOVE siako Più ? alle , come nel giuoco della guerra, 
ed un Maglio in atto di batterne alcuna. 



T*fi. E f*a perdita filma il vincer tardi. 



CXCVI 



LA SPIRITOSA. 
IfdipfJgZ GIROLAMA BIRINGUCCI TOMMASI SANESE. 

n*ntlC*m~ 

LA VITE P iantau d °P° 11 Di lu v «0 • 



Da * n t°'fif 9 /a tena ***** 



CXCVIl 
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CXCVII 



LA SPLENDIDA. 

1 t 

MARIA CAMILLA GRIFFOLI NE' SOZZIFANTI DI PI-/s«*i/*«- 
STOJA. ti fimm 

un Campt 

LA VIA LATTEA in Ciclo azturo con de» Cannocchiali a terra drimti T""*'" 0 • 
a quella. • Bts»n. 

Tutti rivolti alla fu$cma ftrada. /•»• 

x66» 

CXCVIII 



LA SPREZZANTE. 
ANTONIA BAGLIOTTI ODESCALCHI COMASCA* 

fi a nt IV Ar- 
ma Ode* 

tW AQUILA volante in alto* ftsUki . 

Cui d'Arder non cale . cbì * hr - 



CXCJX 



LA STABILE. 

CATERINA ZEFFIRINA DE* DUCHI SALVIATI GRAN f„V,™ J£ 
CONTESTABILESSA COLONNA. q**K 

Gran Pro» 

UN4 CQLQKHA, Copra cui fi a riportata una Infegn a Romana col SPQJR. 

In cui r* appoggia il grò* nome Latin** lo!' 

A a CC 
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LA STRAORDINARIA. 

t 

Tale * /* TER ESA CEVOLI ROSSERMINI PISANA 

Jìrma Ma- 
ri tale • 

UNA COMETA. 

* 

cbiabnrs. e gli ff amenti , * /* forante 'alterna-. 



CCI 



LA SUBLIMATA, 
i f T*nù* CATER INA MONTECATINI VEDOVA ERANCIOTTI LUO 

«0 Crtfa 

ptr Inforna 1L CAVALL0 1P p OG RiFO -volante io alto. 

chidrtrn. Segno a mortale Arcier troppo fallirne . 



ccn 

L A S r U P E R I O R E. 



èli jJmmì MARIA AURELIA ADORNO MARCHESA DURAZZD 
%JÌ"Z GENOVESE. 

Scacchiera 

Nera , o UÌ9J SCACCHIERA CON 1/>M REGINA BIANCA ClìiQONDdTA DA PIÙ 
Bianca. "*ZI *fi/U. 

* 

tur. fa* Ella fen ride , * non <è pari il giuoco, 

%o6 - ceni 



ccnr 



LA TEMPERANTE- 

SHARIA ANNA VECCHIARELLl MARCHESA CAVALIE» ' c *«"''" 
RI ROMANA. ZiHZ 

d$ un (~ m " 

tttt CAXE, che bee [ come quei d' Egitto ] al Nilo correndo .. mt . 

Addolci f ce: la fete % c non J* ammorzai •. lanfiih . 



CCIV 



t. A» T E N A CE.. 



CATERINA. LA GRUA VALGUARNER& PRINCIPESSA 1 

nera due* 
fafee Rof- 
ft hanno 
nel P Arme, 



DI CANGI: PALERMITANA 

JLCURE FASCE ROSSE.. 



[oJ*.men, quanto pikjì v rctte~ T**fflh.. 



CCV 



E. A TRASPARENTE* 
VITTORIA. SAVINI! NE I GORI! PANNILINIf SANESE >y„*£*J m 

WO SCOGLIO DI CRISTALLO* DI. MONTE 

i 

Conforma. * ti* ima. lo Turbo , e il' Chiaro 

A- a 2. CCVfi 
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CCVI 



LA TRATTABILE. 

GIULIA CONTESSA SPADA MARCHESA RICCARDI FIO- 
RENTINA . 

* 

tre SPADE, quali fona odi' Anna Paterna. 

cbìMbrn. Non fangninofe tra guerrieri ùmici . 

5 tre» #4* 

ccvn 

LA TRIONFALE. 

j ricetto- 

nini fc CATERINA ORLANDINI NE I CONTI PICCOLOMINI 
tr*po* g **o SIGNORI DI MODANELLA : Cognata del Generale Enea 
V Aquila Silvio Piccolomini , e Cavallercffa dell' Ordine dell* Impe- 

mlloStcm* Iatricc # 
ma loro . 

UN' AQUILA colla Croce dell' Ordine Cefareo pendente a! Collo. 

Coutil. So- 

d'iulru. Ferchè Ce J arC > 9 Di ° ti*** mi [° n0 * 

CCVIII 



LA VAGA* 

tnlT^o MARIANNE MANSI LAMBERTINI LUCCHESE BOLO- 
divi/» J* GNESE. 

glifleffi co- 

r rÌ * J.w AHEMOHE a diverfi colori . 
fono ntlr 

lrid» • 

TMjfo Ch'ogni ftp fregio è non fatto* ma nato. 

Jciolt, CC IX 
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LA VAGHEGGIATA. 
OLIMPIA CORI PANNILINI LANDUCCI SANESE. J£jJ*£| 

ti Re/fi. 

UH A MIMERÀ Di RUBISI. 



Vifi4 > eh incontro al Sol pur fi difende. 



tttr» fi 
17. 



CCX 



LA VALOROSA. 



L* Miai** 



IPPOLITA LUDOVISA DUCHESSA DI SORA BUONCOM- 
PAONI PRINCIPESSA DI PIOMBINO, prima Dama d»^^ 
Onore della Macftà Cattolica « 



LA MIKIERA Ty&L IERRO. 



U nome degli Eroi poeglia 4 minute* 



dtlr s.ihtu 

fi» nt\ 
di M»d*~ 



Ckiabrtré, 



CCXI 



L* UBERTOSA 



FLAVIA PETRUCCI BORGHESI SANESE. irtirucrì 

gbt. 

Vii CAMPO CON DELLE MESSI, CHE CADONO SOTTO LE SEC HE . 



De 9 miei ffarfi [enficr M frutto mieto 



Lèdtzrtco 

CCXII M » rtelli - 
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b*n*Q C ptr LA. VER- A. C E.. 

Infegmu 

Tome*"!* LIVIA .VECCHI NE i GOW. PANNILINI. SANESE- 

JAafcbtto- 
ne alia. 

boecg aper» UHj1 COME DEGLI ANTICHI ORACOLI BUCHERATA. 

fa bocca, dietro la quale parlavano i Sacerdoti*. 



'dà*. Cosi- parlari, fra noi gli cttrui. Numi» 
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ÀmfrefL, 



IL M0XG1BELL0 ARDENTE CON DELLE HEVl D*' INTORNO 
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V UGUALE. 



PRUDENZA J4IGNANELLI SODERINI ROMANA,, 



UH MARE, 



Che fcr nuovo lìquor wn tre/te 41 lito 



Spiegai i 
Mtgmsatl* 

rint . 



Lodovico 
Martelli , 



CCXVI 



LA VIRILE. 



Gli Oidi 
portano 
neir l m . 
prefa degli 

ALTAVILLA RANIERI CONTESSA ODDI PERUGINA <• a'avf'cbe 

ufavauo i 
S**atoridi 
Roma. 



UH CIHGOLO militare imbollettato alP ufo de' Romani 
'Due il m afelio mal or Jt manifefla* 



Taft. tan. 
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LA VITALE. 



GIOVANNA MONCA DA GRAVINA PRINCIPESSA DI 
MONTEVAGO PALERMITANA, 



UH A SACCA DI PANE. 



A «fi 4a -vita di cotanti attienfi* 



V Armiu 
Paterna- 
contante 
altane Pa- 
gnotte. 

Cbiabrer» 
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V UNICA» 



B*ZZ' Cl * KlA GRILLA CONTESSA BORROMEA MILANESE « 

JperGtrogli- 

te! eBMU LA ««CE, che fa il fuo rogo (opra la Palma. 

A» Cfa /*/ /* yfyjfc , * nuir altra famiglia*» 
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V U N I T A» J 

iJT'n AGNESA PICCOLOMINI DELLA TRIANA NE I S02ZI- 
eXZZ _ NI SANESE. 

um Vaila ~~ 

di Fu>.- 9 . DUB P <*^ E MCESE MCATEKJTE da Bombarda, oGanntxie volanti , 

Ttf. e ti fim Nella fiia nnhn k jr orza addoga . 



Quefto fu il nuovo Ruolo delle Signore Afficurate, e- cia. 
feuno può immaginarli quali voci di applaudimento tramezzai", 
fero tra un'Emblema , e l'altro; tantoché la Signora Viccle- 
gretarta era fpeflo obbligata a pendere una lunga paufa , ^ 
benché la notte forte aliai avanzata , non mancò chi facefto 
iftanza, che da capo fi recitaflero i detti ìngegnofifUrni Emb|c- 
mi; ma venendo sccertata l'Udienza , che fi fàrebbono pubbli- 
cati per mezzo delle Stampe per fodisfare tutta T univerfità de' 
Letterati, che di arguzie , e di concetti tanto obbligati noiL. 
avea fino a q netto giorno mai veduta la pratica ; cioè di ri- 
trarre l' immagine di virruofe Gentildonne ne' Corpi dell' Armi 
gentilizie bene fpsflodi uciiiiffi'.nc figure compofte,. e di appli- 
ca r- 
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carvi le fentente de' più rinomati Poeti dctla noftra Lingua. 
Avendo più vjolte la Signora Segretaria proiettato , che fc mai 
nel nominare le fòpradetre Signore *veffc lafciata qualche lo- 
ro prerogativa di Dignità , Titoli onorifici , e fimil i , ciò non era 
accaduto, che per colpa di ehi ha tr alme fio i Nomi. Co- 
sì dunque colla Veglia erudita licenziandoli tutto il Con- 
grego finì la gran Fcfta dell' Aprimento del Collegio dello 
Balie Latine II 19 di Febbraio 1719. Poiché però ne* giorni 
due feguenti, che furono gli ultimi del Carnevale , più allegrez- 
ze fi fecero per tributo d' otTcquio alla Signora Archimagittra, 
e Moderatrici, e Balie, nefeguiremo, quanto più breve fi potrà 
fedelmente il racconto. 

CAPITOLO XVIII. 

A dì io Febbraio 1719. 

ESfendo partite le Dame dal Collegio qua fi prefib ali' alba dì 
quella giornata, non fi aprì la mattina l'Anticamera della 
Signora A reni magi (tra: né occorfe cofa da feri vere, fe non che 
P Archimagittra difpensò molti de' Regali , che furono in moftra 
ieri alla Piazza del Carmine , a di ver fc Comunità mendicanti , 
e Confervatorj, e Spedali, facendone gran parte a' Padri OfTer- 
vantì pei dono ricevuto da loro del Quadro di S. Bernardino 
fruttante la Donna iafeiva • Così per la tanto vegliata notto 
troppa Nobiltà Sanefe non ufcì di Cafa , fe non dopo definare, 
allorché ognuno ttimò conveniente tornare a fare oflequio a 
quella gran Dama, ed alla Presidenza Petroniana, che appun- 
to il giorno dovea fccndere corteggiata alla Piazza colle Ba- 
lie Latine, curiofe di veder le nottre fede del Carnevale per 
tornare poi la fera alla Commedia Latina nello fteflb Collegio 
dall' Archimagittra me fifa in ordine . Videfi dunque predo alle 
ventun' ora piena nuovamente l'Anticamera di Nobiltà d'ogni 
fcfTo t e le Gallerie, e la Sala d' ogni maniera di gente; ed in 

2uefto mentre ricevette P Archimagittra i Complimenti dello 
Comunità Reiigiofe, e Secolari, che differirono i loro offizj , 
come fi di (Te, a quello giorno; ed il Signor Cavaliere Squarci 
Arcintronato , come Maettro di Camera, erane V introduttore; 
Ma verfo H fine venne al Collegio un preziofo , e memorabi- 
le Regalo , che non portiamo tacere • Quello confitte va in ven- 
tiquattro pezze parte di panno fi ni Aimo Ro fato, parte dello ftef- 
fo Turchino Scarlattato, parte di nobiiiflìme Saje di color di ro- 
fa, e cel ette, tutte al veftiario delle Balie Latine pel verno , 
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e per la (tate ; e quefro dono mandava il Signor Cavalier Mar* 
cello Biringuccl , il quale dopo aver moftrata la Tua magnificen- 
za nell' ornare la Tua Patria di più fabbriche fontuofe, eproraoflo 
il traffico della medefima con Livorno, e diverfe Piazze d' Ita- 
lia per via di nuovi mestieri di Lana, e Seta,. ha ultimamente 
eretta una più fa mo fa fabbrica in Calcinala nelle fue polfelfio- 
ni Catalane, dove col benefìzio d* un 1 acqua perenne, ed alla 
(intura di più vivaci colori la più attiva di quante mai in Tof- 
cana, e fuori fe ne fiano ritrovate , ccolla comauifionc dc'mir 
gliori Artefici di Oilanda al più gvan corto condotti, ha ifti- 
tuito un' officina per fabbricare detti Sniffimi panni d'ogni ma- 
niera, e Rami, e Gualche, tanto che non Folo all'aflortimen. 
to di Livorno, ma di più Mercanti Italiani quefti Tuoi meftie- 
xi lavorano, ed oltre al riforgimento delia mercatura Sa ne Te, 
gran follievo la povertà di quei Contado ne riceve . Che fe_/ 
altri pochi Cittadini di tali maffime,e di ottima efecuzione delle 
medefime la noftra Patria potette contare , tornarebbe ad eflcre, 
quale una volta fu , V Emporio de' Ncgozj della Tofcana. E do- 
po quello ricchiffimo dono , il mandato dal Signor Cavaliere in? 
vico la Signora Archimagiftra , e le Latine Balie per la mattina 
feguente a colazione nella fua Villa nobiliflìma chiamata Torre 
Biringucci poco fuori delia Porta Fiorentina. Molto fi trattenne 
tutta l'Anticamera nell' oficrvare quei panni, che certo aquaU 
fi voglia raoftra d'Ollanda-, e d'Inghilterra fanno vergogna». 

Ufcirono finalmente le Signore , e poftefi nelle Carrozza 
andarono alla Piazza , procedendo allato all' Archimagiftra i 
Littori colle- verghe d eferi ttc -, ed appreflb alla fua Carrozza, 
in cui era la Principelfa dell'Accademia, e la Segretaria, fc- 
guiano ì Cocchi delle altre Dame, e Moderatrici , c Accade- 
miche; indi !' A rintronato' Macfiro di Camera, e poi le Ba- 
lie, ed appretto il feguito di moiri Gentiluomini, talché in_* 
tutto erano Carrozze ottantaquattro, avendovi mandato an- 
cora il Corteggio Monfignorc Arci vefeovo, e la Signorìa. Era la 
Piazza tutta apparata ne' palazzi con ricche cortine pendenti 
dalle fineltrc, ed'tl primo fpettacolo fu lacoraparfa de' Comu- 
ni della Montagnuola , che mandavano al Collegio una grolla 
provifìone di legna , e di carbone portata da trecento fra Mu- 
li, e Cavalli, non fenza che vi follerò caricati Cignali, e Ca- 
prioli , e Lepri morte ; e ne erano Condottieri Tano Profctti 
della Sughera, e Tiftone del Bclagio, i quali venivano in Maf. 
chera infiemo coi Guidatori delle Beftic con Pifferi , e Corna- 
mufe, e Contadinellc fedenti fu'l baiti: ma poiché ebbero fat- 
te poche girate pct la Piazza ftelTa, fecero volta alla Cafa Po- 
trò* 



e? 



Digitized by Google 



keniana a pofore i lor Doni , dove ricevettero una lauta me- 
renda • 

Sgombrata la Piazza di coftoro, entrarono per due ftradt 
i Tempre fcftevoli Rozzi in Mafchera, rapprefentando da una 
parte i Partorì delia Maremma guidati da Cerere , e da Gia- 
no in un Carro, e vediti di giallo, e bianco, e coronati di 
Spighe, cavalcando ben montati Cavalli, e di Spighe bardati: 
e dall'altra parte i Partorì della Montagna guidati da Diana-* 
e da Bacco, veftiti di rodo, e di verde, coronati quali di 
pampano , quali di quercia , e con tali bardature ne' loro Ca- 
valli fimilmente . Erano cento cinquanta per parte , e dopo la 
gioconda moftra , che fecero in due girate , fecfero al giuoco dei 
Pallone fui campo conceduto loro per quella volta dagli Sco- 
lari Nobili ; e baftò il dubbiofo e ben garofo contralto dei 
Pallone, e delle pugna per tre quarti d* ora, cflTendo falite 1* 
Archimagifrra , e le Gentildonne, e le Balie fopra una gran Log- 
gia di legno a tale effetto preparata fuor del Palazzo della-. 
Mercanzia , dove quel Magiftrato Illuftriffìmo diede loro urt- 
generoforinfrefeo. Dopoquefto fi riportò la Presidenza, e le Balie 
al Collegio per fcntlr la Commedia del nuovo Teatro, in cui 
fi raccolfe la più fcelta udienza coli' intervento de* Collegi To- 
lomei, Arcivefcovalc , e Soletano. £ la difpofìzione dei Tea- 
tro all'ufo di quei dì Roma antichi era queito, che in gran 
parte non differifee dalla bruttura del Teatro dell' Accademia 
Olimpica nella Città di Venezia . 

CAPITOLO XIX. 

Della Commedia Latina , che fi rapprefentò la fera del ventefi- 
pio di Febbra jo nel Collegio delle Balte Latine , e del Teatro 
ali' ufo Latino antico quivi appreftato • 

ERa dunque il Teatro formato In giro da Tedici gradini, che 
fi fiaccavano dall' Orcheftra, e con quella fi ricongiungeva- 
no, Iafciando nel piano di mezzo un grande fpazio per altri 
fedili ; e fopra ultimo più alto gradino giravano diciaflet- 
te archi nella maniera , che fi riconofeono i fedili , e gli ar- 
chi del ColoflVo* Quelli noflri erano fabbricati di legname di 
noce internato d'oliva, e di Stipiti dorati , e le Colonne de- 
gli archi colorire a intonacatura di Lapis lazzuli foiteneano d' 
avanti Statue di bronzo dorato figuranti gli antichi inventori 
così Greci, che Latini della Satira, della Comica, della Tra* 
gica, e della Mimica ; e T anco di mezzo fporgeva con un pie 
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colo migliano un poco In fuora, e fi diftingueva con maggiore 
altezza ( a guifa degli archi di mezzo, che ne* Teatri Romani 
fi fcrba vano pe' Ccfa ri ) per fer vizio delia Rcfidcnza Petronia- 
na; ed attorno gli archi girava un Balaustrato a oro , fi c come 
dorati erano i Tedili dentro d'etti archi adattati a tre ordini, 
che vengono a corrifpondere ai moderni Palchetti , o fìano Ca- 
rini . Gli Architravi erano intagliati a figure degli antichi ftru. 
menti armonici dell' Orche ft re di Grecia , e di Roma , e la gran 
Soffitta dipinta fopra i cartoni di Baldaiiare da Siena ordinati 
per un Teatro di Campidoglio dal Signor Giù Teppe del Solo 
di Napoli figurava i fette Pianeti io fette cerchi distribuiti ,. 
ficcomc primi efempiari dell' armonia, e del falto ; non cfleo* 
do altro la falrazione della Anidra a delira , che U moto del 
Soie dall'Oriente all' Occidente; ed il falto dalla delira alla fi- 
niftra figura il corfo delle (felle erranti » Finalmente venendo» 
alla proiettiva della Scena feorgeafi un grand' arco, che divi- 
dea la Scena interiore dall' citeriore > ed attorno a quello lo 
Mufe cfp ri menti idi ver fi offici, ne' quali vennero da Apollo de- 
sinato per l'efercizio delia Poelia, pittura egregia del Signor 
Cavai ier Ghczzi di Roma* 

Il Sipario , che copriva la, Scena interiore, e che fu det- 
to per la Scena comica * p puntq $jpartum y vel Mi mi cut* veliti* r 
per la Tragedia Aulcum % raprircìcnrava la bofehereccia , in cul 
Romolo , quando machinava il rapimento delle Sabine ,. ordinò, 
i primi Spettacoli, intrecciando le frondi degli alberi a ma- 
niera di padiglioni ; c vi erano fcritti fopra que' due verfi d* 
Ovidio del primo de Arte amandi : 

Ulte , quas tulerat numero/a Palatia , frondes 
Stipite tter fofit* , Scena Jtne arte fiat . 
Quefta tenda dipinta dal pennello a' noli ri giorni incompara, 
bile del Signor Bibbiena, calava fopra 1' Orcheftra fimilmente 
da lui al di fuora tratteggiata, luogo pc' Sonatori, non fenza- 
che , giù lì a la pratica de* Romani , che quivi talora, e i Sena- 
tori , e gli Oratori eiteri introducevano , abbia voluto il Si- 
gnor Niccodemo Archimaeftro adattarvi un' ordine di Sedili, 
per tali perfone,che quivi voleflero sfuggire ft competenza de' 
luoghi ,. o trovare maggior comodo di libertà* 

Dcfcritto per tanto il Teatro , verremo a parlare della-* 
Commedia > la quale non fi cominciò prima, che fofiero dif- 
pofti tutti ai luoghi loro, cioè la Signoria eccelfa, e la i J resi- 
denza Petroniana fotto l'arco dì mezzo, le Moderatrici ,. e V 
Accademiche colie altre Gentildonne fotto gii archi del giro, 
•e' quaii dalia parte delira ne' Sedili di dietro vedeanfi le Ba» - 
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Ire Latine , e dalla parte fini (Ira <H dietro pure molte onore- 
voli Cittadine dalle Dame condotte. Al primo gradino, o 
fecondo fotto ie Gentildonne fedeano i Magiftrati, e Colle- 
gi Sanefi giudo V ordine , con cui procedono colla Signoria , 
ed al terzo grado il Nobil Collegio Tolomei , come confidc- 
rato membro della Signoria niedefima . Al quarto gradi- 
no gli Oratori delle Accademie Italiane, e poi quelli delle 
Città dello (tato, indi gli altri dell' Univerfità Sanefe: al quin- 
to gì' Intronati ; al fello la feftovole Congrega de' Rozzi, al 
fetiimo i Fifiocriticl , e la Coionia d'Arcadia; all' ottavo il 
Seminario Arcivefcovale ; al nono il Soletano , e da li in poi 
fino a tutto il quiodecimo i rapprefentanti le Arti della Cit- 
tà, e ncll* ultimo Sedile fedecimo la famiglia Petroniana, mes- 
colandoti finalmente nel mezzo il Popolo distribuito nelle Se- 
die dal Maeftro di Camera dell' Archimagiftra. E quanto agli 
Ecclefìaftici , non elfendofi ancora concordato il luogo con.. 
Monfignorc Arcivefcovo, che pretende doverfi loro lo Itcffo che 
a Flamini Diali nel Teatro Latino , fi fparfero alcuni fra gl'In* 
t renati, alcuni ne' Collegi in figura di Dottori ; e credei! , 
che quello Zelantifiìmo Prelato abbia un tal prefetto accattato, 
per allungare la refoluzione, e così impedire, che i Preti 
abbiano Sedile pofitivo agli fpcttacoli di tanto feifo feminile 
mefcolati; fe pure non farà loro dato il comodo di riponerfi 
in He me co' Clauftrali dietro a certe Gelone, che fopra gli Ar- 
chi ri cleono. 

Raccolta per tanto 1' udienza fu fatto intendere a tutti 

Ser mezzo dei Littori dell' Archimagiftra fpar fa mente difpo- 
i, che non fi applaudente altrimenti, che con un Latino Vi- 
vai ai Comici, e dopo una graziofa Sinfonia di Latini Stru- 
menti fu tirato il Sipario» Dietro a quello apparve una Scena 
di Civile con veduta di Cafe , e Portici fecondo l'antica-. 
Architettura Romana, che era una delle proiettive, le qua- 
li Baldaftare da Siena avea dipinte per la Saia del Campido- 
glio , come fi è detto. Il palco era divifo in due piani f uno 

?iù alto al palleggio de' Comici difpofto, che fi chiamava— 
rofecnto ; l'alto più baffo ad ufo de' Saltatori, e del Coro 
tra l' Orcheftra , e H Profcenio , che di Pulpito avea nome > 
d* onde prefero a chiamarli Pulpiti que* luoghi più elevati, 
da* quali fi parla oggidì nelle Chiefe Crilìiane al popolo, o Ci 
cantano l'Epi Itole, e i Vangeli. Nei Pulpito dunque fi fecero 
vedere due perfonaggi, che uno figurava l'antica Commedia 
Romana togata , l' altro la moderna • La vedi tura del primo 
tra una toga bianca riportata di Mafchcrctte» c (otto quella 
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per fottovefte la PalU , e ne' piedi il Socco giallo non dilli- 
mile alla Calzatura, ebe oggi fi. vede negli Armeni. 

L'altro era la Tragedia moderna, o fia la Tragicomica— 
colla Tua propria veftitura , che facendo un' erudito contratto 
fra di loro Copra il primato, e dominio degli affetti umani 9 
prefero a riprenderli i loro particolari difetti, cioè la Comme- 
dia moderna rapprefentata da Donna Maddalena Barni ne' 
Rotti Balia Latina Sanefe , altercando con Donna Aidimava-. 
Salikovia di Vesfalia Balia Latina figurante l'azione antica Ro* 
mana, tacciava la Tragedia antica delle Grettezze del lujogo, 
e del tempo, a cui obbligava l'azione, mentre più d' una— 
mutazione non fi facea, e talora reftringeafi il cafo ai tempo, 
in cui l'opera fi recitava; là dove a' tempi noiiri fcorgcfì, che 
l'arte maga trafuiuta ad un tratto una Cappanna in una Regia 
maeftofa, e queftapoi in un Carcere, o in un giardino. Al 
che. la Commedia prifea rifpofc, che predò i Romani godeanfi 
pure tale magnifiche apparenze , e cambiamenti delle Sceno 
chiamati Duttili , e Ver futili , che però folo fi mutavano , 
quando nella ftelfa occaftone dopo la Commedia fi preparava 
la Tragedia , o la Satirica, fecondo racconta Vitruvio . Ma— 
che l'unità dei luogo più fi conforma all' unità dell' azione, 
il che da' Franccfi più oiTcrvanti imitatori del Palco Latino 
oggi fi pratica e nella Tragedia, e nella Commedia, e che 
pure fu praticato da' floftri italiani nel Secolo fedicefimo. Di 
più fu riprefa la Romana raprefentazione e ne' Soliloqui , c 
nelle macchine, che dal Ciclo fi faccano feendere con qualche 
Deità per ifeiogliere qualche intrigo « 

Dall' altro canto la Tragicomedia moderna fu condannata- 
deli' improprio mefee lamento de' per (omaggi vili cogli Eroi- 
ci , vedendoli talora un Servo buffone, folievato alla confiden- 
za di un Monarca, per trattargli i maggiori affari. Indi pafso 
alle rapptefentanze unificali de' noftri tempi, ne' quali la Poe- 
fra , che una volta era maggior Sorella della Mufica nella fa- 
miglia di Apollo , oggi giorno è divenuta flia vtìiftìma Schiava» 
dovendo i Componitori de' Drammi (oggetti alla battuta de' 
Maeftri ci Cappella, che ignorano ogni maniera di regola- 
poetica, mifurare i loro verfi alla capri cero fa combinazione 
delle note muùcali, per le quali ormai converrà comporre utv 
Vocabolario a. porta di voci fenza I, e fenza U, le quali let- 
tere ne' paflaggi fanno nitrire, ed urlare le Cantatrrici , e mo- 
ftrar loro i denti annegriti dalle lifeic. Equi parve, che Za— 
sferza della Satira lì ri voi tulle contro certi Poetcili , che po- 
». - - • « iiwi- 
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pendo le mani fu le azioni Teatrali più lodate, fanno a guifa 
di Nerone, che decapitava le Statue degli Dei per addattar- 
vi la propria fella, cioè guadando il buon* ordine, e la Mac- 
ftiia d'una Scena ben condotta * fanno venire a fvolazzare una 
Tortorclla, o un RufTgnuolo dove dovrebbe ftare a ruggirò 
un Leone ; talmente che le azioni Teatrali de* noftri tempi 
fiano come gli Arabcfchi della Cina , ne' quali fi vede II bu P 
Ito d'un' Uomo terminare in gambe dì Sfinge , Softcnne però 
la Tragicomedia moderna Italiana le fuo ragioni, portando io 
moftra i Caratteri da Ce inventati d'una maniera di ridicolo, 
a cui non pensò mai Arinotele ne* Tuoi precetti. Queftc fono 
te Mafcherc incomparabili degli Arlecchini, e dei Pulcinelli 9 
che quando graziofarocnte fono atteggiati, fanno fciogllcre 
all'improvifo le rifa degli Uomini più fcrj , e più ipocondria- 
ci. Finito quello piacevole, e Satirico prologo diedefi prin- 
cipio ali* Opera, che fu la Calandra del Cardinal Bibbiena-, 
azione così lodata dal Giovio , e latinizzata ali* ufo del Col- 
legio Petroniano dalla Signora Aretafila Savini ne' Rolli qui 
addietro fra le Paftoreilc più erudite d' Arcadia mentovata • I 
Pcrfonaggi furono rapprefentati dalle Balie Latine Sanefi , o 
dalle Fanciulle, che pel Baliatico Latino ftanno in educazio- 
ne; nè quanto ali* efpreflìonc naturale fi potea defidcrar di 
vantaggio , il che non farà -difficile a crederli da coloro, che 
fanno, che la recitazione Comica , e Tragica in Siena più che 
in ogni altro luogo di Tofcana , e d'Italia a maraviglia li pro- 
ficui. 

GÌ* Intermezzi inventati dal Signor Conte Filippo Tolo- 
mei de' Signori di Macereto, e Conti di Lippa, il quale fu 
rnedefimamentc direttore de' Balli, riufeirono applaudi ti (Timi , 
e furono, Ilprimo all' Infanzia alludente fu la Sanazione Eno- 
plia inventata da* Cretefi per nafeonderc con quello ftrepito il 
parto di Giove nato di Rea a Saturno , come fi efpone da Pie- 
tro Seguìno nelle Medaglie, benché Dante in altra manierar- 
ne divifaifc , là dove parlando della. Montagna d'Ida in Cre- 
ta nel 14 dell* Inferno dilTc : 

Rea la fcelfi già per cuna fida 
Del fuo figliuole y e per celarlo meglio, 
Quando ptangea , vi facci far le gr'idA . 
E Donna Ottavia Mannozzia cfprclfe a ftupore la figura 
della Donna partoriente , accompagnata dell' azione delle al- 
tre Balie fue Compagne, che la Palpazione componevano. 

Il fecondo Intermezzo alla Fanciullezza alludente» furono 
ì giuochi de' Fanciulli Siciliani avanti il Sepolcro di Diocle in 

quclP 
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quell'Itola ifleffa, come riferifce Teocrito , e comegraziofamenté 
ce li dipinfe al vivo nella fu a traduzione il Signor Dottore An- 
ton Maria Salvini; e quefto fu efeguito a maraviglia da alcuni 
Giovanetti Nobili , tra* quali portarono il vanto il Signot Lat- 
tanzio Bulgarini, e Marchcfino Flavio Chigi . 

Al terzo Intermezzo fervi d' invenzione ii coftume delle 
Madri de' Popoli Pfilli , che paragonavano i loro Bambini at 
contratto coi Serpenti ; e qui operarono tutte le Gentildonne , 
fra le quali ottennero i primi applaufì la Signora Maria Tom- 
mafi Bulgari ni , Signora Marchefa Verginia Bandini Bichi, Si- 
gnora Marchcfa Agncfa Chigi Piccolomini, Signora Verginia 
Nerli Ballati Pieri ; e particolarmente la Signora Maria Fran- 
cefea Piccolomini nel contralto , che fece con un ferpentaccio 
nero , che le avea lanciati più morii. 

Tutta la fetta Comica farebbe ottimamente comparfa , (è 
la Signora A retatila avefle fatti dei troncamenti a queir azione 
alquanto licenziosa , come fogliono fare tali Religiofì, ohe met- 
tono fulla Scena il D. Pilone; perlocbè P Archimagiftra reftò 
mortificata d' clTerfi confidata troppo d' altrui fenza fottopor- 
re l'operetta alla cenfura ; e tanto più che riconobbe, che ol- 
tre 1 Signori Semina ritti , ancora le Balie Latine fi erano arrof- 
(ite : onde avendo commetta a me Salvador Tonci pel giorno 
feguente la recognizione del latte Latino, offe r vai, che fi era 
un poco rifcaldato , e qualche più efatto Anatomico, che vi 
fece più fottìi diligenza colla lente, alTeri in alcuno di quei 
latti avere riconosciuto qualche defiderio di dormire una not- 
te col marito. E quello è quello, che appartiene alle fede dei 
lunedi del Carnevale. 

CAPITOLO XX. 

Della Confulta pubblica tenuta dalV Archimagiftra la mattina del 
martedì del Carnevale , e delle Lettert , che vi furono lette 
da varie parti d* Europa firme: e di varj Memoriali 
alla Prefidenza presentati , onde diverfi provedi- 
menti vennero fatti . 

r* A mattina de* 11 di Febrajo all' ora di Terza fi riportare- 
j no e Gentiluomini ,e Gentildonne, e Dottori nelP Antica- 
mera della Signora Veronica , dovendo andariì alla Torre Birin- 
gucci, e non mancò la folla ne' Corridori, e nelle Sale; la- 
Prcfidenza ufcl primieramente alla Mena nella Cappella Do- 
meftica . dove celebrò il Signor Canonico Provcnzano Maria- 
Gigli 
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Gìgli dichiarato la mattina fteflà Cappellano maggiore del Col. 
lcglo. Indi P Archimagiftra volle adunare la Confulta dc'Ceny 
fori dell' Infanzia coir intervento ( per quella mattina grazio- 
fo) di tutte le Moderatrici, c di molti Intronati, e Letterati 
della Città, ad ufo di Confulta pubbllica, in cui prima recti 
leggere da Donna Raimonda Salome Pruflìana, Balia Latina De- 
pofitaria del Segreto , alcune Lettere venute (a fera preceden- 
te da Roma, Vienna, ed altre parti . Da Roma venia fcritto 
dal Signor' Abbate Lattanzio Scrgardi Nipote dell' Archimagi- 
ftra, erterfi di colà niofli per querfa volta i Nobili Bambini Si- 
gnor Raimondo Nonnato de' Marchefi Teodoli, e MetelU 
Parracclani , e Ortenzia Cafali • Da Ferrara il Signor' Enzio de* 
Marchefi Bevilacqua, da Bologna la Signora esitanza del Se- 
natore Marchefe Monti , e Signora Urania del Signor Pietro 
Jacopo Martelli Segretario del Reggimento di quella Città. 
Da Ccrtaldo del Contado Fiorentino la Signora Belcolorc Boc- 
cacci del Cangile medefimo dell' Autore del Decameróne , 
tutti lattanti di meno di tre mefi. Altre diverfe Lettere por- 
tavano impegno della prole, che daranno quanto prima alla 
luce alcune Dame intigni d' Italia, come la Signora Marchef4 
Livia Adorno Durazzo Genovefe dimorante in Roma, la Si- 
gnora Ottavia Quaratefi Gerini Fiorentina, la Signora Aurora 
Zabarclla Samminatelli Pifana, la Signora Bradamante Contef- 
fa S. Bonifazio in Cumeno Padovana, la Signora Petra Pap- 
pafava ConfeflTa del Velo Vicentina , la Signora Ifabella Burla- 
macchi Palma Lucchefe , tutte Accademiche • Appretto furono 
Ietti memoriali di altre Nobili Matrone, e Cittadine Sanefì 
gravide, che chiedevano luogo per le future loro Redc j e que- 
ite erano la Signora AleflTandra Fantoni Gori , la Signora Lucre- 
zia Tolomei Borghefi, la Signora Cintia del Golia Placidi , Don- 
na Francefca Ncrucci Mori , alle quali fu fatta grazia in cafo 
di felice parto . 

Ma quello, che più d'ogni altro confolòla Prefidenza , fu 
una lettera di Vienna del Signor Cavaliere Fra Stanislao Amc- 
righi Sanefe Conigliere Aulico Cefareo, in cui affìcurava il 
Signor Niccodemo Archimaertro , che alfine di Quarcfima fi fa- 
rebbono trovate in Siena altre fedici Balie Latine di quelle par- 
ti, e d' Ungheria, e di Saflbnia; non mancandoti di farne ri- 
cerca di maggior numero per fupplire a' bifogni del Collegio 
da tutti gli Oltramontani defiderato; benché a' medefimi non 
rnfiTa effere di profitto attefa l' imponibilità di mandar Bambi- 
ni da' Paefi così lontani , ed il pa (faggio delle Alpi nevofe trop- 
po alla tenera Infanzia pericoiofo.' 

Ce Do- 
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Dopo le lettere fur-ono- Ietti alcuni memoriali , che uno di 
Donna Maddalena Barni ne* Rodi Balia Latina Sanefe , la quale 
latinamente fu pplica va alla Prcfidenzadi poterti ajutare nel pro- 
cacciare i pupazzi, e le pupazzo ai Bambini dei Collegio, e 
poter fare un botteghino Latino di bagattelle da Ragazzi , ciò» 
erano palle, e palloncini , ficcomc di calamari, e penne da 
fcrivercper a Tuo tempo; e particolarmente di brachierini gen- 
tilmente lavorati, e tutto per modo di appalto,, promettendo 1 
vendere le dette robbe ai gìufti prezzi » 

A fomiglianza di quefto memoriale Donna OrfoIaPenni Buz- 
2ichelli altra Latina Balia Sanefe ne prefentò- pure un' altro per 
fare in cafa una botteghina bafrarda dì confetti , ciambelle, e 
caftagne; e di poter fare vendere vino, e acque, e bifeottini 
alle Commedie Latine Petroniane, offerendo mantenere la Bian-r 
cheria al P. Confeffore, é la Cioccolata ; il perchè 1* Archima- 
giftra fccclc chiamare ambedue mortificandole con una fevcra 
ammonizione, e dicendo, che le Balie maeltre debbono in Col- 
legio attendere alla fola cura degli Alunni latranti , e che ne IP 
iftituzione de* medefìmi il Fondatore avea aperto il negozio del 
Baliatico Latino abbaftanza proveduto per ogni bifogno • Che 
fc tali appaltucci fi foflTcro iutrodotti , a poco a poco farebbo- 
uo (tate in Collegio la Balia bambocciaja, la Balia ciambellaja, 
la Balia Brachicraja, indi la Balia caizolaja, la Balia macella/a; 
e che le medefime avrebbono fucchiatj ben bene i Ragazzi , e 
le borfe de 1 Padri loro, in vece che i Ragazzi fucchiaffero al- 
le mammelle loro , letteratura , e pietà. Pcrlochè le due Balie 
Latine mcrcanteffe affai fvergognate fc ne partirono, feufando- 
li ( come fu detto ^ ciò efferc ftata infinuazione de' Parenti lo- 
ro ; e dalla Confulta fu lodato cftrcmaraentc li provedimento* 
della Savia Archimagiftra - 

Per ultimo fu letto un memoriale di Francesco Qui nza Stam- 
patore del Collegio , nel [quale fi presentavano per la prima ap- 
provazione dell' Archimagtftra alcune Opere Latine inedite , 
avantichò a* Superiori Ecclefiaftici fi efponeffcro, ed i loro ti- 
toli erano quelli , 
Joanner Sabinur de Bello Arbiano * 

Frana/ci Mante Cardinali r Ficolominei, qui pojle* Piur Ter- 
tiur r Hiftoria Senenfir . 

Horatiut Fiaccar cum notir Alexandri Piccolominei nunc 
frimùm editti* 

Titur L.u crei tur Carur cum notir Alexandri Picolominei nunc fri- 
mùmeditir . 

Dtffhrt at toner Critica^ Cbr otologie* > T Hiftoric* in certa felce! io. 
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ra capita Hi fiori a Ecclefiaflica , Autbore Magifiro Tetro Maria 
Pieno Senenfì Ordini f Servorum B.M.V. 

Stemmata Principum Europa, Autbore Friderico "Buri amacchio 
Societatis Jefu in alma Senenfium Univerfitate Gevgrapbia Pro* 
fejfore. . . 

De Corde Trattata; Joanni; Maria Lancifii Archiatri Pontificii. 

De Privilegi ir Viduarum Trattatu; Moratti Sergardii Patricii 
Senenfi; in Salernitana Univerfitate Antecejfori; clarijjtmi , nunc 
primùm editti; cum Obfervationibu; Lattantti de Sergardi; Patri- 
cii Senenfi; Jurit utriufque Dottori; , ejufdem confanguinei • 

Caroli Bizzarrini Patricii Senenfi; Alma Fiorentina Rota Au- 
ditori* Commcntaria ad Legem cum Avus per Jofepbum ejus Fìlium 
'Typis co»i>?iijJa y nec non varii; addiéfionibu; locupletata , 

Camilli de F inetti; Patricii $encnfi; prò Regia Celfitudint^ 
Co fini Tertii Magni Hetruria Duci; Supremi Conjìlii Auditori; 
PÌacita fcUttiora per Cofmum ejus filium Juris utriufque Dotto* 
rem evulgata . 

Auguflini Patricii Antiquitater Senenfc; vindicata ab Alcibia- 
de Lucarino de Bellantibu; Jarir Con/ulto , Patricioque Senenfi 
nec non Provenfuna B.tfilica AEdituo. 

Jufli Fontanini d Cubiculo Minerario Stimmi Pontifici; Clemen- 
ti; XI. Hi fi ori a li ter. iris Aqutlejenji; • 

Jotnui; Pignoli de ufu , & abuf.t Campaiarum • 

De Patria Sancii joannis primi Pontificii Epijiola Germanici 
Lilti Senenfi; Societatis Jefu ad Hieronymum Patrem • 

Germanici Ptbolomai Patricii Senenfi; Metropolitana Ecclefia Ca- 
nonici , nec non Celti Cardimlis Piccolominei , Lepnardique Mar- 
filti Senenfium Atilifiitum Vicarti Generalis , Commentarla ad uni- 
nerfum Jtts ; d Mario Ptbolomao Comi te Lippa , ac Domino Mace- 
reti ejufdem nepote in lucem edita. 

Altre cofe farebbono rimafte da proporfi , ma avvicinando- 
fi l'ora di portarli alla Torre Blringucci all'accennato pranzo, 
che il Signor Cavaliere Marcello avea con tutta magnificenza 
preparato alla Prefidcnza Petroniana , e alle Balie , ordinò V Ar- 
chi magiftra fcloglicrfi il Congreflo ; ed appreffate le Carrozze 
fi partirono per quella volta. 
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CAPITOLO xxr. 



Si defcrive il Definire ìautijfimOy cbe ebbe la l'refilenzz Vetro- 
tiiana alla magnifica y e delizio/a Vtlla detta la Torre Bi- 
rtngucci poco juori di Siena , e dell* erudito imbandì* 

mento delle Tavole, 

Glunfcro in poco tratto di tempo le Carrozze dei Convita- 
ti alla Torre Biringucci, dove il generofo Signor Cavalie- 
re Marcello infieme con la Signora Angela fua Moglie, e col- 
le Signore Olinda Tancredi ne* Savini , e Ifabella Fortcguerri 
ne' Sergardi fuc Nipoti eflcndo (cefo ad incontrare per qual- 
che diltanza V Archi magi lira , e la Nobile Accompagnatura ,in- 
troduflero nel Palagio novamenre addobbato e di prczioS 
Mobili, e di Statue Romane; delle quali laveremo di far men- 
zione, giacché pur troppo d'altro ci dà materia 1' erudito in>. 
bandimcnto dal Cavaliere preparato , a regolamento , per quan- 
to il dice, della Signora Lucrezia Scrgaroi ne' Bonfignori fua-. 
Pronipote lette ratilliaia , in quelli fogli più volte nominata fra 
le Paftorcllc, ed Accademiche. Volle quella Signora, che il 
Pranzo corrifpondelfe in qualche maniera al Giuoco di Spiri- 
to celebrato la Domenica Teoria ; onde tutti i piatti dei Trion- 
fi erano figurati a qualche lignificato di pafiioni, o affetti uma- 
ni nelle vivande fin:bolcggiati ; dei quale apparato faremo più 
brevemente, che fi pofTa, una diitinta menzione per non allunga, 
re da vantaggio il racconto di qucfto imbandimento » 

Del Piatto de* Primipj* 

AMORE. 

Si figurava il Caos coi Principi confufi deila Natura, <Ly 
Amore che gli feparava: e quivi la generazione delle cofe cf- 
pr elle in uova non nate di Gallina, granelli, cervelli, e lat- 
te in varj paramenti: con parte a vento allulìvc all'aride al- 
la terra non divife* 
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Le Mine/Ire • 
IL PIACERE. 

Quefta macchina era per le Mineftre figurante H Serraglio 
del gran Turco in Conrtantlnopoli , ove nelle Fontane del Giar- 
dino li vedeano le Sultane lavarti in Brodi faporitiflìmi, ne* 
quali notavano Tarmili, Prugnoli, Salcicce, e Salami eccitan- 
ti la libidine del Gran Signore ; e polpettine efprimenti i boc- 
coni amatori, che le Sultane Gclofe danno a quel Monarca; 
e lattuchctre imbutirrate concilianti il Sonno ; ed in mezzo 
al Serraglio vedcafi la Statua di Maometto fatta di cervellata 
di Porco • 

V AUjp>. 

V AMORE BRUTALE. 

Dimoftrava quefta macchina la Regia d'oro di Nerone, 
che facea caftrare Sporo per maritarti con lui ; e vi erano in., 
buon difegno fpartiti Capponi, e Caftrato di Pi ilo) a fapori tif- 
ino: e dove cafeava il Sangue di Sporo erano moftardc per 
tuffarvi V Alletto . 

Il Grufolato.. 

PER LA GELOSIA. 

Vedeafì quivi la Statua della Gelofia vedila di pcllicine 
di Capi di Vitella Mongana ; ed in quella verte erano fparfi 
degli occhi, e degli orecchi di queir animale, ficcome fimboli- 
che di quel moftruofo affetto, da cui veniva infuriato un Ci- 
gnale cotto ingxufolato, che mordca un Genti Infimo Adone 
comporto di butirro di Calce. 

* ■ 

Ter V Arroflo». 

IL DOLORE. 

Ergcafi fopra un gran piatto il Maufolco d' Artcmifia,la 

cui 
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cui fabbrica era ammaflara di Tortore, e Pernici, augelli me- 
tti, imbanditi in arrofto con varie parte firingate, che forma- 
vano le Colonne della piramide; e air intorno vi parcano fpar- 
fe delle Iscrizioni , I caratteri delle quali fi componevano di 
fiori di fava, nelle cui cifre nere fimboleggiarono gli Anticht 
il pianto, giulto il tertimooio di Fedo Pompeo , e di Varronc, 
il quale riferifce, che il Flamine non magiava fave, perchè i 
fuoi fiori fono caratterizzati di pianto. Ed intorno (lavano al- 
cune Porchette arrortitc figuranti le Prefiche del Catafalco. 

Per Io Stufato. 

V AMOR MARITALE. 

Copriva tutto quello fcrvito un gran Padiglione, dentro 
del quale feorgeafi Arianna in Ietto addormentata, e Tcfeo, 
che la fuggiva; e tutto il di dentro era imbandito di Stufato 
di Vaccina tenera, e d'intorno al Padiglione vedeanfi diverfe 
Statue di parta firingata, figuranti quale UlifTe, che iafeiò per 
tanto tempo la Moglie, quale Protcfilao , quali altre di Mo- 
gli , che fuggirono* da' Mariti come E lena , ed altre afTai da 
più Favole cavate, e da più Morie. 

Secondo Arrofto. 

LA FUGA DEI DESIDERJ. 

Figurava querta vivanda la Rotte del Cinico in mezzo al 
Mercato di Atene, che folea dire: di tutto quejh non ho bifo* 
gno , e da tutti i piaceri flava fuggiafeo. Era querta Botte cir- 
condata da* quarti di dietro arrogiti di Capretto , Lepri , Co- 
nigli , ed altri animali, che Tempre fi vedono in atto di fug- 
gire. 

Serviti di Vefce . 

V O D I O. 

Succedeva agi' imbandimenti di graffò un regio fervizio di 
Storione; e perchè ne' Pefci figurarono gli Egizi l'Odio , vedea- 
fi l'Odio ftelTb in aria agirar Giunone, e querta fconvolgerc V 
armata Trojana Nazione Tempre da lei odiata a morte. Era il 
Mare una falfa turchina fapontifljnia , e nei battelli a fior d' 
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acqua prefentavanfi ai Convitati quei buon pefcc in varie ma» 
mere cucinato • 

V In/alate . 

LA SPERANZA. 

Ai Pefci fuccedettero le Infalate ammaniate in varie erbe r 
c mefcolanze , e prugnoli , e canditi formanti il Monte Olim- 
po, fopra del quale vedeafi la Speranza, che del verde fì ci- 
ba, moftrarc ad AleflTandro Magno donatore di tutte le pro- 
prie conquifte i Mondi,, che reftavano da trionfare . 

Cacio , e Confettura* 

V INVIDIA. 

In ultimo fu portata unita al Cacio la Confettura, in cui 
Tenia fimbolcggiata F Invidia in quefta maniera . Stava nel 
mezzo del piatto efprcfla una muraglia in giro figurante quel- 
la di Roma r che appunto fi edificava ; e la muraglia era di 
Parmigiano dorato, e le Torri,, che il muro incoronavano di 
Marzolini di Lucardo, e Cacio della Creta San e fé : d'intorno 
ai folli di Roma vedeanfi la Pozzolana, e la Calce,, quella da* 
cotognati cfprcfTa, e quefta da' corlandoletti ed air intorna 
Confettura più grotta , dalla quale dolciflìme Serpi inzuccherate- 
ufeiano. Ed in prima viltà vedeafi Romolo iftigato dall'Invi- 
dia , che gli flava con la face di appretto di Serpi avvolta , dare 
la morte al Fratello.- 

Bevande calde • 

L r AMBIZIONE. 

Fu portata fulla Menfa. come una Montagna fumante , per 
di dentro alla quale fi vedeano Giganti ambiziofi , e te- 
merari fulminati da Giove, e per le cime ufeir fumo, il qua* 
le era di Cioccolata foftantiofiflìma , e Caffè, e The, e Birra.» 
fpumantiin varie chicchere di Porcellana, che in diverfe grotte 
del Monte erano difpofte ; e fra grotta , e grotta fi vedeano 
cadere da' fallì (tillicidj pure odorofi , ciò erano diRofolj, di 
Cannelle, e di varj aromi, e fiori conciati; e fotto ogni Pilli- 
ci dio iUvano collocate tazzette* e bicchierctti di criftallo, o 
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tutta la falda della Montagna era di Bifcottini dì Savoia , o 
Moftaccioli Napoletani comporta. 

Le Frutta . 

IL LUSSO DELLA GOLA. 

Vcdcamì fa un gran Trionfo le quattro Stagioni dell'anno 
tributare ciafeuna dal Tuo Cornucopia non foto frutti anticipa- 
ti, ma il Verno quelli della State, e la State, e -la Primave- 
ra i frutti dell'Autunno. Ciò erano regali i più preziosi, che 
foner potuti venire dai Giardini di Napoli, come Carciofi, 
Pifclli, e Baccelli, Sarage , Mandorle, e di cento forte più; 
non fenza che dall' Archi magi (ha foflc dato avvita alle Balie, 
che fi guardaflero dai frutti ed erbe poco amiche del latte . 

Della Squì/ttezza de' Vini* 

Pattando da' cibi alla Difpenfa, avea il Signor Cavaliere 
Biringucci difpofta con particolare erudizione la ferie delle Be- 
vande in quatti' ordini diFiafchi, e Vettine, fedendo nel mez- 
zo della Difpenfa la Statua d' Apulejo con quattro tazze alla 
mano, come il medefimo in Floridis ci di ad intendere. La-* 
prima coronata di pampani ordinata a fpegner la fola fete, e 
così tutti i fiafehi del primo ordine aveano la fletta corona.» 
collo fcritto ai Jitim* La feconda coronata di Mori, che indi- 
cava doverli la feconda volta bere per allegrezza, e perciò nel 
fecondo ordine dei vafi vedeanfi I medefimi colla corona di 
fiori, e fcrittovi ad bilarttatem. La terza tazza di Mirto era 
cinta indicante, che la terza volta può berfi ancor fenza fete 
per piacere; onde girando il Mirto nella terza difpofizione vi 
fi leggea ad voluptatem . Finalmente il quarto bicchiere era-, 
dalle frondi d'Elleboro ricoperto per dare ad intendere, che 
alla quarta bevuta ne fuccede la pazzia dell' ubriachezza ; 
talché le frondi d'Elleboro cingeano'jl quarto ordine delle vet- 
tine, e nei motti di quelle fu pofto ai infaniam . Non occor- 
rerà riferire la varietà de' vini d'Italia, e fuori, che il gene- 
rofiffimo Ofpitc avea raccolti, nè la vivacità dei brinditi, che 
fecero gli Intronati affittenti alle Tavole, tanto alla Prefiden- 
za Petroniana, che alle Balie; le quali dopo il lautiflìmo Con- 
vito furono condotte nel vicino Bofchetto dei Cedrati dalla 
Signora Ifabella Sergardi ad effetto, che vi fi divertiflero nel 
giuoco della Cicca, reftando alla porta di detto Bofchetto la_. 

Si- 



Digitized by Google 



209 

Signora Angiola Biringucci Padrona di Cafa per guardare, che 
qualche Mirtillo sfacciato non ingannarle con vcfti mentite queir 
innocente Convenzione . 

- 

CAPITOLO XXII. 

Della Marcherai a fan a dalla Prefidenza Petroniana, e dalle Ac- 
cademiche , e Balie per la Cittd , e riatta di Siena , do. 
me infine affìjlerono al Giuoco dei Pallone ivi ordinato 
da* Hobtli ; e del ricevimento per ultimo fatto ali 9 
Arcbimagiflra , e al Collegio Petroniano nel Ho- 
bii Collegio Tohmei in Siena ; devo fletterò 
la fera del Carnevale ad ' una Trage- 
dia da quella nobiltfpma Gioventù 
rapprefentata , con che fi concbiu- 
de quefto racconto * 

PER folcnnizzare finalmente quefte Allegrezze Petroniane 
avea pen fato Madama - Veronica , che li traveftiffero io* 
mafehera I* erudite Accademiche colie Balie , e cogl' Intronati 
di feguito per moftrarfi In quella guifa alla Piazza di Siena, do- 
ve era allora preparato dal Cavalieri del partito bianco, 
xoffo il piacevole contrafro del Giuoco del Pallone in Divifa: 
per tanto eflendo quivi netta Villa Biringucci, difpofti gli Abi- 
ti per tali ttavifamcntl,' e magnifici , e bene ornati Cocchi, en- 
trò V Archimagi&ra nel maggiore di quelli, rapprefentandovi 
colla Principerà , e Segretaria delle Afflcurate , col Magiftrato 
Petroniano, e coi primi Offiziali degP Intronati il Dodecateo 
di Celare Augufto^ cioè la Mafehera ta degli Del, e Dee , che 
egli facea ne' fooi Conviti . Negli altri COcchj , la difpofizione 
de' quali non è troppo nccelfaria riferire , fuccedettero le altre 
Gentildonne, ed Intonati , e Latine Nudrici rappreferKando 
varie padroni, ed affetti umani a delazione del dr'fbpra accen- 
nato Seminario degli Affetti, e dell' erudito imbandì mento* fat* 
to alla Torre Biringucci ; le quali efprcflionì, ficcome nella 
maggior parte fi rlrcrifcono a quanto addietro 0 'dille, cosi 
non ne parleremo in quello luogo più al diftefo, badando a 
chi legge il fapere, tb* con quefto apparato degnamente fi 
chilifero le fede Petroniane, e che Y Sancir non fi rathrnehtaro. 
no aver veduta da grand* anni una fomigliante comparla nella 
Piazza loro. Quivi dunque fecfero verfo le ventidue ore del- 
la fera i Treni magnifici y e nel girare, che fecero il campo dei 
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Giuoco , furono le Nobili Mafchere , e Balie regalate di "Gala, 
ni , e Cartelli da i Caporioni del Giuoco ftefio ; indi per timi, 
rare con più comodo tutta la battaglia , pafeò r Àrchirnagiftra 
col Aio feguito nel nobillffimo Collegio Tolomei , dove incori, 
ttata alla porta dal Padre Rettore, o da quella nobiliflìma Gio- 
ventù , fu condotta nelle ftanze della Forefterìa , perchè quivi 
avefle agio colla Tua Compagnia di fma/oherarfi , e rinfrefearfi ; 
indi dalla Foresteria nella Sala Accademica condotta la Presi- 
denza Petroniana colle fuc Camerate , prefcntoffi alla medefi- 
rna a parlare io nome di tutu quella nobili (lima Univcrfjtà il 
Signor Ranieri Grimaldi in tal guifa • 

„ Ubi primùui , eruditìflìma Archimagiftra , tandem co- 
„ gnovimus factum , ut Colltgium Petromamim feti ci ter Infti- 
w tutum , jamdiù optatam Lingua; Latina; ìoftaurationerru 
M polliceretur , ingcns piane gaudium omnium cam felicita* 
,, rem enixè cupicntium occupavi t • Et quidem hoc taro fau- 
„ Ito eventu jure merito nobis placemus, cum ex ilio habea- 
„ mus , quod huic Urbi, quod Itali» , quod Orbi terrarum 
„ prseclarum fané decus gratulemur . Te prarfertim , lecriffimt^. 
„ Archimagiftra , hzc fpecìat eximia laus, cum tuis confili is, 
„ tua; aucìoritati , tuxque fapicmia? Collegium Petronianum 
„ acceptum refera t ilLum honorem , quo nunc demum honefta- 
tur» Tua potiflìmùm factum opera, ut, quod inierat oliou 
„ Cardinal is Petronius Con fi lium , felici ter abfol vere tur . Idi- 
„ pfum quidem Ludovico Quartodecimo Gailiarum Regi glo- 
„ riofiflìmo ( Tclte Gcorgio Morhofio ) in racntem venerat , 
„ ut Urbem conderet , in qua incola; tantum Latinè loquc- 
n re n tur , ac taotùm Latine loquentcs fui- exempUs alios ad 
„ nane cruditaro imitationem perai o vere ut » Confilium, quod 
n Regi vere Magno datum fuerat, difficultatibus prcpeditum , 
„ fucceffu caruit . Tarn illuftris bare laus , quam (ibi tantus 
„ Rcx propofuerat , Senarum Urbi nunc tandem obtigit. Cum 
w itaque, ornatiffima Archimagiftra, reipfa praetfitcris , quod 
„ Ludovicus Magnus non erteci t, quanta gloria; acceflìonc te 
„ commenda tam quifque fufpiciat, compertum adeò cft, ut 
„ mea non egeat predi cacio ne . Ex tam illuttribus aufpiciis 
„ nobis pollicemur , fore ut, qua; tua prarfertim opera eoe* 
il pta funt, felicitus in dies perficiantur . Ha ne fpem eximia; 
„ confirraant ingcniofac exercitationes , quibus cxrcrna noeta»* 
„ in Aula Petroniana quantum ingenio omnes valeatis, tam-. 
„ egregium fpccimen edidiftis. Vos itaque, ornatiflìma; Aca- 
„ demìcar, in candem laudura pattern admime , non comruif- 
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furas, ut Petroniano Collegio deca* raffi faufU inchoatum, 

unquam detìt, prò certo ha bermi s , cum ingcniofa veftra 
„ Emblcmata , quibus ccrtatim vclhorum ingeniorum laudes 
„ prodidiftis , atque fymbolica vefrium varieras , qua hodiè 
„ perforata;, quàra pravaium affeéHonum hoftes, tam virtù- 
„ tum amicas vos proba-ftia , idipfum quàra attentiflìme à v o ■ 
„ bis fatimi iri , non obfcurè polliceantur . Sibi tota nunc ' 
„ planè Italia placet, Urbique Sene n fi honorem, quem ex 
„ Collegio Petroniano gloriosè in alias partes diffundit , gra- 
„ tulatur. Mea pnefertim Patria Genua, Inter illuftriores Ita- 

lia; Urbes non poltre ma , hoc eodem fé cumutatam honore 
„ fentit: meqae ideo noftrarum nomine Matrona rum , quas in 
„ Academicum veftram Coctum adfeiviftis, vobis cum eratias 

haberc, tum agere jubet, quod veftro fuflfragio in aliqua-. 
,i refluente prilcse La Unitati* fpe , & ipfe vocantur . Ea? 
„ praefertim, qua; propediem in Nobìlium Familiarum confo. 
„ lationem , atque in Patri» fpem Filios enìxura? funt , hoc me 

officio erga vos fungi defidcrant « Si prar exteris inter eas 
„ Maria Aureiia Adornia Duraria % Invijtbtltt cognomento A ] luie fi 
2 appellata , & Maria Mari Grimalda t cui AimirabtUs no. J**2? 
„ men tribuiftis, vobi« occurrunt , rem profcAo ( ut dici fo-' f " ; ' 

let ) aca tangitis. H* quidem , aliaeque ,cum iis non pauca» 
„ iibi ea certa fpe blandiunrur, ut in fuisFiliis Collegii Petro- 
„ niani inftitutionc educatis , TulJios , Horrcnfios, aliofquo 
n in Romana Republtca olim etoquentia fpecìatos» redi vi vos 
M gaudent ; ac Patriam ideirco aucìaro. honore , cumulatamquc 
il bencheiis videant. Hate non Liguria? folùm , fed etiatn totius 
„ Italia; , immo Europa; vota lunt. Ne ilta irrita fint, ve. 
i, ftrum eit ? lefliflìmse Nutriccs, ad hoc è remoti», & vaiti 
i, Orbis regioni bus accitse , in hanc operarti totam veftram con- 

ferre induftriam , ut Infantes, quosalendos, atque pura La- 
ii tinitate inftruendos fufeepiftis, ex legum, quibus vos ob- 
li ftrinkiftls, prar (cripto , a la tis, atque ad clcgantiorcm humani- 
ii tatem informctis. 

Applaudì V Archimagiftra f . e tutti gli altri Circoftanti al 
graziofiflimo complimento del Signor Grimaldi , ed in par- 
ticolare per la nogzia , che lor diede ( forfè non troppo comu- 
ne ) della Città Latina propofta al Gran Lodovico Decimo- 
quarto : Ìndi Madama Veronica colla folita franchezza del. 
la fua eloquenza così al Cavaliere Convittore prefe a repli- 
care : 

n Perhumanitcr facient Gcnuenfcs Matrona? , quòd 
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w inftitutum hoc noftrum , de erudiendis in Latina Lingua^ 
„ pueris , tanta honoris fignificatione profequuntur . Ncque 
„ vcrò qnicquam nobis libentius poteft acciderc , quàm ut 
„ celebrati res noftras ab iis vidcamus , quos probè con- 
„ ftet , Cemper Se ingenuè dicere, & re&è fcntjrc. Gratini. 
„ ninni potrò eli, quòd imi ituendos nobis Filios fuos vclint 
„ committere, ur -è noftra difeiipina Collegium Ptholom^utn, 
„ Florenti(Tiflj*m bonarum A rtium Sederò ingreffi , Sancìiori- 
>f bus ftudtis incurobant: Praeclarè fìquidem compertum habe- 

mus, Genuenfium Matronarum cxcelfum animura , divinarci - 
„ que indolcm erte; quod , 8z Superiorum tempo rum monu- 
i, menta, in quibus nè bellica? quidem, in fufeeptis prò Cbri« 

(liana Republica expedltionibus f Jaudes defunt , & noftrae 
„ aetatis cxempla abundè teftantnr . Proindè il FHios fuos in 
„ hujus Gymnafii inftitutionem tradant , illuftre hoc , prxcla- 
„ riflimarum Foeminarum de nobis judicium, fama? commenda- 
„ rio ad omnes gentcserit ampliflìroa . Nequc enim dubitamus, 
„ quin excmplo veftro pcrmota Italia univerfa ad Pctronia- 
„ num hoc Collegium con ri uà t , illafque opti mas ad doccndum 
„ Nutrices judicet, quas prò Filiis firn Matrona; Genuenfes 
„ adfeiverunt . Ego, quandoquidem me , imparem profeéto 
„ tanta; dignitari , tantoque oneri , in hoc tamen Gymnafi 

eruditis Nutricibus praecfTc voluerunt , diiigentcr curabo , 
„ ut illse fatiff intclligant, in educandis Hiltitucndrfquc ad Sa- 
„ pientiam Pueris veftris, non exigua ex parte, Italia* fpem 
„ ac decus continenti ■• 

Inchinarono la fronte tutti i Collegiali all' umani film c ef- 
preiTioni di Madama , ed efiendo già l' ora del Giuoco del Pal- 
lone , u Padre Rettore difpofe quelle Signore alle Ringhiere, 
e tioeftrc, dalle quali potenzerò comodamente ahiftexe a quel 
nobile fpettacolo comporto di cento Giovani Cavalieri per 
patte colle loro diyife bianche, e rofle diftinti ; e .poiché la 
notte gli feparò dal CoMraJto pattarono le fopradette Darne à 
e Balie nel Teatro del nobll Collegio Tolomei alla rapprefen- 
razione dell' Evtlmcro , opera mirabilmente ordita dal P. Carpa- 
ni M- cirro Accademico del Collegio, fra le Grettezze de' nuo* 
vi divieti ordinati dalla Compagnia , ne' qu.ali fi preferive di 
cfcludere dal Palco ogni forra di pcrfonageìo Dónnefco ; tan- 
to che divifandofi fra quelle Balie Latine (opra il titolo dell* 
azione, non fo chi di effe feppe dire eflcre la natura umana 
ridotta ad un SeiTo folo . Compita laTragicomedia, le Dame, 
c Balie Latine fi : congratularono cogli Attori , c nel partire 
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lanciarono ai mcdefìmi Giovani alcune Tefi Campate, che era- 
no quelle appunto , che nelr entrante Quarefima doveano fo- 
{tenerti ogni fettimana dalle Balie Latine alla prefenza di tut- 
te le Univerfìtà Sancii, come nei profegui mento degli avviti 
del Collegio Petroniano, ciafcheduno potrà a Tuo tempo fapc- 
re. E qui farà tempo una volta di terminare il racconto di 
quelle Solennità airaprimcruo di quefta gran Cafa tftituite, pa- 
rendoci aver foddlsfatto pienamente a quanto nella prima Im> 
preflìone di quefto ragguaglio fu promeflb. 



FINE. 
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